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. PJROTESTA PELL' AUTORE. 
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(CBM 81 ramCUNO AL SEft TIZIO DELLE jUElMAXE» 



, Ho creduto farvi cosa grata ed 
procurandoci un'operetta che con-- 
t^ga C(mpendiati i doi^eri de' Chi-- 
rurgi Militari addetti aijiegginientij 
alle Andndanze , ed agli Spedali in 
Iginpp di guerra, indicandoci i modi 



tilt 

di cura che io' ho ìnèssò in pratica 
in simili circostanze » mancando soi^en^ 
te di mezzi giudicati indispensabili 
nelle scuole. ^ 

Nel compilare questo lax^ro non 
ini sono riìichiuso frai miei libri ^ma 
trwandomi a Strà suUa Brenta nel 
mese di ottobre Vanno 181 1 ^ ap^ 
pjxyfittato d'alcune ore d'ozio per ri^ 
chiamarnu alla memoria ciò cf^ a/^va 
osservato per lo spazio di molti anni 
consecvtìn ^ relatìs^amente a questo 
argomento ^ tanto negli spedaU quan^ 
to alle annate. 

Quindi non' trainerete il mioìawro 
amato di citazioni ) attestato soi^entù 
pomposo di una erudizione mendica--^ 
ta^ come protesto di non métterò al^ 
con pregio nella scelta dello stile , ó 
trattandosi di un argomento che of- 
Bari ites ipsa ne^sit ^ la chiareiza nel 
descrivere i processi operatorii^ e là 
semplicità dei mezzi da mettersi if% 
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ptnAità sono stati il mio scopo priri^ 
cipale 9 a Jim di rendere, i soccorsi 
della nostr' arte di facile applicazio- 
ne^ circostanza essenziale principcd^ 
mente nel servizio medico militare. 

Questo Manuale di Chirurgia o 
Tad^-mecum del Chirurgo Militare (a) 
dii^errà vie più importante se volitela 
l'atto pratico terrete conto delle osser^ 
stazioni che avrete folto , ed indiche-^ 
rete i nuovi ripieghi^ che le circostaiv^ 
ze^ o il vostro ingegno vi avranno 
suggeriti. 

Ho diviso questo mio lavoro in due 
partii e quéste in discorsi o confe-^ 
renze 9 le quaii facilitano V esposizio^ 
ne delle proprie idee 9 e contribuisco^ 
no a far prendere con prontezza il 
.partito il più conveniente anche nei 
casi dubhj , difficili 9 e complicati. 

(a) H 8Ìg. Consigliere Grossi preferì dargli il nome 
di Tachen huck fur fVuadanU md Marsté bey 4r^ 



/ 

r 



- ^^SS^ i processi operatorii ed i meto^ 
ài cura che s^i ^consiglio , qualche 
- l>i)ìta si allontanano da quelli tuttora 
adottati da celebri Chirurgi j sarete 
persuasi non essere ciò per amore di 
novità , ma solo perchè V esperienza 
mi ha pit^ volte condotto aUa npces^ 
sità di diverse riforme ^ e non dubi- 
to^ che da questo manuale ne risut" 
terà non Ueve vantaggio per i militari 
corifidati alla vostra cura , principa-- 
le oggetto che nù sono proposto neh* 
T intraprendere questo lavoro. 



Bit Uiili , sì prosila , seribendi magna voluptat; 
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DQ^eri de^ Chirurgi de^ reggi 





rurgo maggiore a nonna delle istruzioni rice^ 
Tute 5f terrà co' suoi coUaboriitorì ( per quanta 
h compatibile colla sicurezza delle medicazio^ 
fii ) presso il reggimento , ed in luogo da cs^ 
sere a portata di quei feriti, che potassero vf- 
mre ad essi dal campo di battaglia ; perciò 
faranno disporre convenientemente i furgoni 
d'ambulanza, dei quali sarà parlato nel seltir 
mo discorso , le lettighe., gli apparecchi ,* gli 
stromenli , le fasce , e quanto può occorrere 
in simili circostanze. 

2. U Ckirurg<i^ maggipre osserverà, nel ten>- 
po islesso i inovimeiiù del reggimento per po^ 
tere, terminatala medicazione ^ dirigersi versa 
di esso , e raggiungerlo prontamente , essendo 
questo il. suo principale doyore. 

3. Durante il combattimento i Qiirnrgit^ 
non avendo ancora alcuno da medicare , ac- 
correranno verso i feriti che vanno in traccia 
di essi I li medicheranno suL luogo ave li rag'* 
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giungono , ^ li condurranno ove sono i fuj* 
goni d'ambulanza. 

4- Se 1* affare ka avuto luogo fra corpi di 
cavalleria , le {eriie ila medicare generalmente 
sono sciabolate, poche ferite di punta, e qual- 
die cqlpo di pistola o carabina. 

5. Le ferite di tagUo, tutte devonsi indi* 
stintamente n'unire. 

6. Se si tratta di ferite complicate con 
sume delle arterie che esigano V allacciatnra , 
si farà q^ucsta operazione , clic è il più sacro 
dovere dei Chirurgi dei reggimenti. 

7. Se sono lesi piccioli vasi , e eli e colla 
Qompressione si possa arrestare il corso del 
sangue , questo mezzo è preferibile ad ogni 
altro. 

8. Se l'emorragia dipendesse dalla ferita di 

un vaso principale arterioso di un arto , e ^e 
per arrestare il sangue il Chinugo ricorresse 
a serrare sulla ferita una fascia, o un fesio^ 
letto , coniQ sovente accade , facendogli fare le 
&nsioni dì torcdare , quando vi fosse il lemr 
po d'allicciare T arteria ferita, egli manche- 
relxbe 4I suo dovere (i)* 



(1) In can complicatissimi non potendo legare 
vaso al Jjxogo della ferita , ed essendovi petìcolo d'o^ 
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' 1^. Là périÉia del Qihmi^gò dìstinguesì liei 
risparmiare l'amputazione nell'emorragie, ar- 
restando il sangue colFallacciiGitura dei tronclii 
ttteriosi. 

• IO. Questo mezzo dell' arte ha preservati 
molti feriti dalla morte , massime in qnesti 
ultimi tempi) ed il mio nuovo compressore 
per le arterie rende questa operauone sempli» 
cissima e sicura (3). 

\ lì. U arteria brachiale , la femorale. , e la 
mascellare inferiore sono state da me legata 
non solo negli spedali ^ ma sul campo di bat^ 
taglia. 



fendere altre parti nel volere «coprire ^ e legare qualche 
fame d^arteria lesa 9 come tidle ferite delle arterie in. 
terossee, o alla piegatura del braccio, o ndla ref^one 

del poplite j il Chirurgo immediatamente avrà ricoi*so 
ali* ancora sacra , cioè all' allacciatura del tronco del- 
V arteria principale 9 come nett^ operazione degli aneu* 
zìsmif ma uion ricomprai mai al solo torcolave, per 
accèndere 8tal>ilmente T emorragia. 

Ho veduto in conseguenza 'di tali strozzamenli in- 
sorgere gravissimi sintomi, e persino la cangrena del- 
l' arto , (piando, allacciando V arteria 9 e riunendo la 
ferita, il Chirurgo avrebbe non solo conservata la vita 
del suo infermo , ma lo avrebbe restitaito guarito al 
euo Capitano. . . • 

* (7) Parleremo nella 3/ pax-te di questa stromeato. 
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IH. Le feriie delU pftite cspelluta del capo 

fatte da una sciabola per lo })iù iuteressano 
anche il cranio,* e ve ne sono delle penetranti 
in cavità. Tntte indistintamente devono essere 
riunite, quand'anche vi fosse uscita di piccioli 
parte di cervello* 

i5. Gli esempi di simili feriti perfettamente 
guariti sono frt^ijuentissimi , e ve ne sono dei 
portatosi. 

i4* iNelle ferite di sciabola , che interessano 
le orecchie , le palpebre , il naso , le labbra ^ 
convien ricorrere a punti di cocitura iiiter> 
cisi più o meno vicini ira loro, secondo lo 
stato delle parti. 

|5. L'og}»etto per cui sono falli questi punti 
si è per mantenere le parti in .posizione con- 
grua , a fine d'ottenere la loro riunicwe (i) 
seuKa diiformilà. 



(i) Un pezzetto di pannolino rotolato attorno qual* 
clic cannello inb'odotio nelle narici può servire a-man- 

tenei-c a sito l*ali del uaso, e nello stesso tempo ala* 
sciuie un passaggio libero alT aria. Mi soiio prevalso 
in simili circostanze di due pezzi di sonda di gomma 
clastica , attorno ai quali aveva attaccato delle iilaoce 
l^tk' accrescerne il volume, e fare che riempissero, il 
V >io , e ^iuugeiMro a téi^rf discosto Je a)i del naso 5. . 
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t6.*l denti dogati devono essere rìgoiosA- 

mente rimessi , e. mantenuti a. ttto per quanto 
si può« 

17. Nella perdita totale del naso, ed in 

qualche ferita che deformi notabilmente la par-* 
te^ conyien procurare, per. quanto è possibile^ 
dì diminuire le mostruosità e gPincomodi om» 

secutivi. 

i8« Le dka tagliate , ma ancora attaccate 

con poca cute , vengono conservale , procu* 
rando di riunire la ferita di prima intensione* 
• 19. Le braccia ferite saranno poste in fl^« 
sione I ed appoggiate al petto. 

ao. Se saranno ferite le gamlie, od olTese le 
articolazioni del ginocchio , si raccomanderà 
ai feriti di tener T^to in estensione. 

ai. La testa dell'omero è sovente messa n 
nudo in un colpo di sciabola : questa ferita 
come le altre deve essere riunita di prima in* 
tensione , c guardisi bene il Chirurgo di an- • 
dar frugando colla tenta. tali ferite , o d^ in* 
trodurvi filacce o sindoni. 

:ì2. Per evitare che in veruu modo sfinirò* * 



in tali casi per6 conviene guardarsi dall* introdurre 
questi corpi troppo in alto, percjiè recalo una ì^aoìp* 
«lia insopportabile» 
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ckiqano corpi estranei nelle parti tagliate, pre» 

ferisco escludere aiTaUo le filacce nella cura 
delle ferite cruente. La tela usata è sema pa* 
ragone prefèribile. Non h questa la medi* 
catara che generalmente si fa per riunire la 
ferita pel salasso, e per Partmotomia? Non 
si applicano delle liste di tela spalmale di oe- 
rotto, e delle compresse senza filacce anche 
ndla gastrorafia, e ndl' òpèrasì^iie cesarea ? ' 
- 35 ► Facendo uso di fettucce agglutinatÌTe 
per riunire le ferite , indi applicandovi un 
piumacciuolo di tela usata, il sangue che esce 
viene ugualmente assorbito dalla tela, e la me- 
dicazione riesce pi& esatta e pHi semplice , co* 
me V ho veduto in pratica in diverse circostan- 
xe , per t assoluta mancanzii di questi oggetti, 
A torto creduli indispensabili. 

!i4*Per mantenere a contatto le labbra del* 
h ferita , applico , come vien consigliato ge- 
neralmente , delle bandellette di tela , spal- 
mate dì un qualche empiastro agglutinante , e 
se la ferita è profonda, allora con piumac- 
duoli graduati', e ' con una posizione conve- 
niaite si tengono avvicinate le parti, 

25. L'esito felice di queste medicazioni di- 
pende dalla cura -consecutiva, che deve essere 
diretta a prevenire l'infiammasiQneJlemmonosa 
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' 36. Le ferite di punta, quand'anche fosse- 
ro penetranti iti qualsisia cavità , devono es- 
sere riunite: se suppurano, insorgono gravi 
sintomi , e P esperienza ha fatto vedere che il 
ferito teinùna col morite : sq guariscouo di 
prima intenzione av?i a sperare che il siingufB 
stravasato venga assorbito, e che le parti fer 
lite jsi cicalxizzino-. . 

37. Sono moltjph'ci gli esempj di ferite pe- 
netranti nelle grandi cavità guarite di prima 
intenzione ^ cioè senza che ahbiano suppurato. 
Le ferite stesse del torace con lesione de' pol- 
moni devono essere riunite di prima intenzione. 

38. Se i re£[gimenti che combattono sono 
d^ infanteria , le ferite riportate sono prodotte 
per lo più da afini da fooco. Del jnodo 4t 
curare tali ferite parleremo nella seconda parte. 

39. militari che. avranno sotterto commo- 
zioni , o slogature , o contnaoni , saranno ìnr 
mediatamente mandati all'ambulanza* 

> So. Terminalo che wk U Chirurgo mag- 
giore del corpo di medicare i feriti, avendone il 
tempo , prenderà una nota esatta del loro no- 
me y e della natura e gravezza delle ferite per 
potere renderne conto al Colonnello* . 

5i. Se V ambulanza . fesse- giunta ore tif» 
YaD§^ i feriti , un Chirurgo subalterno accom- 
pagnerà i feriti sino alf ambulanza. 
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Dopo di aver reso conto ai stioi colle- 
ghi deir ambulanza di quanto fu fatto, 'i Chi- 
rargi dei corpi prin^a di ritornarsene firraimo 
rimpiazzare le fasce, e le compresse adoperate, 
p<;r rimettere nello stato primiero le loro casse 
d'af^recchi ; edindi ritorneranno con ht mà^ 
gior sollecitudine al loro posto , rendendo con- 
to al Chirurgo maggiore di quanto fu da essi 
operato. 

£Dov{iH»'ée* Chirurgi delle ambulanze 

T fn tempo e dopo la battaglia. 

Zik Ckitnrfi;o maggiore di urna divisione 
d'ambulanza visiteià sovente le casse d^ appa» 
Tecdiio 9 e quelle degli stroment», perchè si coiv- 
servino in buono stato. 

34- In casa di combatiimenio , ricevute le 
opportune istruzioni , sceglierà un hiogo eov* 
veniente come una Casina , un portico , una 
diiesa-, e^se sarà in sito inabitato, &rà pian* 
tare delle tende d' ambulanza. 

35. Ciò si farà in un luogo fu<»i' di peri- 
* colo V ma a- poitata delle truppe che si battono, 
onde i feriti possano trovare colla maggiore 
-prontezza possibile i nécessarj soccorsi* 

56. Prima che cominci il combattimento 
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farà cura priucipak. dei Cliiruiigi di far dispai;- 
re V occorrete , tanto per ristorare i' forili ^ 
q^uanlo per ricovrarli e medicarli , i^tce^dct^-t^ 
nere disposte*. eoa ordhiei le lettighe « le^fi^ 
, eoi dovuti apparecchi» 

37. Se Jle circostanze lo permetteranno , il 
Chirurgo maggiore manderà uno o pìà. CUr 
rui'gi sutalteijii ove il fuoco è stato più vivo, 
eoa infermieri {unovvedutì di £Eisee e di comr 
"presse , unitamente ai furgoni e ad un nu^* 
mero sufìiciente di lettighe, o altri simili mez- 
%i , per far . trasportare i feriti gravi aUf anda^* 
lanza. Questi Chirurgi uniti a quelli dei cor- 
pi mendicheranno sul campe 4i battaglia,, e<t 
avranno cura di fàr adagiare convenientemente 
sulle barelle e sui letti portatili i feriti gr^vi,, 
B sui furgoni quelli che spno leggermente fe= 
riti , ma che non possono camminare a piedi. 

38. A misura che i feriti i^uogon.o ali' anv* 
liulanza , saranno posti nel luogo destinato acE' 
essi y avvertendo di £arli coricare nel jougliuj: 
0rdiae possilnle. 

59. Se verranno collocati in qualche chiesa^ 
a sotto gualche portico , saranno disposti iu> 
modo che si possa passare fra essi, visitarli, 
e medicarli, senza inciamparq ora nel piede di 
W»> ora nel braccio di un altro ». eoa {erìn- 



colo di recar loro incomodo e danno 9 come 
bo mille yohe Teduto accadere, per essensi tras» 
curato di &r porre i feriti gli uni presso gli 
akrì, 6 nel modo pih conveniente per cdU' 
locarne il maggior numero possibile. 

40. Il conyeniente collocamento è della più 
grande importanza , per quelli massìmamenté 
che riportarono delie l^*atiure : perciò il Chi- 
rurgo maggiore deve soprattutto raccomandarè 
al direttore o economo dell' ambulanza , ed al. 

' centurione <{uesta ubicaziohe , evitando che il 
posto destinato ai feriti gravi venga occupato 
da^ feriti leggieri. 

41. A mìsyra che i feriti giungono all'am- 
bulanza saranno medicati, facendo somma at- 
tenzione alle precedenti medicature eseguite 
sul campo di battaglia , per rifarle so non ven- 
gono giudicate congrue , oppure lasciarle , al- 
lorché vedesi che sono fatte regolarmente, e 
che non vi sieno accidenti , y che esigano una 
nuova medicatura. 

43. È incredibile come i militari in gene^ 
rale , quantunque ben medicati , sieno inquie- 
ti, e come desiderino di ùxà medicare da 
quanti Chirurgi incontrano. 

4S. Quando i Chirurgi avranno .medicalo 
in modo le parti ferite da poterne aspettwe k 
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riunione di prima intenzione ^ racconianderaii,* 
no ai feriti di noa far levi^ P appwracdiio « 
66 non dopo il quarto giorno* • 
. 44. I Cbinirgi delk ambiitoise Tèdendo 
una faactatupa rtgolare^ non saranno gelosi di 
ri&rla , ne di esaminare e meno di sondare le 
ferite senza kisogno* 

Se una palla non fu estratta dal prima 
Chirurgo sul campo di battaglia ^ perchè non 
potè rinvenirla ^ non è Tesisimile clid il secou'» 
do sia più fortunato. .. 

46. Quello» che vi è di certo in cir» si è il 
danno recato ali* infermo dai replicati inutili 
tentativi fatti andando in cerca di un corpo, il 
quale con tante fiicilità deviando daUa direzione 
che aveva, può eissersi internato in una part^ 
ìnaooessihiie agli stramenti. 

47. Sono frequentissimi gli esempj di palle 
rimaste in qualche parte dei corpo senta rcca& 
dafutt) a chi le pòrta (i). 

48. La principal ciura del Chirurgo maggio- 
la delP ambulanza deve essere diretta a cor* 



(1) A parer mio, non lu mai inventalo stiomento 
tanto inutile , per non dire dannoso , quanto i preier 
si tirapalle. ISion avvi Q§^idì uoni- ^eit" ar(t , «ht ^Olt 

aia aanviiito «li gasila venik. 



reggere ì shiistit effetti delle Ssisuature, che 
prr)7TÌ0iGiial8iefite furono fatte sul campo di 
L&ttaglia f e che per essere soverchiamente stret*' 
le.', principalmìeiite trattandosi di arti, coAtie^ 
ne sciogliere per evitare Io strozzamento , e 
per assicurarsi se ayvi o no pencolo d' emor- 
ragia , : nel qaal caso ìmpicghivà gP indicati: 
mezzi dell^ arte per rimediarvi. 
. 49* punti di cucitimi nelle letìte, delia 
faccia principalmente , non avessero messe le 
parti a sito saranno rinnovate, prima delia loro 
ocatriszazìone. 

50. Non sempre i Chirurgi dei reggimenti 
possono prestare i convenienti socooiii -ai ferir- 
ti , n^ qndGB deflé ambnlanxe trovarsi a por«» 
t^ta di medicarli immediatamente dopo i com« - 
Iiattìmenti, quindi noà rare ydtc rimangom^ 

o sul campo di battaglia abbandonati , nasco- 
sti , o prigionidri senza essei^ medicati. 

51. Nel passare daWagram a IbersibeBbiètt 
coi ^[uarliere generale dei Principe Eugenio , 
quattro giorni dopo la memorabile battaglia di 
questo nome , trovai non pochi feriti in ({uel 
vasto campo di biade, i quali erano rimasti 
senza alcun soccorso; li medicai immediata- 
Jj^f^i^ f e feci diverse amputazioni , in eguali 

furono seguite da buon successo* .« * - 

♦ 
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5?. Incontrai ancora in qnell' occasione delle 

ferite alia faccia , aUe labl)ra , al naso , ed aUc 
palpebre. Le labbra soprattutto oltre modo 
èrano diSbrmi ' e gonfie da non potere riunire 
i margini delle ferite , nè con cerotti, ne con 
fasce , nè con* fili , Osi<ia sntUré cruente intet<* 
cise. 

5S. I cerotti adesivi in simili . casi non ba- 
stano a ritenere le labbra della ferita a' sitò : lo 

fasce non si possono' applicare in modo da prò* 
durre un favorevole effetto , atteM la gcmfiie»* 
za ed il dolore. ' * • •** " 

54> La cucitura intercìsa in tali casi ecciU 
una nuova irritazione , e colla loro arcióne mec- 
canica i fili tagliano le parti molii^ e la cute 
nei punti in contatto con essi , * prima che si 
ottenga la riunione dé* margini delia ferita, 

55. Siffatte ferite in parte infiammate non 
ammettono , a parer mio , alcuna iciìFa attiva , 
o mezzi die agiscano con violenza j conviene 
diminuire il grado d'infiammazione , e preve^ 
nìrc una troppo abbondante suppurazione eoa 
un trattamenlo deLiiitante attivo. 

' 56. Dopo di avère ottenuto un sufficfenle 
rilasciamento delTe parti , allora si devono im- 
piegare i mezzi convenienti per ottenere la 
tìnnione di seconda intenzione, comprese 



.4 

stesse cuciture . cruente , se vei^onQ giuciicatd 
, ndispensabili. 

Ej. Allorché nelle cicatrici incontrauii vi- 
si di forma > senza che tì sia stata pesdi^ 
dt sostanza ^ di» è soyente daTula alla incuria 
ed alia negligenza del Chirurgo. 

58. Nelle ferite della fiiccia non riunite di 
prima intenzione, e seguite da dislocazione dei 
lembi » io soglio ricorrere alla cocitura attorti* 
gliata , come suolsifere per riunire le ferite ddie 
labbra nell'estirpazione del cancro ; indi ap* 
plico ai lati dell'ago o una pieciola comprami 
o filacce sulle quali passo un filo a cifra B ^ 
oppure circolarmente. . 

69. Ho potuto assicurarmi in pMiea che . si 
ottiene T avvicinamento di queste parti . con 
minor pericolo se Tengano recise» di quello 
che si sperimenta , allor qu^Oldo si fa uso della 
sutura intercisa. 

60. La ragione stessa yiene in appoggio di 
questa pratica. Il filo atlurtighato altorno le 
parti esteme delle spille agisce, sopra una. mag-* 
gior superficie di quello che faccia nella sutura 
inteacisa » e siccome in tah casi di ritardata me- 
dicazione avvi gonfiore delle partii coiu non 
convieoe pretendeie di ottenere la loro riunio- 
ne di prima intenzione > ma bapta d'.opporsì 



Digitized by Google 



ti 

ad un soverchio aTIoiktaTiamenlo o difettoso 
rapporto , e soprattutto alla introTersioue delk 
cute. 

' 6i. Quest' ultimo accidente ed altri incon- 
Tenienti ancora Tengono erìtatì soyente con mi 
sol punto di cucitura intortigliata. 

62. Convengo che 1' ago può tagliare le 
parti moUi, se viene lasciato più del dovutD 
tempo a sito. Questo inconveniente è comune 
al filo nella sutura intercisa ; perciò conviene 
estrarre gli aghi e tagliare i fili prima dd 
qnarto giorno. 

65« Ho veduto in un giovinetto, al quale 
asportai un' ulcere cancerosa , staccarsi gli aghi 
otto giorni dopo nel levare il primo apparee- 
chio; questi per timore soffirìre nuovi do» 
lori 5 non volle prima ritornare dalla sua Vil- 
la a Milano ^ onde era *^partito il giorno dò- 
po l'operazione. Ciò nulla ostante^ trovai riu- 
nita la ferita , e i due solchi lasciati dai due 
Ughi si rimarginarono perfetUimente, uè viit- 

mase cicatrice alcuna. / 
64* La cucitura intercisa h preferibile, allor- 

cfaè non avvi grande perdita di sostaiital ^ 

le parti restano facilmente a sito. 

65. Tanto nell'unai quanto ndl'^dlra suUm 

conviene mantenere 1p parti unite Tnflftnitft 
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delle baadeUetie spalmate di so^lanxt agglufi» 
aative , e di conrenienti fasciature. . 

6G. In prova di quanto ho asserito sin ora 
nlle cuciture craesto « credo utile per i gio* 
vaDi Chirurgi entrare ne' seguenti dettagli. 

67. La mattina del giorno 3i dicemliré deW 
Fatmo 1808 quattro mila .uomini di cayallerì» 
e ti'e mila d' infanteria formavano la retroguar^- 
dia dell! armata iuglese , la quale ritiraTa&i 
dalla vecchia Castiglia e dal regno di Leon 
verso la Gailizia, per imharcarsi alla Corogoa* 
Trovandosi questi inseguiti dall'armata fraucese,. 
quattrocento, cacciatori delia guardia a cavallo 
funsero la notte del ffonto So pnesS^ Beme 
vento , e trovarono tagH.nto il ponte suU' £sla. 
Giunta r alba i francesi passarono quelle acqup^ 
a guado npn. senza peric<do ^ e si schieramBO 
ne' prati .fra VEsla e Bena vento ; y impegnò 
tosto un ostinatissimo comJbettimeBto , ma il 
sumero de' cavalieri inglesi era Uulo superio- 
re al Ioto, che i francesi dovettero ritinursi e 
ripassare U fiume. 

GP Inglesi , ciò nulla ostante , proseguirono 
il loro cammino per la Gorbgna, e Pamtat» 
francese entrò in Beuavcnto il giorno dopo. 
'Accorsi tosto allo spedale, e -trovai i feriti del 
A inna&zi, chèi ancora non erano stati medicati. 
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mi àccinsi immediatamente ali' opera : la me- 
dicazione durò . più di sei ore e -fu penosissima. 

E indicibile, ^a p^ua che provai, percssuie ic 
ferite del cranio .tenuU» aperte da'capelli e.dalaan- 
gae congelato con essi ; le ferite ddla faccia era- 
no disgiunte in modo da i'ar ovroare. La ferita del . 
^ig.Gardel medita fra le altre d'essere conosciuta* 
Questo giovine mditarc uhhc alla pajtc aule- 
liore della faccia an colpo di sci^UU » cl^ glÀ 
tagliò trasrersalmente il naso , il labbro supe- 
.rioj^e, e l^.pssia del. palato, in. modo che tutto 
.era i^yescjnto.jstiUa ntandib^i ^feriófo « luUa 
guancia ministra, con quattro denti incisivi ro- 
^e&ciati,le€tti K^fiici erano rivolte in alto..Ili[6a 
senza pena potei immettere i denti e le ossa 
dqlla mandibola a sito , rialzai il J^enibo del 
labbro , e procacai di dare all' ^itice. . del 
.una conveniente situazione^ onde diminuir^ la 
.difibrmit^ delia c^atrice* i . • 

Per n^ntfli^ere i denti diali dovetti ricprraccr 
.ad una leva fatta con una &orta di forchetta 
di legno r VP^'BI^^^ ^ assicu^a^ ^.wentQ..^. 
in modo che anche a Locca semiaperta i den- 
ti restavano ritenuti ^ella loiu> giusta direùone> 
e r ttnmalalo poteva sorbire brodo, ed aliif ea- 
li liquidi. ìioa potendo applicare, alcuna fa- 

fnatttni % fiiesta pa^tP > e wj^ ^^kndo lasciar 
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re la jnetii del naso m pericolo di restare J&s^ 

giunta , ricorsi ad alcune spille , e feci delfe 
'suture attoi Uggiate., di preferenza alle intercise; 
jiitrodassi nelle narici dnè e'aniietti, per maii>- 
tencre il pas?.aggio deli' aria j;)er le narici ; que- 
sti consistevano in due penne da scriTere tagliate 
•«circondate di una tela fina , sulla quale aTcva 
disteso una sottile superfìcie di dtacliilon. 
' . In tal modo il sig. Gardel guarì perfetté» 
mente ^ e jìotè continuare la carriera militare. 

In qnelP occasicme mi potei convincere ài 
•una grande 'i^erfiS'*, cioè ctie si può ottenere 
la riunione delle parti molli, anche di secoli 
da intenzione, e Yak per le' ferite ì& stessa 
raziocinio, che fassi relativamente alla non rì»- 
nione immediata delle parti del oioncone ne^ 
1^ ampotaziosi dette a leikiI»o. ' 

68. I Chirurgi d' ambulanza, giudicando in* 
dispensabile il fare l^ampafazione di qualche 
arto, o la disarticolazione, h megHo che ap* 
profittino della medicazione prima. Questa è 
la pratica die ho veduto ahbractiata dai si* 
gnori Larray , Heurteloup , Percy , e da mol* 
ti altri jpratici 'finomatissiim. 
* 69 > Sono moltiplici gli accidenti, che hanno 
luogo iu uBa battaglia ,^ ma tutti sono soggetti ' 
alle stesse regole. Le ierite. deUa leata con 



^ttitfa^ « depressione flette essa del cranio 

complicate con stiavaiio , coiimiozionc , sopo* 
XBf B paralisi esigeno operaaioni e core della 
maggior importanza , che il Ghimr^o esper* 
to all'atto pratico può soltanto dciterminare. 

70. Dopo di ay&ce medicati tutti ir feriti ^ 
e di averli inviati negli spedali di prima li- 
nea^ i Chirurgi subalterni si uniranno ai Chi- 
rurgo maggiore loro rispettivo capo^per segui*' 
ice con lui i movimenti delia divisione. 

71. Se le drcostauze esìgessero la forma* 
- «ione d' uno spedale, come nel caso d'nnà lun* 

ga stazione , il Chirurgo maggiore si concer- 
terà col Medico, e col Farmacista primario 
della dirikioue, e coU^ Economo , per iòlabilirlo 
conformemente agli ordini che avranno ricevuti. 

7d. Il Chirurgo maggiore in tal caso lasce* 
rà il nunierade' Chiiiirgi ^usolutamente neces* 
sano-, ai quali ingiunto di raggiungere* 
la divisione, tosto che gV inieimi saranno stati 
trasportati in un altro spedale. 

7S. Allorché le divisioni militari sr . riunì- 
ranno ai corpi d^ armata, i Chirurgi mag- 
giorì andranno al quartier generale 9 per pren- 
dere gli ordini dei . rispettivi Ufficiali di sa» 
nità in capo , rendendo ad essi conto ; 1 .'^ Del 
Q^odo I col <}ude è staio fatto il i^rvizio^ dé^ 
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rare^ico*: «.^ Del numero dei feriti, che -HTran* 

iio avuto a medicare durante la battaglia : 
3.^ Dei casi particòlarì, che loro ayranno pré» 
scTitate le circostanze : 4-*' Delle nùstire pre- 
se , e delie disposizioni date, per mettere i fc-< 
riti in luogò conveniente."' 

74' Allorché le divisiuiii militari si trove-^ 
ranno in riposo , ciò che saccede frequente* 
mente , i Chirurgi maggiori delle divisióni' 
secondati dai Chirurgi ajutanti maggiori riu- 
niiranfio i loro collahoratori , e si terranno del- 
le conferenze d'istruzione sulle • parti piìi es- 
senziali dcir arte. ' * ' 

' 76. Questi eserciz] sono essenzialissimi , per 
conservare vive alla memoria le primarie no-' 
zioni ricevute nelle scuole , die sono il fón^ 
damento della Ghimrgta. Questi esércizj' de* 
vono essere interpolatamente congiunti coni 
lezioni- suUe ferite di armi da tagliò , da fuo« 
co , contuse , lacerate ^ e simili alfezioni, che 
sono le più frequenti in tempo di- guerra. 

76. Gli apparecchi per le diverse operazio- 
ni e per le medicazioni , e sopra lluUo per la 
faisdature devono essere preparati dai Ghiror-. • 
gì dell'.amhulanza , e saranno fissate alcune 
ore dei giorno, per questo importante lavoro, 
l Chirurgi poi* si eserciteranno' mi cadavere 
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principalmeniò a legare le arterie , ed a rìu* 
Aire con esattezza le ferite , massime quelle 
della faccia , del naso , delle orecchie ec. per 
avveszaisi ad evitare cicatrici difformi* 

77. Gli uffiziali di sanità Chirurgi maggiori 
corrisponderanno esattamente tutti i i5 giorni 
col Chirurgo in capo, onde rende r^^li conto dèi 
eambiameuti negli stabilimenti , che avranno 
veduto fare, e dei loro bisogni : renderanno 
conto della topografia fisica e medica del Ino* 
go, ove è stato stabilito V ospedale provvisiona-* 
le j accennando le misui*e che crederanno uti- 
li da prendersi, in caso . d' insalubrità dclF ari» 
dello spedale. 

78. Manderanno* nello stesso tempo lo stato 
nominativo dei loro eoi laboratori con noUs 
dettagliate ed esatte solia loro condotta, i 
loro progressi , ed il loro zelo. 

Porteranno è faranno portare rigorosa^ 
mente y uniforme in qualunque luogo , e man« 
terranno ira essi il maggior ordine, e la miglior 
disciplina. 

80. NegH spedali sedentarj i Cbiinig! mag- 
giori avranno la sopravveglianza- dei feriti. I 
medici quella dèi febbricitanti. 

81. Gli apparecchi e tutti gli oggetti rela- 
tivi alle medicazioni giornaliere saranno, pre» 
parati il giorno antecedente. 



da, n Clinirgo maggiore' riunirà in una sala 
conveniente gli ammalati più gravi, e tenni* 
nate le ordinarie visite, riunirà i suoi collabo** 
ratori , e farà egli medesimo le operazioni mag- 
gioriy lasciando le meno importanti a ^ei Chi- 
rurgi che giudicherà in grado di operare. Co- 
si stabilirà una scuola clinica , dimostrando col 
fiitto la verità dei prindpj stabiliti nelle sue 
conferenze. 

83. La distribuzione d' un numero inCer* 
mi a ciascun Chirurgo è della maggior ìm* 
portanza , e sarà cura del Chirurgo maggior© 
che i feriti Tengano Y per quianto è fattibile,- 
merlicati dagli slessi Chirurgi , circostanza cs- 
«enzialissima , e che è trascurata troppo anche 
negli spedali sedentarj. 

84. DiiaLli qual dispiacere non detono prò» 
Tar l'infermo ed il f^to, nel vedersi ogni gior- 
no , per così dire , medicati da una diversa 
persona ! 

85. La medicazione sarà rìnnorata a norma 

del nisoguo. 

86. Il Chirurgo maggiore vegherà alla pn* 
lizìa deUe sale, ed alla loro ventilazione; as- 
sisterà, o farà assistere alla distribuzione degli 
alimenti , alla condotta degP infermieri, relati- 

•vamentc ai feriti , u raccomanderà al Chirur-. 
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go di gaardia di non assentarsi dal sub posto, 

senza essere prima rimpiazzato^ 

87. Finalmente noterà , per quanto è possi* 
l>ile , in un registro le osservazioni più im- 
portanti , e tutto ciò che avrà relazione al ser- 
Tizio , affine di riunire dei fatti pratici da pub- 
blicare colle stampe, per il Lene de' militari ir 
per i progressi dell' arte. 

Doveri de" Chirurgi , cjie accompagnano 

i feria. 

88. AUorchè gì' infermi ^ ed i feriti special? 
mente , sono trasportati dall' ambulanza in uno 
spedale , sia sopra furgoni , o sopra carri o 
barche ec. , un Chirurgo siegue il convoglio 
aU* oggetto di prestare anche in viaggio i ne* 
cessar] soccorsi in caso di bisogno. 

89* Gli accidenti che possono insorgere im 
cammino sono V emorragie consecutive , e le 
convulsioni (i 



(1) n giorno dopo la battaglia di Wagram , sulla 
Strada di Vienna incontrai sopra de* carri diversi feriti, 
e mi avvidi che usciva, copiosamente dal 

moncone di due amputati. Per arrestare remotragia 
di ^uesù infelici } ieci il taglio de^ tegumenti af tem^ 



90* Se sopraggiungonp in cammino delle 
convulsiotù ad un ferito, non è in {K>tere del 



«upci iore della coscia 9 misi allfl< scoperto 1* arteria' 

crurale , l i leg;ii come ucW opr! n/.ioTic dell' aiioiiiis- 
ma, ed arrestai ad euUuuiLi la perdita aÌA saii^iie : 
due mesi dopo potei avere il contento di vederli in 
Tienna guariti nello spedale, in cdsa del prìncipe & 
ttherhasy. 

Feci simile operazione la prima volta in Reggio 
Tanno 1788 : Vho dopo ripetuta sov( me nelle armale, 
per arrestare emorragie consecutive del moncone j mez- 
to^ a parer mio, piU semplice e più sicuro , e clie è 
certamente preferibile all' àUacciatnra detta cruenta 
l'atta coli' ago curvo , comprendendo nel nodo e fibre 
muscolari e nervi. In una preparazione anatomica 
die conservasi nel gabinetto degli ;ipparecclii,vcdcsi una 
Ijamba tagliata al luogo d'elezione, le arterie ^aqna 
piene di cera , e vede^ interessato nel taglio il tron- 
co principale della poplilea , ove si divide in quattro 
rami per lot inare le due tibiali , T interov^ea , e la 
fibolare. La legatura fatta in questo luogo potrebbe 
mancare facilmente. ^ 

Non lo ripeterò mai abbastanza ; i Chirurgi d' ogni 
classe istrutti in anatomia devono familiarizzarsi col<- 
r opn azir ne detta lU'lt aneurisma ^ legando P arteria 
a nudo, P non il plesso , ripetendola sui cadavei i e 
«opra animali , e si conviteranno col fatto dell' im- 
]K>rtanza e dell* utilità- di questo n^uo , juafume sai 
camp^ di battaglia. 
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CUrurgo il sospendisrlie ; egli non jmò eh» 

agÌTQ palliativamente. * ' ' - . 

91. (1 Chirurgo g^ianto al luogo destinato, 
rimetterà 1 feriti ad un altro Chirurgo ^ e io 
informerà principalmente , per quanto gii con- 
sta 9 dello stato de* casi i pià gravi , e pef^ 
ijnettendoio le circostanze, farà con esso in me- 
dicazione prima di ritornare al suo posto. Co- 
sì il nuovo Chirurgo potrà sapere qu^to fi» 
operato prima , circostanza somalamente utile 
pel ferito principalmente^ • che può determi- 
nale il Chirurgo, al eguale viene nnunziato A 
feritoia sospendere una superflua operazione » 
o a praticarne una più conveniente^ 

Do9eri Chirurgi addetti ai corpi ^ cbi^ 

bloQQaiko Q assediano Ufi^ piazza» 

91. I* Chirurgi dei corpi impiegati ia «nai^ 

sedio , e sopra lutto quelli dei zappatori e de- 
gli artiglieri, fanmno somma aUen;(ione ajje ac- 
que ed ai luogo , ove- i Comandanti jiìantaiio 
gli acca^tpam^ti, per istabiiii^e 4^ pr^o^ipi lìi 
igiene , che possano contribaiie a diitt i nnir e t 
pericoli dell^ malattie indigene di qudle adja-* 
cenze , o che potessero Stvilupparvisi , e div^ 
niré epidemiche* ^ 



tjLiiCComanclera sopca tutto la .pulizia nel" 
r interno delle tende , e nei contorni degli ac« 
campamenti , incaricando i rispettivi capi di 
&r mettere in pratica que' mezzi, che tendono 
a prevenire , e preservare nn esercito intero da 
febbri l'pidemiche e contagiose , e specialmente 
dalle dissenterie, più micidiali e dannose del 
più potente nemico (i). • 

§5. Ogni citta e piazza forte ha delle parti 
attorno di essa più e meno salubri ; quéste de* 
Tono essere conosciute dal Chirurgo-Medico : 
la topografia fisica del paese die si. abita è 



(i) La pulizii d«gti àttcaftpamoiti e ddT interno 
. delie tende e baracche h della ma^^ioie importanza* 

Xe losse per gli cscremCiiti saranno profónde e strette, 
onde sicno meno estese le superiicie loro y e meno 
Riposte ali^asione dei sole* 

Questa fosse , pef ^anto si fótxk ^ saranno poste 
itt. disparte, e S0U9 venia , affinchè t*e8aIaaom yen* 
gano portate dalla parte opposta ali* accampamento. 

Allorché Tesaluzioui delle fecce divengono sensibili 
anche a qualche distanza} Verranno rinnovate lefosse, 
4» Terrk gettati» SugjU escrementi uno strato di terni 
e di cad>èlte. 

' Sia h cosa agevole il tfoviive del ftarbone ornnque^ 

oppure il farne. Il carbone toglie all' istante ogni no- 
cevole esalazióne, c la chimica spiega ^uoito fenome* 
HO «oBfeuaatei dall' esj^erìeitta. 



Qua dc^e operazioni iitilissiiiie ^ per non àìr% 

er^senziali , al Medico .e Chirurgo , massima 
fiiori del suo paese* 

Le foltezze circondate da laghi, come 
e Mautoya , esigono mezzi preservativi di^ 
versi da ijuelli » che si rkhiederebbero sotto 
una fortezza piantata sul!' apice d' uno $cogliOf 
com^ è Gibilterra, 

gS. Lo stesso dicasi di tutte le altre piazze 
fortificate anche fuori di Europa., parlicolar-> 
mente in climi caldi , ed in stagioni piovose, in 
Tidnansa di Talli, o drcondate ^ afi^e stik 
guanti o poco mosse* 

96* In Egitto, dopo le inondazioni del Ni« 
lo , non si sviluppaiK) le cUssenlcric e V oliai- 
mia t ma la malattia chiamaU peste» 
. 97. In simili eircostanze gli Uffiziali di sa^ 
nità dei corpi prenderanno sopra lutto delle 
nozioni dai medici delpaese, onde far uso, per 
ipianto sia possibile , dei mezzi che V esperienza 
di secoli provò utile inique! luoghi. ' 

98. Nelle mie ossenrnùonì* sulle malattie, 
che attaccarono V armata francese in Egitto, ho 
dimo^atO'i vantaggi sommi che risultano dal* 

• • • 

là lacoxt^ozione ^ tucendo passare le truppi& da 
una guarnigione ad un'altra , quando anch^ 
tti^e Iqfserp ipudicate egnijbe^te joal sane» 
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* 99. t^e truppe' ner cambiare' di sito , snida- 
lo molte immondizie ^ che si accumulano ad 
onta d' ogni cura. Queste vengono abbnicialè* 
Gli effetti dei militari esposti all' aria vengono 
spogliati* da' miasmi nocHi. La lusinga, che ha 
il saldato di megho, lo distrae, il motx> 
gli è utilissimo , e non saprei mai abbastanza 
raccomandare tale k'Compzioney che vidi van* 
tàggiosa anche ncWa peste d* Egitto , nella dis- 
senteria , nella ottalmohienorea « o ottatmia 
tflfg.ttò. 

100. Purante 1* assedio/ogni corpo, e sopra 
tutto qiielh d'artiglierìa e dei zappatóri, stahi- . 
liriinno in un luogo conveniente tin*itìfemieria, 

o spedale rcggimeiUario, per curare gli amma- 
lati ed i feriti leggieri , acdoccfaè non'si allontdè- 
iiino dal loro corpo sotto varj pretesti , oppu- 
re vadano a contrarre mdattiè contagiose ne- 
gK spédaK secondar] , 6ve troppo spesso se ite 
sviluppano. 

101. Quésto accidente è per lo ^ià f effètto 

^d'ella mancanza di pulizia , e di ccftiyenieiite 
'ventilazione. 

tòt. 1 feriti saranno separiti dai febbrid- 
tanti , e sopra tutto da quelli , che sono aileLti 
da 4issenteria. . 

103/ Ho veduto più volte spargeìre sul suo-^ 
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lo r acqua clxe ha servito a lavare le {ferite, e 
ie piaghe in corruzjime. 

104. Ho vedilto in seguito di 'simiU^neglìgeiife 
^olti ospedali dapprima sanissimi divemre mi- 
cidiali '(i). ^ 



^i) anno 1809, di ritorno da Madrid e da Aster- 
ga giunto a Miranda, presi la via di Saragozza coU^ìq* 
tebzione di ritornare in Italia» passando per la Calalo- 
guà. Al mio anrivo al quartiere generak» 5.£. H ^g.lii»* 
«rèsdkllo Lames duca ài Iffontelello , eofenaiidaaile Tsè* 
aeflio ili Saragozza , mi THenne presso di le, e Im no* 
mìn^ Tn febbrajo Ispettore degli Spedali del terzo* 
del quinto corpo d** armata stabiliti nell' Aragonese, 
l)uraine le ìxde Yi&lte trovai uno tde^ spedali in Al»* 
gon tatito la'aSlaAOf dte io ftcì sopp r imer e : queMo era 
f Cabillto in Hlia chiesa asiai Tasta ; ma qudi luogo 
dapprima sano era divenuto talmente infetto, che qnà<- 
lunque militare, poco dopo esservi entrato, rim^nea 

' privo di forze, e svilupparami in lui febbre e sintomi 
pestilenziali. £iseiido noto nel pae^ che quello «pe- 
^atè era micidiale , noli entrati alcuno -dèi militari 
ìlella'gumtiigicme , quantùnque infermo^ ma qnci 'dis- 
graziati soldati, che venivano da Saragozza e da Tu- 
dela» stancbi , spossati e senza iena cercando asilo, ye* 

viìivaìlo sovente diretti a quel luogo di morte , « sT 
Hìiraja'raAo sopra del lino ohe s^pcgui raccolto cn 
nato disteso per terra , e sul^ quale erano peiftl'a 
«enlinaja e Spagnuoli e Francesi. Feci uscire tutti 
gl'ùgierioi^be furono traspertati in un luogo salubie^ «d 



So 

io5* Per evitane tali grandissimi inconre" 
jiienti^ il Chirurgo maggiore dell'ambulanza, 
e V economo sceglieranno un luogo spazioso é 
.ben Ventilato , e yi stabiliranno uno spedale 

proporzionato al numero dei combat telali ^ e 
conforme alle istruzioni ricevute (i)* 



.fvdinai ehe ai brtiolasse il lino, cVeea in gran parte ma- 
. cerato ed infracidito.Qae8la ttìsara contribiù ad arresta- 
re 1 progressi di una febbre pestilenziale, clie da più mesi 
infestava il paose ,e che dipendeva dai gas micidiali, 
.che . srilappavann dal lino bagnato dalle orine, e dal- 
.r aeifai, che «ensa tìflessione gettavansi dai soldati € 
dagl* infermieri nd suolo di quella chiesa. 

(i) In mancanza di congrue latrine ho fatto costrui- 
re latrine portatili, ed a trabijcco, per evitare le nocive 
.e disgustose esalazioni : le prime furono costruite di le» 
. gno y ma ne ho fatto fare di ramo da aggiungere ai gook 
,sueti oggetti d* ambulanza » come vedremo wA discoi>» 
so 7." ; cosi si eviteranno emananoni tanto^ nocive , 
massime in estale , o nn" casi di dissenterie , malattia 
che è tanto frequente nelle armate. Si fajranAO j^um 
r^ogliere in un cesto gli oggetti che servirono alla. 
. jnedicasione , sensa perm^tiwn che vendano gettale 
»qna « Ih sul sn<4o. 

JJ^ acqua soprattutto che servì a lavar «le ferito e 
^e piaghe , massime se sono in corruzione , deve es- 
sere con somma cautela raccolta in vasi , per essero 
gettata o nelle latrine , o altrove y in luogo che nof^^- 
•hhia da apg^ortare alcun nocnmento^ 
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io6« In caso di pròlungito assedio' , o di 
mtceessive operavioni militari, farà passare in 

altri spedali i feriti gravi , come pure (quelli « 
che Terraimo giudicati incapaci di poter ser- 
vire ti arante V assedio. 

107. Agendo -in tal modo l'ospedale non si 
troverà ingombrato, e potrà daremcovero é 
nuovi feriti , massime in caio à' assalto. 
' 108. I meisd di medicatorà e di trasportò 
devono essere accresciuti in tempo di un as* 
salto. 

109. I Chirurgi in tale caso potranno sta- 
bilirsi con gli oggetti di medicazione necessa^ 
rj nei fossi delie trincee , e soccon^re ivi i 
feriti con sicurecza , come ho iatUr più vc4te 
nei divergi assalti, durante* il memcurabile as** 
aedio dì Saragozza* 

». 

jDofcaire il^ Chirurgi ^ che trovamsi m una 
pimza o città tuMcdiata. 

tio. Le incombenze de' Medici e de' Chi»: 

rurgi clic troyansi in una piazza assediata con- 
aisjtono nel prevenire soprattutto lo scorbuto , ' 
le febbri di ospedale , le malattie epidemiche, 
^ le cancrene. Queste malattie non sono dir» 

iWenli ^taol9 da cagioni fisiche|ma mdm 



Ss 

dt cagioni morati, le quali durante V assedio 
agiscono itt uà modp prodi|^osQ ^ yiìa<ffì>fff < * 

III. Sino a ch&. du^a P assedio queste ma- 
lattie fimno strage ; se V assedia 9 il blocco 
ìb follo presto , tali malattie dipendenti dalle 
jpavticalari circostauze dt^ll' assedio cessano 

iia. i Medici ed i Ghinirgi riiichiiisi in 
una ma^za, assediata provocheranno la nomina 
ài «M GOUMnissiom: sanitaria , che invigili per 
impedire V ammasso degP infermi , massime in 
lui:(gUx nialsaiii , c si occuperà primo a (ar ab- 



' (1) Dopo la pfes» di Saragosza* fui aaiomate cbe 
énante f asMdio ertn» penù 4? niill^ %bit4i^ tra 
ia^im c iiiiliuri,la maggior , parte eoQ petecchie. Ter- 
minato r assedio , la malattia epidemica cessò in po- 
chi giorni. Ad oggetto di arrestare i progressi di quel- 
la terribile malattia fu nominata, per ordine di S. £• 
ìk ftig. dnca di Montebello, una coaaiAisaione ttcdìea , 
della ^uale Mk V «Mre di «tscre prendente. Le pivi 
•sseoKiali misure prese in quella occasione fu fl traila 
■^orlo de^r inicrmi in luoghi ventilati , furono aperte 
le porte ^ cittadini , che avevano mezzi di andare a 
villeggiare o ad abitare i paesi cireonTicini ^ forono 
tdl&trìlmiti alimenti vegetabili e carsrf iresdie ; It ps- 
Sua ^hslle case e détte strade , « la eosabnslione 'dil- 
le immondi aie, renderono, come per incijmto,iu poche 

#eiUA£i^A« la |ì)^al« ialul^ij^ A (ciUÌk 
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bruciare in luoghi appositi tutte le immondi* 
sie, che in tdì circostanze sembr» che si moU 
t^lichino ; secondo^ a fere clie i cadaveri ven- 
gano sepolti di notte : nulla più incute spa- 
Teuto e giustifica 3 timore di morire quanto 
l'aspetto di molti cadayeri; teno, a fiir levare 
dalle contrade i cavàìlt uccisi ed i cadaveri, 
che ho veduti sino a venti uniti inuanù le 
porte delle chiese» 

n5. Farà esaminare soprattutto le case ah^ 
handonate , dòpo lo scoppio delle hambe, per 
levare i cadaveri > e anìtoalì dbe potassero 
essere stati uccisi , per farli seppellire profon« 
damente i» qualche angolo dremolo della oillà^ 
e sotto vento , per quanto è possibile. • • 

II 4* Durante un assedio* il timore dellà 
Lomha confina molte persone ne* luoghi sottcì^ 
^ ranei e malsani , e così facendo , per evitare 
fin pericolo lontanissimo,^ éi^ngono a qo6«* 
trarre una malattia micidiale , come aiocadde a 
molti cittadini in Sari^goAui (i)» 



(i) Il Qiurargo in eiipo dei*MnMiia spagimola, so^;* 
^ctio dotto e sagacissimo, mi assicurò cho la prmcipalo 
cagione della malattia epicleiaica,clie spopolò quella cit- 
ik| fa etiGaUo <lcl •lojngo stare dsi cittadini nelle eanti* 
nt, t ne^aouenmi ^ timone éà^ hMèer Air I» 

S 



• - DISCORSO U' . . \ 

V * 'l* 

. .,. m 1 IH I I I Mi i T : » 

A^rtiménH*m' Medici « ni Chir^gi , 

impiegati negli spedali y sul modo di pie*- 
. ".servarsi sani in tempo di nudaitie epidt^ 

• miche y con un* ajìjmuìice sui mezzi da 
me impiegati in Siiia y ed in- EgUto onde 

" presermnni dalla pesie^ • • 

• 

• t. I Meclid- «d > Chirurgi incaricati del 

servizio d«gli spedali, terranno conto ncn solo 

^ddH^ indole 'delie maUttie , ma ancora deli* in^ 

fluenza dèff aria » delle acque ^ e del luogo oTe 

. • •••• 

^j^asio di ^1 giorni Uba gilardia di cittadini res.t6 so-* 
pra un dàmpkniley regliaudo coli* occiiio aUMntordo 

' iìlellla ciltV » e yeàénàó scoppiare dalle' batterìe cteg^ 

Mi5sèdi«nti>' ^fcmlelie ttreriajo , esafninaVa'ta-diresioiie 
della bom}>a, e giudicava del iuot^o ore sarelv. e cadu- 
ta ^ allora avvertiva cod un tocco di campana gli st* 
i>ilaiitì di quel quartiere f i quali fuggèndo rìcoveravàiH 
li Beile cftiilil)e^.e iie*tfotterrtnei« Dopo lo lòoppio del' 

>ki. bomba i 'ardili rìprendéràno i loro ufiGcii, ma 

• th^n presto uno o due altri tocchi di campana annun- 
-ifeiaYano T arrivò di akre bombe i e cosi quei disgri^ 

• Juaii aliitiiiti.KeftavttMLttd ipttetruiii nelle e.dl» u- 
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ila po6to l'ospedale « onde trame jMeeeetti d^ Igie» 
Be utili agP inferiiUL ; ad a 6« iftessi t e 

preservarsi sani. • ... 

a. Nelle .mie. 'osaermioid - ««Uà péste, f 
sulle malattie ehe àtta<!caÌDiid V annata fr«n<^ 
cese in EgiUo^ diedi la forinola .d' una f»taU^ 
ftka topografica , nella ifuale troTansi } 

i,^ Il moyiqienU) degli ammalati. 
/ a.^ Le ossenrazioni. pi^ fimaicbevoU rola^p 
V£ alle nalattue Tegkianti. 

3*^ ha desfcrizione topografica d^ lu()g9 
t>ye sta posfo lo spedali* 

. 4-^ Lo 3tato del cicl<?# 
5é^ La diwione dei yenti. 

Il grado di calore nuffcalo 44 lerpick 
jnetro entro e fìiofi delie ;$ale». 

jf.^ t/derateasa dal inerciii»o nel hmm^ 
tro, per rieono^ctir^ k 4iver§4 gy^tvità dell aii* . 
atmosferica* 

8. ^ Il grado d' umidità mrcut» • ddl* i^ro» * 
anetro. 

9. ^ La quantità dett^dettriciA «arcata daU' 

eleltromctror 

10. ^ L' elemione delle acque convìcine. 

1 1. ^ Le noiaom botam'cbe. sulle piante, chi 

icrtsscono nel pae$e» tanto officinali,y.<juan.to. ce* 

reali e fruttìfere v k ìm. m^imHc mUa 

* 

Iute degli al>itanti» 
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• lA.^ Le midattie indigene» Tepidibiaickt 
che pia freipenlemente A sviluppano nelpae* 
•e ; da qual cagione possano provenire ; iinal- 

* diente ia cura -.adottata nel paese. 

Perciò consiglio ai Mèdici e Chirurgi delle 
armate di visitare i loro coUeglù in qualunque 
paese o TiUaggio si froviao stauonati. lo ho 
costanti mente seguita ^esta pratica ne' miei 
, ed- in tnancanta di* persone dell' arte 
mi sono rivv%lto ai parrochi ed al popoW stes^ 
so; ed in tal modo ho acquistato curiose ed 
ntilissìme nozioni relatiye all'arte di gnarm^ 

$• La riunione di un gran numero d' infer* 
ai nello stesso hiogo è stata e sarà - sèmpre 
mia misura contraria ai prindpii ddl^ arte di 
guarire , qualunque sia l' indole del male ; a 
fih forte ràgione pòi , aUordiè tmttasi dì dis- 
senteria, o di malattie epidemiche e contar 
giose. 

4' Ogni ffpedale,nas8iine'in 'taupo di gHer» 
ra 9 dovrebbe avere a portata dell' ingresso 
ciis che oeéorre per far lavare i piedi «i soldati 
prima di metterli in letto , come pure tutto il 
eorpè , princtpdmeata in tampo dt malattie 
^^dèmiche celi sospetto di- contagio. 

• 5. Saranno visitati gli eiietti degli entranti^ 
per ftr lavire^fnelli dac^toerwe^ édabfaru^ 

• • * 
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ciavtgP inuti£ , tSae-ijU'disIruggiBre^ per q«aik« 
to sia possibile, tutto db die pub servire di 
juite ai contagio , e che si oppone aUa pulma» 
6. La salubrità dell* «ria che si respira ca- 
se ndo un mezzo efficacissimo per maaten^à 
Mo^ le finestre degli spedali, come faelle 
dei quartieri , saranno per quanto si può aper- 
te sino al piano delie sale , affinchè i' aria sor 
praccarica di acido Cadboaiico , posse tmncifmh 
si più faciimente. 

■ 7* Le finestre negli speddi sànmio nninile 
di qualche riparo , affine di etitare qualunque 
eccidenlei per parte de^ malati in delirio* 

8. Sarà cara degP infermieri di eritare dk/s 
•si spanda acqua sul pavimento, e che se ne 
«marti sotto i letti, drooetaaea essenriafe per 
la salubrità dello spedate , e d^e è geneidk 
«leate trascurata ; dopo av^t £silto lavare le sa^ 
le , deresi spandere deDa segatura ài légno ed 
asciugarle ; ciò che giudico più utile di qual** 
airia fonttgaiìone o f refiimo* 

thia delle precauzioni 'éà aversi da dìl 
dilige gli spedali ^ massime in tempo di epir 
Amia , si è di fare isetlenrare i'^:adaTeri di mi- 
te» Chi non conosce con quanta facilità la co- 
sternazione si spanda lauto ndlè fàA^ quanto 
neU' armata I allorché parlasi dji oudattie emd^r 
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. miche I sovente chiamate col nome di peste a 
pestil<^n%rati ? aspetto dei morti giustifica i 

timori , accresce lo spavento , e dà iuùf^Q ad 
esagerazioni ^perniciosissime. 

10. Affine di prevenire , durante P epidemio 
principalmente , che la malattia attacchi i Me* 
dici « ì Chirurgi , e impiegati negli spedali», 
io cons tilo cf ujr Una misura utilissima di iav 
re alloggiare fuori dello stabilimento chiunque 
i addetto «H* *»spedale , e toltene le persone 
di guardia o di servizio per 2^ ( re , proibire 
die gii altri entrino nello spedale, fborcfaè alle 
ore di servìzio assioiuto ,per sol Urne inun^a* 
temente do^jù^^ 

1 1 . Questa mtjmra- h- della più grande im« 
pCHrlaota, aitine di evitare un maggior concon* 
00 dì cagioni , le quali alterando la salute^ 
ìna^ssime degl' ini'eimieii, dispongono alle mar 
lattie epidemiche « e le rendono contagiose.' 

ia. Nelle mie osservazioni sttUe * malattie 
d* Kgitto per pj-eservaro gli ufEciali di sanità^ 
banche proposto di larli rilevaie-ogni dueme- 
si , e più sovente , quando le circostanze Jo 
permettessero , onde mandarU in luoghi salubri 
per un' eguài tempo > primardi richiamarli .di 
nuovo al pjrimiero posto. . • \ . 

. i5. Jn iempe di inalatlia <e|»idimica tutti gU 
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ìi]biUiiii,del:fMie9e (xv^^ssn regna ^ sono ugual- 
meiite disposti o soggetti a. contrarla, anche sen^ 
avere avuto comuiùca^ione diretta colie per« 
«Qpe* infette o avaro maneggiato difetti fito* 

irenienti da essp. 

\^ La riunione del^e cagioniL, c}^e producono 
' una malattìa epidemica m un lungo , accunni- 
laiidosi in uu aiUo y . può. produrre la stessa 
malattia. 

i6. Ogni qualvolta le cagioni, che fanno svi* 
loppare una malattia in un individuo « si tro* 
▼ano riunite in nn .altro, che abhìa nn' ugiialé 
disposizione ad a^uni alarci , allora piii laciiinen* 
te sviluppasi la naal^ttia medesima. 

IO. Allorché un individuo trovasi in nnó 
stato dì salute con disposizioni ad amn^alarsi^ 
la più leggim cagione occasionale può fare 
sviluppare la malattia che regna» 

17.. Il contatto .^olp. può eccitare la- malattia 
epidemica in un individup disposto ad amiua* 
•larsi, . 

■ ■* • • . ' 

.1.8. Anche sensfta contatto immediato s»puè 

contrarre una malattia epidemica , e soprattut« 
to trattandosi di tifi, sia delle, carceri , sia 
nosocomiali^ sia castrensi, 

^9* ^ P^^^^ che.. consiglio ai Medici 
t Chirurgi di noti tra^n^ vicini a .jUdi in* 



ièrmi I se bob il tempo è Beewario aU^é»» 

me , ed alle medicazioni opportune ; agli as« 
sistenti poi di evitare , per quanto è possibile^ 
di fespirare il' fiato degP tDfermi , e f 
che immediatamente li circonda. Avremo luo« 
ìgo di paclare attiove di ^ealo argoauuit»» 



appendice'. 

Dei mezzi da me impiegati per garentijwi 
dalla ptste^ durante la spedizione di 

Siria (i). 

* I. Persuaso clie la iwppfessa traspirazione ^ 

Paria umida ed inietta di esalazioni e miasmi 
nocivi provenienti dalle paludi e dagli stagni, 
sono le bigioni prineipali che disiruggonb la 
salale di chi abita vicino ad essi « io mi stu- 
diava soprattutto «li star lontano da luoghi di 
cattiv' aria , e di respirare un^aria asciutta | 
▼eulilata e sana» 



(t) D^e giorni dopo la presa di laffa » fui destinato 
^ a dkfgare il serviaio Mtdioo-Clùnuii^ico degli pedali 
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3. donoscendb quànfo Té aiffe^in ^'aniAìy 

coDtriLuiscano a disporre alle malallie , ccr*- 
cai con tm^óccuj[iàzjo&é aissìdtta' 'dUtt>gUcim 
ogni apprensione e melaiìeonia, • "/ 

'31 primi quindici gionif di mia dìÀecfb 
m laffa attoggiai* 'aliar spedale -^Alr fevitì'; 
vedendo ogni <ii anch' ivi estendei^i la malattia 
credei prudente di cangiar' dir àilb, per passai^ 
iti un Iriogo più si^nbre: " ^'^ ' • 

4. La partenza di molta truppa per Acri mi 
agevolo uft' 'conveniente -alloggio ^hèl parco di 
artiglieria , posto alla parte seltcntrioiiale delia 

città , Itiogo piò d^ogfd albfb elmto e àamà^ 
'natò Ahi venti (\),^ . . i 

* 5. I^OQ usciva di casa che a sole alzato , e- 



fiófo che* eran» dìsstpatt i- vapori ^diA^almo»^ 

ftra; e siccome la stagione epa fredda, mi 




Sebbène- avessi "^colk à ' mli' ^fibpolisiSne* pareo» 
stanse ,^ pure preferiTa , ^er la salubrìtk del sifgy, 
di starmene in una cameretta di pochi piedi , posta 
mela dejla torre della moschea priucipal« di Ijiffa. 
Prima dei nostro arrivo questa^ £ìla^z§. sprviya al sa*, 
eerdote torco* inoarìoato di,ohiai»aie il po^^olo^Ua pre* 
l^krar) aveva «Ift pofla » a»e««odk 1 voa.fioefl^a a la* 
valili/') ed watahA a ponente ,.^4, eia <|»ptìg|ia ai W 
fiUoui^ oke soYCDte mi servirono di ^a^^eggiouL .* • 



feriva di un buon mantello je giunto .alld 
jpedidd, prima di comiiiciare le visite, e I0 

jnedicazioni prendeva una tazza di c^ffè ama^ 

ro (i> 

€. Proeivai nelle mie yisite di. non re^tara 

jji{essp. .gì infetti di. peste ^ se npu clie iit^m* 
po ]tec«s8aim.,per.. le.presccìzioiii t ..e. p^r lo* 
medicazioDi opdiuaric 

7. Generalmente io tfeméTa pìù il dover. le- 
arestare nej^l' .atmosfera di un affetto disila peste, 
.che il toc^^^r loro il polso , .e il medicarli. , 
.8. Lo $t4U>:stenÌQQ. .dì npn. ppciH indi vidimi 
esigendo ncai raro volte il salasso, io ste$s9 
Lo fatto quest'operazione;,, 1^0 anche 

un numero grande di t^hjonii,. ed una volta in 
4^0 eseguire, l^.jn^rce dL\un l^ulxne già mar 
•turo^ wtd sdiizsarono fino sul dassQ della mano^ 
Terminate le mie visite , mi lavava le 
tnam con aceto e limone ^ e giunto a caaa 
iEi^biay» gli aUti. che aveva jii. dpsso, espo- 

(1) Pretini fséSk In polvefe dae dneu^ ciM | 
facciansi queste infondere m sei once acqua }>olleop> 
le per un quarto ora , indi si vi aggiunga T epider- 
mide gialla di un limone, e 4p w arancio y e qualche 
fo^ d*aMensio o Mdtia , si coli t « liera M»a wsuìt 
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.aendoli éf aAa ed al siòfe? pér dolaziottè man* 

gìava albicocche bollite nell' acqua ed asperse 
di zucchero. • -^T . . . . . 

10. Quando* il cielo era* ^eren^ ^ 'nsciva a 
passe ^[giare ; e quando era ingombro di nubi ^ 
ristarà nella tfiia ceUà , ove avrei acceso >dd[ 
fuoco , se vi fosse stato un cammino. 

11, Il pranieò era fissato ad ùn* ora. dopo il 
iàezzo giorno, e la Visità 'dèlia sera alle due. 
* 13. Terminato il servizio degli spedali , io 
montava a cavallo ^ invitando altri per disto* 
giierli dal torpore , a cui va soggetlo general- 
mente chi respira un^ aria umida, ed infetta da 
tìùasmi pestilenziali. 

i5. Mon essendo prudente allontanarsi dalla 
città ^ per non essere. sorpresi dagli Arabi he» 
doiui , si correva in picciol cerchio , fino a che 
i cavalli e noi ancora fossimo riscaldati e sa* 
dati. 

14. Cenava poco dopo il tramontar del so- 
le, preferendo del riso collo zucdhero ad ogni 
altro cibo. U acqua corretta con un poco d'ac- 
quavite di datteri I ed il caffè furono là mia 
bevanda ordinaria; io non prendeva meno di 
4 tazze di caiSfè al ^olrno, ne più di sei. 

15. Io passava le ore della sera a legger» 
ed a stendere alcune note 9 indi prima di an* 
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d^ve- * l^^to grewle»? -otto opcìe circa . di li»* 
mnifèa spiritosa^ «^sia un pondo caldo f e mi 
copriva sotlo hdone cr perte di cotone. 

16.. on . *u:dava. a prendermi il sonno , e 
èe nella hoU», io sudava, -credeivanu premunì* 
to . il seguente giorno dalie minacce, e dal- 
l' insidie della peste. , 

' 1.7. •Continuai esattamente qnesto govemd 
per tutto il tempo di mia dimora in lafTa , e 
mi vidi scevro da un male, die ivi più che aU 
trove altaccò V armata di Siria. 

18. Ciò nuUa ostante dopo i primi quaranta 
giorni^ mi avvidi che le forze e lo spirito co* 
mincìavaiìo ad abbattersi sensibiimciiie , ed 
Ogni di io risentiva vie più. i camliiamenti 
dell' alniosfora , e pnivava gran peso al capo^ 
principalmenle quando soQiavano i venti di 
mezzo giorno e d'occidente , e non dubito 
clic se non avessi osservato un conveniente 
regolamento , avrei finito con incontrare la 
stessjK sorte de' miei collegbi , nove de' quali, 
di undici cUe eravamo, moi irono di peste. 

19. Qualora in tempo di pioggia .io era co* 
stretto ad uscii c <li casa , indossava il mio 
mantello di taHetà gommato, specie d* ombrel- 
lo usato dai pclleorlri visitatori di terra santa. 

SilTalko mantello a bavaio mi fu utilissimo*^ 
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aqpraUuUo nel giostro ìngreiiso in Siria, e mi 
preservai con esso dalle piogge dirotte , che 
sovente cadevano a cateratte aperle. 

ao. Soffiavano in quel tqinpo i venti di 
ponente sopraccarichi di vapor! , che tinniti 
dalla catena dcUe montagne della Siria, e 
condensati in qnell' atmosferii , si scioglievaiio 
in piogge aLb Olì danti , accompagnate da folgo- 
ri t, tuoni , e turbiai.. 

ai. Chi nel passare d^'Egitto in Siria noa 
fu bagnata più volte non solo nel giorno , ma 
sella notte ancora t chi non respiri i densis- 
simi vapori del suolo di Piauilc, e di que'* folti 
oliveii? senza il mio mantello , abbigliamento 
che la necessità mi suggerì in quell' occasione^ 
avrei avuto più volte, come gli altri , il corpo 
bagnato. 

12. Questo collare mi serviva amlie ^r di- 
feDdei:e la sella dalla pioggia , allorché poteva, 
ricoverarmi sotto nn tetto , ed ove il mio ca- 
vallo non poteva esser condoUo ; allora adat- 
tando il collare impermeabile suUa sella , «d 
incrociccliìandovi sopra le slaffe , quando rirr 
montava a cavallo, ritrovava la sella asciutta^ 
mentre gli altri erano costret(i di bagnarsi. 

ftS. Con. tali e siffutti mezzi mi preservai 
dalP eccessivo umido , vantaggio grande ond^ 
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. presénrard saiio , inastine in tempo di epide- 

mìp. Di fatto clii non sa quanto avidamente i 
Tasi cutanei del corpo umano assorbiscano Tumi* 
dità dell* atmosfera , e quanta né passi in cir* 
colo ) c se ne imbevano i polmoni nelle in* 
spìrazioni ? ^ 

2\. L'atmosfera quanto pi& è carica di va* 
pori ) tanto meno essa si rende atta ad assor- 
bire ed imbeversi dell'umido del corpo, che 
divenuto soprabbondante , in modo straordina- 
rio rompe ¥ equilibrio , altera le fonzioni, e ói^ 
ilnii^£;c la sitiate. 

25. La provvida natura ingegnosa nel con- 
servarsi sostituisce alla traspirazione superflua 
una ciilica diarrea, o una più abbondante 
evacuazione d' orine , come ognuno potè us* 
serv'jre in se slesso in quella occasione , sca- 
licando una quantità di fluido molto maggio- 
re di quello che aveva introdotto nel coipo ^ 
colla bevanda e coi cibi. 

a6. Questi compensi non bastano sempre 
a prevenire lo slato morboso del corpo in tut- 
ti egualmente , talché ne insorgono diverse 
Inalattié più o meno gravi. 

37. La linfa soprabix)ndante nel corpo ^ 
quando anche non fosse di sua natura venefio^ 
o tale da suscitai;e una malattia particolare , 
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pVLÒ colla sua eccessiva jjuaotità alterare t or* 
ganizzazione delle glandole , distenderle so- 
Verchiameute ed infiammarle , come succede 
non solo a quelle degl' inguini , ma alle aacel« 
lari ancora , cj eccitare ingorghi linfatici o ba- 
iami , i quali sono lentissimi a suppurare, 

2f8. Io penso che questa linfa eccedente cir* 
|:olan4p col sangue venga portata nei teueà 
vasellini del cerrello* e delle meningite che 
ivi producendo soverchia distensione , ecciti 
mal. di capo, dolore^ infiammazione^ deUrio^ 
compressione, sopore, vomito, ,diarn?a , per- 
dita di forze » i^haudpno, e mort^^ sorta d'àfQ- 
plessia linfatica* 

29. Renderassi ragione in questa ipotesi ; 
i.^ come possa tiUto ad un trattp svilupparsi 
con poca febbre apparente una malattia tanto 
grave e perniciosa. 3.** Come chi De è affetto, 
resti come stupido ed insensibile al suo rnale^ 
-a segno di tr<4scurare per fino i mezzi per ri- 
sanarsi. 3,^ Come minacciati infermi . da 
prossima ;moite , guariscano in poche ore , se 
si manifestano sudori abbondanti, come ne. ho 
addotti convincentissimi esempii nelle mie os- 
servazioni sulla peste di lati'a ^ clie giudico 
fOfe^auo di qoi riparUre, [ „ J 

._3o:.;^ Questo caqibiiipiento na^ce , a parer 
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nfo, perchè cessa eoi sudori Pngot^o Uxifii^ 

lieo , che comprimeva il cerveflo , e prodtice»- 
la prostrazione di forze ed il sopore ; coà 
fediamo sóreiite svanire ogni sintomò di mbi^ 
te^ dopo avere colla trapanazione dato esito al 
tangué , ed alle marce raccolte sotto il crdnioi 
Vediamo avrenirc- Ib stesso in nii animale 
qualunque , a cui la sostanza del cervello pos^ 
sa emnprimersi. Ad una tègmen* pressknne 
qiK^Uo si calma e si tranquillizza , bon( he irri- 
tato , e addornlenta ; interrompendo *^indi 
la pressnoaè'gFadatanieivkéf^ " a poco a pocé ri 
desta , e licupera la sua naturale vivacità- e 
fierenuu 

DISCORSO HL • 

• • • 



SulV USO delle unzioni e delle frizioni oleose^ 
come mezzo preseìvaii^ù^ e curativo della 
feste ^ e delie matauie epidemithe* dipeiv^ 
denti da, muP aria. 

I. I Franchi, o Europei stabiliti a Smirne, 
e neQe città della soda del Levante , e Bòa 
jkochi ahitanti di (jucUe contrade i ne' tempi 
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' pioTOsi e malsani) fiomo uso delle unzioni 

olio oliva ad oggetto di preservarsi sani > 
e delie friadoni oleose in camere calde per pro^ 
tnaoirere i sudori. 

a. Le unzioni si £inD0 da un assistente in 
un luogo caldo • in una stufii. Questi passa 
su tutto il corpo, una spugna imbevuti d'olio 
tiepido , e dopo frega la cute con una flanella ^ 
e con pannìlini caldi ; finalmente asdaga Inl^ 
to il corpo con esattezza. 

5. Le frizioni oleose poi si fanno da due 
persone , le quali confricano il corpo degF in-» 
fermi con olio caldo i e a mana nuda. Queste 
firisuonì sono fatte con molta celerità, e noti 
durano più di tre o guatlro minuti. Vengono 
impiegati in questa operazione sei once dfolia 
fresco. 

4* Per £M»Iitare i sudori, mentre era in laf* 
fa, io prescrive» deQe tazze di the fatto con 

poca epidermide di un limone , oppure faceva 
amministrare 4 dosi di caffè amaro ogni 34 
ore, vedi pag. J\2. Ilo fatto ripetere a molti 
individui gravemente infermi questa bevanda^ 
ogni 4 <>re, per lo spazb di S giorni consc'» 
cutivi 9 col più grande successo. 

6. Tanto le umioni oleose^ quanto queste 
beyanda , io le giudico, mezzi atlivissimi per 
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eccitare la traspirazione , e preshirarsi sani in 

tempo di malattie epidemiche , contagiose, e 
pestilenziali (i;. 

7. Con questi mezzi ^ e colP nao di nna li-- 
m'>uea calda , corretta con un poco di spirito 
di vino, Téduto guarire un' gran numero 
d" individui attaccali dalla così della peste y e 
preservati in lafia piìi di 200 feriti 9. malgra* 
do la loro continua comunicazione con perso-f 
lic" i alette. 

'8. U' padre Luigi di Pavia, direttore degli 

Sjjrdali di Sniiine , sino dall'anno 1790 ave- 
va sperimentato utili le frizioni oleose » come 
mezzo correttivo della peste. * 
<). 11 sig. Baldo vin consoie d' Inghilterra 
Egitto, ove era rimasto iS anni, stampò una 
interessante Memoria sulla peste , ed asserisce 
in essa clie il modo pivi sicuro di preservarsi 
da' questa malattia , si h di fare uso delle un» 
' zioni e delle fregagioni con olio su tutto il 
corpòv ' 

fo. Il sig. L. Frank ha trovato utile (questa 

(1) Non dubito che in simili casi T uso delle stufe 
artiticialì potrebbe essere del maggior vantaggio per 
eccitare i sudori. Questo punto di medicina praticA 
•ara da me trattato altrova* 

. ♦ 
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pralica , ed ha preforilo ne^suoi esperirne riti 
^scegliere degi' individui gravemente afletti dall^ 
peste ; egli assicura di aver veduto sparire QeU# 
spazio di due giorni il delirio , e sopraltulto 
ia grande prostrauoue di forze, die nella pe- 
ste è il sintomo più frequente e più pericolo- 
fio*. Una così pronta guarigione attribuiva^ 
. agli abbondanti sudori eccitatisi in conscguen-* 
za delle frizioni oleose. 

11. Allorché in seguito di questi mezzinpn 
si ottengono i sudori , o vengono soppres* 
si per freddo » o per qualsisia altra cau$a^ ^ 
4unmalati corrono gran rischi. 

'Conclìiude il sig. Frank dalie osservazioni 
. esperimenti da lui fatti , yke le frizióni 
oleose lasciano al Medico la speranza di gua- 
rire la peste più facilmeiile , che cogli alUi 
.meszi conosciuti e proposti finora. 

12. In quanto a me ^ io credo clie quesU 
pratica po^ avere un' applicazione mollo più 
«stesa anche in altre malattie ». e soprattutto 
nei tifi , e nelle malattie esantematiche , prin« 
cipalniente quando trovaiisi i polsi piccicdi t 

• tesi , la cute secca ed urente. 

Vi sareLbero molte cose a dire suijia 
mamem d* agire delle frizioni oleose , giudica* 
te da molti atte piuttosto a sopprimere i^ su- 
dori f che ad ecbilarli* 
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i4- Contro il fatto non Tale alcuno speciosa 
taxiodnio : d' altronde , a par^r mio ^ le fii* 
zìoni oleose possono facilitare i sudori amniol'- 
lendo la cute.' 

15. Durante la febbre la cute h per lo più 
arida e secca , le estremità de' vasi esalanti , 
ed i pori del tessuto cutaneo sono chiùsi ^ ed 
olliono una tro[)po grande resistenza alla par- 
te più sottile del sangue , che viene rìtenut^i 
in circolazione. 

16. Le frizioni oleose , le pomate , e simili 
corpi grassi oHifrìcati sulla pelle detergono 
più di ogni altro fluido la superficie del cor- 
po , ed aprono in tal modo i pori* 

'17. Servendo 'di conduttore al calorico^ di* 
minuiscono la febbre, c promuovono la tras- 
pirazione ed il sudore. 

18. Nel tempo che V olio rilascia ed aprè 
i pori de' vasi esalanti , applicato alle boccuc- 
ce de^ vasi linfatici assorbenti gli ostraìsce , K 
chiude ) e si oppone all' assoii^imcnlo dell'unii* 
do e dé* miasmi delT atmosfera. 

19. Egli è probabilmente per qhesta ragio- 
ne che noi vediamo preservati dalla peste i 
fabbricatori d' olio , e le persbnei che per me- 
stiere maneggiano e trasportano , o lavorano 
fo^auze e corpi grassi. Fiotto, conosciuto. 
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BMe cagioni ordinarie delle malattie epide- 

• micJte , e sul modo di prevenirne la prò» 
pàgasdone nelle Truppe* 

l« Prima dì terminare queslo discorso , non 
ttedo cosa imitile nel presente. Manuale )li 
aggiungere in parte alcune jiflessiom, traile 
dalie osserraadoni che feci in Egitto , e cbe 
dopo il mio ritorno a Parigi Comunicai aBa. 
facoltà di medicina (i). ^ 

2. Le antiche* storie Egitto non' fanna 

menzione alcuna di peste , e gli Egiziani o 

non distinsero tal malattia dalle altre , o nm 

k conobbero. ; 
3» Egli h certo che Alessandria , Rosetta , 

e Damiata ^ come 1'. intera superfìcie del basso 
Egitto , sono cùA caml&te che ben p<4)eTaaMl 
^pesti luoghi, oggidì mal sani , essere antica- 
mente le contn^de- piik salubri dell' Affi*ìca» 

(i) BleCro cireoftaDtiato rapporto di quella cdèbre 
•cuoia , lì Ministro deiP Inlerno fece pubblicare questa 
opera V anno 1799 , col titolo Observaiions sur ìa 
maladU appellée peste ec. Essa fu tradotta in ita- 
liano € pubblicata in Torino V anno 1800 : fu ti-adot* 
la in inglese da Adam Neale , e stampata in I«ondra 
1* anno 1804 ; fu tradotta in America da ]£dwaird Mil* 
ler e stampata a Newjork V anno 18.08. 
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4. Le frequeali ruine intere città seppel- 
lite , i prodigiosi avanzi d* antichità , snUimi , 
rovesciati f rotti, sommersi e circondati dalle 
acque « sono una ben certa prova , che vi esi^ 
stettero colte e floride generazioni. 
/ 5, Ora i lagiii , e le frequenti paludi , ov^ 
atrestansi le acque .del Kib , empiono V ari» 
di malsane esalazioni. 

; 6, In Egitto, il sole non lascia d^ agire con 
forza anche in inverno,, e- le paludi -che di4- 
^ccansi lasciano il suolo coperto d' insetti , di 
pesci » e di piante, imputridite, he acque. stf^ 
gnanti nelle parti più basse delle città, e-doi 
villaggi , le immondizie ammonticchiate attor- 
nio tfUe'abitasioni , .eoncònoao aU* insalulnità 
dell' aria, massime nel basso Egitto , e in tenH 
po di piogfpa {1). '1 .» * 

7. Questse- e maSì «agioni , a parer nm» 
concorrono in Egitto, a fare sviluppare la pe- 
fte, malattia indigena di quelle contrade» 



^(1) AU' ÌBtomo del gran Cairo gli ammasci d' ùn- 
IDoiuIide SODO tanto considerabili , che «opra imo di 
qnesU monti conici fu fabbricato un mulino a vento, 

c sopra diversi altri furono coslrotte delle fortifica- 
zioui , che dominano la parie setleuliioiiale ed occi» 
pentole di qiicUa citià. 
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8. Sino a tanto che tum darassi uno scolo 
alle acque stagnaBti, facendo convenienti cana^^ 

li) che riconducano le ac^ue ueli' alveo del 
Milo ; sino a tanto che non si ptrovvederà alla 
nettezza delle città, laslricandone le strade , ed 
aprendovi degli acijnedolli, per ì quali possano 
ficiMTere le acque , che arrestailsi nelle contra* 
de , e che si corrompono nelle parti più basse 
della città sino a che le sozsuré e le vat^ 
mondizie delle: case non saranno sepolte prò- 
fondamente o trasporta le a maggiori distanze^ 
non h sperabile di Tedere distratta la peste 
in Egitto. 

• 9é Tali prorfedimenti hanno purgato l'aria 

malsana in molti luoghi dell' Indie , dell'Amo^ 
rica, e ddr£uropa; ed io non dubito che 
dando scolo alle acque stagnanti, vegliando 
alla pulizia delle ca^e e delle corti interne , a 
qudla delle strade « delle .piazze , e dei. con* 
torni delle città e de* villaggi , alloggiando 
convenientemente gli abitanti , accrescendo ad 
essi i comodi della vita , aumentando V indù* 
stria , ed incoraggiando le arti , V agricoltu* 
ra ec* , provvidoize date dai Magistrati d'£u« 
ropa , rcnderassi air Egitto la sua salulAriià , 
ed il suo splendor primiero, 
io; Modena -e i sud contorni erano soggetti 
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a Jebbri che i giusta ragione Torti cliiamò 
^^..^mi^iosé : gif inferni A teno accesso meri- 
iaiio, mentre si credevano dagli aslanti fuori 
di pericolo* 

11. Le £BMnn perniciose del Torti sccnnpar- 
Tero affatto , tosto che furono riempite le fos* 
iaie della cittadella e della città, e fu data 
scolo alle acque delle pahidi circonvicine. 

12. Gli abitanti di l^lantovatin segnilo dei 
memombili laTori fiitti in qnest* ultimi tempi « 
tanto |)er fortifìcare vie più (£ueU' inaccessibile, 
piazza forte, quanto per preYenire l'esube* 
ranti inondazioni del Mincio , non è più sog- 
getta a tante febbri intermitlenti e tifi petec- 
chiali, come lo era prima. 

' iS. Non dubito, in seguito de' lavori dbe 
A fanno per dare scolo alle acque delle Palu* 
di Pontine , che nascendo questa operazione ^ 
non si rendano un giorno salubri , come Ic^jiiit 
belle parti d'Italia e di Francia. 

« 

Sul modo a jnwemre la propagaùon^ 
delle malattìe epidemiche nelle troppe». 

0 

i4* H rimedio più utile e di più pronta of* 

ficacia , onde preservarsi dalle- malattie epide- 
miche, si è l' abbandono del lup|o OTé si 'Syi** 
luppano. 
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i5. Ogni ^alrolta ma febbre, epidemica 
infesta * i militari , sieno acquartierati , sieno 
accampali , se si voglia prevenire la propagc'i- 
sione del male, egli è essenziale di trasporta- 
re il campo alti ove, c cambiare la guarnigione, 
sostituendo nuove truppe che Tengano dahio« 
gbi sani , e facendo passare le prime in luoglii 
ariosi ed asciutti. 

i€. Ogni qual Volta la sanità delle nuore 
truppe sarà indebolita, non converrà setto ai- 
enn pretesto tardare a cambiarle di luogo » 
quando anche si dovessero far venire le mede* 
simc, che vi erano prim^ , o mandar quelite iti 
luoghi ugualmente infetti^ . v 

1 7. E' provato clie col fai^ poche leghe , 
piincipalmen^ trattandosi di truppe iti cani» 
pagna aperta , respirando un' aria ventilata ^ 
ogni principio epidemico si dissipa* 

18. Cambiando così successivamente le gnaro* 
Bigioni , si conserverà sana un' armata intiera 
anche in tempo .ed in lu<^bi, ove i^gna qualt 
che malattia epidemica. 

19. Uo ossei'vato , lo ripeto « che è utile 
ancora passare da un luogo a un altro , ben<^ 
chè in ambcdl^e regni egualmente U malattia 
jnedesima*. 

. Quanti militari iìqq, vidi arrivare ìa 

a 
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lafia con bubboni e con febbre , i (foali ve- 
nivano da Gaza, per evitare la peste scoppia- . 
ta in qiieUa città? Ai partire dalF ospedale 
potevano appena reggersi^ Dopo aver fatto ai- 
cane leghe nel deserto ^ trotatansi più ^forti. 

Il cambiamento d'aria e di luogo nelle 
malattie , massime epidemiche , è stato ricono- 
scinto ntile in ogni tempo , aggiungerò quainn* 
que sia T inteusità de' sintomi ^ la gravezza 
jdel morbo , e lo stato debole delT inferfaio. 

aa. Massima h l'importanza e l'utilità di 
^este misure, che possouQ a prima vista 
sembrare imprudenti èd ardite a chi non it è 
mai trovato in simili casi. 

ftS* Gli Arabi Bedoini errando nel deserto^ 
ed onta della loro comunicazione colle «itlà 
infette dalla peste , anche nell' epidemie piti 
grandi , non conobbero mai gli e£feui di 4à 
terribile malattia. 

24* Quanti al ritomo delP annata di Siria 
in Egitto , non trovarono la loro salute nei 
deserti à poche leghe da Acri) da Caifa, da 
laffa y e da Gaza , ove se fossero rimasti per 
pochi giorni ancora , sarebbero morti vittime 
della peste ? • 

a5. Alcuni Francesi in Siria nel ritorno 

éeir «ranaila ia Egitto , fimanrnsi di ^segiiirla 
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a piedi > c benché per la debolezza e per U 
natara diel male cadA^sero più volte a terra , 
ri rialzaTaiib « facevano nuovi sibra per se* 
guitar P armata ^ e ricuperarono in tal modo 
la sanità. 

36. Il sig. Michcaud , capo battaglione del 
Genio 9 mi comunicò un fatto aingoiare acca!* 
dato nel tempo die comandava in Katiè. Al* 
cuui militdri provenienti da Gaza con un coi»* 
voglio, scoprirono da lungi un^ soldato ùm^ 
cese errante nelle sabbie a due leghe dai luo- 
ghi abitati ; teneva questi un fascio eiv 
ht sotto il Waccio ; era stato attaccalo àith 
la peste , e delirando erasi inoltrato nel deser- 
to ove avea vivuto quindici giorni di sola 
acetosa : venne condotto ospedale , e vi. rir 
fieno interamente. 

37. Ho visto in Tane palli dell' Istmo di 
Suez , per passare d^ Egitto in Siria , spuntane 
fiiori deHa saMna le tenere foglie delP acetosa: 
questa scliiantata e maslicuta oiTriya un mez* 
90 per temperare 1^ ardente sete de' passeggiali. 

^8. Uescavazione del nnovo alveo del Reno, 
per condurre le acque di quel torrente dire^> 
temente nel Po , offre una nuova prova 
vantaggi della loco mozione. 

All' incofunciarsi questo lavcòro KvUtip- 
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possi presso il éòinuiie detto di Agostini 
una malattia peruiciosissima , che assali gì' in* 
* gegueri , gli assistenti e i layoratori stessi non 
solo f ma gli abitanti ancora. 

So. Quella malattia fu attribuita ad esa* 
lakioni a miasmi nociTi provetiientì da sab- 
bie iii&lte ) scavate a tre metri di profondità^ 
e dalle quali esalavano .emanazioni talménte pe- 
stilenziali , elle si sviluppò in (^uel paese una 
malattia epidemica. 

3r. Queste ai*ene ^ secondo la storia del 
paese , formarono per molti secoli il fondo 
delle valli dette del Poggio^ e secondo la sto* 
iTa in quo' tempi vi regnavano febbri pesti* 
leniuali, di modo che erano poco più di aoo 
^li abitanti di s« Agostino e de* suoi- contor» 
ni : a j)oco a poco le colmate delle, rotte del 
Renot Àalzànde il terreno coprirono quelle 
arene a molti piedi di profondità , e facili- 
tando lo scolo delle acque renderono queTon- 
•di ■coltivati , ed il paese salubre in modo, 
che al principio del st^colo presente era abita* 
lo da circa 5ooo anime. Fu pure osservato 
cbe prima de' lavori nello scavo non conta- 
yauiìi malati di febbre epidemica di sorta al- 
cuna allo scoprire le antidie arene, s. Agosti» 
no e i i^uoi couloim dÌYeunej||» talmente xxxair 
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èftni) clie non sólo la maggim- parte degli a« 
Litanli morì o abbandonò que^ contqmi ; ma 
{[li* stèssi lavoratori nello scavff , gii assistenti^ 
» e gPinglegBcri pcrderono la loro salute , ami al- 
cuni morirono -ad onta di varii presidii eiEci- 
€Ì98ÌBii ad essi, amministrati. 

Consultato su i nitrii da impiegarsi per 
garenttre i layoralori ed ingegneri da quella 
febbre epidemica , consigliai al mio fratello 
ispettore generale d' acque e strade degli stati 
^eri , in quel tempo direttore* generale di quei 
lavori ^ di ricorriire alU locomozione ^ per ar-» 
prestare i progressi, di quella epidemia ne' suoi 
ingegneri subalterni, c ne' lavoratori, il numerd 
de* quali alle volte giunse a 4ooo. 

In seguito di questo consiglio, tanto gli 
assistenti e sopravveglianti , quanto i lavora* 
tori furono mandati in altri punti del lavoro 
meno infeltalL dalla mala aria , per essere ri- 
chiamati alcuni di dopo nel luogo di prima « e 
cosi successivamente traslocati ; . ed essi , quan- 
tunque andassero in luoghi ugualmente infetti, 
furono preservati da ogni male. Comunque la 
cosa sia , 1* esperienza fa vedere che queste 
persone colla sda locomozione continuano a. 
dìsimpegnare le loro incombenze anche nel- 
la stagione più c^Lda sen^a a^imalarsi. Se si 
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sospendcT» queste imtfimi, tosto suetesstTanwft- 

te si amiTialavano iiou solo i lavoratori) ma gK 
assistenti ; per la qual cosa le case fiifono Anf 
rante la state alibandoiiate affatto : quando che , 
prima di scavarsi que* pantani micidiali, ermo 
abitate da numerosissìiiie famiglie dheprospera- 
Tano. Questo fatto viene in appoggio della /o- 
eomozione , come mezzo onde presèrrwe san* 
le truppe , mentre regnano malattie epidemiche^ 
e vale anche a confirmare che le cagioni di 
molte malattie epidemiche non sono il con- 
tagio , ma la mala aria , che sviluppasi in se- 
guito di cagioni occasionrii» riunite di prò* 

ferenza in un dato luogo , ed in UM i}«la 

stagione* 



' Digitized by Google 



6S 

DISCORSO IV. . . 



B£L FLUSSO I.\T£STINÀX.E E DELLA ' 
I^ISSEDTBRIA. 

Sede della malattia. 

1. n flusso intestinale consiste in una pre- 
lemafttrale secretione degU umori della tonaca 
i^iilosa) e delle glandole mucose degl' intestini* 

Sintomi, 

3. Questa malattia comincia a manifestarsi 
con frequenti ed abbondanti dcìezionji alvine ^ 
accompagnate da leggere coliche^ le quali* 
cessano immediatamente dopo V uscita di po- 
die materie, ora ptà, ora mano gélatìnose^ e 
schiumose da prima , indi miste a mucosità 
^ a pseudo^membroi&e , ora«a strie di sangue ^ 
«d ora a materie biliose \ corrottei fetentissimao. 
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P^arietà di gradò» 

3. Ho distinto il flusso intestinale in Jiuss» 

semplice , Jlusso sanguigno , Jlmso (Ussen" 
tericQ» 

Cagioni. 

4< La traspirazione soppressa ^ massime al 

Icrniiuar dcìV estate , la calli va qualità dei ci* 
Ili» e $opi:a tutto r ^Ixuso di fruita non m^itiit* 
re, sono le cagiqni principali dei flussi inie^ 

sminali. 

5. Il flusso semplice ^ nei mesi di settembre 

e ottoLre principalmente , degenera in flusso 
Bangnigno ed In dissenteria : Feyacuasioni trop> 
po frequenti irritano le estremità delP intestino 
retto y e producono un tenesmo penosissimo* 

Accade agli sfinteri , tantp ÌKtemo quanto 
esterno , ^ib che succede alle narici nella co- 
^ìzza, f le quali gi^ngoBO' sino, nd escoriarsi i 
quantunque non esca dal naso che delia linfa, 
^. Oltre gli uuiori della traspirazionje di^ 
affluiscono in gran copia agP intéstinr ; ]^ I>fle 
che continua a separarsi dal fegato , i sugln 
gastrici nel pancreay , mettendo foce' per il 
condotto coledoco nel tubo intestinale, scor- 
rono immediatamente per esso i essendo accrff- 
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«cinto H nulfo periAahico « fa' «fa^ibililà de> 

gV intestini. 

&lja mancanza 4ei a^oessarii . sugbi .gast^i^ì 
dio stonaco deve produrre ciyttiye digestioBÌ. 
Gli alimenti mal digeriti devono nccessaria^r 
wamìt dar hrago dio sTilupfo di moli' aria , 
che acquista ben presto qualità nocive. 

9. Egli è a questo gas particolare, che at- 
tribuisco le coliche , che gli ammalati prova* 
no in questo periodo del male. 

10. In. seguilo «opmwjesgimp.^ a paorer t&io, 
infiammazioni parziaU erisipelatose in differen- 
ti parti della tonaca interna d«ìgi^inteistini, ed 
i yyM di questa- «sembrana ne sono in qualdi(S 
parte staccati ^ . e formansi d^lle .pseudo-xuemr 
brane , la quali ^polsè anch' esse , &nno*; cre- 
dere che sì stacchi il grasso degP intestini , 
come intondesi dire comunemente. 

1 1 . AUorchè il flusso dissenterico giunge a 
questo secondo gra^o 9 .diviene una malattia 
grave ^ e tmBcmwido. i msm. di an^tame i 
progressi y sopr av vi e ne la febbre , ì evacuazio* 
iài bihose divengono fetidissime , inanifestanyBÌ 
tal Toh» 'àA wslato^* segni «aratténstici di «nn 
profonda affezione intestinale pericolosissima. 

13. iMolti militari che trovansi in questo 
stato da alcuni giorni, impazienti, e stanchi di 

9 
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'seguire i consigli dei Medici ^ odia lu&ngt di 

guarire in ventiquattr* ore , prendono snccessi- 
vamente una folla di medicamenù gli uni con- 
trarii agU altri che - loro vengono sommini- 
£trati da ciarlatani , e cosi la malattia degenera 
in dissenteria, e per lo più termina con una 
enteritide seguita da cancrena* • 

. IndioaùoìiL 

i5. Le indicaxiom , che si presentano- nella 
cura del flusso- semplice » sono Pewtcttazwné 
delie mateìie saburrali contenute nello sto- 
nwo e negPintestini , la dimùmuone della 
sensibilità di queste paHi ^ ed il ristabilì* 
nietUo della traspirarne soppressa* . 

Cura. 

Trattandosi di una malattia di diatesi ste* 
nica, che trascurata degenera in flussa dis- 
senterico , sovente seguito da enteritide , ijuan- 
do lo stato delle for^e dell' infermo assoluta* 
niente non si opponga ad una emissione di ; 
sangue ^ io preferisco seguire questa pratica ' 
stabilita non solo da friugle, ma da tutti , i piti 
celchri praUci» 
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- Premessa una saaguigna; o P applicaàoiia 
4eUe mignatte ai yad emorcoidali , ricorro 
uso dell' ipecacuana. In ca^o di flusso io pre- 
ferisco GomÌDciare la cura dalla seguente infii* 
sione : R. Ipec, rud. eontus, drofimam unami 
fyn lege Ortis infusio per ^uadrantem Itoms 
in aquae commtmis fervidae undas fuinguei 
capiat aeger colai, jejuno stomaco. Indi ne 
continuo l'*uso in sostanza , a picdok dosi di 
4 grani. 

Per bevanda ordinaria raccomando una sem** 
plica decozione di riso o di radice di rego« « 
lizia , animata con pezzetti d' epidermide di 
arancio amato o di limcme. . . 

Per ciho, del rìso colto neH* acqua con zuc- 
chero 9 o della panata con un poco di huiro^ 
o pasta due o tre Tolte al giorno, 

I brodi non convengono , e meno la carne: 
queste sostanaie por loro natora tanto utili ia 
uno stato di debolezza, nella dissenteria sona 
di sommo danno* 

. Molti hanno arrestato il flusso dissentenco 

con piccole tazze di fo^e decozione di cor** 
leccia di pomo granato» preso, tre Tolte nelle a4 
ore , ed anche più sovente. 

I pomi cotogni confittati o ridotti in gelatina^ 
possono essere utili ag? infenoi affetti daflu9« 
so intestiualet ' ' 
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* ' H# veiiato ti Cairo fàx'Uào fev tutto ali- 
mento di poche fc?6 cott«^ dopo -di averi».!»- 

sciate germogliare , come paiicasi eoU^owo 
"^^er tkre k bim. 

In genei*ale ho potuto convincernii, che seBa 
'^cm del diissa dissenLerioo è esfienziaie più di 
t»gm a)kro mtffBo un goi^enio rigorosiflsiiKiè , e 
continuato , escludendo affatto la canie', e k 
aostft&te grasse. 

Questa misura essenziale h difficile tt fimi 

Merrare, massime ai militari che attribuiscono 

il; loro male a d^lieleMa ^ errore eke h la eagtont 

principale della moite di molti affetti da clis- 

senteria , malattìa di diatesi straiefi , e eh 

esige una cura antiflogistica. " ' 

• Guardisi .medico , dicea. Tissot mia Uhr 

vtre maestra , di non chiuderci) l»p& ncffevh 

le , e prescrivea nei flussi intestinali V uso 

delk frulla ben matare ed aequese, e m r aM 

ricorreva agli evacuanti , TariandoH seconde le 

circostanze. Il rabarbaro è slate trovato, ntiie 

nrÌDiolti casi : nn poce dì cali6 imito *d jraheiimio 

è stato trovato in alcune circostanze utilissimo. 

• 

lift polpa di tamarindi tanto wttifta , non In 

corrisposto alla mia aspettazione : favorisce , « 
parer nua , lò svikippo di gas »Bgl' intesiiai % 
è ip,esA compliicano ti male. Lo stessa dicasi 
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éù siero di latte. Una soluuone di salé catar» 
tieo può convenire in aleum casi, la scialap* 
pa e la gommagutte proposte dal sig. Rasori 
sono rimecfii , che esigono molta prudenzà 
Beli' amministrarli. 

Unalimonea col cremortartaro è il rimedio 
io preferisco ad ogni altro. 

Gli aranci , i pomi granati , e simili sostan« 
se Y^etabili calmano la sete, e rinfrescano. 
Il cafffe con poche once d' emulsione di man- 
dorle dolci con alcune amare in yece di latte, 
cKviene una bevanda utilissima e calmante. 

Allorché le materie riprendono della consi- 
stenza ,* il. malato guarisee. 

Allorché il flusso è cessato,, e die ne siegpe 
una tr<^po grande stitichezza, contiene fiir 
ino d^cristeri; il più Mando minorativo espo- 
ne gli infermi ad una recidiva. 

' Nel secondo stadio , allojrchè il flusso è ac- 
compagnalo da coliche, e che P ammalato 
rende per secesso materie mucose sanguino- 
lente , io mi prevalgo dei cristerì di decozio^ 
ne di semi di Imo, di latte, di'brodi, di 
piedi di montone o di trippa, ec. ec. 

THeì trattare questa malattia conviene avere 
presenti sempre i generali precetti dell' arte , 
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per agii'c solianicf qtiaudo conviene , e a uot* 
ma dìelle forze dell' ÌDdividuo , e delia sua co* 
stituzione fisica ; e ciò per non irritare sover- 
(^amente gU uni cod dei tonici e degli astrin* 
genti V e per fion in lebolire gli altri con dei 
minorativi e dei rinfrescanti» , 

In alcuni casi, a malattia per coA dire . fini^ 
ta , ho trovato ntile P oso del diascordio alla^ 
dose di una dramma e, mezza, divisa in tre ' 
parti, da prendersi nello spazio di yentiquattrò 
ore. 

Allorché il flusso dissenterico è accompagna» 
to da febbre e da sintomi di tifo diviene an- 
che malattia contagiosa , e merita , massime 
in td caso , la più grande attenzione per par^ 
te del medico e chirurgo , il quale a norma 
dei sintomi avrà riguardo a ciò che è magp 
giorinenle urgente,- evacuando la bile in al- 
cuni casi , ^ trattando gì' iniermi nell' altro ^ 
come se fossero affetti da una enteriiide a da 
peritonitide. 

Per diminuire in questo stadio del male il 
pericolo deli' infiauiinazione , io fo- uso delle 
mignatte di preferenza ad ogni altro mez« 
zo, e le fo applicare al perineo ed ai yasi 
emoroidali» La nutomia ci fa , vedere quan- 
to sangue si possa estra^'e col mexfto duella 
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langoisiighe. Le mignalte applici^te al ventre, 
ma in gran numero, sono state sovente ntìlissi- 

m-i , ed ho veduto diminuiic^il calore urente . 
deli' addome sotto V uso di questo mezzo : nè 
avvi alcun duLbio che in tal modo non si con- 
tribuisca a preveoire il processo iufiammatoiìo 
erisipelatoso , e forse flemmonosa degl' intestini 
e dei peritoneo. La chirurgia fa toccar con 
' mano Y utilità di questi mezzi , per prevenire . 
i progressi di un flemmone. 

JVei casi di molta distensione dell'addome» 
con calore urente aUa cute , vengono prescritti 
i fomenti : questa pratica esige molte cauteki 
per non accrescere il calore in caso d^ infìam* 
mazione-, e per non applicare cose fredde in 
caso di semplici flatulenze» 

I panniiini caldi o le spugne l>agnate in. una 
decozione di camomilla applicate successivar 
mente sul ventre per lo qpazio di due ore^ 
per poi riprenderne F uso 4 dopo , e un 
mezzo utilissimo in pratica ; ma trattandosi di 
una minacciala enteritide , tali fomenti caldi 
sono dannosissimi: la sola polta o cataplasma 
di ferina di semi dì lino » distesa soUilissima su 
d' un largo pnnnohno , può essere applicata 
con vanUiggio suli* addome di tali iufei^mi, co^ 

me pratica» ia dciuli <»rì. sul vostre delle 
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puerpere , e contribuisce a diminuke il cidcM 
kiterao e.l'inritazioiie. delle parli. Qm^àù » 
laplaama umido , essendo meno caldo deli^ad^ 
dome , - è juiglior conduttore del caloiicò > 4i 
quel cìm io steso Pam , ed i pannilim eeodtt* 
In simili casi si è iktto uso cou yantag* 
gio di panni, inzuppati in- una deoonene di 
gioscpiamo al calor del latte , applicati évlc^ 
cessi vameute^ull' addome. ^ i^ue atlriLuilA al 
giusquiamo lina TÌrtti eedati^, ed agisce co* 
me riiSlratto ò\ belladonna \ cuiiriictìiiJo (^uaU 
iflie poco Je digUa e le sopraccigUa coll^'osli»^ 
ir» di giusquiamo o di bella donna , afla dose 
d^oina drouuna disciuita in un^ oncia d'acqua^ 
produce nell'iride «no stato di mcmentanii 

parali sia. . . . 

Xi'ac^a e r aceto fbwisconò un Ibmcoito 
«tSissimo , per diminuire il oaloc della peite^ 
£ & makaTiglia, come tale meizo uou 
applicato air addome, •come laaai tanto fre^ ue^r 
temente alla fronle , quando la tediti dLuJc. 

sttfto luccomaudato da alcuni pratici Tufie. 
di un largo vescicante sul Tentre : to atesao 
ne ho ialto uso , ma aelo in quà casi ne' /|ua- 
li yi eramo locailità «sCaluU , t sopra tutto 
sulla regione del fegato , e ciò * colP indicazione 

eccitare un^^ritasioiie artificiale aUa parete 
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esterna deir.addome , per d^^te^-mìnare ivi una 
maggiore aziona » e preveDire .il processo erj- 
sipelatoso nelle parti contenute entro di esso, 
ancora sacra per me^ neila dissenteria piiu^ 
cipalmente, è la locomozione , ed il cambiamen- 
to d' aria è la più Leiieiìca panacea , che io 
conosca in questa malattia » (jiialanque àasi lo 
stato degP infermi. Questo sovrano rimedio 
agisce ugualmente sul iìsic9 cbe^.sul morale 
delP indiyìdno , in un modo portdMbso. I se- 
guenti fatti pratici provano q^uesta verità. 

I signori ^Tron , Pagliano,. e Corancè affetti 
da dissenteria ribelle a tutti i rimedj dell' ar- 
te « furono riabiliti passando, dietro uuo coi^'* 
sigilo , dal Cairo ad Alessandrin. Un numero 
grande di persone affette dallo stesso male e 
nello stesso tempo, guarirono passando da Ales- 
sandri a al Càiro. Il solo passaggio dal Cairo 
a Giseh giovò a molti, e non pocbi guarirò* 
no passando da Giseh al Cairo. Nd Cairo stes« 
so trovai utilissimo il far passare alcuni mili- 
tari affetti da dissenteria cronica^ dalla citta** 
della in città , e dalla città nella cittadella. 

Simili vantaggi ottennero pure altri miiiiari 
itt" stmSi circostanze an^e in Europa , e prin^ 
dpalmente in Ispagna. * * " ' • 

Negli spedali ^ , trattandosi di dissènteri* 



ci 9 la frequente Tentilazione è essenzialissima; 
auzi quando le forze d«gP infermi lo permet- 
tevano ^ io faceva uscire i dissenterici dallo 
3ppdale , per fare che respirassero un^ aria mi« 
gl ore. In questi' casi gravissimi , óltre la véiH 
tìiazione e la pulizia , conviene prevenire Pesa- 
Iasioni fetentissime delie fecce ; perciò feci ag^ 
giungere agii oggetti d* ambulanza alcune 
trine portatili, a trabucco e in rame (i) , c 
per gF infermi debolissimi , ho fatto costruifé 
delle padelle a cncchiaj , e coi loro coperchi , 
a fine di prevenire che si spandessero nello 
spedale vapori contagiósi e micidiali. Ebbi 
a Ginevra la prima idea di questa sorta di pa^ 
llelie, che mi furono mostrate 4aU^ illustri 
MO api^o U si^. JuriuBCk 



(i) Parlando itegli oggeUi di medicawone indispen:» 
sabili in uno $pedale ]g|roYTÌsoho | si (ark paroU «ieiU 



ileK^ ónde preservmrsi dal Jlusso 
.. dissenierìco» ' 

I mezzi da impiegare per preceiyarsi dA 

flusso dissenterico consistono , ueìV evitare la 
bopprcssione della ttaspirazioue , passando le 
notti in luoghi .diiusi ; e nel caso che si deb» 
La restare la notte fuori alPaiia aperta, copren- 
dosi bene . dal capo ai piedi. Gli abusi nel 
vitto sono una delle cagioni più frequenti dei 
Hussi intestinali ; quindi conviene nella scelta 
de' cibi evitare in tutto gli eccessi : . k carne 
di raajale , e sopra tutto fresca , e massime ift 
estute nuoce come T abuso del latte . de' ve» 
gctali e delie frutta, specialmente mal mature^ 
L'eccesso dei \ ino e dell* acquavite è dannoso, 
comq r eccesso dell'acqua^ dell'aceto, e delle 
limonee. uso d<rlla birra esige moUa circo*^ 
spezioue , poiché può eccitare termini e flussi 
a chi non è avvezzo a .qfiesta bevanda soven* 
te guasta ne^ climi caldi» 

E*;li è un u^^o ben nocuo alla salute , quel- 
lo tanto frequente fra i loldati di coricarsi la 
sera suirerba , e di rimanere esposti a correnti 
mal sane, per respirare angaria ventilata e fresca^ 
la quale sopprimendola traq^zione detenvii- 
lu gU tipm a|[r 4fìtesUfìV. 
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APPENDICE. 

Prima di passare ad altro argomento ho ere* 
' dato utile P accennare i vantaggi che pfli «hi- 

tanti dell' Egitto traggono dal frutto del baho- ' 
bah nella dissenteria, e*de'q[aali io stesso ao* 
no stato testimonio e parte. 
' Il signor dottor- Luigi Frank , in una rao 
colta di opuscoli di medicina pratica , stampata 
in Parigi Tanno 1812, parlando del ùuho^ 
bob adansonia , dice che niun autore pri« 
- ma di lui aveva fatto menzione della efficacia 
del frutto di qucst' albero gigantesco contro 
la dissenteria d'Egitto, tranne Prospero Ai* 
pino, che parlando delle piante d'Egitto de- 
scrisse il frutto del Lahobab, dal quale ave- 
vasi la terra di Lemnos tanto vantata nella 
cura dei flussi , nella lienteria e nella dissen- 
teria. L'anno 1799 9 appena ritornato d"* Egitto 
a Parigi , io pubblicai alcune osservauoni sullà 
peste , sulla dissenteria , e sul!' ottalniia d'Egit* 
to ; e parlaia lungo del frutto del bahobab , corno 
specifico nella dissenteria. Di più riportai la 
descrizione l^otanica esattissima di questo me* 
"Xaviglioso àlbero fatta' dà Adanson , il quale 
dopo un soggiorno di 5 anni al Senegal , di 
ritorno a Parigi^ ht comanicèr^ ali'Accademià 
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reale delle $cienzc con nozioni imporlantissimev 
le quali furono inserite nel volume dell* anno 
1761 , ùnitajnente alle figure di quell' albero 
mo^^oso per l' estensione dei suoi rami , e 
delle sue radici. Siccome poi trovai le esser* 
vazioui medico-pratiche di (£uel doUo signo- 
re confornii a quelle che lo aveva fatte in £• 
gitto , così mi compiacqui a pubblicarle allora; 
e giudico fare cosa grata ai Chirurgi accen- 
narle anche, in questa occasione ( giacché po* 
trcLLc occorrere ai medici ed ai chirurgi ad- 
detti alle armale navali di passai*e in Etiopia , ed 
al Senegal ) onde incoraggiarli a raccogliere ul* 
tcriori nozioni , per rendere comune questo pro- 
dotto fra noi , trasportandone le frutta in Eu- 
ropa y come r ipecacuana ci fu poitata dalle 
Indie occidentali 'da Pisone. 

)» Ilhahobab è un albero tanto straordinario, 
che rassomiglia, al dire d'Adanson, piuttosto 
ad una foresta , che ad un albero solo ; il tron- * 
co h alto 12 piedi soltanto , ma è poi di unt 
smisurata grossezza : i rami che partono dal 
tronco sono diretti orizsontalmente tutf allMn-. 
tomo di esso, e formano un ombrello di più 
di 60 pic^i di raggio , non compresa la gros- 
sezza del tronco. Relativamente al fruito di 
'questa pianta dissi che rassomiglia ad pi6- 



eolo melone allungato e liscio, ricoperto 

una lanugine verde , quando è ben conservato* 
Questo frutto condene un gran numerf» di se» 
mi neri durissimi simili al guscio de' pistacchi^ 
involti in barbe pelose, cnmc i semi delle zuc- 
che ordinarie. I Medici del Gai io fanno poi* 
Periziare la corleccia lagnosa di questo frutto, 
la cui grossezza è. di 5 in 4 iitL^^e , friabiUssi^ 
ina , e la prescrivono alla dose di mezza dram* 
ma ripetuta 4 volte al giorno. Prescrives» au* 
che al Cairo la. lanugine zuccherina e rossigna 
attaccata ai semi. Questa è d* un gusto ae^ro- 
dolce piacevolissimo : la paracjonerei volentieri 
al sugo che esce dai granellmi delle mele gra« 
nate. Io ho fatto uso in cIummsì casi concia* 
mali di «questa polvere sLucclierìua ^ ed ho ri* 
conosciuto in essa una quaUtà specifica contro 
la dissenteria. 

Relativamente alle proprietà mediche di quer 
sta pianta , il sig. Adanson dice che i Mori del 
paese fanno seccare all' ombra le toglie di queU 
V albero « poi lé riducono in polvere , e chiar 
mano questa polvere lalo. Essi ne raett »no 
.due o tre, pizzichi nel loro mangiare « a fine 
di calmare 'il grande ardore del sangue ^ « 
trattenere nel loro corpo una IraspiraaJone ab* 

Inondante « la quale costituisce* il loro, benestii^ 



re. n sig.^ Adanson pretende di essersi preserw 
Tato dalle febbri , che chrama ardenti , le q[ua« 
li spargendosi come un'epidemia' stii luifeio-^' 
nali del Senegal , e più poi sugli Europei, 
miete un gran numero d'abitanti, durante i 
mesi di settembre e di ottobre , cioè Immedia^ 
taiiiente dopo la cessazi me delle piogge, tem- 
po in cui il sole viene a disseccare le acqnè , 
che si ^ono arrestate sulle telile. 

lu quei tempi critici Adanson faceva una 
tisana leggiera colie foglie del bahobah : que* 
sta tisana non ha alcun gusto , e qaando 
si fa troppo carica è affatto insipida, e si 

• pub correggere con un poco di zucchero o' dt 
radice di legolizia : tutti gli anni in quelli 
due mesi solamente egU prendeva 1 4 o i5 
once di questa tisana tanto atta mattina quanto alla 
sera ; egli ne prendeva ancora fra il giorno , 
spiando sentiva una qualche emicrania , sinto* 
mo di febbre. Con qùesto' mezzo seppe preye- 

. Bire, per Io spazio di cinque anni che stette 
nel Senegal, le diarree, o le ardenti febbri, 
che sono quasi le sole raalatlic che si temono 
in questo paese. Per parlare con più sicurezza 
dei buoni effetti di questa tisana preì^a nei 
tempi critici , egli racconta il fatto seguente. 
2fe| mese 'di settembre lybj ^ in 'cui le febbri 
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ardenti attaccarono un maggipr numero di per* 
5one che negli altri anni passati , io continuai , 
dice Adanson , la mia erborizzatone ^ faticai col* 
lo stesto aidore, come avrei^ potuto £irp v\ 
Francia v ed uno de^miei amici che a mio esem- 
pio usava di questa tisana, fa il solo con me 
che attendere poteste alle sue incombenze , 
mentre tutti gli altri uffiriali francesi erano a 
letto , cosa che sorprendeva molto , soprattut- 
to riguardo al mio amico , per essere molto 
gracile ^ e sembrava ad essi clie dovesse esse** 
re pi& suscettihile alP impressione ' dell' aria 
cattiva , la quale sembra essere la prima cagione 
delle malattie epidemiche anche al Senegal 
nella stagione estiva. .Un rimedio cosi inno« 
ccnte , dal quale ne riportai cosi buoni effetti ^ 
dovrebbe essere rendutq famigliare anche ùà 
noi. 1/ esperienza mi 4ia insegnato .che questa 
soia tisana preserva dalla dissenteria e dalle 
febbri ardenti. Il frutto del bah^ibab non è 
meno utile delle sue foglie , e se ne mangia la 
polpa che inviluppa, le semeoti ; essa ha un 
gusto addetto assai buono , soprattutto nd 
frutti dell' anno , che conservano ancora un 
poco .della loro prii^iera freschezza. 11 tempo 
fa perdere a questo vegetale alquante della sua 
bontà ; malgrado ciò ^ le caravane ne portano 
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dui Senegal ai popoli vicini , ed anche nel re- v 
gnò * Marocco: e iieU'EgiUflP ». 

Sarebbe a desiderare che r TÌag^ialori «d... 
paesi lontani imitassero gli abitanti dell' Affri- • 
ca. Egli h III nso. fifa quelle genti di traspor-^ 
tare costantemente con essi i semi delle frutta ,| „ 
dei legumi, e degU alberi, che loco 50i\9 d'un 
uso giornaliero ; egli k eott «pesto : meno che,..^ 
ihoUe piante deU^ Affrica sono stale trasportate 
in America, ove oggi vedonsi cosk .^Wp^ica»- i ' 
te ; die sembrana naturali di «luella nuoyf 
parte del globo.:> : * . \ • , . .^ 

sD INCORSO : . , 

" I • • " 

... « *w • » • ' •'.»»» • 1 f 

1. I frequenti radi d'occhi, e., SQj^ttBtW. 
r éttaimoblenorrea non solo . mette molti mili-j 

vizio alle armate , ' ■»« rimangono , eie-, 

chi per coMe«MU»e .lesion^gfniche alla cor-, 
nea trasparaita;'' ^•'..••.i >"• ^ J 

a. QucsU malattia diviene swnjte epideimc^ 
ndPautomwi.e fa.osservata,aB.cbfi d^li an- 
licbi, ««/«mno UppimdiMS et ocuiorumjitf 
iriÒMsJìunt. Hip, . .. »! . ^ 



S* Abbiamo vedafo- ntl anrécedentie; ^liscas^:: 

* » ' • • < 

qui(i^'éògg^tti'tieiio''r iniliiafl^'n al*. 

le Hussioui intestiiiali ed alla dissenteria H»,* - 

atesSè .caglolli pì^s^é&ttiiti v'^^alche .0Qea$ì[>*{ - 

naie', nello stesso modo determinano un maggior,. 

afìSàsso diamoli e di. sangue^ òra ad .uu oct. . 

Aì&i mt à tliHi ' e^ dM» a in ie/tìpo , •» prò*. . 

dilige uno ^còlo o flusso palpebrale , o una ot* 

tatmbbléilolifeà:"' ' - 

'4* PKmti^di' parbfe particohnilciite ditqiie^ f 
sta malattia, ho creduto utile cosa entrare i^fi.: 
seguenti ragguagli 

in generale -la forma ed il còlore dell' oc- 
cbio umano varia nelle diveise parti del globo. 

5. Scbiarib^tb 'dice che* nelP oeehio ili un 
Etiope tutto è più robusto e piii vivace ; che 
r occhio del Leucoetiope trotasi in uno' stato 
4ikoltitaii[ente'oppòsrto ; e iàie Pòcchio delPEu- 
xòpeo occupa' uno stato medio» Di fatto l'oc-: 
ct&o kerh resiste àA un maggior grado. dì* H-*^ 
ce , le sue 'tonache sono più, consistenti , e la 
congiuntiva istessa è più aderenjte..aUa sclerp-. 
tica , i vasi sanguigni sono di un maggior diia* 
Aietro , il iho dell* occliio è più grande , 
l' apertura deUe palpebre è mi^gioref l«r.ci« 
glia più'hinghè e' pìii fotti-, le si^iracciglia più 
elevate e più fumile di peli ^ T iride è più den- 
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sa , ed il tessuto di essa più consisteal<y lo 
stesso l^^iamento ciglwe è.pitt:.«Bii|^!Ffe ^ l'u¥«a 
piii nertf^'la pupUk fesU pp^ diUtata. , 

6. Nell'occhio deUXuropeo la papilla si. re* 

' stì^Dgè di ittiii^ V&fettmt^ j^enfi^peliKe^ si^ av- 
vicina alla forma- ovale ^^ le ciglia soipo meno 
lunghe e meno ùÀt/ò « le sopracc^gUa meno 
de vate { Focchio ceruleo v^-piu da lontano 

•C'duri più lungo tempo, i nervi in un occhio 
ceruleo «ono più espansi e.ipiù sensibili di j^uelU 
dfun <K:chio nero ; quindi ,gli fpccii^ ajrìde ce* 
ruleà sono più deUcati e più sensibili.^ e jj^ es* 
si le malaUÌ6 durano pijivjjp^ tempo^^ e so* 
no ptik complicate* t'Im 

7* L'occhio del Leucoetiope è sommamen- 
te sensibile aacke ti pi^pkci^^igiTidi^ di luce » 
e la più leggiera irritazione produce in esso • 

' una sensatione dolorosa , j^d iii^pù ^malat^a in 
un' occhio tale/ h pericokNmimf : < < -i 

B* Vi sono degli occhi .di Europei di color 
bruno, 'i quali -tencloBC^ v^fipa Jlrpcchif^ ^bU^E- 

" tiope , e ve ile ^ono di^qucUi che^ban^o gli 
occhi grigio-pallidi « i ^lali si avvÀpipai\q/U oc- 
chia del Leuoóetìapet f o^cl^^ ; c»fu)^ sta 
perfettamente tra Tocchio dell'Etiope , , e qud- 
' lo del Leucoekiqw ^ qui^^ jl' oc;9hif).,lf{^^ 
• acGoppìi»''! )due ÉM»^ J^lraftexm e^di fitMi- 

' bilità fisica. : ^.- umu ii- »j. c/ui ^jiaoc 
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Da queste ti02Ì0BÌ« multa quanto debba 
'3 medico*dixrargo valutare color delP mck 

e 1* apparenza esteriore deli^ occhio , nelPesame 
e ndla cura delle malattie degli locchi, e sopra , 
tutto Help ottalmoUeuorrea. • 

10. Questa malattia clùamasi comunemente 
' òttalmia \ erróre di , nome , ^che contribuisce 

non poco a decidere i medici e i chirurgi 
ad ordinare salassi, sanguisughe, ed ai^l- 
-lienti , da applicarsi estèrnamente agli occhi. 
Questi mezzi a norma del dolore che P am« 
inalato |toti a^Mf' occhi, al rossore della con- 
giuntiva, ed all'abbondante secrezione delle 
lagrime Tengono vie più raccomandati* 

11. I .medici e chirurgi più insigni, in 
seguito di repUcati sperimenti ed osservazioni 
esatte , assicurano essere l'ottalmohlenorrea una 
malattia re«imalico*eatarrale \ una vera flussio** 
ne d* umori , ed il volere trattarla coi salassi 
e coUè sanguisughe per .arrestarne i progressi , 
«gli è lo sfe^ che pretendere, mediante ì 
salassi e le sanguisughe , di togUere V ardore 
dettoriiHi ^ ed arrestare lo scola degU umori 
della membrana dèlPuretrà .nel flusso uretre* 
hlenorroico , detto comunemente gonorrea. 

la. L'óttalmoMenoitea ceiisisfo nel flusso 
accresciuto degU umori , che si separano nella 
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, -tioperllcie esterna. dcIP occhio dalle palpebre 
dell'i congiuntiva , c dalle gliindoie mcibomiaae. 

i3. Questa maiaitia attacca mold nello stesso 
tempo , ed h tanta la sua analogia' coOb scolo 
deli' uretra o uretroblenorrea , che in vece di 

> denominare la prima malattia col nome di ot« 
talmia , le conviene quello di otialmoblcnorrea; 

j4- Lo scglo d'umori , che esce in maggior 
iCopia dagli occhi , trovasi anche di qualità 
mutata , ed ora è di color bianco , ora di color 
giallognolo f ora verde, assolutamente sioùle 
a quello die esce dall'uretra nella gonorrea i a 
uf€ Lio- blenorrea. 

, . Sìntomi dclV otlalmoblenorrea. 
• • • • • . . 

' ^ S.Questa malattia comincia a maniFastard eoa 

leggieri dolori di testa ; alcune volle e preceduta 
da yihraiioni nel globo dell' occhio seguite da 
lagrime , le quali per un istante calmano il 
dolore; spesse volle Piufcrmo crede avere nel^ 
Focchio un grano d^arena, oun coi^po estranea 
qualunque , e siccome confricando l'occhio vi# 
l^ù ^ sente così corre, qua c lìt , ^ per. far Je*" 
Tare quel corpo estraneo' che non esiste. 

iG. Le persone le pia prospcroaf? sono Si,o*. - 
vente attaccale ad un tratto d-til'oUalmohUnomat 
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ed accasano ud peso considerabile . agli occhi 
seguito da uno scolo abbondante di lagrime 
^ . calde^ jicr servirmi delPespressione d^Piiiféì*in]. 
17. Osscnrando gli occhi in questo filato si 
vedono i vascilini della congiuntiva ripieni di 
. «angue , i quali formano una finissìxnM'réte stesa 
sulla sclerotica. Questi vasellini per la soverchia 
. . . loro dilatazione si riempiono di sangue. Osser- 
vandosi con attenzione gP interstizj di questa 
rete vascolare, si distingue la sclerotica quasi 
.^^ del suo color naturale. Vedi la iig. I, tavolà III. 
, .18. A misura che k malattia b progressi, 
grinterstizj trasparenti deir indicata rete spa- 
riscono » la congiuntiva acquista maggiore spes- 
sezza , tutta diviene di colore scarlatto , alle 
volte intumidisce, e rialzandosi lascia veder 
^: I9 cornea lucida 9 come infossata e diminuita 
^ , di diametro : le palpebre si gonfiano , e le la- 
£:» ^ intorbidano » indi si separa una materia 

jj ^.bianca hlenorroica. 

Vediamo accadere simile cangiamento 
^,,.,^,li^a membrana dell'uretra, e nefia pituitaria, 
anzi non rare volte la corizza è accompagnata 
. ^ Accresciuta* secrezione di lagrime , e da ot- 
t^hooblènonea automatica. 



Esitò. " 

• « 

^0. L\oLialmoblenorrea curata convenieiH 
teoiente sì guarisce. con' komma fiicilità : tra* 
scaratc( può dar prigìiìe a: lesioni orgauiclip fii-*- 
neite. , - . , 

La cornea pùò perdere 'dellsi sda pelmv 
ci^là y anzi olTuscarsi per lo stmvaso di linfa ' 
coagulabile fra le sue lamine;, pubesuleerarsìi*. 
e ^ ulcera può attaccare non solo' 'alcuné - la^-« 
mine , ma può ancora penetrare ^ino nella ca- 
mera anteriore ; allóra esce P umor aciqaeo. la* ì 
questo caso per lo più V iride impegna nel 
foro { fistoloso della cornea , o fassi aderente ad '« 
eqsa ,% P forma la còsi detta' Vi^ocecfentta ddl- ir 
ride. Vedi fig. Ili , tav. 111. L' aderenza del- - 
r iri^^ alla cornea può essere * superficiale , e - 
r affetto di poca linfa còagul^è r iillé iekeii 
queste parti si fauno aderenti nel luogo del«> 
la ferite della cornea che si dcatriifza' «col»' 
P iride ^ alle Volte per la mimcah«a délPnmor 
acqueo T iride, nella sua maggior estensione 
&ssi aderente alla cornea-, la qùale noii perd«. 
die poco della sua pellucidità : ciò nulla ^stan*. 
te la pupilla sv chiude , e infermo nmane^ 
cieco. ' t 

^2. L'ulcera della cornea può essere cea- 
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trale^, o estendersi dalh periferìa sino «I cein 

tro ; la cicatrice cousecutiva coprirà alioi^ il 
campo della pupilla , ..e renderà vana 1^ sua 
aperlura : finalmente può interamente divenire 
opaca ) e. può anche la, palpebra superiore £irsi 
aderente alla cornea trasparente. Ho avutovn ca- 
so simile nella sala clinica di Milano : separai 1^ 

*. . .* 

palpel^re d^Ua cornea trasparente con. iiii col- 

te|Iìuo a' falce , che passai dietro il '-luogo ' 
dell^ aderenza e, tagliai le colonnette, che te-^ 
nevano unite queste parti insieme. infermo*^ 
in pochi giorni usci guarito. - " * 

.aB,; f^Llk.jirol^e T iniiammazione si estende 
ed intacpi:|)arti più profonde;, le membrane- 
pellucida di Bichat divpi)^ono la sede del male , ' 
e alloxvtj^ niakttìa (Uvi^^ i aintoinì/ 

sono pi& acuti ^ V aTTcrsione aOa luce è sómma ^ [ 
il dolor di capo insoj)portahilc , si accende la' 
ftbbre., .t^ttes.le funzioni si alte^ma, P infermo'^, 
sovente delira. ^ 

» 

; a4*' S'i. 'puà distin|[ue|re ad occhio . nudo, dal | 
pripicipio del. male > che queste tonache sc^nb* 
iuiìatumate. I vasi superficiali della sclerotica 

à. 

rimpioQj^i di.sftngue. Questi Tasellini'nòn sono 
reticp]ari ) come quelli deAa congiuntiya' ^éì^' 
primo grado delPottalmoblenorrea , ma conser- 
Tait4o affami Ij^^stessa 4if«zi9ue yanno pai'a^U'" 
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Minente sino a Uà cornea Irasparent^. Vedi ì% 
fig. Il , taT. III. y inde stessa jnfiftmaiata {Herda 
della sua peilu«.idità , ed acquisla un color 
gri^o rossigae se e cerulea > e. diviene fosca 
airìala nelPoceblo bruno. 

:i4« I*' iritide è una malattia più ^rave , <^ 
sovente, è cagione deU'opacità della cmtdUloide 
edeUa stessa knte crìstaUìna ; oppure si ristringe 
in modo la pupilla, da uon Lisciare che un punto 
nel silo centro quasi unpercettibile ; si veggono 
àncbe nascefe delle brìglie tatto aU' intorno del 
circolo pupillare y formate di Imfa coagulabile ^ 
le quaUìntcnecandusrchiadoiio r apertnìa della 
*pupilla : accidente frequentissimo anche in se- * 
gttito aU' operaaione.della cateratta ^ e che irende 
di nuoTD- Gteco ì* operata. - 

25. L'anno 179^ i militari della annata d'O- 
riente in Egitto fiirono affetti da ottalmoblemMr- 
rea. Questa iwdattb coooscinta sotto il noni^ 
d' ottalnua d' Egitto durò dal mese di settemo 
bre S799 sino al Msse di febbraio dell' an- 
dò seguente y e pia de* due tersi di qaeUe 
truppe ne furono affetti successivamente* 

L'anno iSoft* &i spedito per -ordine deL 
Governo presso il primo reggimento leggiero^ 
italiano di guarnigione in Vicenza , onde in-^ 
dagare le cagioni, e prevenire gli ulteriori pro- 



gresà di nn^nttatiuia gravissima, che re^triiir» 
fin i mìUtefi ifi quella guarnigione* Qae8ta^ 
malattia dal mese di maggio sin • alla fine 
di settembre n^rm eessò di essere epidemica y 
e pivi di 600 indÌTÌduì ne furono affetti qua». . 
(?onte mpo ratìéameiite. 

L'anno 1809^ lui ngualmente' incaricato dì^ 
yisitare i convittori del collegio real milita-^ 
re, i quali erano da gualche tempo tormeu*^ 
tati da ottalmoblenorrea epidemica^- ^ 

s6. I sintomi , fandameBt#^f e F esito 
queste due ultime maìaltie erano assolutamenter' 
gii stessi , cbe arerà osservati neUfotlahnia d?£Ut 
gitto. * 

27. In generale, gli otkaknici 4'£gitto gua- 
rivano ed in brevissimo tempo: aicnni peiò 
ebbero molta ditticollà a ristabilirsi, e non 
pochi , ebe agraxiatamente si trovwroao lontani- 
dai convenienti soccorai, i^ntrs«sero malattia: 
organiche complicatissime. 

Agli ottalmici di Vicensa accadde lo stesso: 
19 indir idnì rimàserp ciedii affatto , e iS 
perdettero P uso à' un occhio. I giovani allievi 
del collegio raal militaW furono pini fortiinali; 
quantunque ve ne fossero ^ti molti gravemente 
ai&tti , tutti guarirono. 
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Caghid oUalmMenórm. 

» 

r 

a8. la Egitto , V arena portata negU occhi 
lial vento è teta> ed è tute ora da molti con- 
-tideratia còme la cagione di quella malaltia; ài- 
tjuni medici deir armata d' oriente , osserr^- 
A> che moki milkarì venivano afletti dalle ot- 
talmoblenorree in luoghi ove non v' era sabbia» 
ne incolparono ia poiTere d' argiJla, nùate o^a 
alla ealoe , ora afl* amuEioniaca , ed ora alF al- 
lume uaito all'argilla; altri ricorsero a orioni 
ignote sparse nelP almosftra. 

39. Senza bisogno di ricorrere a cagioni stia- 
ordinaiie , io considero la luce troppo idim ed 
4i Cidor ecéessivo come cagioni predisponenti 
l^*4MtaImoblenorrea , e la traspiraùone sop^^ 
pressa come cagioni occasionali. 

Di &iìti Irasportate le troppe d' Europa in 
Egitto nel mese di4uglio dell'anno 1798, si 
trovarono esposte alle indicate CB^ni : igiorw 
ni Innghissimi h vista d» immense aride pia- 
nure di sabbie ardenti, il riverbero de* raggi 
del soletele da noa poter quasi fissare il luogo 
ove pone i piedi , dovevano necessariamente 
affaticare gli occbi , e disporli ad ammalarsi. 
' 3o. Al nostro arrivo in Egitto, il caldo era 
t 39 gradi , sali in appresso a Si . del terau>. 
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mtftro di Rèaiuiòir. H Nilo' CstitìnuaTa sensiKl- 

mcnte a crescere , ed 1*1 settembre si taglia- 
.hmo le (Hgbe del canale, ecfa conduce le aeqoe 
nelle piatze e ne'gìaidmi del: Cairo: PìiIoih 
dazione fu delle più abbondanti; le acque 
•sparse sul. suolo d' Egitto , ed ii Tento di tra- 
moiftana ^che soffiava costantemeiite yeivo il 
mezzodì, temperaTano gli eccessivi calori del* 
LÌ9 state, e rendevano fredde ed omide le not- 
ti , tanto nel basso quanto nelP alto Egitto. 
... Si. J^el principio di settembre , il termome- 
tro che al mezzogiorno marcaTA 5ognuli, di* 
scendeva dieci gradi nella notte. 
. Questo cangiamento di .teoapei^iitura dOvea 
aCkecetòariamente 'sopprimere la tras^Mrazione , 
-Q* disporre i soldati a. malattie tanio più gravi, 
quanto che non erano ancora accosinqitti al 
dima, nk prendevano precauzione alcuna per 
xonservarsi sani. Per lo più i militali dormi* 
Tane a cielo scoperto , soU* arena o eaUe jbav- • 
che del IVilo , senza tende e senapa coprirsi il 
.capo : le guarnigioni, per godere della Dceschea»- 
za della notte ^ dormivano. anch' esse, o fuori 
de' quartieri o davanti a grandissime finestre 
aperte , e sovente esposte ja tramontana : quii^ 
di la traspirazione doveva! - neee^rìamen te' ar- 
r€stai*£Ì. ^ cagionare reumatismi , affeziom ca- 
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' tarralì , £lusà « dissenterie e mali d' occhi . 

S'j, Ella è cosa provata che la soppressioitift 
dell' umore della traspirazione h la sorgente ii 
gran omisero di malattie , che a torto si 
ittcibuiscoao a 4:agiompià ricercate , più lonta- 
ne , ed inverisimili ; di falli tolto T equilibrio 
degh umori , tolto lo stato di perfetta salute , 
aon'è meraviglia se P organo più degli altri 
indebolito , o disposto ad ammalarsi , venga il 
primo ad essere, ailetto. Questa, a parer mio, h 
la cagione principale della otlalmoblenorren 
d' Egitto. 

' Queste stesse cause nocive si riimìrono an- 
eto in Vicenza Panno 1808, « produssero lo 
stesso .eiletto nel. «i.^. reggimento italiano di 
truppa .leggiere* La pitmavera di qu^llf anno 
"fti molto piovosa, le acque del Bachiglione c 
del Ke trofie, uscirono dalle loro dighe ed al- 
lagaoona una parte delia città, e le caserme 
di quei militari, compreso 1' alloggio degli uffl- 
wlUr furono attorniate dalle ./acquo») a segno di 
non potere commnicave colla città , se non col 
mezzo di hattelU. Questa inondazione rendè vie 
fik le notti umide e fredde # a queste ca|;ioBÌ 
se ne aggiungevano delle altra ^ cio^ t esalar 
zioni fetide delle latrine , le quali ad cn« 
t» degli ordini pìà rigor9&i« delle cure pià 
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sollecite degli ufilziali , erano insoffribili , e 
laceTano Ittgrìmare gli ocrhi a chiunque i^i si 
aTTicinava. In simile stato erano anche quelle 
:<he sm vHano ai giovanelii militali del colle- 
gio Reale di Milano ed il loro listanro con- 
tribuì , più d' ()ij;ni altro mezzo , a sospendere 
.quella malattia giudicata contagiosa, perchè 
•attaccaya que' ragazzi snccessiYamenie. U ag- 
i^iuiila della valvola a trabucco alle latrine oi*- 
dinai'ie è. della massima utilità in questi casi» 
x:ome vedremo parlando delle latrìnè portotilif 
nel se Uimo discorso. 

55. Gli Europei stabiliti in Egitto m mo 
.convinti che, per preservarsi dai mali d'occhi 
.basta tenersi ben coperti nella notte , ed evi- 
tai-e soprattutto le correnti d'aria ^ cagione pm- 
cìpale di tutte le affezioni reumatiche tantò 
comuni in quel paese* 

54* Kel Delta ) e. nelle sponde ccdiivale ìM 
Nilo, specialmente in tempo dclP inondazione, 
•se qualcun» de^ nostri militari- restava a dor- 
3nir la notte allo scoperto , era certo di esaere 
attaccato xla mal d'occhi , senza che potesse at- 
.tribuime la cagione alle arene del deserto , ehm 
erano troppo lontane l itè «Ila polvere delle 
-campagne, che. erano sotto le acque del Nilo. 
• 55 j Mentre io ^pra incaricato in capo' dello 
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tjpeiaì militare n.^ i , nella città del Gran Cai* 
vo, vidi alcuni inl^niii contrane ? ottalmoUe- 
norrea, per essersi trovali vicini a finestre mal 
chiose.* Sovente questa malattia acquistata nello 
spedala era' piii rrbeUie della malattia- pnro'iliTa: 
è da notarsi clie la piazza BekarteMld , sulla . 
qaide era posto lo q[>edale , troYatasi allagata 
dalle acqae del Kih^ 

36-. Se l'arena o la polvere d'Egitto por- 
tata agli occhi dal Tento fosse cagione deU^ot« 
talmia , quesla malattia regnerebbe tntto Pan* 
no 9 ed in qualnnque parte deli' Egitto , c so« 
prattntto ne sarebbero affetti i passeggieri , che 
in eccessivo numero vanno e vengono per le 
strade del Tecciiio Cairo e di Bulacco , ove è 
SI grande la polvere che s* innalza dalla gènte a 
piedi, clic non si possono distinguere le persone 
benché sonunameate TÌcine; ciò nulla ostante 
non sì dichiara %l^ottalm<Alenorrea che 'al ri|i*^ 
fresca rsi dell' atmosftra. 

57. Mentre regna Pottafania d'Egitto, allon* 
tanandosi dal Nilo, vien tolto il pericolo di 
contrarla, e molti militari trovaronsi affatto 
guariti passando chd inoghi còllìTati nel deset^ 
to . Le truppe di guarnigione a Kene, e quel- 
le dei posti militati lungo il Nilo nell-alto 
£gitto, che aTerano mal d'oochi, guariTana 



traversando il deserto per andare a rilevare la 
goarnìgmne di Gocjrre^. porto dei Mar Rosso , 
^aantutiqae avessero a cammìiiare 80 leghe sit 
polverose arene. Le truppe Uesse accampate 
nel deserto presso Elarick, hon fiurono mai af« 
fette da mal d*occhi , quantunque nou passasse 
giorno che i venti non sollevassero nei campo 
nubi di arena. Il sig. generale Laaauschy, fiachk 
comandò lo truppe nel deserto, fu sempre sano; 
allorché fg richiamato al Cairo o presso il r^ilo^ 
ogni volta fa affetto dall* oftalmia y mk poteva 
liberarsene se non ritornando nel deserto o in 
Eiarichi ove ogni sera l' acena inalzata dal vanti^ 
oscurava la ìnce del Sole. 

58. Questi e simili fatti provano abbastanza 
ehe oUalmia Egitta dipende, dalla tras* 
pirasione soppressa , e dal? aria umida e fredda f 
e non dalle arene dei deserto. 

59. Simili cagìoiii possono «unirsi andbaia 
altri paesi fuori d^ Egitto , e dar luogo alia 
stessa malattia , senza ricorrere ai contagio, nh 
ad alcuna cagione ipotetica. 

/^O' L'anno 17^2) in maggio , diversi batta • 
glioni di truppe del Duca di Modena Ercole 
III vennero a Reggio , e passarono la prinui 
nòtte sotto i portici spaziosi di un convento 
posto a tramontana , e nella parte piii hissà 
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della dtlk 1 ttiti firmo le ibsnte ddla dttacklla. 

Molti di que*mililari contr assero una forte ot- 
falmoblenorrea , eh» fu a torto attribuita alla 
|»olvere della paglia sulla quale oormirono, e 
noa all^aria umida e fredda della notte » tanto 
piil nod^a per quei militari, cbe eiano oTTOi" 
vi a ben chiusi ed agiati quartieri. 

Lo stesso dica^ delle truppe napolitane cbe 
lasciando i loro quartièri di Napoli passarono 
alcune notti al campo* Un considferevole nu- 
mero di soldati centrasse mal d'occhi, cioè 
una Tiolenta ptlalmoMenoifea die nOn potè al 
certo attribuirsi- alF arena, ne ad alcun conta- 
gio ; ma all' umidità ed al freddo di quel suo- 
lo » massime dopoil trapionlar del sole» 

' Indicazioni. 

Ndla cura dell' ottalmoblenorrea in gen^rfr- 
le conyiene, * • 

i»^ Evitare le cagioni che la prextussero; 

a*^ Richiamare il sangue ^ e g^ .umori dal 
capo« 

3»^ Rinvigorì la congiuntiTa é le |^a»Ufr 

del meibomio soverchiamente rilasciate. 



Cura delP ottalmoblenorrta in generale* ' 



'Il nlasciamento delle - tovacfae si accopp» 
cosfÌBiiteinente a qnesta òttalmia , o megfio ol* 

talmoblenorrea , lippiiudo degli anticM. 

£hhi più volte occasione di trattare questa 
malattia tiftito in Egitto quatrto' in Enropa , é 
provai sempre ii contento di vedere guarire i 
miei infermi , ed in breve tempo.'In Gisehho 
diretto la cura di più di due mila individui 
af£àlti da ottalmobienorrea nello spazio di sei 
tnesi, senza che nn solo rimanesse cieco. Il solo 
Padre Elias interprete, nomo di 60 e più anni:, 
'fini' con avere' una cicatrice leucomatosa che 
occupava parte dèU' occhio. Furono testimoni 
di queste felicissime guarigioni i signofi Lar* 
TVY\ e Degenette, ed i Medici e Chirurgi 
delP annata d'Oriente. 

Il Generale Belliard , Governatore di Giseh , 
ed il sig. Boenaud Ispettore generale , sog- 
géttir coriosciutfper i loro talenti e per il lóro 
zelo, mi secondarono a stabilire in Gisch una 
picciola farmacia ed una camera di vìsita, ove gK 
«nmialati che potevano camminare venivano a 
consultarmi , ed a farsi medicare gli occhi. ' 

Nella cura dì questa malattia io aveva escluso 
le mela colte applicate sugli occhi , cataplasmi 
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il Ulte: ed i bagimoli emolUeiiti. Io rìgorosamen« 

te seguiva la pratica degli Egiziani , i quali consi- 
derando l'^acqua come il più grande nemifio de^ 
gU occhia si guardano dal.liagnarli, massime con 
ac^a pura. Quante volte non li ho io intesi 
dure; MaYyertite i vostri compagni. di non far 
iMgiiare ^gU occhi coli* acqua di questo paese, 
perchè diventeranno cieclii. » Effettivamente l'a- 
hiso degli emoUienti) indebolendo j fa à cbe 
1^ ingorgano di più i . vasi della congiuntiva 
che già ^ono soverchiamente rilasciati , e turgi- 
di per fiOFerchio afflusso di linfii. 

Sono stati riconosciuti da tutti i medici ocu- 
hsti gr inconvenienti di hagnare giorno e notte 
gli occhi, e di tenere dei panni-lini umidi 
sulle palpebre. 

L'acqua applicata sovente alla superfìcie ester* 
na delle palpebre e deUa fronte , la trascurane 
za dei mezù riconosciuti utili , V abuso de' ri- 
pedii amministrati dai cerretani, sono le sole, 
cagioni per cui alcuni infermi rimangano, ciechi. 

A Belhes, un militare attaccato da ottalmia, 
provava, agli occhi dolori così violenti^; che 
USCI dal suo alloggio come un furibondo , e 
senza vederci si mise a correre qua e là. Quejl 
disgraziato cadde sopra alcuni rami di palme, 
«i feri in diversi luoghi , e prìncipalinente all^ 
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palpebre , donde gK sorà del sanfriie : ])oco 
dopo i dolori si calmarono ^ e P infermo guarì. 

In seguito di questo aeddente, le sangnigne . 
Vennero ynè pià di mòda , e non vi fit inftr- 
mò che non volesse avere gli cecili circondati 
da mignatte oltre di carani sangue o al brac* 
ciò , o al piede / o alla jugulare , o alle tein2)ia; 
ma Lea presto que' Medici e Chirurgi che os^ 
servano , si avvidero che era tutto* sangue spavio 

male a proposito. Allora si sostituirono alle 
eanguisughe ed ai salassi , le scariiLcazioui ^ i 
▼escìcanti -, ed in seguito i setoni ; messi che 
furono anche essi riconosciuti inefEcaci per 
curare quella flussione linfatica e reumàtica. 

Metodo di cura da me adottato in 
, fuesta maiatUa* 

Io faceva amministrare agP infermi affetti o 
tmnaeciati da ottalmoUenorrea un purgante « 
il quale per lo più consisteva in un' infusione 
di Senna con sei dramme di sai catartico ama- 
ro , indi lasciava cadere sulV angolo interni 
dell'occhio una stilla di acqua di rosa , colPag* 
giunta di un poco d^acetito di piombo secco y 
vaccomandando agP infermi di ' àprire e chiù** 
ilere le palpeLre, per l'are che ii collirio scoj:* 
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ttsst ftt ttttta la superficie daìUt congiunfìra. 

Questo collirio pioducea momentaneamente 
iin leggiero pizucore, seguito da alcune lagri- 
me, le qaaU smirwm a lavare gli orli delie 
palpebre. Io faceva ripetere questa operazione 
quattro volte al giorno ^ nh più ne meno. Racr 
comandava agli ammalati di pulirsi sovente ^lì 
occhi con un pannolino asciutto, senza g^ettare ' , 
acqua sugli ocelli o al più di bagnare un paa^ 
no con acqua -lepida per poi passarlo sulle 
palpebre , prendendo ogni precauzione di non 
far entrare entro 1- occhio la materia che sta 
attaccata alle ciglia , che io considero nociva 
a quelle porti dell' occliio che sono sane. La 
materia fiser delle palpebre quasi secca, venen* 
do diluita coli' acqua , s** introduce di nuovo 
entro le palpebre , inoculandovi . nuovo mor-> 
bo , e quand' anche ai pretendesse che le pai* 
pebre stando chiuse si oppongono a quel 
contagio , l' umido , il freddo 9 il. rilasciamento 
IMTodotto dall' acqua aempre noeivo 9 come i 
nocive e dannose sono le iniezioni emollienti 
nella gonoirea : £rtti pratici comprovati daU'es» 
periensa. Ke* casi di dokie acuto e di siocitk 
urente, accompagnata da lagrimasione , sovente - 4 

io raccomandava di dirigere agli occhi vapori 
df acqua bollita con fiori *di camomilla e di ' ; 
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sambuco^ mediante nn imbuto di« latte o di 
carta. Ne* soli casi ne' qiiaK si gonfiano le pal- 
pebre in modo da hlenere. chiuse le marce 
sotto ed e^, come frequentemente ossenrad 
ne* neonati , non solo fo ammollire la linfa coa- 
gulata con vapoci d'acqua , sino a che le pal- 
pebre sì scostino; ma raccomando altresì ài 
far entrare una o due gocce di acqua di ro- 
se fra le palpebre stesse. - ' , ' 
: Nel medesimo tempo io insisteva • sulla ne* 
cessi tà , nella quale erano gl'infermi di guar« 
darsi dall' umido » dal freddo , dalla sovercbia < 
luce ) e dalle correnti d'aria, e loro yietaTa di co- 
prir gli ocelli stringendo una benda su essi, e 
fiic^Klo foirmar loro -col -£izzoieito -mia qpècie 
di visiera. ^ 

La facilità, colla quale P ottalmoblenorrea 
guariva in seguito di questo metodo di cura^ 
mi confermò essere questa malattia una ver» 
flussione di umori, un^ affeziione iocale simile ai 
coìTÌm éd^lla gonorrèa^ 

• Perciò molti pratici, fra .quali il sig. Beer^ 
ed il sig. Quadri coosigUano d'iniroduire fra 
*Ie palpebre un poco di laudano. . ' \ 

• Sono stato obbligato qualche volta ,di far - 
uso di piccioli yescicantì applicati alle tenq>ia. 
o dietro alle orecèfaie. Preferisco in *tale ca^ 
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una pece epi.<pastica stesa sopra seta , che 
lascio applicata durante tutto il tempo della 
4mra senza cambiarla , né far uso di alcuna 
fascia, Ho impiegalo con successo piccole li- 
ste dì ^esto -empiastro sino sopra gì' inte- 
gumenti delle palpebre , à fine di sgorgarle , 
e di levare la lovo atonia , o il loro ingorgo. 
Per lo più sifiatti vescicanti detti indolenti ri* 
^angono attaccati duè settimane circa, gemen- 
done linfa più o meno deusa , senza necessità di 
fare alcun' ahra medicazione^ ohe quella di te- 
nere còn*acqua di camomilla pulita la parte; 
allorché da se si stacca l'empiastro, il vesci- 
cante trovasi guanto. 

A misura che i sintomi dell' ottalmoLlen or- 
rea diminuiscono , aumento la quantità delPace- 
titd di piombo , • non solamente per assicurata 
mi della guarigione , ma ancora per prevenire 
un nuovo attacco, accidente che accade fre- 
quentemente , e che rende la- malattia più osti- 
nala ; r ottahnobleuorrea semphce per lo più 
dura i4 giórni ; • cresce i primi sette giorni , 
iiotdi comincia a decrescere. La complicata poi 
giunge per lo più ai 5o giorni anche fra noi. 

individui di un temperamento sangui- 
gno e pletorico, io non trascurava le cavate di 
sangue , e loro prescrivea dei purganti , ed il 
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tarUro emetteo t picciole don60BMef»ai«iili« 

seguendo esallamente il consiglio d' Ippocrk» 
te » che, ci indica- il metodo di cara coi se* 
guente preceltOi oculorum Jhixiones alvijluocu 
^uraniur ; pratica che. divenne ancora più ne-» 
ceisarìa^ allorché cesando il fiosso intestinale , 
successe F ottalmoblenoirea ; il che vidi Acca- 
dere frequenteraenle. 

In caso di ottalmoU^norrea complicata , tutte 
le fbnxioni si sconcertano e parlicolannfente 
quelle dello stomaco ; .egli è perciò che le af- 
fezioni di qixiesto Tiscere sono freqnenteméut^ 
complicate coUe malattie d' occhi. In tal caso 
r ottalmohlcnorrea cede all'uso degli emetici, e 
dei , purganti ripetuti. Sovente i sintomi più 
gravi che accompagnano questa malattia , dipen- 
dono da uno stato di estrema sensibilità del* 
r infermo , e ai rimarcano sintomi nerrosi 
decisi. Ho conosciuto molte persone le qua- 
Ji nel tempo della loro malattia erano dÌTenif 
te talmente sensibili , che spesso troTavan» 
forzate di piangere a calde lagrime. Neil' ot* 
tahnoblenorree complicate con una grande sen* 
sihilità del sistema nervoso , i polsi divengono 
.elevati y il dolore di testa più violento « e non 
si trova nè calma nè riposo : il timore di re* 
stare in questo stato aumenta T inq^uietudine 



Digitizec l Ci 



dell' ammaliato , i> (juale dere essere trattato 
con calmanti, ed anodici* Sovente il dola* 
re aUa teste ed agli cechi è ìnatpportaLUe , 
e si esaspera , nella notte principalmente e ad . 
una' istessa ora> con periodi manifesti d* inter* 
mittenza. Allora la china e qualclie prepara* 
zione oppiata prodacono eqceUoiti efiìptti. Al* 
lorchè P ottalmoblenonrea ^ ayridn^ alP ultimo 
periodo , Pauinialato comincia a distinguere gli 
oggetti ) che gli sembrano contornati dà una. 
folta nebbia , la qvtsAe si dissipa a poco a po- 
co ; la congiuntiva di rossa che era, riprende 
3 suo colore naturale; la sensibilità della io* 
lina <liminniscé , ed in fine dopo qualrlie tem- 
po di cura e di pene, Tammalato si trova per*» 
lettamente ristabilito.. 

Ma quando V ottalmoblenorrea si complica 
con lesioni organiche , diviene piii diffìcile 1^ 
oura. In questi casi il trattamento yaria^secoi^ 
do la malattia organica ; qualche volta la con^ 
giuntiva &8si prominente <e produce la cbetno^- 
«ì ; alle yolte le palpek'e si ròTesciano, e prò» 
ducono uno schifoso aspetto V ectropium \ in 
qucisto caso Tengono G(»i8igliate dejle incisiom 
orizzontali non solo > ma ho veduto reciderne 
de' peiù g ciò nulla ostante io preferisco la* 
inare agore k natura, ed ho veduto costa»* 

'4 
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temente risolversi siffatto, ingorgo spontanea^ 
mente :) e senza aver* bisogno di ricorrere ad 
alcuna opcraNtionc ; luti' al più io fo uso del- 
la pomata esiccatiya di Jauin, la ijuale a 
pcfco a poco favorisce ló sgorgamcnto della 
congiuntiva; fu proposta una fascia compres- 
sira per ritenere ai sito la palpebra superiore^ 
dòpo averla' fortemente ripiegata in dentro ^ 
ma di bel nuovo si rovesciava. 
. La. maggior parte degP individui ^ che non 
furono ben carati da questo male ; contrassero 
qualche alUo vi aio nel globo dell' occliio ; in 
^alcuno la eomea trasparente si fece opaca « 
in altri si esulowò , e le lamine non corrose 
•corrispondenti all' ulcera , non polendo j)iù re- 
sistere ai conati degli umori contenuti nell'oc- 
chio soverchiamente pieno d^ùmor acqueo, fanno 
ià che la cornea trasparente si rompa ; gli 
ammalati in quel momento rìsentotio una fecos- 
sa , eh' eglino paragonano ad un colpo di pi- 
j»toìa; r.umor acqueo esce per quel foro^ e 
Vìride viene spìnta a contatto cc^ cornea; e 
r ho veduta divenire aderente ad essa : caso 
gravissimo e ohe lascia poca speranza di rinc^ 
qoistare la vista. Allorché le maree restano 
ti a le lamine della cornea trahipareutc possono 
tsme xiassorlàte ; e èosì tedcai avente spari<* 
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te a poco a poco la nubecuk , ai il panno pu-> 
re sì cura; la superficie ìstessa delia -cornea 
esulcerata ^ deterge , c la parte mancante si ri- 
produce andie per molta estensione. Io ho ve- 
duto e &tta rìmarcare quésta meravigliosa ri-» 
proiiizione , non solo iu Egitto , ina sovente 
anche fra noi. 

' Di ritorno • d' Egitto in Francia con i coà 
detti oltalmici , ho osservato che i paoni cU/b 
nwlti* aycTano sulla cornea alla loro paHenza 
d'Alessandria eransi dissipati dorante TÌacrgio^ 
così che al nostro arrivo iu Francia, ho veduto 
Momini giudicati biechi ^ poter distingua^ gli 
Oggetti ; conosco alcuni dì questi individui ^ 
«he erano stati dichiarati invalidi in £gitto^ 
€ che oggi sono ufficiali. 

* Ogni qualvolta le macchie della cornea tras^ 
parente non dipendono da disorganizzazione 
delle sue laniine , e non vi sia cicatrice » av- 
vi sempre speranza che i vasi Unfatici aesor- 
J)ano i fluidi stravasati e condensati tra le lamin» 
della stessa cornea ; ma allorquando l'organia* 
JBazione è camhiata a seguo che la cornea tras- 
parente sia divenuta opaca per cicatrice , mas« 
aime nel centro ^ allora non avvi altro mezzo 
di restituire la vista, che facendo una pupUla 
artificiale , dijstaccando e tagliando ujOjBi piccu^ 



làr fQimMie à^ktdei che «orrispoada a quakhe 
parte dì oontoi tnaspareate 9 eom» ho indicato 
nella mia opera sui varii modi di fare pupille 
tetiliciali, (qpera che pubblicai l'anno 181 1 , 
^^nentiinqne avessi firttò pupille* artìftdali di»» 
staccando V iiida dal ligameuto ciliare , an- 
ni prima. In questo laToro indio» 8 ómmm 
adesioni «rgatiiefae degli octkd , die mediante 
la pupilla artificiale possono essere tolti dal 
loro atafeo in£slice d'aaiointa cecità. Merita, fo* 
pra ogni altro oculista die io conosca, lode il 
sig« G, B. Quadri , il 4|uale con singolare de<* 
sinnn e buon successo pratica i turj modi dt 

fare la pupille artificiali da me indicati , e mi 
gloho di avere contribuito a dare alla società 
m coù. abìlè oculista. 

Le procidenze d' iride , le cateratte e di- 
vorai «kre malattie consecutive air ottalmoUe?* 
noma «nerilano cure partìcoUn , ed operario- 
ni delicatissime , soprattutto trattandosi d' oc* 
chi ad iride cerulea gitgió-pallidi , -ù che «r^ 
winapai alP occhio del leuooetiope. 



mèzsi di preservarsi JUff oHat- 
iìioblenon^ea* 

Ho detto altrove clie non era difficile 11 
preservarsi dalP otlabnobleiiorrea , evitando le 
carreati d' aria fredda ed umida , massime ndU 
k notte. Egli è costante che questa precau- 
zione basta per garantire dal male d* cechi a»- 
clm in tempo d'epidemia. GK abitanti europei 
ed i monaci che sono al Cairo , come quei na» 
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affetti da malattìa occhi. 
EgK è perciò ch'io consigliava i militari al 
bivacco di coprirsi la notte dalla testa ai pie- 
di , e principalmente dopo le piogge , ed in 
terreni umi* e Jreddi ; di evitare anche nei 
fOtttieri le correnti d' aria , e pri^cipabnente 
tana che penetra per picciole aperture. Quan- 
te persone non vengono affette dall' ottdmia 
df , o dalP oltalmoUenoma , per aver 

dormito vicino o sotto una finestra , che non 
chiudeva esatUmente. 11 collirio di sohirione di 
acqua di rose con un poco d* acetito di piom- 
bo e di laudano , del quale faccio uso nel mo- 
do sopra indicato i^er cunoe P ottalmbhlenor- 
m » mi serTl sovente comie cffica^ji^simo prc^ 
servativo. 
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Questo meno adisce sui vasi della congiun- 
tiva , sulle glaudole di Meibomio , sui condola 
ti delle lacrime 9 sulla cànincola lacrimale , sui 
porri della cornea-^ e preserva queste parti 
dallo stato di rilasciauieulo , che è la cagione 
principale della ottalmoblenorrea. Alcuni per 
diminuire P impressione della luce faauo uso 
di -occhiali verdi; ma ben tosto i loro parti* 
giani riconoscendo non solo Tlnutilità de^li 
o chiali verdi , ma. ancora i loro inconvenienti , 
gli abbandonano ben presto* 

Ir quanto a me ne in Egitto nè faorì , dn^ 
raute anche T epidemie delle ot^imoblenorree 
non ho mai fatto, uso d'occhiali arerdi o neri ^ 
ii> di alcun preservativo ; ma non mai i zeffiri 
della, notte 9 o lo splendore delle stelle mi 
hanno determinato a dormire allo scoperto^ 
ne a lasciare le finestre aperte ; ed allorché 
era obbligato di dormire al bivacco , il mio 
mantello mi serviva di tenda, e diyeniTa la 
mia egida. 



APPENDICE^ 

1 • Le toalattie degli occhi trovansi freijaen- 
temente congiunte con sintomi di falsa in* 
Hammazione , e debilitando T infermo . con una 
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cui'a generde, così detta antiflogistica , si aumeir- 
ta la cà tione del male aumentando la debolezza^. 

2. Questa verità fu conosciuta arn.he dai 
medici antichi , e distinsero T ottalmobicnorrea ^ 

» 

col nome di flussione agli occhi « e non d'ot^ * 
talmilide , come non distinsero la flussione ure- 
trale o gonorrea- col nome di uriUde , ma di 
iiretróblenorreà . 

5. Tant j essi quanto i medici oculisti mo- 
derni più'accredidati d'Europa, ci avvertono 
di non giudicare tanto, facilmente che ove avyi 
rossore afl[Ji ecchi vi sia iull animazione. Di fatto 
quanti individui vedonsi colla congiuntiva del 
colore dello scarlatto , senza essere offesi nè 

dall'aria nè dalla luce? ' 

■ 

4* Se P ottalmobicnorrea fosse malattìa in- 
fiammatoria , i militari o per natura deboli , o 
consunti da malattie precedenti, e soprattutto 
dalla di.'irrea o dalla dissenf etia , sarebbero meno 
. éìsposli degli altri a contrarre 1' ottalmoblenor- 
rea , ma osservasi il contrario ; anzi questa ma* 
lattia consecutiva ai flussi intestinali è frequen- 
te ed ostinatissima. Le persone delicate che 
stanno rinchiuse nelle loro casi^, per poco che 
si espongano a qualche corrente d' aria , sono 
più soggette a questa malattia delle robuste , 
ed i ragazzi più fiiiilmente degli adulti con^ 



traggom Pottalmoblenonrea. I mori tono tnend 

dei bianchi sogi^etii ali* ottalmohlenorrea , t 
SfKCsla laalattia uegii uomlui di colore proyeni- 
enti dall' Àfrica h più mite e di nuBor jiiiraUi 
di fucilo I che sia, negli Europei* 

5. Percorretido l'opera dei mìo collega Luigi 
Franà , lio aYuto- la compiacenza di troyare iu ' 
essa confermato quanto scussi nella mia memorici 
auU' oUalmc^leiforreaL o ottaimia d'JBgiito ^ che 

pubLlicai Tanno 1800. 

6. Questo illustre pratico parlando del salasso» 
così ai esprime : 3^ Non solametite noB ho mai 
Veduto trarre alcun vantaggio dalle cavate di 
Sangue nella cura di siffatte oUalmìe,. ma ho 
ìscmpre osservato che dqpo lerSanguigne il male 
pcgf^ora, ed accrescoiisi sapra tutto il dolore 
a^li oi'chi y il rossore delia coBginntiya 9 e 1^ 
la^^rfinazione ; indi soggiunge, se le cavate dì 
sangue fossero utiU neil^ ottalmoblenprrea ^ co- 
tm sùho necessarie nell^ottalalitide , mtm «ven- 
do mai fatto fare salassi , avrei dorato vedere 
moki de' mici infermi aggraftursi per tal ueglir* 
([éi^za e dfttenlar dechi; ma possa assiciiiravf 
clic tutti guarirono senza aver fatto estrarre 
Qua sola oncia di sangue dal loro corpo (1). <t 

(1) II sìg. Luigi Franck ha pastòto molti aauì con!- 

liQUtivi kt £giU9 ed tik tlitt parti ) sve reinayarpcr 
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7* Gli Egiziani e gli Europei stabiliti ixk 
Egitto hanno riconosciuto da lun^ tempo che 
le sanguigne sono dannose ncir oltalinia d' E-»^ 
^tto. ( Abbiamo già provato sopra , che que- 
J5ta malattìa non varia dall' ottalmoblenorrea ). 

8. 11 sig. Fr uii k in c isi complicati di ot- 
talmoblenorrea ha confirmato i vantaggi delle, 
seguenti fumigazioni aromatiche» 

Pi endansi fiori di camomilla , di sambuco , di 
lavanda^ una mez£*oncia di ciascuna sorta ; get* 
tinsi questi fiori in una bbbra e mezza d'acquà; 
bollente ; si copra il vaso con uu foglio di carta 
in forma d' imbuto*, indi si dirigano con esso 1 
vapori y ora salP uno ora solPaltro occhio. 

^. 1 vescicanti alle tempia e dietro le orecchio 
sono stati spérimentati utiìissitni anche dai 
]|ffediei , e dai Ghìrargi inglesi^ 

10. Gr Inglesi istessi si sono avveduti del 
danno d^e récano i salassi , ed uni trattamenta 
debilitante attivo nella cura di questa malattia,, 
^cosi in Egitto come in Ingliilterra. 

11. Relativamente ai purganti ed agli eme- 
tici, il sig. Franck prcleade c1m3 sono rimedii 



iJcuni mesi dell' aunoi T ottalmoblenorrea , e la ^lut 

* a 

iMonià merita V aiteiizioiie- dei medici e degli oculi.- 
sti pratici. 

i5 



Tare Volte utili : che la patinà che osserrad sììIIa 
Jingaa delle persone affette da malattie d'occhi 

non è sempre un giusto indizio deJla presen- 
za di màterìe saburrali nello stomaco e neghili* 
festini ; ed ha osservato, che diminuendo il male^ 
la lingua riprende^ suo colore yenuiglio ^ sen- 
za bisogno di purganti^ nè^ di emetici* 

la. Il sÌ£f.Fraiick raccomanda Paso de^cristeri, 
de'pedUuvii ^ e deUSndicato fomento, di vapori 
aromatici; e qualora la malattìa non ha un» 
marcia rapida , egU ricone eoa buon successa 
idla pomata di S. Yves. 

i5. Prendansi tre once di burro fresco ; fao- 
ciansi fondere con mezz' oncia di cera bianca ; 
aggiungasi in seguito una dramma d* ossido 
rosso di mercurio ben fino , agitando con una * 
apatola quest' unguento sino a perfetta unione* 
i4* Introducesi fra le palpebre un grano 
circa di qiiesto unguento^ una Tolta il giorno; 
indi si fanno alcune leggiere frizioni sudi esse^ 
affinchè l'unguento possa spandersi ugualmeu*' 
te in tutta la superficie deirorlo delle palpebre. 

]5. Conviene non abusare di questo rimedio 
nella lusinga di guarire più presto* Il Medito 
o il Cliirurgo può anche giudicare deli' eifetto 
die questo rimedio produce » pec xinnovame 
fuso due tolte il giorno, oppure soispenderio- 
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sino a che diminuendo il dolqce «d i sintomi 
deli^ incremento del male ^ si possa di nuo« 
-vo ricorrere a ({uesto mezto , trovato utilissimo 
in pratica negl' indicati staJii di cronicismo^ 
e di rilasciamento della congiuatìva con effiisio" 
ne di linfa tra le lamine della cornea. 

16. Se questo unguento produce un sensie* 
jbile vantagfpOf immediatamente dopo di essera 
sfato applicato ) come succede frequentemente» 
si può con sicurezza predire , che T inrermo 
sarà in breve tempo guarito. 

17. Gli stessi Egiziani sono persuasi che si 
possa dissipare qualche volta V ottalmia , ia 
principio del malei facendo uso di qualche ri- 
medio stimolante, sia in forma di unguento, 
sia di collirio ; ma essendo la malattia svilup- 
pata o in pieno corso , ogni sorta di rimedio 
è superfluo o dannoso. Che dirassi dai nostri 
saccenti contra queste pratica? JNon sono égli* 
no gli stessi principiì addottati oggi in tut- 
te le scuole nella cura dell^ uretrobienorrea ? 

18* Nei casi di veglia e di dolore acuto, il 
sig. Franck ha fatto uso da la fino a 34 grani 
d' oppio nello, spazio di 24 ) ^ dice d'avere 
trovato sovente degl' infermi^ che protestavano 
di non avere sufficienti espressioni per ringra- 
aiario I ay^ndo ad essi procurato i tfk^vù 4i 
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dormii^e* la notte ; nh e merayigHa che questo' 
sia yero't perchè io stei^so ho veduto degrin- 
férmi divenire iurihondi per il dolore , ho Te* 
duto il mio collega il Dottore Geresoli pian- 
gere e disperarsi per il dolore ehe proytra agH 
occhi nel primo stadio del male , èd il sig. 
FrancK rapporta il caso di un militare che 
diceva f schiantatemi gli occhi , se hisogna ^ 
per Lberarmi da tanto dolore. 
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DISCORSO VL 



Sul modo di soccorrere gli anmgtOl. 

t. Un anìmaie qualunque non anfibio che 
resti qualche poco «li tempo sott' acqua , e piin^» 
cipalmente P uomo , muore annegato. 

La morte degli annegati Tiene attribuita 
alla' mancanza ossigeao , principio necessa^o 
■Ila vita. 

3. In un annegato da poco tempò non si pil^ 
scorgere alcun* azione ; ma conservasi in lui 
la facoltà di nuovamente agire. 

4» Se durante il tempo che qoesta facolti 
delle parti essenziali alla vita si conserva nel 
corpo dell' annegato , riesce a qualcuno di fafi 
entrare ddFaiia atmosferica ne^dilui polmoni^ 
proverà la compiacenza di vederlo rivivere. 

5. Accade ad un soffocato o ad un annegato 
eiò che osservasi nella cajidela appena spenta, 
che soijQando sulla bragia , o applicandovi' 
qualche poco d* ossìgeno, si riaccende. 

6. Un animale immerso nell'acqua > dopo di 
aver fatto moltiplici sforzi inutili per respirare , 
viene preso da moti coinTukjlTi, ^ fiualm^ntc 
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7. L' autopsìa <Je' loro caaavcri mostra clie 
il passaggio deli' acqua ne" polmoni è chiuso ^ 
P epiglottide resta abbassata e chiude la larìn* 
ge ; dunque è falso ch'entri acqua ne'polmoni. 

8» Le Tescidiette polmonali, i bronchi, la 
trachea , la laringe , e la hocca istessa trovan* 
si ripieni d' una spuma sanguigna ; ^a non 
esiste una sola slilia d' acqua nei polmoni » uh 
nel p^to. , 

9. Siuo a che V epigloltiJe sia abbassata ^ 
non entra acqua per la trachea , nè ì* e(KigloV 
ti de si rialza sino a che conserrasi la cobi de t- 
ta ifiia minima. 

14). Esbnto che aia affatto V annegato ^ allora 
V epiglottide si rialza , e P acqua eiiti a ne' pol- 
moni ; allora è tolta ogni sperane di richia* 
mmrlo in yita* 

II. Al contrario, se rivolgendo il capo ed 
il petto dev'annegato in giù non esce acqua » 
iniroducendb aria atmosferica nei fcr<»chi ^ ris- 
caldando il corpo , elettrizzandolo , 0 eccitan- 
dolo in varj modi , e «on Tarj stimoli applicati 
allo Bariti , come sai ammoniaco , o sostanze 
gassose ; iniettando della decozione di nicozia^ 
na nello intestino retto V a'nri luogo a sperare 
clic ]1 creduto estinto venga richiamato a nuova 
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19. Quindi appena tratto fiiorì dalT a4q[ua 
un fndividao qualunque friudicato annegato » 

sarà i^esso in una posizione orizzontale, e voÌMo 
di fianco; se getta allora fiiori dalla bocca e d^ 
petto una 'quantità di acqua, ogni speranza di ri- 
chiamarlo in vila è tolta aii'atto. Se iioii ne gettai 
aarà immediatamente spogliato • delle vesti La* 
gnate , asciugato , e .riscaldato ; indi gii saran- 
no fatte delle strofinazioni in ogni parte da^li 
uni , mentre cbe altri sliarasseranno la bocca « 
le narici , e la IruLliea dalla spuma viscosa che 
ingómbra queste parti ; e ciò per facilitare il 
passaggio dell'aria atanosferica per le narici e 
per la bocca» indi ne' polmoni per la trachea. 

i5. Alcimi raccomandano di far uso di un 
cannello laringeo , simile a quello proposto dal 
celebre professore 5aussier , per far rivivere i 
.liambini che nascono asfitici. 

i4« Aitn fanno otturare la bocca ed ma 
narice , mentre sofQano nel!" altra col mezzo 
di un piccolo mantice. 

i5. Le successive pressioni sullo sterno, e 
le commozioni delle coste ai lati possono fa* 
Torire T ingresso ddl^ aria' ne* polmoni ; avver- 
tasi di faciiilare con qualche mezzo il rialza-^ 
mento dell'epiglottide* £ siccome questa ope« 
raaione non è facife da eiseguire ^ nè porta 
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seiUpre 1' effetto per cui viene proposta , coir- 
fttgliarcnio alcuni di ricorrere in casi simiLi' ù»* 
mediatani- lite alia broncotomia , opera2.ioue ùir 
Cile da fai:si e di nessun pericolo. 

f6i 11 sala^ alia jugulare h stato trovalo 
utile ; r elettricità o l' azióne della pila del ce- 
lebre professore Volta , le ceneri o la sabbia 
e^Ma, i mattoni caldi, le fandle\ ed un 
letto caldo sono tutti mexzl da esperimi^ntare 
^er piii ore sema perdere ni coraggio , A 
iena. 

'( 



jtPFSNDiCS. 

Avvertenze per i nùlUari in marela- 

1 7. Allorché i piedi divengono dolenti per* 
rassodare la cute e prevenire le vesciche è 
sommamente utile bagnarli la séra con una for- 
te decozione di fiori di fieno e di , foglili di 
rovere : questo bagno toglie V eccessivo calore , 
ed assoda la cute, e distrugge P azione étH 
'sudore ; più poi , se vi si faccia a^^iungere del- 
le gargalles o avaloniaf e delle scorze di 
pomo grattato* V inconTenientè di arrestare il 
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judore de** piedi uoji può ayor luogo pmao i 
loililairì in nuurck* « 

18. L' acetito di piombo o fluido o secco 
«ciolto neli'Mqua* il quple applicato all'esul* 
oerazioni de'][^di diminuiste il dolore e Pinfiann 
mazioue, assoda Ja cute e previene che si e^ul*> 
ceri. Questo bagno non pub divenire nocÌTO. 
alcun modo, purché «A utato con pmdenxa.* 
Io preferisco raccomandare l'usp di una decp-* 
lione di piante aromatiche e sopra. t«|tQ di. 
fiori di fieno , mezzo fiidle ^a proonrardf 
ovunque, ed in ogxu tempo deli^anuo* \ 

• • 

Del gelo e delle scoUa$ì4rtm 

% * 

19. I piedi sono pih d'ogni altra parte sog^ 

getti alla cancrena in seguito del gelo. L' e— 
straùoue leota del calore produce la morte aen*' 
za alterasione apparente del corpo. L^esperljMisa 
ci ha convinti, che per ristabilire la vita nello 
parti gelate conviene lentamente . riscaldarle ^ 
non già applicando ad esse corpi caldi , per* 
che faciliterelibero la mortiilcaiioue , e lo sfa^ 
celo 9 -ma continuando a maalenere fredda 1* ; 
parte 9 a fine di prerenira la troppo pronta» 
rarefazione degli umori, ciò cite prQdurrebLe 

la rottura dei ¥asi. sfiancati , 0; sema vila^ * 

16 
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Fra i rimedii raccomandati dai pratici metto 
ini. primo posto facqfUA eToUo ImIUiIì ÌASMmeft 
i^ttsistenza unguento^ < 

DISCORSO m 



Furgoni AvmvLàazk 
'CggeiU di medieéacne wnienuU im tssh- 

m 

* ' - • ' 

c I rtgoìmÈuaalli àt€kttÌKn» «d agni reggimén* 
%o I» gnnde iorgoiie t ainbulaosa" tirato da' 
«^piatirò ^cavalli. Gli oggetti principali che in 
esso Tengono riposti , «ono una casta di stnt* 
menti clnnirgidiv di nnita agli tMscorrenti ap« 
parecchi per una prima medicazione^ L'espe« 
xtenxa avendo proralo in pratica^ die questo 
^rgoiie non trovasi qua» mai oye è il Ghi^ 
rurgo del reggimento » nè questi potendo por« 
tare aeop lui una cassa Toluminósa di strumenti; 
chirurgici) nè munirsi di sufficienti fasce e 
compresse > ba fatto nascere iu me P idea di 
frre alcuni cambiamenti ttfilo negli strumenti 
chirurgici e neils casse d^apparecchio , quanto 
ni^fiungoni. ... 



• La coslruììortc dei furgoni di diversi reggi« * 
AeDti) c delie ambulante volanti principal** 
mente 9 fu già cambiala in Francia ^ vale 0 
dire , che 9 in vece d' un gran furgone tiralo da 
quattro cavalli, ne sono stati costrutti di un* 
diocre grandezza a due ruote | e tirati da due 
cavalli ciascheduno. 

Ad onta delle oU>iezioni fatte a questa forma 
di carri , pure , a viaggio lungo specialmente^ 
e per istrade disastrose , due ruote , come di* 
cesi , passàM vi ogni luogo ; ed- io me ne 
no assicurato in varie circostanze. 
' -Incaricato del servizio deli* armata italiana ^ 
ko &tto furgoni d' ambulanza a due mot» 
coperti e sospesi colle seguenti particolarità : 
doè i miei fiirgom contengono due tavole 
portatili lunghe 5 [)icdì , due sono imbot-t 
ti Le di lana e coperte di pelle come i sofà 
qpiesti due letti sono posti.une vicino all' at> 
irò., ed abbassando la parte del furgone che 
e di dietro, possono essere tiatli luora dai fur« 
gone con somma £icilità 9 poiché ciascuno sómp- 
re sopra quattro ruote di òttone. Giasciinà tavola 
ha quattro fori, due da ciascun iato, per potere 
passare quattro mani per essi,'e trasportare il lifr- 
rito coricato sul lettino. Oltre i suddetti dutt 
tetti portatili, ho latto t^osUuixe delle tavole di 
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Ire piedi e mezzo di lungke^xa e due di lar* 
HhezÌM) abiiartaiiia' solide > ^caa i{ìiittro fori 
ai lati per passarvi una mano in ciascuno di 
«ssi ( vedi la figura I. tav. V. )• L' esperifioaa 
Éd hm dimostrato io pratica , che queste tavo- 
le sono la più utile c la più co;noda lettiga 
per trasportare^ un uomo aucke di alta statura , 
« grandi distante. Posso asserire che per il 
trasporto dei feriti non ho ancora veduto alcun 
dltro mezzo {óà semplice, più utile,' e di mi«« 
ndre spesa. Se P-iniermo è ferito alle estremi* 
tà inferiori, si pone seduto sulla tavola ; se è 
&rito al tronco , e che non possa reggersi «se* 
iutOy allora appoggia tutto il corpo suHa ì»^ 
vola stessa , con la testa sulla sua valigia o 
moccigUa, e viene trasportato come se fosse 
in letto. * 

Per non lasciare le gambe pendenti , si met^ 
tono dufs fiisce , oppure due corde attaccate 
ai fori che sono nella tavola per servire di 
staCfe. In cpiesta maniera ho fatto trasportar» 
foriti gravi • grandi distanze, e senza alcun 
inconveniente. Tali tavole sono utilissime per 
portare i feriti dal campo in uno spedale, a 
alP ambulanza , e non avendo, che' tre piedi di 
lunghezza riescono comode per vie strettissime, 
lortnode, di£p«Ui , «comrl sentieu mslU'^iimtagoe^ 



nei bosdìi , e nel passaggio di torrenti ec. èc«^ 
X' ii^mo troTasi appoggiato a^anoi soldati^ né 
teme dì cadere , e mediante questa tavola yie^. 
ne posto fycìlmente in letto senza aver proTato 
alenila aooaia , Yantaggio incalcolabile , mwarim» 
in caso di frattura. Con delle cinghie a tra* 
colla, £aciliterassi il trasporto de' feriti a grandi 
distanze. In ogni furgone vi sono due tavole, le. 
cpiaH possono servire anche per gU apparec-. 
clù; perciò furono £iitti fare in esse alcuni forL. 
per mettere nei quattro angoli dei bastoni, at^*. 
tomo i quali avvolgendo una fascia, questa.- 
servirà come di ^orta per. contenere l' oocor* 
iCTok per le medicazioni* . i 

Aggiungendo ne' fori i , a , 3 , 4 c^^'*^ 
venienti piedi , può servire di panca, per £urri 
seder sopra i feriti , e medicarli senza metter* 
li iu terra , o lasciarli in piedi còn pericolò 
che vengano sorpresi da deliquio. Il chirurgo^ 
in tal modo potrà medicare un maggior nu-» 
mero d' individui senza a£&tticarsi , come suc«^ 
cede quando si è ndla necessità di restar piegati ^ 
ed ora sopra un ginocchio , ora sopra 1' altro ^ 
come lio veduto più volte accadere anche a ze« 
lantissimi chirurgi, i quali per la fatica hanno, 
dovuto desistere dall' operare. Questa tavolai 
ipnò esaer iaUa in ogni luogo a da chiunque^ 
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é volendone trasportare nei fargoui d'ambu* 
hfiza , • occupa un pkcoUssìnio spnio^ e pésa 
appena il sesto di un brancale ordinario. 

Inoltre nei fiirgoni sonovi delle panchette 
da appoggiarsi ai lati « o da appendersi a con* 
venienti uncini fissi alle sponde : (jueste pan- 
che possono servire in alcune occorrerne per 
molti feriti leggieri, i quali in tal case sta- 
ranno seduti. Ciascun furgone è munito delle 
Becessarìe aperture o £neslre; in ciascun fiir* 
gone avvi una specie di magazzino o cantina,' 
nella eguale sono tre cassette, doe delle quali 
contengono gli oggetti necessarìi per i primi 
soccorsi da prestarsi ai feriti : 

^eila terza cassetta più grande sono vi di* 
versi akri oggetti similit più una hisaccia con- 
filacce , pannilini , fasce ec. 

Un chirurgo col suo astuccio per 1» 
amputaaoni da me reso tascabile , e con un' ' 
infwmiere che porti seco una bisaccia cogli og* 
getti di prima medicazione, può recare soc- 
corsi efficaci a molti feriti in luoghi alpestri 
ed inaccessil)ili ai furgoni. 

Il sig» Heurteloup Ispettore di sanità del- 
Pannata francese, dopo la battaglia di Wagram, . 
propose al signor Meyzel , uomo celebre per le 

atte inge^poosissime iuvenaioni meccaniche ^ di ; 
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jprocurace alle annate una lettiga di facile tras« 
porlo, por portare i feiiti dal campo di bat- 
taglia alle ambulanze. 

M Avendomi il sig. MpjzeI fatto vedere in 
Milano 9 nei primi giorni di gennaio i8is, il 
disegno di nna lettiga ch'egli aveva immagi^ 
nata , e giudicandola io di una non dubbia 
utilità pratica , lo pregai' di dirigerne la costra-. 
zione in grande. Riunendo il sig. ^leyzel ai 
suoi straordìnarii talenti una somma modestia 
e molta amicizia per me , ne assunse l'impe- 
gno , c in poclii dì fu eseguita la sua lettiga 
a ruote», colla quale il più forte granatiere èè". 
rito GÓricàto su di essa può oomodamenfe es« 
sere trasportato o condotto da un sul uomo di 
mediocre forza » qnand'anclie questi fosse le^ 
germente ferito; di più, giunto Pinfenno al 
luogo . destinatogli , le ruote vendono faci ini en- 
te separate dalla lettiga « e senza smoverel'i»* 
fermo può essere posto da due persone sopra 
un letto. Allora la lettiga si disfà > e traendo 
disotto' air infermo le cinghie P una dopo l'ai«» 
tra, il ferito si troverà nel sub letto, senza, 
avere soSerto la minima scossa* Ved. la.lìg. !!• 
tav. V. 

I regolamenti militari hanno stabilito gli og- 
getti d'ambulanza tanto relativamente al ma». 
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Uiare , al medicinali , agli oggetti di 

medicazione , alle derrate , agli oggetti di oan^ 
cetlerìa , alk stampe ec.^ ragione dì • • • • 
ogni lO^o uomini. 

Senza pretendere di fare alcuna osservazioM 
mi tali dispoffluóni regolaraentarie ^ propongo 
le segueati modificazioni relative ai luoghi oveb 
paesano gU eserciti a far guerra , ed alla, na*^ 
tura de* bisogni , che ho veduto tante Tolte. 
riuBovarsi principalmeule ucgU spedali provvi'^ 
scrii. 

Invece di pagliaricci per i Ietti propongo 
altrettante amacclie o brande comuni, di forte, 
tela a doppio, m modo che xiempìte di paglia; 
divengano veri pagliaricci. * 

Propóngo ancora l'aggiunta di casse o canrv 
tìne con oggetti di medicazione, da potersi por* 
tare sul dorso di muli , onde passare in luoghi • 
inaccessibili ai furgoni. 

. Ho fatto fare picciole cassette o farmacie por^ . 
latili, cogli oggetti necessarii per una prima me* 
dicazione; qtteslB sono lushinghe e strette., di, 
legno leggerissimo , come quelle per li cartoc- 
ci ; di queste ne ho fatto fare molte e tutt% 
guarite colla stessa quantità dt medicamenti 
ed oggetti di medicazione ; oltre U vantaggia 

d> polene cambiure^ 4 p^gazzinQ g^ii^iila,^. 

17 
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servono esse a preservare i medicamenti dà 
qualunque accidente. 

Le bisacce', per trasporto oggetti di medi- 
cazione da portarsi dagl^ infermieri , sono di 
itna assdttta necessità. 

' Invece di bidoni di latta sono preferibili 
secclii di legno per nporvi o acqua , o aceto ^ 
o- acquavite: I cerchi de' secchi devono esser» 
di ferro. * 

Ne' deserti «e ne* paesi caldi, ove P acqua 
rara , ho trovato utilissimi de* sacchetti di cuojo 
con cannelli ad imbuto ed a pipa , invece di 
piccioli bidoni portatili. Otri di pelle prepara- 
ta , grandi e di mediocre ^ndezsa , ove con* 
Tenga trasportare con se sino T acqua per he* 
re, sono utiiissimi , anzi necessarii. 

Relativamente agli oggetti di medicazione, 
ho trovato in pratica tanto utile l' uso dei miei 
semicanali nelle fratture- cosi semplici, coinè- 
complicate , die propongo di portarne ne' fur- 
goni d'ambulanza un modello di media gran- 
dezza, onde farne fere all*occorrenm, auméntan- 
done del doppio le dimensioni ; cos\ questo 
modello non correrebbe rischio di perdersi, nè 
correrebbero scale o misere. 

Di 8 brancali portati dal regolamento ^ 
4 p<>6soiio essere utilmente nmpiazisati da^' 
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tavole nmili per il trasporto de' feriti, senzfi 
aamehtare nè il volume ^ nè il peso. Siccome 
poi alle armate , e dopo la battaglia , i feriti 
Tengono per lo più trasportati iu luogki, cUe 
furono costrutti per tutt'^altro uso che per ser- 
vire d' ospedale , cosi mancano ^oprattutto di 
comodi necessarii , e di latrine» 

Non avvi medicò nè chirurgo, che sìa stato 
addetto alle armate , il c[uale non aLbia veduto sk 
£attì locali da prima sanissimi , divenire fomiti 
^i malattie gravissime , per mancanaa di latri* 
ne ; e siccome la costruzione di nuove latrine 
non è facile , nè possibile in ogni luogo ì e pnn*» 
dpalmènte nelle chiese , così mi sono occnpató 
de' mezzi di rimediare a questa parte essenziale 
del servizio degli spedali ^ non che di evitare il 
.puzzo delle latrine comuni; e vi sono riuscito 
Scendo tenere chiuse a chiave le esistenti, q 
-facendo 'porre nelle sale de' secchi , o- latrina 
'portatili ed a trabucco. L' esperienza mi ha di- 
mostrato la massima utilità di questi mollili an- 
àie negli spedali sedentari! , ed ho trovato es* 
^ere ciò Punico meazo per togliere T iniezione, 
.che tramandano le cassette, eie latrine ordb* 
tiarie , ad 'bnta delle maggiori cure per parfe 
degF infermieri e dei sorveglianti, * 

<2<ieste latrine consistono in grandi bidoni 



I 



idi ramé^ alti Àie piedi *e tnèfetò ìn droi, te Mt* 
liìli In «Ito di una Talvoia a irabucoo ^ In «pude^ 

passate le fecce, si chiude da se in forza di 
tin contrqipeso , meccanìsfluo aenplicààsiiMd % 
NB, U infermiere deve porre una data quaii^ 
tità d' acqua nel yaso prima di laettere la la* 
trina a sito (i). 



(i) Le esalazioni nocive ielle latrine ordinarie nellci 
spedale militare di Milano , malgrado V esorbitanH 
jpese latte per condiuve acqua ad ogoana di esse, wfà 
<ckci«ero.a frr costrake -^elle lairinè .porlaCiii « a Vat» 
l>iicco9 ed a metterle in oso iti latte le sale , e s«^rat* 
tutto in quelle detta dioica 9 de^ convalescenti , de* 
venerei , e dei rognosi , ove non vi furono per lo spa- 
7Ìo di quattro anni aUre latrine che delle portatili. L<j 
'latrine ordinarie stavano chiuse a obiave , aè si apti- 
-yana die quando gl' inéermieri la ifita aadaTUBO u'Mv- ' 
re e pulire i suddetti bidoni. Inoltse Tieiao a ^wMi 
vasi ri deve essere U|i gran èeecliìo d^ acqua » una taz« 
za ed un bacino per lavarsi le roani : diversi hanno 
un acquajo , la cui ac(|ua scola nella latrina portatile^ 
e In lime pulitissima. 

Quelli che frequeufarono o ▼iskuMoe lo spedala mìh 
jÉarc di Milano imtntre fa da me diretto^ tial qMli 
•j^otrei muneraft molti eelebri Medici e Chirargi di 
diverse nazioni « che viaggiando per conoscere A fatti 
stabilimenti , minutamente esaminarono la nostra scuo- 
la cliiùca e Aaaacbe le ciuaere dei detenuti) liaimo po* 
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tuto convìncersi dei vantaggi che risultano da quest| 
mezzi semplicissimi , e unto utili alla salubri là ddle 
tale. Un paraTento alto 4 piedi e non pia , toglie la 
vista di questi rasi , e mette in liberài ehi se ne pie- 
Tale 9 nè ri fu alcuno mai che si ayredcsse e riseo» 
Itsse alcnn odore proveniente da quelle latrine , per 
quanto si avvicinasse ai paraventi , e qualunque fosse il 
vento , o il cai or della state. JVon dubito che questa 
misura non abbia anch^ essa contribuito a preve ni iela 
comuione nelle ferite e iiel>nUM>ni« le leUsì aoseee- 
mìali 9 le dissenterìe e i tifi ; quindi la meitaliài 1k 
minore M i per loo , come risulta dalle tavole mais» 
tuarie , e dalle siatisliche presentate alla fine d'oguì ann 
no al Mioisti'o della guerra. 
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MANUALE DI CHIRURGIA. 



PARTE SECONDA.^ 



DISCORSO PRIMO. 



Delle ferite tT arme da taglio ^ e della curcu 
di esse. De^bubboninecasi di conuzioni 

e della cancrena d* ospedale* 

T 

1. JLJe ferite o lesioni delle parli nmlh 
fiiUe da arma da taglio, cominciando dalla pic« 
cola ferita alla vena per estrarre alcune once di 

sangue , sino al taglio dell' utero per cstrarre 
il feto inciusivamente , tutte deLbono essere 
riunite di prima* intenzione. 

2. Le parti ferite, iu tal modo riunite» si ci- 
catrizzano tutte , mediaute V infiammazione 
adesiva. Qacst' operazione della natura nelle 
ferite esige particolare attenzione per parte dd, 

Clùrurgo-Medica, a fine di mantenerla iifiid<»> 
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^It limiti ) e prevenire l' infiammazione Jlem^ 
manosa. 

5. L'emissioni di sangue generali e parna* 

li, le applicazioni di panni o spugne bagnate 
nell'acqua fredda, o mèglio di yesciche di majale 
con entro gliiaccio pesto , la posizione , la quie- 
te , la dieta , le bevande nitiate e rinfrescanti 
sono i principali mezzi da impiegarsi con sol- 
lecitudine ed in proporzione della urgenza ( i ). 

4* Una ferita contusa, complicata e lacerata^ 
^alunque ne sia la cagione , esige lo stesso trat- 
tamento debilitante , attesoché le applicazioni 
spiritose infiammano invece di giovare. 

5* Allorché non riesce di prevenire T infiam- 
mazione flemmonosa , e che le parti suppurano», 
conviene favorire .blandamente questo processo 
4olk matura. Fra glii emoUieiit* si daiì la pre- 

Semi]» alP empìaslro di £unne dì senu di lino* 

6. &.le marce vaecobe in qualche pavte 



(i) Nella mia sala clinica dello Spedale Militare di 
^la^o , una nuraci osa serie di falli Iia coiifei liiato 1* 
HnHtk pratica deU' uso Ucl gliiaccio , e delle applica- 
zioni fredde acqua » aceto , e sai comune. Il ired- 
do suUa parte infiaminata impedisce un ulteriore stra- 
vaso d* «mori , diminuisce il calore , e previene il 
proMMI infiattiTiftloffia HeiaoifODOSQ» 



formano un ascesso , con pericolo cLe arrechino- 
danQo alle parti vicine , il GUnirgo Avà tea 
efflto, facendo una sufficiente aperhura. 

7. Le aperture ed i tagli grandi in genera- 
le sono da evitarsi. 

8, Qualora incòiitrìno infiltrazioni estese 
o fìstole profonde , e convenga una controa'» 
pertora, io fo nsm cob indicìbile vantaggio 
della mia sonda a dardo. Vedi lav. 1. iig^ 
5. e 4- (2). L' opporsi^ come alcum prepougor- 
no , all'uscita delle marce , affinchè queste rite* 
nute nel seno iistoioso indicliino il luo-^o dft- 

\Pl) Questo stili mento mi Iia servito sovente pet 
. rintracciaie , inlroduccudolo per seni fistolosi , quc'* 
corpi che manteneano la suppurazione. aXino 1799' 
mi 6enr\ esso di àciira guida per fare «ut sdracieiite 
«jpcitoni pre«i9 U carotide un. dlstitit» miUtaxe^ ect? 
Qstrame miA palla da facile 9 la gitale, dopo dt 
averlo colpito nel capo , scorroudo sopra T osso I^mu- 
porale sinistro erasi portata sul colle. Chi avesse, 
osato senza tale stnimcnta profondare la. punta, d^ 
ua eammaiitte in avelU parti no» ronstenti , e elie 
presentano arterie y vene e narvi avrebbe corso grandi * 
nschi; lasciare la palla in sko non era ngÌKe «secondo 1 
priucipii dcirarle, giacché V uTÌtaz.ione clic ^ivoducevui,, 
ia<^ea temere il t^tano^,. 



praUcarvi la conlroapertura , è un agire tM« 
tra \ precetti! detF arie ; trascurare ppi ài dai^ 
piii £BiciÌe uscite alle m$s^e « p^& ^sponre T li^n 
feimp ad ulteriori inconvenienti. 

9* S.e In 8H{i|»^razioAe d- uua ferina, ^PiapU*^ 
eata è abbondante , è più utile di lavate fre* 
q^uenicmente la ^àxl^ ^ coprirla con un p( ?zcUt» 
di tela £na , di quello chp » porvi sopra % 
Iacee , compresse e fasce , ineTO che ritcnen^ 
do le mavce icorose sulla ferita , nou fan^o^ 
che ]^romuoTcre la cojTuzio|ie, e recar grav^i^ 
danno all' infermo. Sono indicibili i vantaggi 
che rìsullano dal lavare si faile piaghe più volt^ 
liei giorno e nella poUe « a ch^ si mani- 
^estino punti di granulazione (5). 

jo. 1[Tu «intomo assai frequente che ^oprav-". 
Tiene n^lle ferite anche leggiere, à k Vinjìank^ 
niazione erisipelaiosa, 
. II. yiiifiammarione flemmonosa, t. o^dina^^ 
^amepte v^^affesio^e sìntonp^aUpa , che si svìp 

(3) àqop a ^utù «oli i vautnggi che si traggono, 
^ali' ac^a conente nell^ cvra delle ulceri alle gam* 
Ibje. Sì è 0Ìn giunto ad at^baìre ad es^a naa yirtii e»«. 
eatrìzmte , quando è faon d^ o^ni dubbio cbe il vai^ 

laggio iiport;ilo (la tali immersioni e lavande è dovu-» 
tP alla pulizia , scemai'^ il calore della {>frt^.^ 
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là^pà ìà se^ftò deile fieriiè , jprincipalménte liti 
soggetti rr.LuEti .e satii. 

la; UinJianaMùoM erisipelotosà h nnà 
inaiattia ^ die ha rapporti diretti coi visceri dell^ 
tiddorac. 

|3..I siatomi àell^ in/làmmààiàhè erisipela^ 
tosa sono il rossóre della cute , che sotto leg- 
giem pressione delie dita sparisce , per ricom« * 
pàrìre immédiataóieiile dopo; Hél' iiifiaiiuiutfio« 
re crisi pelatola osservansi sovente delle ve* 
^cichette o flittene ^ e qualche Yolta dei fwaè* 
ti lividi sottò dì esUa; 

i4*. Queòta malattia è soventé accompagnata 
da delirio e da gravi sintomi perniciogissinli » 
t menta molta attenzione per parte del Chi^ 
turgo-Medico . 

i&* L' e^erieti^Ul c^insegna die ore ^ tisi^ 
ipola j évvi iiilb arazzo nelle prime vie ; ed è 
icertp allora che i rimedii diretti à sbaJrazzaré 
Irtomaco é gf iniestiiii , come il tartaro eméti-» 
co , il sai catartico , le bevande nitrate o aci^ 
dnlate « prodatecmo tm eccellente efifetto, e ftovei^ 
te hastaiko a Jireveidre i progresn del malé. 

i6* Anche nelle infiammazioni erisipelatosù 
non rare vòlte' conviene ricorréife ^lle sangui*- 
sughe , come pure all' emissioni di sangue ge-* 

I ^ qtteste e ripeterle a hocdmi 



dklU gfrarezza dd sintomi , e delle fone deff 
infermo. 

17. Se il Chirurgo-Medico sagace trova ne^ 
Huoi infermi sintomi tali da «dubitare che vi 
^ia qu alche straordinaria complica iioae , porrà 
a calcolo l'influtnaa dell'aria^ delle ac^e , e 
del lun^o ove trovasi. 

18. Osserverà soprattutto se regna qualche 
malattia costituzionale epidemica , per aver ri- 
guardo air indole di essa , a fìi^ di stahilii« 
il metodo di cura* (4)* 



(4) Mi sono trovato in luoghi ove regnavano tifi ed 
anche febbri iutermiitcnti perniciose gravissime, quali ci 
vengono descritte dal Torti : quindi sono «lato obbliga-* 
to di ricorrere alla china , e prescriverla « grandi do- . 

, quantunque lo stato della ferita ne contraindioasse 
r uso. Chi in quella circostanza trascurava 1* uso di 
questo maraviglioso' farmaco, vedeva morire I suoi fe- 
riti nd terzo o nel quarto accesso della febbre. I ver- 
mi o lombrici complicano sovente la cura delle ferite^ 
ed ho veduto molti nello stesso teiqpo e ndlo stesso 
^ogó presi da affeuonyrerminosey sensa potere loopifire 
altra Cagione, ohe la generàlmente adottata, cib^, che cih 
dipendeva dalh acqucy quando poieraiisi andìo ned* 
pare i cibi. 

Devesi poi stare in guardia conira lo scoglio diame- 
tralmente opposto, cioè , dinop attribninr ad una £pb- 

ht^ iutermitteme i hrìridi 41 fìeddo «be precedono 1% 

r 

• » 
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ìg. toL cotrUuone ieUè>,ferkè\ e le ean^ 

grene sono irec^ueutissime , specialmente negli 
Spedali nnmerosi, ^ 

La cura dì queste malattie rìchìede «steM 
coguizioni medico-chirurgiche. Per quanto io 
sappia 9 non fii finora stabìMto un Hietodo cotr, - 
veniente, ne per prevenire le corruzioni d*ospe- 
dale, ne per arrestarne i progressi. Senza en- 
trare in discusrioni odiose e eeitamente inutili 
sull^ uso della china e deli' oppio, hmiterommi 
ImL indicar la maniera da me adottata , onde pre- 
venire la corruzione delle piaghe e de^ bubboni. 

Allorché insorge sospetto di corruzione o di 
cangrena in qualche piaga o ulcera , io. esa* 
mino 1* individuo affetto , e se incontro come 
avviene , polsi picàoli , frequenti, vibrati e tesi^ 
h respirazione breve , afibnnosa 9 la "faccia ros- 
sa , gli occhi scintillanti , la cute urente , in 



formazione delle marce 5 ho veduto in tali casi recarsi 
gravi danni, prescrivendo U cbina a mplti feriti giudica- 
li affettì da febbre intecinitteate , mentre che il freddo 
.-emt «ptojno ddP ipfiamma«ane della iuppafaneiie* 
Dum -pm eon/ieiiur,rigore$ et fibresfomL QMte febfar| 
gono iufiammatorie , e possono irari'C in errore, mas- 
simamenie, allorquando iniiauuna^ooe intere&sa ^laqt* 
.odiale linfaUchc* 



4* 

iBomnÉa &iitl> l^aj^pàlrab Ai iina £Bhhte ìenia ìi^ 
Cammatoiia , invece di rcmudii l -ulci o corro- 
Ixtfranti, prescrivo un trattamento antiflogisticó 
fìh o metto debilitanité ^ tanto generale quaiifd 
iocale. in simili rasi soglio applitare «unguisu* 
siigli drli delle piaghe aifetté dè infiamma* 
feione erL>ipe!atosa y e qualche volta prescrivd 
salassi ; fo anche sulla p!«)*tc irc^ìienli baguufjli ó 
docciatare con acqua fredda , acelo , è sai ma*> 
rino (5). Internamente poi amnii:ii..tio dccoUd 
d' orto coli' ossimele , col nitro , o col tartari 
ftibiato a piecole dosi. 

"E^Vì è facile cosa il rendersi ragione dei Luò* 
ni el&tti che produce siffatto trattamento debi^ 
litantè in simili casi , ne' quali a torto vengono 
gPinferuù giudicati affetti da malattia di de^ 
holezla^ quandoché al contrario essi troransi 
in uno stato assolutamente opposto. 

NeUa cura deUe cangreiie inóltre iò mettd 
Éomnia importailza nél farci respirare agFinfermi 
un' aria salubre e rinnovata , perciò cambiando 



(5) 'Ài fomenti' A ScmUker «onipoètl, di nitro e ialo 
ftmmoniaco una inéz«* oncia > aceto onoé tré , acquai 

comune oace nove ^ ho sosiìtuito per maggior comò-» 
do ed economia fomenti fatti eoa uu' oacia di sai ma^ 
fino «ammie i tre oiww d^ aceto j e nova •noe d*ac^«. 
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{bequentemente ncax 9olo i panni che cuopro- 
jio gP infermi, ma* tulio il letto » e . persica 
il luogo (6). Tali coiTuiioui non jpono pro-^ 
4otte eia contagio ) ma sono la conseguenza 
della poca pufoia- o dell' in^ammazioiie accre- 
sciuta per r ahu§o del welodo stiinolaate » 
nulla hanno di comune coUe cangrene pro- 
ciotte da contagio essenziale, ABOTchè avvi ccF< 
iulare o pai li morte, {aciii a $tac<:arsi y tpiesi^ 
yengona esportate, Le scarnificajiqni, consigliar 
da alcuni autori sulle jparti cangrenate son(^ 
assolutamente o inutili o dannose i in^MU ^ 
se non atl.iccfino che le parti cangrenate ^ 
l^orte ; dannose^ se interessano le parti vive^ 
poiché aumentano P irritazione, ed i ìiasi lin&x 
Uci che yenr^^P ConjprQSÀ nel taglio ^ aperti 



(6) H camliHimentjO. ^. luogo e diaria, «elle n^alatti^ 
^Toniche, come anclie ndl* epidemiche e costitoxìoiUK. 

li , è utile in tutti i tempi ; io aggiungerà , in qua- 
iiuic^ue stato di malattia e gravezza di sintomi' Quanti, 
infermi non ho io veduto ipiarire cambiando di luogo^ 
spiantimele giudicati agli estremi della loco vita ! e- 
^erienza giornaliera nelle sale dello Spedale militare, 
offre conyinceniissmi fatti comprovanti i vantaggi ddL|, 
locomozione , ciò che ho rimarcato anche nella dis» 
ienteria e nell' oltahm^ , e soprat^tto «elle febi^n v^. 
termitienti. 
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neil' ulceri cangrenose assorlnraniio nsa ma^'* ' 

gior ponsioite di yeleno, il quale diffc uden- 
dosi nella massa del sangue, accrescerà la ca- 
gione del naie. 

Lavata e detersa che sarà la piaga colla 
suddetta soluzione salina indicata nella nola« 
copresi la ferita con pannolino fenestrato , 
soprappouendovi poche filacce bagnate Bella 
stessa soluzione. La medicazione in questi casi- 
deve essere rmnorftta a norma della secrezioner 
delle marce ; il pannolino fenestrato posto pri- 
ma delle filacee faeilka la medicazione , impe-* 
difoe che nulla di estraneo resti negV in tersi izii 
delle glandule , o rimanga ^a le parti che si 
rìprodu<^no. 

Ridotta a lodevole stato la piaga , applicansi 
sa di essa faldelle leggermente spalmate di po- 
co unguento, che io chiamo digestivo compo- 
sto (7). L'esperienza per me d'ogni cosa maestra^ 
mi ha fatto vedere che ,'^facendo uso delle fal« 

»" l'P ■ I I I «Il I tf mm II II Il M I 

(7) Questo unguento è fatto di parti ugnali eli bal- 
samo d' arceo , e Ji unguento basilicon , con suffici- 
ente quantità d' olio d' ippericon per renderlo molle. 
Uds delle più rimarcabiU qaaUtk di questo composto 
si è di non sporcare in alcun modo la cute, e di man- 
leoeie gli orli delle ulceri detersi e moUu 
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delle 1 sulle quali sia soililmenie disteso P iudi* 
etto ungMito 9 la cicalmzmoiie di csfcese ni* 

ceri e piaglie progredisce in sorprendente ma^ 
uiera ; perciò ne ,£ò , uso spessissimo , e non 
saprei abbastanza raocoaumdare ai cbirurgi que^ 
sta pratica , a preferenza delPapplicazione delle 
filacce asciutte) o bagnate nel? acqua , yantan- 
do taìe semplicità dì metodo; e dirò col mio n.^ 
spellabile amico e collega il Professore Kern : 
le filacce , beucbè molli e pulite , sono un corp* 
estraneo, ed applicate a seèco servono a rite- 
nere le marce sulle parti denudate , e recano 
nooumento. ^ * * 

Inoltre quanti rìschi si corrono principale 
mente negli spedali ed alle armate , applicando 
sulle ferite simili corpi grossolani gettati qua 
e bicorne alFdszardo, e passati per tante ma« 
ni prima di essere messi in uso dal Chirurgo ? 
Quante sostanze nocive e coÉtagiose non poV» 
sono restar attaccate alle fila , formate per lo 
più di pannilini , che servirono prima a molti 
akri usi? Xi' indicato unguento od altro Ornile, 
disteso sottilmente sulle filacce , può prevenire 
questi inconvenienti 9 e .trovo che i moderni 
Cbirurgi furono, generabAente parlando, trop* 
po facili in condannarne T uso. GP Inglesi pre- 

«parano un particolar tessuto di u^a> so5tdU2% 

^9 
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moUe poHtissìùia ^ e su di essa stendono qual» 
die MMtanza oleosa, e f»inGÌ(ialiB«ile la lof» 

Cold<ream composto d'olio , cera, e sparmaceto. 

Spaccare seni ibtolosi, aprire btibboni con 

ampiì tagli « in gaaerde egli è* esporre m« 

fermi a corruzioni estese. Questa verità e ri- 
conosciuta dai Medici e dai Cl^rurgi, priqr 

cipalmente degli spedali nuiiierosi, ne' qua- 
li per lo più incontrasi un gran numero di 
l)uLboni in corruiioue. L' emoi ragie iiequen ti ^ 
in questi casi dipendenti da diramazioni del? 
le arterie ilica e femoride rotte e sfiancate , 
esigono molte precauzioni nei farne la legatu« 
Ta , poiché tutto è firaddo ^ e F iniianmiasuo» 
ve adesiva è debolissima o estinta. Qualciie 
volta si complica colla lue una diatesi canee* 
rosa , esulcerante « ostinatissima , ribelle a tutti i 
ximedii deli' arte sinora conosci a li ; 

L' esperiensta nel curare . tumori glandolare 
linfatici ag? inguini mi La dimostrato ; 

i."^ Qie fira molti LuLboni detti venerei vQ 
ne sono' non pochi , che dipendono da altre ca* 
gioni accidentali , e noa da lue» J 



Noia. Quante volle pon osservansi piandole al collo 
goniìarsi indurirsi , e suppurare dipendenti da diatesi 
Imfokoaa eMI da h»t e p«rc2iè ia dandola ìb^uìmU 
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)r.^ Che iDfii Bublxmi riconosciati retie^ei Ist 
ràalttSMme h preferibile dia suppurazione. 

3.^ Che per dar esito alle marce bastava 
«Aa ptcdola apertura. 

4*^ Che h prasione per far sortire le mar- 
ce , e Votare affatto , per così dire , il sacco 
&H Ogni medicmone ^ è un'òperanone dannosa^ 

5. ^ Che le grandi spaccature espongono le 
parti alla corruzione. 

6. ^ Ghe dicliìarandosi prìncipìi di cancrena^ 
funesta è costantemente accompagnata da diatesi 
stenica. 

7»^ Che quando i bubboni sono in «ino stato 

di cronicisino o stazionarii , V uso de' vescican-* 
ti sulle glandole è utilissimo. 

8.^ Che qnsndo i bubbóni sono stationarii y 
giova più l'aria libera , il moto, ed il consueto 
governo ai corpi , di quello cho sia il soggior<« 
tio dcgl* infermi nelF ospedale. 

Tali malattie guariscono più facilmente fuo« 
ri dello spedale, e sino, da bù» primi anni di 
pratica , essendo nello stesso tempo Medico 0 

Cbirurgo Maggiore della guardia del corpo di 

^ •. .... . .... .j 

m I P ■ — IMi^WWi 11 I I— IHWP . I l I 

' *•.*■.. • ... ». . •-» 

*ilo« ]^étt«bbérd esse pure ailte |0^ttte> a iiiKatla 



tffi 

S. A.L il Duca di Hodena, e deilo spedale mi** 
Ktare , allorché un uòmo rolrasto entrava nette 

sale dei venerei aileito da un indurimento alle 
glandole .degP inguini , . che a mio giudnia 
non potevansi rìsoWare , nè venire « suppura-» 
zioae in breve tempo, trovava irragionevole il 
tenerli ndlo spedale esposti a contrarre malata 
tie gravi o disposiuoni allo scorbuto, o sìini«- 
li affezioni ^ più pericolose delie glandole ia- 
i;orgate : nel qnal caso li rimandaya al quar- 
tiere per poi farli rientrare allo spedale , allor- 
ché la suppurazione si mauifeslava. Relativa- 
Bwnte ai bubboni , 1^ indagine della cagione dellf 
ingorgo glandolare è della massima importanza. 

Mentre curava in Reggio le guardie del 
carpo del ia duca di Modena Ercole III, un 
giovane della guardia , robusto e sano , volen- 
do gareggiare con altri alla corsa > guadagnò 
il premio; ma si dolse poco dopo di profonda 
dolore agi' inguini , ed ebbe a sostenere il cor-» 
so di due estesi bubb<mi ostinatissimi , compU^ 
catì con ' cancrena o corruzione , per cui es- 
sendo stato cliie*^to un consulto , due Media P 
due altri Ghirargi, di me assai più anùani^ 
credendo coi tonici internamente', e cogli $&« 
molanli e aspiri tosi esternamente., di iimit^e la 
cancrena 9 imbaìsami^do U pi^^aftlte-y 
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tero in pericolo la yita di qncU* iofelice, quan- 
do non dubito che mediante le mignatte sulla 
parte dolente, un oonvoniente govenio, i rìnfré- 
scanli \ c sopra tutto le fomentazioni sulle glan- 
dole iniiammate , avrebbero prevenuto nn'in*' 
flauimazione flemmonosa tanto estesa , la con- 
seguente suppurazione, e la cancrena. 

Sino da miei primi anni di pratica io feci 
\iso anche d»^i vescicanti sulle glandole nei bub* 
boni lenti a suppurare , a a rìsolYèrsi. 

Questo trattamento fu costantemente seguita 
dal miglior buon successo , come risulta dai 
' v^pstri presentati alla fine delP anno a S. 
il Ministro della Guerra. 

Questa pratica h analoga a quella che è a- 
dottata dai Medici d' oggi di , e sopra tutto 
nella celebre scuola di Monpellieri, e non av- 
vi dubbio che giova , perdiè debilitando , dimi« 
nuisce P infiammazione^ anzi la previene, e pro- 
muove così la risoluzione dell' ingorgo , sovente 
infiammatorio, delle glandola inguinali non 
fette da lue celtica, iiia irritate dalT unguento 
mercurialei airupinistfftto iutemp^gstivainente.. 
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DISCORSO SECONDO 



JDelle ferite if arme da juoco confuse» 

ff 

I • Una palla da iucile o da pistola , duf 
' giunga a percuotens qualche parte dei corpo ^ 
senza forare la c\ilc , chiamasi palla morta, 

a. La ferita d^ una palla morta può metter' 
fuori di servizio un militare, e qualche volta 
esige efficaci soccorsi. 

3. Una palla da cannone alla fine del suor 
Corso può , rotolando , urtare contra qualché 
palle del corpo umano , e dar luogo a graYÌs<* 
sime contusioni. 

4. Passando sopra un arto può ronipere^ \e 
ossa , senza che la cute resti sensilnlmente lesa. 

5. Se una palla da cannone alla fine del 
suo corso va a percuotere la regione iliaca dc"- 
stra , può , urtando contra il fegato , lacerare 
il tessuto vascolare di questo viscere; se urta 
la regione iliaca sinistra , può lacerare la milzai 
e dare luogo immediatamente ì^^mortali emòr» 
ragie inteme, senz* apparente lesione estema. 

G. Urtando con ira il capo, o passando so- 
pra il petto , può firatturare le coste o il era* 
nio , letlcic le parti contenute , e produrre comi 
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mozioni e stravili , ksciando PinSividiio morto 
• sul terreno , senz'alcuua apparente lesione esteo* 

«a (8). 

7. Può una palla da cannone^ battendo sn 

pietre o corpi fiiabili , lanciarne i frammenti 
contra .qualche-^arle del corpo , e produrre 
gravi contusioni. 

8. Può tale accidente essere V efTetfo dello 
scoppio di ima grauita , ifi una boloba ^ o di 
jina mina* 

^« Una palla da cannone che> rotando sul 
«uo^ afise» tocchi obbliqoamentè^ nella dìortci»- 
ne della cute qualche parte cedevole del coi^ 
po> può produrre una gravi ssima ferita contu* 
Ila/ senaa lacerare te vesti ^ nè ferire apparen^ 
temente la cute. • • • ^ • 

- - i-o. In seguito di siinili ooutusioni' si sono 
veduti insorgere accidenti gravissimi* 



(8) Nella sezione àé* cadaverì sono state trovale A 
fatte mortali lesioni, le quali furono la cagione verace 
della morte di alcuni militari , trovati estinti sul cam« 
po j svnza akant ferita appàrente o lesione estema, tt» 
4tié9Sé più voke ift teati aikiiMi ho trovato rotta la 9^ 
sMosa dtel legato e della milsa, e 1* addome Tipiène 
di sangue stravasato. Sonosi pure trovati degli strava^» 
si di sangue nel petto e nel cranio, anche iu seguito di 
forti percoftse , come calci di cavallo , ec. 
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II. Non deve il Chinifgo trascurare di soe^ 
ooifm..iiii iioitio giudicato morto, perabè. una 

palla da cannone, nel passargli vicino,* lo po« . 
ce ia uno stato appareule dì morte. 
. la» .Esaminando attentamente il ferito si può 
scorgere qual parto sia lesa , e quali pvcsidii 
Ijli ù possano dare. 

Cura delle ferite cpntuseì 

In. lucrale k cura delle ferite oontasc , tan- 
to sempLuù c leggiere y quanlo c oinpiicate e gra* 
ìri i esige, un trattamento debilitante attivò ^ a 

£ne di prevenire 1* infiammazione flemmonosa ; 

l'acqua iìredda ed il giùaccio, le cavate di 

sangue generali e locali , sono i mezzi ordU 

iiariainenlc impiegati con Luon succèsso. Le 

acque vulnerarie , 1' acquavite canibrata , e s^ 

nuli applicazioni spiritose non convengono ; e 

se non sempre nuocono tanto evidenlcjucnte ^ 

egli è perchè le contusioni furono leggiere , e 
per loro natura curabilissime. In questi ca7 

si , come negli stravasi o ingori^hi glandulari « 

consiglio di prefcLcuza le applicazioni fredde , 

e le firegagtoni col sapone dìsciolto nell^ acqua, 

I rimedii intemi ed il governo devono essere . 

iqìpropriati allo stato degl' infermi* 
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Una palla da caBnone può ali» Coe fidi ^aq 
corso , passando sopra un ^ arto , fratturare le 

ossa , come lo abbiamo accennato sopra ^ c si* 
wii lesioni sono p\ire seguite da gravissimi 
guasti delle parti molli che le circondavo , e 
V esperienza, ha fatto y^d^re p^r lo pivi 
cadono in cancrenai e rendono inavitahU^ t 
' amputazione. In simili casi più che in altri , se 
avvi mezzo da impiegare per prevenire Tiiv 
fiammazione, e là cancrena , si è q[aesto nn trat- 
tamento debilitante attivo , e le applicazioni fred- 
de sulla parte lesa , unico espediente per im- 
pedire un ulteriore stravaso di sangue seguito 
dallo sfacelo o corruzione della parte. Suolsi 
commendare da molti in questi casi Tuso de- 
gli eccitanti , tanto internamente quanto ester* 
namente , col? indicazione di ravvivare le parti 
oifese e paralizzate dalla palla che le contu.«e. 

Io preferisco riguardare questo stato morbo* 
so , degli arti particolarmente , come se fosse- 
ro presi dal gelo ; e T uso degli stimolanti deve 
necessariamente produrre lo stesso effetto del 
calore applicato prima del tempo dovuto sopra 
parti dei corpo paralizzate dal freddo. Al con- 
trario in questi casi, come nelle contusioni in 
generale , T uso del ghiaccio esternamente ap- 
plicato o quello di docciature fredde ^ Tho 

ao 
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«sperimentato utOisamo ; e la ragione ytene ia 

appoggio di questa pratica. 

li freddo rallenta colla ssa azione il corso 
al sangue , il quale non troVando che vasel*» 
lini disorganizzati , e. continuando a scorrere , 
aumenta io sti'avaso ; altronde diminuendo il 
calore della jiarte , si allontana il pericolo della 
infìaniuiazione e dello sfacelo, e siccome è ino** 
Vitabile una suppurazbne -qualunque , questa 
saià meno abbondante di quello che sarebbe 
siata , se non si fosse coli' azione del freddo 
diminuito lo stravaso dd sangue, e coi debi- 
litanti prevenuto uu ccu'so violento d'iiifiaiii- 
jnazioue. 

Qu«fSto modo di cura generalmente adottato, 

onde prevenire gli effetti della commozione del 
cervello nei colpi alla testa , perchè non por» 
raFsi in uso per ragioni analoghe anche in que* 
8ti casi di sUavasi o commozioni alle idirt parti 
del corpo ? 
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Égli è un errore il credere , che una palla 
da cannone possa uccidere t senza 
toccare ì individuo^ 

Trattandosi di un àrgomento che dà [laogo 
frequentemente a dìscassioni caldissime i entree 
rò nelle seg^ueuli particolarità. 

Due militari , durante T assedio di Saragozza 
' Hel mese di febbraio 1809 9 coglievano erbe 
a non poca distanza dalle Latterie degli as<* 
sediati» Mentre erano coricati Puno pressa 
l'altro, una palla da cannone giunse fino a<t 
essi , e passò ad entrambi sulla regione lomba- 
re ; uno riporti) una ferita lacerata , e pene^ 
tirante in cavità colla rottura della colonna ver^ 
tcbrak^ al? altro non fu scoperta lesione aìcu* 
na esterìohneiite , ma non potè rìakarài. Fu- 
i^3no amendue portati a Monte Torero ^ otb 
io mi trovav.'. Il primo mori appena giunto 
air Ospedale ) il secondo fu preso 4^ deliquii e 
convulsioni , e morì dopo due ore. Nel cada- 
vere di quest' ultimo furono trovate tre verte- 
bre loiubari fratturate, la sostanza dei reni e le 
arterie emulgenti rotte , ed un' estesissima cch.'- . 
mosi od effusione di sangue in tutti i mu$Qo- 
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li del dorso e dd basso tttitre: questo infeli- 
ce accusò sino alla morte gravissimi dolori al- 
le estcemità inferiori. 

quest* uomo fosse riiùasfo sai terreno inos- 
servato , due ore dopo sarebbe stato trovato 
morto , senza alcuna ap|Mirente, lesione estèrna; 
ciò che avrebbe contribuito a confennare Topi- 
nione di quelli , i quali credono che una co- 
lonna d' aria smossa dalla palla da cannone, pas- • 
sando vicino alla bocca o al corpo, possa ucci- ^ 
dere un individuo senza toccarlo ; e non man- 
cano persone di buoii ' senso, le quali si sforza- 
no di spiegare questo paradosso. ' 

Tale errore dipende, a parer mio, dal para- 
gone che fiissi , senza riflettere , tra 1* aziona 
delia polvere e quella della palla che sbocca 
da un caunoue^ e siccome si attribuisce all'aria, 
mossa per lo scoppio della polvere', la rottura 
dei vetri anche a distanza consideràbile, cos\ 
crcdcsi da non pochi che la colonna dcll^ aria 
spinta innanzi dalla palla possa uccidere un 
uomo , senza che la palla stéssa lo tocchi. Ma 
riilclteado sulla maniera d* agire d^ una palla ' 
da cannone sull'aria atmosferica, di leggieri 
vedrassi che qualunque sìa la sua velocità, non 
solo non può imprimere all'aria alcun molo 
óudulatóriio , ma in vece lascia un voto nel 
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suo passaggio , come fa una lavina di neve o 
valaDga nel rotolare già dalle mootagne; il va- 
cuo Ibmiato dalla valanga viene riempito daDf 
hria. vicina , e ciò accade con tanta forza, che 
rovescia i passeggierì portandoli verso k v«« 
langa ; il vetfto che A eccitn neUo ' spostarsi 
1' aria atmosferica , produce il rumore del tuo- 
no -, > ed il sibilo d' un turlnoe ; ma non ucci* 
de 9 nè contunde* • 

Il fischio prodotto d^dla palla del cannone è 
V effetto dell' aria che con véeménta va a rini* 
piaczare il volo formatosi nel passaggio della 
palla ) e ^esto ilscliio è proporzionato al suo 
ditiìnelit), — 

Che 1* aria non venga mossa ne inTianzi , nè 
ai lati della palla in modo da offendere , Id 
proTimo alPevideteM i seguenti gìorualiini espe* 
lìmenti , e che persuadono specialmente i mili*. 
tari , perchè da essi frequentemente ripetuti* Ae« 
cendansttrelumi» epongansf^i nini TÌdm agU 
altri; tirando con un fucile o pistola su quel- 
lo di mezzo» mentre la palla lo q>egne, i lumi 
vicini non 'si muovono nè punto, uè po^ro. Ti* 
rando sopra filacce anche di c^rta poste le una 
presso le altre, se lo* scoppio della polvere 
non le muove» la palla né lora una senza smuo- 
vere quelle che le stannio quasi a contt^tto. Sa 



la palla spingesse con forza Parìa lananzi é 
sCf non si potrebbe coli una palla toccare una 
Ventok ( giroueUè ) « perchè P ària spiata in- 
nanzi aniverebbe alla ventola con forza, pri- 
ma che la palla giungesse ad essa , ciò che 
non accade. una inaila dn caanoné^ a cose 
eguali , agisce diversamente. E come potrà poi 
Paria smossa da una palla uccidere un. uomo 
senza toccarlo ? 

Quindi una palla da cannone , per grande 
che $ia la sua velocità, passando presso qua* 
Innquc parte del corpo, se non la tocca, non 
£i alcun male. 

Di fatto quanti soldati in iile serrale noti 

tìdero asportata la gamha del loro vicino ché 

avevano a contatto , senza che essi provassero 

alcun nocumento. ? Quanti non ebbero reciso un 

hracdò.da una palla da cannone, senza che 

il corpo sofirisse contusione alcuna dall' aria 

inossa dalla paUa? Quante amputazioni di brac* 

eia alP articolo' non furono fatte in seguito di 

lènte gravissime alla spalla , prodotte da una 
palla da cannone ? ceriaincntc la palla passò 

Ticino al tronco - di qucgP infelici , senza che 

lìmanessero soffogati dalP aria ; c poterono ria* 

versi dopo V operazione* 

fanumerevoli sono gli esempii di. palle da 
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caQBone, le quali hanno asportato un angolo 

del cappello di molli inilitsri , senza soffogar- 
li, n^ recare ad essi lesione veruna. L'Ammi- 
raglio y a bordo del Franklin nella batUglia 
navale d' Aboucliir , poco dopo la spedizione 
Egitto , ebbe asportato i' apice del naso da 
lina palla da cannone , senza rimanere soffo- 
galo. Sono iunumercvcli gli esempli di palle, 
che passando presso la bocca ed il corpo sen- 
za toccarlo , non produssero altro effetto, se 
non quello che c inseparabile dalP orror delia 
morte. 

Per propria esperienza posso assicurare , che 
una palla da cannone nel suo tragitto non ec- 
cita vento di sorta veruna. Durante P assedio 
di' Saragozza , il giorno che fu preso il Raval, 
mentre io era in poca distanza dal iu duca di 
Montebello, una palla da cannone mi passò si 
da vicino alla tempia sinistra , che in quelP 
istante ilon ebbi tempo di fare alcun movimen- 
to mi parvo di vedere una striscia nera hinga 
molti piedi , e posso francamente asserire che 
la palla mi passò così rasente la testa , che po- 
che linee avrebbero decìso ddla mìa esistenza; 
ma non provai alcuna sensazione che potesse 
dipendere dall' aria messa in movimento dalla 
palla* Io era in quell'istante col sig. colonuel* 
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lo Dagussan , ajutante di campo del fu duc« 
di ìiontebello , il qii«l# , come pure molti al- 
tri , posso chiamare a teslimonio. Quindi mi 
pare abbastama proTato che la palla da cao- 
mumA non pub portar V aria a &r alcm male ; 
c , se talvolta passando vicino al corpo 1q 
coaittse > egli è segno eTidente che lo toccò t 
e se non furono lacerate le vesti » vh la cote , 
egli è perchè la palla toccò le parti molli e 
cedevoli, le quali fìcevono tanto* minore im- 
pressione , quanto minore resistenza on^iongo» 
no; onde accade che il ferito, non osservando 
l^cerastone deUe vesti, e non avendo provato 
che un dolore ottuso, attribuisce la percossa 
alle ondulazioni deU^ aria , e che restando co»- 
aie shabrdito , può appena confusamente ipr 
dicare il luo^^o ove sentì il colpo. 

U sig», De Breme ne offre una prova, Que* 
sto signore alla battaglia di H^ab iìi grave* 
mente ferito da una palla di cannone , che gli 
passò come tangente poco sopra la regione del 
pube , e produsse una così forte contusione al« 
le parli dell' addome , ed ai visceri ivi con- 
ienuti, d&e insorsero sintomi gravissimi: le 
tumefazione e 1* ingorgo sanguigno furono tali, 
che si dovette ricorrere ai presidii dell'arte più 
eGBcaci , onde pscvenire'VinfiAmm^iionfi. e In 




catìcrena delle parti. Ma gli rimase un esteso 
ingorgo sierosa alla parte destra , ed una pa« 
raLsi alla gapiha corriispondeute, di cui solo dopo 
alcuni mesi guarì coli' uso dei fanghi di Trescor- 
T€. Siccome c[uesta palla nè ferì ^ la cute » 
lacero le Testi» lu attribuita la contusione alP 
aria spinta da ^ssa contra le pajceti delP addome; 
ma* queste essendo molli poterono esser lese 
senza lacerazione r che se la palla avesse ferito 
c|ua]clie.pa(te resistente » come p. e. il cranio , a- 
yrebbe certamente prodotto la morie. Nè è ma- 
raviglia che io slesso sig. De Brenie , appena 
ricevuto il colpo, non trovane^ nemmeno la* 
cerate le vesti , abbia potuto credere che la 
^ola colonia d'aria lo avesse ferito. 

Lo stesso dicasi della ferita riportata a Wa« 
gram dal sig/ generale di divisione Serras: 
ebbe anch' esso una forte contusione alla regione 
delle vertebre, la quale fu seguita da suppu- 
razioni. Tale ferita fu prodotta da palla da can- 
none, die lo toccò come una ruota , la qu^le 
pàssando sopra parti cedevoli le contunde, ma 
non lacera nè le vesti nè la cute , come ogni 
giorno osservasi in pratica. Resta dunque a 
parer mio sufficientemente provato , primo , 
cìie è un errore il credere che Pfiiia mos- 
sa da una pàU^ 4^ can^wia pos^a tiQcid9^ 

ai 



re un uomo^ o produrre una Jone conttu 
sionè ; seconda ^ che possono moke parH 
d^l corpo esser toccale^ e rimaner lese da 
una palla di cannone^ senza che nèlacur^ 
te nò te vesti venganot siracciaie* 

m 

DISCORSO 



Delle ferite armi da fuoco che interest 
sano projondanieìite le paHi^ 

!• Le ferite d^armi da fuoco cUsiinguonsI 

in semplici y ed in complicate.' 

s. Semplici chiamo io quelle ferite^ ne)le 
fjunli le palle restano impegnate nella cnte(i): 

5. Quelle, nelle quali le palle penetrano 
e traversano le parti molli , senza ledere nh 



(i) Queste palle veogobo faòilmenie estràtte eon 
lina spafòla o lem o colia pii»etta: aUe volle ai tró^ 
vano impegnate appena nella cote oolle vesti, e nel'ci 
spogliare il forilo , la palla esce senza eh' esso , nò 
gli astanti se ne avvedano ^ in siiuil ca$o hq veduta 
fare ricerche dannosissime ,~speQÌliaudo in.varii sensi 
la ferita, per rintracciare la direzione della palla , la 
filale -fijiaki&^ace fa trorau fra le veaii *d^* indlyidiNF' 
colpito* 
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leirdUiit ,, uè nervi, nè ossa , y^si, arrestali* 
dosi «otto il tessiito*^oiupatto ed ekstìco deUa 
pute^ ove sovente finino salita (i^ : 

4. Quella che entrano da una parte, «che 
traversando* le parli laolUf «M:ono lasciando 
due ferite : 

5. Quelle ndle' qudi le palle incontrando 
i^sa , come le coste , deviando dalla 1oih> 
direzioìie retta , girando , per così dire , sotto 
Ja cute ed i muscoli, e descrivendo un arco ^ 

escono dalla parte opposta senza fcnptrare 
in cavita, nè fiattorare le ossa, nè denudaiie. 
dei :perio9tio. (a)^ 

(1) Un^nijìbìortte fbitta soHa ptdlà meìlesiBÉia , piaiH 
landò r apice un gammautte retto ed acuminato al 

-disopra dì essa, bàsla per far lin ia;.'lio sufficié^htc onde 
renderne facile V eslraaione con una spatola , o colla 
finzetta \»rdiiàrià.: puucarff la cute, per fare il ta>glio 
iè nn esporsi a far retrocedere! la palla,, e rende Topó* 
tatìóne-^pili complicata* 

(2) Le palle di piombo , tiTtan^o ofebliquamenta 
^rtmlra le ossa dare , quantunque perdano della loro 
Ibrza, pure continuano a pei'correye jnoko spazio^ se- 
0aenda la convesaiik delle Q$sa> come accade sulla su^- 
^|mficie 4eJ,. cranio e su qaeUa delle coste. In questi 
iasi guardisi fltChinir^o di non. ingannarsi nèlla ùiir 
lanosi e «ella pro^iwii, giudicando penetrante a mortale 
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6. Coinp/4^aile poi chiamo qaeUej^nte d*«P« 
mi dà faoco , ifielle quarK la palla hon esce dal 
corpo , e resta perduta in qualche parte di 
esso: 

7. Quelle nelle quali le palle penetrano o 
traversano qualche cavità : 

8. Quelle nelle quali la palla ha leso qnal* 

che tendine 0 qualche nervo , o un yaso ar« 
'terioso considerahile : 

« 

<). Quelle nelle quali nrtandq la palla con- 

tra ossa spugnose j resta incastrata nelle mede* 
sime : 

TO. Quelle finalmente nelle quali le palle 
urtando contro ossa piane o cilindriche, le 
hanno fratturate^ 

Sintomi delle ferite armi da fuoco* 

II. Nelle ferite d' armi da fuoco in. gene« 
irale, ì nervi rimangono paralizzati ed uccisi 

una ferita die non c uè P uno nè V altro. Ordinaria- 
nicnlc in questi casi il tragitto della palla è marcato 
da edema, da rossore e da dolore. D* alux>nde il Chi* 
mrgo sagace deve giudicare la ferita non penetrante in 
davlt^i, allorché mancano i sintomi , che accompagnanQ 
ìa lesione delle parti interne , principalmente tnl- 
taodo$i di cervello , dì polmoiù e di precordiì. 
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dalla palk, i vasi sanguigni sbracciali , la cu* 

te ed i muscoli contusi e lacerali. ' 

la. La paralisi de^ nervi rende la ferita iiH 
dolente; la stracciatura de* vasi sanguigni &l 
che comunemente non esca i»angue dalla ferio 
ta (i); la contusione e la làcérazioiie della 
citite e de^ muscoli si oppongono all' infiam m a-» 
zione adesiva. . . 

i3. infianimazione flemmonosa e la siip« 
pura zione sono processi necessarii per ottenere 
la riunione delle parti di seconda intenzione» 
'■ ^i4- NeHe ferite d'armi da fuoco osservasi 
uno stato stazionario d' indolenza ; quindi Titt» 
fiam] inazione è lentissima à stalìilirsi (a). 



(i) Parlasi generalmente , poiché vi sono a questa 
regola eccezioni j ed io ho veduto .sotto Saragozza mo- 
rire nell'istante d'emorragia un Chirargo , che ebbe 
troncau rarterta carotide . tiidstra da ima palla dà fin 
éilc. 

*(>) Fei pdmi giorni, il ferito non si lagna m vc^ 
tun modo , e conta già rjtornai-e ben presto al suo 
posto -, ma il Cliirurgo , il ^uale sa che laiei angm$^ 
che r infiammazione fleiamonosa e la suppurazione 
fono ineviubili , che senza di esse il ferito' non pn3f 
gaariie , deye insistere su di una conveniente cura y 
•* 'non -^wwA Tcder dopo esposto V infermo ad accitkn* 

il^vifsiiat 



ì5. La «adata deff escara > tao^ k 9(^ti^ 
sione delle pérti càntuse e morte, h Ttpffi^ 
essenziale* dell' iniiammaziofie consecutiva. 
' ' i6. Questo lavei^ -della natura noti ha loxi* 
go che tfa il 7 ed il giorno. 
> ^t j. Detersa* la ferita e sbarazzata da ogni 
corpo ésirélieo v come da petzi di tela «r.^^so 
è semplice , per Io più si cicatrizza in l>rev9 
apazio' di tempo. ^ • « i • 

. rdr. Se una'ferka aeittpBce tarda a cicatrii*^ 
zarsi ; se vi resta un foro fistoloso > è segno 
evidente che aV?i nella ferita ^j^che oorjpo 
estitoèo. 

Cura* 

iq. La cura interna delle ferite semplici 
dehbe essere dekilitànte ^ ìnassime ne^ soggetti 
robusti ; ne il Chirurgo deve in molli casi 
lasciarsi imporre dal saogue che dicesi uscito 
dalla ferita in gran copia; i polsi e lo stato 
delte fbrte ih generale, debbono essere la sola 
guida per ripetere secondo il bisogno le ca- 
cate di sangue generali e locali, Éé hon* vuol 
Veder dopo insorgere sintomi ed accidenti gra« 
'vissimi. • ' . 

'fomenti freddi lungo tempo ceotinnati inn 
pedirauno una troppo grave ed estesa iufiani* 
juazione flemmonosa* 
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Sopra la feiiCa, per essere* contusa v so-^ 
glio far applicare poche fila apalmate dfuih 
gufcìilo digestivo composto ( vedi pag. 44)>* 
ciò per impedire il coaltto delia filaccia cogli 
orli della ferita. * 

31. Se la ferita è complicata ^ olire ì mezzi 
che convengono ad una ferita seniplioe', devt 
il Cbìrargo ricorrere ad altri soccorsi relativi 
allo stato delle paiti lese. 

aa. Una palla perduta non è* sempre cagio« 
ne di accidenti gravide, quando non si possa 
estrarre ^cilmeiite, conviene rinunziare ai re** 
plicati tentativi , i quali per lo più reca&n 
maggior danno della palla istessa. 

aS. Molte palle si presentano dòpo «nni A 
gualche pai te lontana e fuori della loro prima 
direzione , senza avère recalo danno ^ e >ea« 
gono fiicilmente estratte* 

24. Vi sono molte palle che restano in 
4[ua1che parte intema del corpo» senza inco* 
modare chi le porta, 

25. ìiou accade lo stesso delle palle che 
restano conficcate nelle ossa » le qnali proda<» 
cono lesioni gravissime (i). 

•tr^{i) Quando sia pMsìbile P estrazione «li tali palle ^> 
noa^si devi»* traaouraw cpieita eiieiaialt .. o|>era4iai^|. 
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a6. Un vaso sanguigno , rotto da una palla 
mA mio passaggio, e che dia laoga ad nn§, 
paye emorragia , esige soccorsi particoUi:! , 
xome iccdremo parlando dell'emorragie. 
* 27. Una fehta d' anna da fuoco „ compii^ 
£ata con fratture d' ossa , oltre i mezzi gene- 
ri , ne. esige dei particolari » affine di pre^ 
, lenire- iuneste conseguenze, come vedrenu^ 
» parlando delle fratture. 

, \a8. htì suppurazioni al^ndantì, e le cor-» 

rnzioni che sopravvengono alle ferite ;d* anni 
da fuoco , sovente spuo il risultameli to d' un^ 
^ C«ra mal diretta, o 4i sirapaùi inevitabili o 

dipendenti dalla natura della ferita* Questf 



Ho dovuto nella nostra Sala Clinica far amputare la 
C€»icia ad un militare, il quale dne anni prima era 

ftato ferito da* una palla die crasi conficcala nella 
tuberosità della lil»ia. Questa non inconiodolio Uiai , 
ina dopo due anni eccitò una malattia gravissima ili 
tatto il corpo ddr osso. Egli è verisimile ch'essa si sa- 
zebl>e .potuta ustnurre nella prima medicazione^ e che u 
sarebbe formato un lodevole «allo , non una necrosi 

• 

seguita da estesissimi ascessi che res«;ro indispensabile 
T amputazione. Non potendosi estrarre la palla viene 
da molti consigliato di si^^are e di levare il pezzo d* 
•sfo nel quale fa introdotta , piuttosto che lasciada 
netta tostapsa di asso* 
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jdeyono essere trattate secondo i jM-incipii sta* 
biliti Delia cura delle inflammazioiii iemmo^r 
uose , degenerale in cormzioiie ed ui cancreni 
( vedi pag. 43). 

39. L' indicasùpne primaria in ^esti ed in 
rimili casi è di prevenine P aseorbimeato delle 
marce che si separano nella piaga» 

50. li metodo di soddis&nrì è di conlìnna'r 
mente tenere detersa la parte affetta , mediau- 
te V acrjua licpida , con un poco di «M^eto o4 
nddo citrico, specialmente se fu trascurata la 
medicazione a segno di dar luogo allo sviluppo 
di uova di vermi, come avviene nelle cana 
corrotte esposte alParìa e alle mosche. 

51. Ih geueraJe, i. meazi attivi per prevenir 
.re e corare le corruaioni , b ripeterò , devo^ 
no essere diretti alle parti vive , e ad impedire 
che s' infianiniino ulteriormente. Vedi ciò che fii 
detto nel primo discorsa della secónda parte. 

Sa. Quelli che pretendono ravvivare le par» 
ti morte , o limitare i progre^ della corrazicH 
ne con spìrito di vino canforato , e con chi- 
na china , o coli' u&o della terehintina o de^- 
balsamici, aumentano la infiammarione delle 
parli vive , promuovòno V assorbimento delle 
marce icorose e cangrenose , ed agiscono coift« 
tra i prineipii dell' arte* 

22 
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' 33. Lo stato d'indolenza stazionario delle 
» 

ferite armi da fuoco ^ il loro colore livido , 
' indi nerastro, la grave infiaminazione flemmo* 
nosa consecutiva , fecero credere per lungo tem- 
po ai Chirurgi eira le palle da schiòppo fosse* 
ro avvelenate. Altri pensarono che in seguito 
del loro attrito coli' aria si riscaldassero a se- 
. gno da cauterizzare parti , annerirle e prò- 
durre un' escara lungo il tragitto della ferita ^ 
simile a ^ell» che prodiurehbe im ferro ro» 
Tento. 

• 34* In oggi più non si crede alPawelena* 
nento delle palle da fucilai uè che possano 

cauterizzare (1). 

. 35. Un Militare intrepido t se viene ad es- 
sere gravemente ferito da palla da ifucile , .per 
lo più resta preso da un brivido simile a queJh 
lo dell'accèsso del freddo fehhrile; prova un 
incognito' sconcerto nervoso , una specie di 
atonia , di paralisi , per cui , pallido e senza 
.pólsi y può appena reggersi sostenuto dai suoi 
compagni. 

. (1) Ho veduto ìfk Egitto palle di piombo coif' ana 
picciola coda , attorno alla qnale i Mammalaochi a»* 

mcnrav'ano la cartoccia , .col mezzo di un pezzetto 
di filo (li ferro ^ ciò che rendeva qualche velia la 

lita piU compliciita ^ m!\ non mX avvelenata. 



Digitized by Gopgle 



8$. II (Surorgo in «|ùe^ ca» ctevè isopirat* 
tutto guardarsi dal fur conoscere ali' inierino. 
ia gràyem ed il perìcolo della ferite, anche 
in caso di lesione di qualche parte essenziale 
alla . vita ; e si guarderà anche dal nominare i 
vìsceri che potrebbero essere «tati lesi dalla 
palla. 

S/. D'altco&de sono inuamereyoli gli eseoapii 
nomini guariti, <Ji' erano, stati giudicati. 4^ 

prima incuraLiU« 
38. In sinUi casi soprattutto il Ghirargo 

deve cercare ogni mezto per trampiìUare ii fe* 

lito , e può permettergli faal(ÌLe bevanda cor^ 

diale (i). , 

(i) E' g'-.nerale V usanza di offrire immediatamente 
ad un ferito qualche bevanda cordiale, cioè acquavate 
vino. Questo abusò , 8o{»raUùtto néÙe ambulanze e 
negli spedali-, Xiecidè 'gram mmtré di ferid^ e ooi| 
^ornma mia sorpresa ho veduto, spezialmente in Ispagna > 
preseiUare tazze di vino caldo col /uo caro ad infermi , 
i quali erano già accesi in faccia , -ed >aifctli da iniiam- 
mazioni flemmonose ^ e da malattie di non dubbia 
. diatesi stenica. Quante volte , visitando gli spedali f, 
non mi tòno ììitéso clìre eòn esahansn >di tìiì me lo 
>iiceva t In questo spedah si fanno -dùe diitributioni 
giorno di vino caldo con truccherò e jmne abbru- 
stolato y me22i i xjuali, quando avessero giovato a 
ti direaivano nucidiali a novanta individui I 



39. La ferita fatta da ima palla e in gene* 
]frie tanto più lenta a guarire, quanto maggio-^ 
jfe è la veloeità con cui la palla péiietrò. 

40. Se una palla , attraversando (juakhe 
]^arte àA corpo , Tiene rallentata nel mo cìofw 
so, la ferita cke produrrà nella sua uscita, si 
cicatrizzerà con maggiore prontezza della prn 
ttia: h ragione si è che la prima h contusft e 
lacerata « e la seconda soltanto lacerata. 

4i* La ferita quindi per dove entrò la palky 
si cicali izza più tardi di quella da dove uscì. 

4a« U taglio fatto sui tegumenti per es^ar*' 
una palla può guarirsi di prini^a intenzìo^ 
ne , non essendo ivi la cute nè contusa , nò^ 
lacerata. * 

Delle ferite di palle da cannone f 
di granate , f bornie ec« 

La ferita fatta da palh da canueiie ó> 
da un pezzo di bomba o di granata nou yaria* 

da quella che produrrebbe una mazza di ferro, 
mossa con gran forza e cim sonuna Telocità^. 
sopra qualclie parte del corpo. 

44* Sotto un tal colpo tutto viene imme-^ 
diatameirtse^ reciso , e resta una CeriCe contosiaf 
stritolata , stracciata e morta» 



OlM qvésli accjJènfi locali, arri con» 

cussione à)la parte , e commozione dell' indi* 
yfidào ferito.^ il qsale resi» Anìùtéiia "cd in* 
sensibile. 

46. . In simili casi comriene ristabilire, i setter 
del ferito, e rieliianiarlo da quetto straoldìiMK 
l'io torpore. 

Cimt* 

47* I mezzi deli^ arte , da impiegarsi irt sìt 
fette circostante , trattandosi di ferite d' arti , 
Consistono nell'amputazione. 

4^. L' emorragia che non ha kiogo imue^ 
dìatatnente , nccidè il ferita nel ristalnfirsi dm 
ftnno le sue forze, o nel processo della sup** 
punizione. ^ 

49* In simili casi , se non si potesse ampi»» 
tare immediatamente Tarto, il Chirurgo dere 
assicurarsi del sangue , cioè arrestare o prere- 
nire T emorragia , legando i rami che danno 
mgue» o i tronchi principaU de' vasi lesi, co* 
me vedremo parlando dell* emorragie, 

5o. Ne casi d' emorragie l'ancora sacra , trat- 
tandosi d' arti addominali , si è la legatura 
deU*arteria • crurale , e deUa stessa iliaca ester* 
na. La legatura dell'arteria brachiale e della 
sotto-ascellare 9 ed anche della succlavia stessa 
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ndle ferite degli vii del torace^ - pab, salv^ 

la vita a molti feriti , come vedremo. 

5i. Le «mputaziooi . all' articolo delle . dita, 
della mano , ed anche del braccio, si presentano.; 
con frequenza , particoiai uieute nelle armate ^ e 
per lo pià esse sono seguite da esito felice* 

Le ferite da paUa di cannone, come-: 
quelle prodotte da pezzi di mitraglia , da bom- 
]>e e da granate scoppiate , da sassi o scaglie di- 
legno €c, , (IcLbonsi trattare secondo le regolo 
^renerali deli' arte , le ^aU variano secondo le 
varie complicazioni loro; ma in generale sona 
seguite da un esito infelicissimo , ad outa dei 
più efficaci me^zi ; h sola , amputazione al di 
sopra delle parti lese lascia qualche . pranza. 
ài conservare la vita al ferito. 



APPENDI CB. 

*De^ casi né^ quali si può y anzi si deve ri- 
correre alle incisioni^ alle dilaiasùom ^ 
iiUo sbriglìamefuo delle JeriUi* 

Kella cura del panerìcciOf con lesione del 

periostio , viene proscritta dall* aile 1* incisione 
profonda delle parti molli e ligamentose « ch« 
'uniscanola prima colla seconda falange, onde 
far cessare 1' e( cesisivo dolore , ed arrestare i 
progressi di una infiammazione flemmonosa 
gravissima : simili accidenti osserransi non di 
rado^ nelle ierite che interessano le articola* 
sioni, e sono^ fatte da corpi esiB o da amu 
acute, n Chirurgo sagace , clie conosce l' or* 
ganizzazione delie parti alTette « in simili occor- 
renze ricorre ai salassi e fa applicare il ghiac« 
ciò o 1* acqua freddissima sulla parte , conti- 
nuandone 1' uso sino a &rla intorpidire , onde 
pveyenire P infiammazione flemmonosa: che se, 
ad onta di si efficaci prcsidii , P infiammazione 
apporta la disteiisioiie delle parti , e che i le- 
gamenti capsnlaii agiscono com€ uiì torcolàre ^ 
il Chirurgo è forzato a tagliarli in traverso 
sbrigliando le parti , per servirmi dell' espres* 
none generakkiente adottata. • 



esperienza. proTH db# rpieste incisioiii f 

fatte a dovere, sono senza inconvenienti , e 
lolgQiio sovente rìAfemo da pericolo, Que- 
jpt' uso , generàlmeiite adotlato da' pratici e nette 
più celebri scuole , ci deve autorizzare , ne'casi 
di forti infiammavoiii di parti poste sotto ^al* 
clic fascia aponevrotica che sovert hiamentè strin- 
ala, ad inciderla, ^gliendo la cagione dell^ 
Strozzamento. 

Nelle ferite di palla d' archibugio , V elasti* 
dtà della cute è la cagione che le ferite sieno^ 
subingresso ed alla sortita, piii ristrette c(ie 
altrove ; di fatto la palla da fucile che penetra 
in qaalche parte del corpo « agisce come un 
cuneo sulla cute , e questa , passata la palla , si 
ristringe di bel nuovo ; le fibre muscolari noi^ 
possono tu Io stesso ; il loro tessuto non h 
tanto elastico , e la ferita resta del diametro 
delle palle , ed alle volte ò maggiore , per If 
rottura delle fibre muscolari in traverso ; quin» 
di vengono da molti raccomandate proibutle 
Wcisiooi ai lati della ferita. 

Tutti i Chirurgi non sono d' accordo su 
questa pratica. 

Trattandosi df un punto di Chirurgia sog* 

getto a di^ussioni anche al giorno d' oggi ^ 

non sarà inutUe entrare in qualche ulteriore 
particoUiità. 1 partigiani delle dilatazioni delle 
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ferite anguste e profonda; «i .apppgraauo alltj 
seguenti ragioni ; incidono la cvi%^ o $Lrì|;lid- 
no le ferite , i per ftire nu salasso Joeale ; ' per 
togliere lo sti:o:4^au2eJitQ iucvit^abil^ delie parlj ^ 
durante il -injQcesso.iQfiamiQatQrio; 3 per'me-^ 
glie csarainarc ,ì|, Ib^dc^ della ferfta- ^ ed in ca*^ 
so di eJjaor^ragii^^^ allacciare i vasi ed arrestare 
il sangue,; 4 P^' estraire dalla ferita una pal- 
la ^ uu przAo di mitraglia, od ossa inrrarUc. 

Cosa dev csi pensare dei pjretjetto di G. air 
lorcli^è dice i Sarà cani speciale del Chirargo di 
non lasciare eli nd'-^ro né [' una u.V [\ altra (ii'lit^ 
aperture , ifttte^ dn, una. patta ^ ^ soprattutLo 
quella che è sitata inferiormeole ^ e- ciò per 
dar campo aUa ijscitit ttdP esciini rfxe fQiiuasi 
tatt\ali^ intorno ^del tragitto clells^ palta ^ e c(ie 
paragona ad. nn, %\xhq^ M^^uaU rnezn sàran- 
no messi ,ÌB pratica , per i^iaiilcncje a^)ei te le 
ferite ? forse le toronde ? i . seto.rn ?. Qaes.ti 
mezzi in of^gi sono riconosciuti dannosi , ¥ii 
credo, .cìie. sia ugua^iaeDU? dilììcilc terree aper- 
ta una ierìla .qiiandif>, tuoI chiudersi <;o]ne ,iX 
Toiere cieatrizxarne una che dc^e dare n^cìt^b 
a c[uaklie corpo^ estraneo^ 

Ho . fatto nn^ osservazione in pcaUca « chti 
credo opportuno GOTnnTiicar<5 , onde possa ser- 
xire a spiegare il,mot:vo, pt'r cui k? djiaiar 
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%ìom deDè ferite lianno tanti parligiàni nelfe 
urinate. Le ferite leggiere guariscono facilmente 
pi» loro natura, senz'accidente o complicaxio" 
ne Teruna; lùa essendo state dilatate y la lorc^ 
pronta guarigione viene attribuita alle incisioni 
&tle dal Ghinirgo neUa prììna medicazione* 
Ite ferite complicate , al contrario » sono no- 
cessariamente seguite da accidenti gravi; e sic- 
come per lo più il Chimrgo sul campo di baU 
taglia, avvedendosi che h ferita è mortale, o 
che esige ^IraovdinaA'ii mezzi, preferisce non 
ihettere mano a stromenti , appUca X apparec- 
chio che crede più conveniente al caso , e man-* 
da il ferito 9II' ambulanza , dicendo che ivi 
sarà come conviene medicato , cost ne risulta 
da questa prudente rinunzia che , sopraggiun*» 
gendo accidenti inevitabili aUor quando sono 
&rìt& parti nobili, vengona, dal ferito spprài-^ 
lutto, attribuiti alla ne^Ugeuza del Chirurgo 
che non diUtò la ferita sul campo di batta- 
gha. Quante volte Wn ho io inteso fere ehv 
gj a' Chirurgi , perchè indistintamente dilata- 
rono con due. profondi tagli tutte le feiite d'ar- 
mi da fiioco ? Mi ricordo del tempo in cui 
nella guerra centra i Turchi, per ordine dello 
stato maggiore di Giuseppe li , venne imposta 
a Chirurgi di dilatare' indistintamente tutte ì» 
fcfile d'arpu da fuoco« 
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CìoJi^nnnt Beli dice! Si dilaterantiò senìprd 
fetite d'armi da fuoco ^ fino a tanto che i 
Ctiil'ni^gl degli eserciti amveraniio a rigèltafi 
i|uesta pratici, ch'egliitò hanno stabilita ; quin* 
ili essi soH kanno il diritto di annbUarUik Di 
fatto i celebri Percf e Loiray V hanno già 
x\ì molto limitata ; nè i Chirurgi inglesi ^ nè 
l^r italiani > nè i tedeschi pensano in dirers)». 
anodo spésialm^tite da po^hi ftntti% 

Io confesso di avere sempre tenuto a taìcol^ 
i pi^ecetii di Gio» ffunter ^ il quale solea dìré 
iiellie sue legioni : fn due finte uguali d' ar^ 
ifui da Jiioco i fate in una incisioni prvfon^ 
ìie V P^^ ìmdere tu fsrkd Munjgu ò (rt' 

Jhtntd di croce s & lasciate V altra circola^ 
re Senza sbrigliatlnx dopò la caduta del^ 
-Pescata i,t tessam Vttdliufitìm^one^ ^ tr6^ 

Veranno nello stesso stato ambedue* Ho po* 
tato I lo ripelo , cotivititenni della verità di 
questo &Ìlo. Non negherà poi che possotiO 
darsi complicazioni , ove le incisioni per ren* 
dere la ferita oblunga sieno inevitabili od tir* 
geliti , come quando una palla resta sotto la 
cute e che^ facendo le convenienti incisioni o 
dilatazioni « si può trarla fuori della ferita^ Q 
contento degP infermi è troppo grande , nal 
tadere astratta 1% .palla che li colpì* ^ 
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DISCORSO iV.. 



DelP emom^e consecuiw Me feriù* 

t. Abbiamo veduto bel pmedetite discorso» 

the nelle ferite d'armi da fuoco , g^neralmcate 
parlancLo , non avvi emorragia. 

a. Accade in questi casi ciò che osservasi 
allorché le artcne del cordone ombelicale ven* 
gono troncate dai denti degli animali , o in 
^al- siasi altro laodo ìacjsrate , contuse o strap* 
paté, come avvenne al mugnaio, di cui parla 
iUieselden : Samuele Wood d)be svelto, il brac* 
ciò dal corpo da una mota di mulino ; ciò 
nulla ostante potè recarsi a loo tese per iarsi 
medicare, senza perdere un'oncia di samgue* 

3. Nelle ferite d' arme da taglio per lo con- 
trario , il sangue continua ad uscire d^^ vasi 
arteriosi-, anche di picciolo diametro , « •sovente 
mette la vita del ferito in perìcolo, tanto piti 
che uscendo il sangue a poco a poco , il cuo- 

1% e .1. vasi grandi non se ne risentono, e non. 
producesi il deliquio tanto efEcace per arresta^ 

re P emorragie (i^. 



(i) In €880 di delìquio per emorragia , prima di 
jcicliia«iare TtMo dei fenfi-, ti fai-k T allaociatara del 



4. Quando il sangue «sete da piedoh Tasi , 
P acqiia fìnedda nevata h preferibile ad ogni 
altro mezzo per arrestare V emorragia ; se ck) * 
non bastategli è essenziale ricorrere alla' com** 
pressione , o ali* allacciatàra dcT vasi , dai t^uali 
esce il sangue. Ogniqualvolta sono feriti rami 
ò tronchi arteriosi consìderaliìli negli HTtÈ^ àc- 
cidente assai frequente , per arrestare la per- 
dita del sangue, conviene mettere aUo scoperto 
V estremiti^ del vaso ferito per fame V allaccia- 
tura; e se non si potesse riuscirvi , come suc- 
cede alliòrcbè le arterie interossee sono tagliale 
o ferite , si avrà ricoriso alla legatura dd tron* 
t:o, facendo l'operazione dell'aneurisma^ co-' 
me vedreiùo» 

6. Nell'emorragìe prodotte dalle arterie 
temporali o dalle occipitali, soltanto ferite, 
come la vena nel salasso, non rare volte U 
conipi ossiune non basta per arrestare il sfingire, 
e conviene far prima il taglio delP arteria in 
traverso; Fatta qnesta opeiràzione, può ba^ftare ' 
la più leggiera compressione a sospendere V 
emorragia. / 



vaso. Si.rioorrerk indi all'uso de^M spiritosi e degli 
stimolauti , tanto cliimici quanto meccauici , per .ri- 
stabilirli le fuuzioni sospeit o indebolite. 



7. Allorcliò non si può arrestare il sangue 
c^Ua compressione, anche dopo «Ter tagliata 
PrCrterla in tra?erac),fa d^uopo ricorrere alleai* 

lacciatura. 

' • . . • ■ . 

8. U tromba e. (Coagulo della fibrina .0 linfa 

coagolabUc, che si forma alP estremità delFar- 
teiia, è avente un mezzo utilissimo per arre- 
stare l' emorragie de' piccioli vasi : V acqua e 
r^ria fredda giovano alla formazione del coagulo. 

9» Nelle ferite contuse del capo ^ sovente 
incontnmsi considerabili raccolte, o stravaaidi 
sangue tra il cuojo capelluto , ed il cranio ; 
ciò che devesi attr3)uire alla robustetza del 
tessuto compatto di questo cuojo che rimase, 
illeso ^ mentrechè i vasi sottoposti si ruppero*^ 

10^ In questi casi .conviene fiure un' inasto^ 
ììe estesa ^ per il passaggio libero del sangue 
in gran parte coagulato* 

ii« Non potendo scoprirà! il vaso leso^ S0 
RI tratta della parte posteriore del capo , il 
Chirui|[0 avrà ricorso alla compressione delle 
arterie occipitali , portando ui^ cuscinetto die* 
tro 1' apofisi mastoidea. Se il sangue proviene 
dalle parti laterali del capo ^ la compressione 
sarà fatta sul tronco dell* arteria temporale, 
ove passa dietro T arco zigomatico ai dinanzi 
dell' orecchio. 
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' 12. Se il sangue- esce in coatta AiQé labbra 

O dalle pinne del naso , il sangue non può 
che provenire dait^ arteiia Uiaiscdlare inferiore, 
e comprimendo suH' orto della mantfaiolà ; bté 
corrisponde al lembo iiiferioic del massetere , 
ìf emorragia sarà arrestata iacilmeaiite. La feriU 
interessando la guancia , P emorragià sarà pìÀ 
prèsto arrestata compriniendo l'arteria trasver^- 
àsàe sulla branca àscendenie delia xnandibcda » 
iiuila quale passa quesl arteria. 

13. Se il sangue esce dall^ alveolo d'un 
dentie strappato , ò in se^to di ferità siàisa 
poter arrestare T emorragia , vi si rimedia fa* 
djinente con pioci^ . luruccioli . jdi . filaccia, o 
di carta ; bagnati netta spirito di vino: i> in 
qualche liquore sliptico» introdotti neir alveolo 
gli uni sopra gli altri'iù guisa da forauire un 
cuneo , il quale 'veni conipressd''( serrando 
le mandibole T una contro T altra, bisogna 
mant^iM unite le mandibole con conyeniente 
fasciatura , altrimenti cessando la coxnpressionfi 
può di nuovo insorgere l'emorragia; 

14. MelF epistassi osUnata, in seguito di 
rite , si ricorrerà ali' acqua &edda nevata e al 
ghiaccio ; se db non bajita ordinariamente ii^ 
idi emmagìe pertinaci, si fii passare un filo 
4idle iauci 0 in bocca , introduc<uidub con oim 



sqnda <b gomma, eliisjyica, per la napc^i^da 4ove - . 
esce il sangue , opj ure si fa uso della sondf 
col u^anderiiio elastica di Bcloc icr adutUrvi 
il. fib •npttuùt.o di tun^teioli^ posti .gli vuli sot^ 
lo gli altri I accresqepdone* il < ToluHie , onde 
trjiUi nella narice possano riempire la qavilà 
conica dei paso la cui lus^ . ri^gy arda le parti 
iBSteme: ìq tali casi guardisi il Chirurgo di 
noQ jiortare ostacolo al ritorap del sauguc ^ci^ 
le vene iugulari^ colane è stato fatto qualche: 
^òUa a danna dell* iiafermo. (t) ' 

i5. li' èmonragia dell'arteria laringea, dcl^ 

' 1 I O iii'i i 1 I I I ■ » ■ ni ' i i I I I I I I I [ Il l ' Ili n .» 

* 

(i) Una giovioetta dopo dt arer perdbto molto «m^ 
0«e dal asso, boi» potè -mas tollerare .lft'y^llic»uoM 

prodotta da una sonda di gomma'^ elustiica: the,*npti,acr 

I 

cinsi a passare dalle narici in bocca : Tazione dtìiraccfiia 
fredda o del ghiaccia sospeadcva, T emocragia j^cr 
gualche poco di tempo y ma' dopo il saDgaé ricomin- 
ciava a flm're . Molto ' avventoratamtiite "per ìei ^ 
pensar a fìir iiso di una ' etstffeUea ài moMona ; 'clit 
introdussi nelle narici profondamente; indi Ja tiempil 
d'acqua fmldissiiiia , e dopo di averne legato il collo, 
tfacodola iu luori piodu.s>i una suliicicnic compressio- 
ne immediata , la quale bastò per arrestale il sangue. 
l)ue giorni dopo' quella specie di pòlipo , recando noja^ 
ttll' inferma , sciogliendo il nodo , Tu votato dall^acqna, 
• la 'Cisti stessa tisc\ fnora senza clie apparisse lim 
'spU 4lilU di «augiw. ... - • 
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£irÌBg€a, della tiroide superiore e inferioi& 
esigono diversi mezsi ci]ratìyiA>iidati suiprìn» 
dpii dell'arte. 

Ho veduto Dessal tentare V estirpazione del 
gozzo, ma le arterie tiroidee daTauo ad ogni 
taglio tanto sangue , che furono necessarie 
moltissime legature; aLbenchè non fos&e stata 
intaccata che poca parte del peduncolo , Femor* 
ragia decise quell* operatore a ricorrere ad 
un ago retto armato di due iìla, a passar- 
lo attraverso la base del gozzo r e separando i 
fili , a stringere un nodo tanto da una parte , 
guanto dall' altra ^ per tagliare più presto ìt 
peduncolo ; ma insorse all*infeBaia una finte 
infiammazione di petto , per la ^uale dovette 
soccombere; 

i6, L* emorragie per ferita dell'' arteria ca* 
rolide tutte sono necessariamente mortali, per- 
chè il sangue che sgorga non lancia tempo 4i 
iaie alcuna operazione (i)^ 



(i) Ciò non pertaaWy te il Chamrgo si tifasse vi- 
«UM a-y.tal lierìto , Mne in cas» di daeUo , iawier 
dìatameiite inttodnoeiido nella {miu uh dito^ « pmiaih^ 
dose Tanice sol vaso leso, potrebbe sospendeve la p«v» 

dìLa del sangue ^ ma come procedere dopo alia Icga- 
UuA dcil 'arteria ? Io non conosco alcun e«^pio di le^a:* 



I» 
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17. Le emorragie della parte anteriore del 
petto possono essere arrestate con h compres* 

^oue, 



^ura (att9 idi* {irterìa carotide tp caso di feirita ^ ci^ 
|kuUa di m^o ud Cb^irurgo isiratio, ardito , foTtunato ^ 
potrebbe riuscinri e salvare la vita al ferita le^anda 
la carotide. 

Durante V assedio di Saragozza , trovandomi presso 
una batteria ov? era il Buca ^li Wonicbello, una pal^ 
}a da canaoiic; vei^iie ad urtare con^^ la ruota de} 
parrò d* un peno 4* avii^Iieria ^ - una - delle lastre 41 
ferro die pontoriumo la ruota , fu staccata e lanciata 
iM>ntra un canaoniere , «piale riportò una ferita prcH 
foada gravissima al eolio e ali* angolo della mascèlla 
inferiore dal Iato de$tro. Il sangue sgorgava dalla fe-f 
lila in tanta copia , che pochi secondi avrebbero (le- 
ciso della! sua osisteoza ; trovandoioi vicino , accorsi 
full' ist^uibe in ajuto di queU'uom^ co|ierto di [sangue 
e privo di sensi \ introdussi iminedia|amente I9 dità 
in qndla estesa ferita , e potei arrestare il sangue. Al* 
lora feci trarre da(Ie mie sacooccie un pezzo di pan* 
^oliiio , che feci porre disteso sulla ferita , ed intro-i 
durre in essa la par^e d^ mezzo per riempirla di 
iacee , e formarne una pallottola ^ onde comprimere 
i vasi lesi ed arvéstave T emonagia ) eiò ^ atteoni 
faaza grand» diifioblt^ ; applicai una fasoia per con* 
tenfre le parti a sito , e tenendo la mano appKoata 
S«I1* ?ppare<;cbio , accompagnai' il ferito allo spedale, 
%4 G9P^l^m^. late 90inprèssiene per 4o^94 
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18. emorragia dipendente, iaìià ferità del* 
V arteria iaterco6tale ka occupato molli pratici 
distinti per trorare ì mesù di fàft la legatu- 
ra, o la compressione di questo vaso rinchiu* 
Bo lieUa.scaiiuelUituffa della parte iiiferiore deiU > 
le coste. 

i^. Tutti i pratici convengono dell'inutilità, 
iinzi del danno che reca ali'iaftraio la piaceli 
^ Xiotterì'o , coma qualùtoqae altro corpo estra- 
neo introdotto nella cavità del petto ^ onde 
«»imprìmeie 1' arteria intercostale ferita. 

ao* Se per facilitare la reteaiione deU* arte« ' 

* • 

Quattro giorni dopo, mmiito ^e^aecenarii stromcntl^- 

|>inzeue , aghi e fili , potei allaceiare un ramo delU 
sublinguale, della tiroidea, c la mascellare inferiore : 
la ^vena iugulare che certamente fu troncata^ non dava 
ianguA in yenm mòdo. Qtiel cannoniere Ai in àeguko 
enrtto , eone suolsi neUa ferite ordinarie ^ e potè fi«e» 
yenì* » " 

Un uffizi al generale , sotto S. GioTanm d* Adi , f« 
• ferito nello stesso luogo da uua palla da fucile : un 
Soldato esperto , vedendo zampillare il sangue dallf^ 
ferita cim |^an fona , fécè ottùrarie il foro con un faz-» 
coletto ^ e raliatD preparò egjU Itìesio un mbcogUo di 
polTef» da aeliiòppo e di Utm cmMM, ene riemi»k ìk 
ferita > calcando entro di efsa quetU inasta con aaiW* 
due i pollici ; e con tale specUeAte ^uel ijoUtigre ialT> ' 
I4 vita al suo Geatt^iji^» 
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m nella sostanza de'jnuscoU, ilCliirurgo ere* 
desse utile di tagliarla in traverso , potrà fare 
ijaell' operazione coir apice di un gammautte 
retto portato sull' orlo delia costa , osservali* 
do le dovute cautele per non ferire il polmo- 
ne. Lo stesso dicasi se si volesse far uso dei- 
Pago ad aneurisma ( fig* XII dei mio astuc- 
tdo tascabile ) il quale può essere portato ra« 
sente la superficie interna della costa , e diri- 
gendo la punta annata di un filo in modo da 
farlo passare sotto P arteria dopo per legarla 
secondo le regole dell' arte. Questa operazio- 
ne non è difficile, allorché la ferita è estesa » 
ed in luogo ove le coste sieno alquanto di- 
varicate. Ma, ad onta della possibilità di fare 
questa operazione , c£6 non ostante , per non 
irritare sovercliiamente le paili , preferisco la 
jàunioiie dell^ fmi^. 

ai. Questa pratica è raec<«iandata da taHi 
valenti uomini , che non mi estenderò , a iìne 
di persuadere su- dò chi diversamente opina ; 
ma per poco che si rifletta agli accidenti in- 
fi^pii^iltoi^ii ^ cb^ devono necessariame];ite ÌQS!(U>' 
fere , in seguito di tali Sanie , di leggien Tedras* 
* al che sifiatti presidi! sono peggiori del male. 

22. Chi preferisce incidere affatto l'arteria 
intercostale per fadlitame , come ahblam dtt* 
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lo> h sua retrazione nelle 'carni , potrà farlo 
usando le domte precausioni. 

SkO, Se il chirurgo si determina poi a chiu"* • 
dere la ferita , dee prevedere che la cavità del 
petto riempiendosi di saiigue , ne seguirà gra- 
ve alfanno , ma non la morte ; il sangue uscito 
daU' arteria , se non è assorbito , e che rechi 
affanno sarà fatto sortire mediante T operazione 
empiema* 

a4- Questa operazione, che tanto frequente- 
mente occorre di praticare nelle armate , debba 
èssere famigliare ad ogni Chirurgo istrutto. 

a5. Jlfo^o da me addottato per fare To- 
perazione dell' empiema, Pe' casi d* empie- 
ma , riconosciuta la necessità di operare , fo 
porre l'infermo sul lato sano, esamino il to- 
race dalla parte alletta , e fìsso col dito il 
luogo , ove r arco delle coste è pi& promi- 
nente. Non avvi alcun dubbio che questo , 
non sia anche declive, ogni qual volta l'in- 
ferno sarà coricato sul lato affetto, posizio- 
ne ordinaria a tali iulermi; quindi colla ma* 
no sinistra stiro la cute . verso la mammel- 
la , quanto più posso , e colP apice * delk 
dita della mano destra esamino V intervallo 
delle coste, -come £bissì quando si esamina il 
perineo neli' operazione della pietra , per &r 



Stingucre il bulbo dal? uretra membranosà*- • 
a6* Ciò fatto » striscio il tagliente d'^un gant"* 
mautte rettd salla ente e sui muscoli pet» 
torali. Dopo questo primo taglio, porto in es- 
so l'apice del dito indice della mano sinistra» 
e dietro la sua scorta incido i muscoli intercosta^ 
li y tenendo il tagliente del gammautte rivolto 
VOTO l'orlo della costa che, sta di sotto, età? 
glio la pleura costa'e. All'uscire del sangue o 
delle marce , lascio a se la cute , la (piale chiude 
la ferita come una Valyula che permette P usci- 
ta della marcia, ma si oppone air ingresso del- 
l'aria nella cavità del petto. Dopo tale opera* 
aione , la cura deve essere diretta a ptev^re 
gli accidenti dell' empiema. 

37. Operando in questo modO) P infermi 
coricato sul lato affitto, » troverà avere un* a* 
pertura nel luogo il più conveniente , coma 
l'ho fatto vedere in pratica sull'uomo vivo, e 
come facilmente si può verificare sul cadavere* 
a<8. JNelle ferite della parte posteriore dd. 
torace, può uscire il sangue dalle arterie tm* 
versali del collo, o dalle scapolari. Se queste 
arterie col mezzo della coinpressione non ces* 
sano, di dar sangue , saranno legate : le inci- 
sioni per mettere questi vasi allo scoperto non 
sono in alcun modo pericolose. 
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* ' Nelle ferite dell' addome può essere in* 
teressata ?artei*ià epigastrica , la qiule non am-« 
inette altra cura die la legatura ; ne basta ' 
allacciare il vaso inferiormente, ma conviene 
portare la legatnAi anche superiormente ^ at 
trimenti il sangue che proviene dalla mamma- 
ria , la qaàle va ad anostomìzzarsi coU^ epigastri* 
ca, continuerebbe ad uscire. 

5o, In seguito deir operazione delle fistole 
alleano col mezzo dei taglio, allorché sono 
alte, può insorgere una emorragia perìoolosar 
i turaccioli praposti per arrestarla introdotti 
nell' ^lteslino retto , non sono di nn effetto così « 
eerto come nna vesdca ordinaria inirodottà vota 
nello stesso intestino , entro la quale vengono 
spinti* pezzetti di ghiaccio successitràmèbte , e 
daUa quale lasciasi uscire Pacqna , a nusnr» 
che il ghiaccio si scioglie ; mezzo che ho meSi- 
io in pratica con iiidicibile buon, sdecesso. ' 

3i. Pochi pezzetti di ghiaccio mi bastarono 
anche per arrestare un'emorragia ostinatissima» 
proveniente da un seno sottoascdlare ^ in se« 
guito di lue venerea, Per non spaccare quel 

seno onde scoprire il Tas« arterioso leso , feci 
ipantenere introdotti alcuni pezzetti di ghiac* 
9Ì0 in quel cayo ; e i^on solo V emorragia si 

WP^ò con mez%Q sempUossimo 1 na ^ 



♦ \ 
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quell' istante ogni sintonia maligno cessò affat* 
to ^ e r in&riao potè proal^awiiite; ristabilirsi ìa 
salute. 

02. Spaccare si fatti seni, come aprire bub» 
boni con ampiì tagli, iiig^serale è mi espor* 
re gP infermi a corm^ioDi estese. Questa Te- 
ri tà e riconosciuta dai Medicine dai Cbirur^ 
prìncipakuente degli spedali, numerosi , ne'<{tta« 
li avvi per lo pià un gran numero di bubbo- 
m. in corruzione, h* enLorragie ireqi^enti , in 
que^,casi, e dipendenti da diramazioni del- 
le arterie iliaca e femorale , rotte o sfiancate , 
esigono moke, precauzioni nel £Eirne Ja legata» 
», poiché taittjo è fracido, e Pinfi^mnauone 
adesiva è debolissioia o estinta. Osservasi quaN 
dbe Tolta ìq qnes^ afifesioni credute locali» 
che yi si complica una diatesi cancerosa , csoU 
Cerante , ostinatissinia , ribelle a tutti i rime"* 
dii dell'arte sinoca conosciuti.- 
• S3. Nel fare la litotomia pub reiStar ferita la' 
pudenda esterna j iu tal c^o i pratici ricorrono 
alla ^m{Nnessimie ; ayrqJgendo filacce al^tncn^ 
un canuto (i). 



(i) Per evitare di ferire T arteria pudenda eslem» 
fielT evirazione de^ calcoli dalla vescica , ho imma^iiiaf^ 
una mora gidda at^ìiBohitft «d un ^ktf «"namto *dl 
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S4. In seguito delle amputazioni, ^arteria cen- 
trale dei midollo delle osta rot^de » e i vati 
che yaiiBo alla tuberosità della tibia , possono 
dar origine ad emoiTagie , le quali , quaptun-* 
qoe .TengaQO giudicate a prima vista di poco 
rilievo, pure possono rendere complicata la 
cura deimoneoue. Viene nel primo caso prò- 
posto di schiacciarie T arteria centndo , onde 
eccitarla a contrarsi , a chiudersi , e* metter fi- 
ne air emorragia. Poca cera renduta molle ed 
introdotta nella superfieie spugtiosa della tube*» 
rosità della tiUa , arresterà I* emorragia nel 
fecondo caso. 

S&. Prima di ieminm questo discorso noia 
sarà fuori di proposito P indicare il modo di 
lare la fasciatura dei Geoga , per arrestare 



ìilta guaina 9^ coi qnafi stmneiitìy non mìo non st puJW 

ferire 1* arteria pudenda , ma si è c6rto di fare il taglio - 
nel collo della vescica della grandezza che si desidera^, 
senza peùcolo di fare falsa stra<ja > nè il coltello va- 
da a ferire il fondo» o il eorj^ deUfr vescica. Questi 
strumenti furono da me preaentati.nelle-8caoledi Lon^ 
dra l*amio i&i4>. e ae .fu dato il seguente ^iisìóx. 
Operando con gH tinphenti per la Ittomia. inventai^ 
éal Prefissare yìssalini sopra persone adulte e ping^ui.^ 
'Morìt diffcollà 5paa grandementd dùniauùo. «e. 
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^emorragia dell' arteria bracLiale , ferita nel 
te il salasso al braccio. - 

Generalmente nelle scuole si attribuisce in 
fasciatuiii espulsiva a Thedeo; ma è verisimile 
che qaesto d'altronde ceklMre Cliirurgo la te- 
nesse dal Genga nostro italiano , il quale nella 
sua Anatomia cbinirgica , stampala in Roma 
cento anni in circa prima di Tlieden descrìsse H • 
processo di tale fasciatura con una sorprendente 
precisione e chiarezza: e siccóme ne fece uso 
in un caso d* arteria brachiale faìta' in- un 
|{.':lasgo , e eli e si potrebbe presentare 1' occa- 
sione di prevalersene non solo all'armata^ nftà 
iknche in un caso d* arteria brachiale ferìta 
aprire la vena colia lancetta , ri portelo la 
^ria del Cesanassi , ripetendo le- pirole del 
^enga, onde apparisca megHo'la sagacifà ed il 
sapere di questo Cli'rurgo-Mcdico italiano. 

Nei mes^ di maggio deU' ^ni|o 167$ , 
.gerisse Genga , fa ferita nel salasso V avieria a 
certo Cesanassi, uon^o di sessant'anni, di tem* 
])eramento saogoigno. Preparai subito, al meglio 
che permise l' an^stla del tempo , i medica* 
inenti opportuni ; feci a tutt^ le (\ i'd della ma- 
po mia faspaturfi ^^Isiv^ per cia^cbedun di* 
%ff ^ e poi ^QTì una lunga fascia di larghessa 
ài 4iU i^ Circft Ù^CQminciai n«l mcde^lnKI 



«ì^do a fasciare la mano , oscciìclendo sino al ' 

luogo della ferita, sopra delia «laaie applicili 

im grosso piumacciblo di pe«za. sottile ^ im« 

bevuta di un medicamento astringente , fatto 

eoa terra sibilata ^ boiarmojdo t sangue di 

drago , pietra ematite e gesso mescolato^ cóIl ,) 

chiaro d'uova ed acqua di piantaggine ^ e poi ' * l 

yi. pgà sopra una grossa iamixia di piombo ' 

alquanto pià larga della moneta chiamata te* 

stoae,) e soprapponendovi altre poche pezze 

nurrolsi tre o Quattro volte, la detta Tuscia alt 

c[uanto strettamente sopra il luogo ofibso^ e 

un poco più superiormente al cubito. Fatto 

quésto, applicai neHa parte int^a ddl' omero^ 

dal loogo poco più infenore clelP ascella ed • 

alquanto .più &upeiÌQrmente all' apodsi interna 

dell' omero ) im loffio rotondo della grosaesia 

d*un dito, di lunghetta circa mezzo palmo , 

involto in alcune pezze a somiglianza delle 

fiNwle . die si usaBO nelle fratture, acciocdiè da 

questo cilindro venissero compresse le arterie 

c:be .in tal. luogo passano, la qual coioj^ii^sioiie 

meglio seguiva essendo il detto legno tondo- ^ 

e non piano, e così si proibisse il libero ed impe^ 

taoso corso del sangue alt, arteria ferita; indi 

di nuovo tomai a passare scrini aUe già dette 
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siva , incominciata e proseguita con ordine in* 
Terso ^ e collocai il braccio , -facendo che ii 
coliito odttBèrwse V «ngeib ottaaò c ordìnaft 
inoltre che le dette fasce venissero di quando 
in quando Lagnate con posca fatta d'acqua di 
pumtaggine ed aeeto ronto. Verso la stm fii 
fatta un'emissione di sangue dal braccio sini- 
atro, la quale nei progrew della cura fn rei^ 
tirata più yolte. Il vitto fu prescrìtto tenulsrf* 
mo e refrigerante , avendo però riguardo alle 
forza del pasienle 1 il quale sostenne bellissimo 
Il tntto essendo assu robusto ; è ^strìù cbe fé 
iale la tenuità del vitto « che bastava piuttosto 
pe^nonniorìre , che per comodamente TiTere» 
ti oontinnò sensft sfiiseiar mai la parie collimo 
solo della posca, bagnando le fasce, finché fos« 
§è passala il settimo giorno » . non tanto per 
manieoere refrigerata la parte , quanto per 
conservare strette le fsisce che facilmente so* 
^^àxmò rìlaseiard. Avendo féf risolato di soo^ 
prire la ferita la mattina dtìll' ottavo di , ìe- 
V%ia cbQ furono, le fasce » si trovò ii lòrame 
ddàtnte perfettamente agglnlinalo; ma rimn* 
sta per qualche poco di tempo 1* arteria senza 
k costrìaione^ si «vide nei inogo della ferita 
«qnalclie baAtimentò maggloi>e « nn poeo di 
iK>lie?amefito , ofide pereke non tornasse a fììì- 
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pifirsi la detta, arteria , e mandare fuori sotto 
cute il séngue , tuìnto ai tornò a fascbnf 
è ikiedictfe come primflf ; fii pià ecoperU 
finché non era passato il decimoquarto giorno , 
dopo H quale scoperta di nuoTO , e lasciato 3 
membro senxa fasce per qualche poco drtem" 
po, si vide che Tarteria non fece moto alcu- 
iitì oonriderabile. Con tutto dò, per assicurarsi 
Ikiaggiormente da ogni sinistro accidente , A' 
hondare in cautela, e non perdere P utile acqui* 
Stò ^ si fecero la solita fasciatura , la'medleatnni 
c la situazione ; uh più si scoprì sino al vige- 
shnosecondo giorno , in cui tolte via . tutte 
le 6sce, si lasciò in libertà il paxiente, rac« 
comandandogli che non esercitasse molto la 
parte, spezialmente con moti violenti; e coA 
fu terminata la cura , dopo la quale il Ccsanassl 
visse sino all'estate dell'anno iG34) tempo in 
eoi man per altro morbo, «c 
*' li^impòrlan»! di c[uesta cura col mez«ò della 
compressione , non che 1' esattezza che mise il 
Cìeiiga in descriyerki fa riconosciuta anche dallo 
«tesso aig. Scarpa , il quale la riportò nella suè 
luminosa opera sull'Aneurisma. 

Questo metodo di arrestare l' emorragia del* 
P arteria brachiale, in seguito di ferita colla 
lancetta » viene consigliato anche oggi e me^ 
M> in pratica dai pii^ esperti Chirurgi. 



Questa /asckttira espulsiva pub essere utile, 

non solo nelle ferite delle arterie degli arti 
del torace , ma ancke iiattandosi delle aiteìa 
xhe scorrono sulla parte esteriore delle ossa 
degli arti addominali; e potrei addume in prò» . 
va mdlti fatti pratici che , per non uscire dai 
limiti che mi ho proposti , tralascio di riferire. 

Ho detto che questa fasciatura conviene nella 
emorragie dipendenti dalle ferite delle ^ arterie 
che scorrono nella parte esteriore delle ossa ; 
tua allorcbè trattasi di tronc.hi di arterie inte- 
rossee ferite o tagliate in traverso , non che 
delle loro innumerevoli diramazioni, che vengo* 
no necessariamente lese nelle ferite d'armi da ta* 
glio , pon essendo possibile di esercitare una va- 
lida compressione su quelle arterie , con portarle 
contra parti resistenti in modo da obliterarne il 
lume, ogni altro mezzo diviene inutile o danno* 
so , eccettuata la legatura del tronco arterioso a| 
disopra dell'origine delle ramificazioni inler* 
osse^» ccnne vedremo nel -seguente discorso. . 
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Della legatura delle arterie degli arti ^ 

in caso di f ernie accompagnate da emorragia^ 
o affette da aneurisma* 

I. Non couvien credere che basti passare^ 
ian filo attorno un' arteria , M annodarlo sa di 
essa* per ottenere ? obliterazione del vaso, e 
la guarigione del ferito, 

^. Esìgonsi nel fare questi operazione diver- 
se precauzioni , senza delle quali 'po!^no in» 
«ergere gravissimi accidenti secondarli. 

S. Nello spazio .di treni' aèni ho Vedato. 
mettere in pratica un gran numero di maniere 
di chiudere il passaggio al sangue |)ei grossi 
trónchi arteriosi.^ sia nelle ferite, sia in casà^ 
d^ aneurisma. 

4* Una^^sì grande varietà di metodi -mestt 
in pratica anche oggidì dai più esperittiéntati 
Chirurgi , e gF infelici effetti che ne risultano, 
sono una evidente prova, die nm non abbia- 
mo , malgrado i progressi della Chirurgia , un 
modo ò! operare immune da sinistre consQ* 
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5. Di fatto quanti infermi non, vedonsi gei- 
tire d'emorragia , soprattutto dopo la legatura < 
deW «rieria femorale , in caso d* aneurisma po- 
plitco , o pochi giorni dopo V operazione , o a 
cura ayn^xata Quanti non ne perirono .per 
Buppuraziom abbondantissime , e per cancrena ?. 
per convincersene basta tener copto delP esita 
delle operazioni che praticansi ne* grandi spe« 
e percorrere le diverse opere sugli aneu*^ 
lisoù, e quella più recente di tutte e pia di 
tntte pregevole scritta da) celebre professor^ 
Scflrpa. 

^, 11 gran numero d'operazioni d'anefir^ma 
iegoite da esito infelice che io ho veduto , ^ 
che ho attribuito al processo esulcerativo delW 
'lonacl^e delle, arterie, . mi hanno determinato a 
tur costmire un nnovo stnuneiito, per ottenere^ 
Y obliterazione dell' arteria ^ senza che le sue^ 
paieti, yengai^ in yeiiin .modo tagliate» ne lese, 

7. Prima di descrìvere qnesto nuova metti^ 
^ di operaie credo. utU cosa indicare i dir 
ver^ modi fU. guarire gli anearìsiiU della po» 
plitea prìncipalmenie, che io stesso veduto 
l^ietiere in pratica. 

.. 8. Giaschediino di questi metodi può in cei^ 

le òccasioni divenir ejiaveyple , particolarmen*^ 
poi sul campa di bitLaglia, e nel^e ambulante» 
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jtmputazione della coscia in 4)(tMh . . 

il aneurisma popliteo/ 

• • • 

9» Allora quando io cominciava a studiare 
la Mediciaa e la Chirurgia ^ nfii casi di ferite 
degli arti , OTe fossero lesi tronchi principali 
arlcriosi , come pure negli aneurismi , si face- 
va r amputazione al disopra dello sacco o dell», 
ferita ) giacché crederasi generalmente che le- 
gato il tronco principale delle arterie ne dovesse 
necessariamente segoire la cancrena dell' arto- 

IO. Quanti arti non furono am-putati in ca- 
so d' aneurisma , e quanti non se ne nuitilano» 
.anche oggidì (i)2 

imputazione d^lla gamba in casor 
d aneurisma popliteo. 

II* L'anno ijSt^ in caso cP aneurisma po* 
pliteo • non complicato , vidi in Torino fàve il 
taglio della gamba dal celebre Pinchi enati ^ 
dì prelerensa a quello della coscia , a fine, di 
conservare il ginocchio per adattarvi una gam- 
ba di legno. La legatura dell'arteria al disofe? 



(i) No» è gran tempo éhe fu tagliata là «oim 
•ft uomo ^ par aaenrJkaa aL poplite. 
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to del sacco aneurismatico , intercettando il 
passaggio del sangue , fece che il tumore s*in« 
duri , cessò di battere , e dimiuuì considera- 
Hlmente di volume , in modo da lasciare al- 
P operato Puso del ginocchio per servir d'ap^ 
poggio ad una gamba artificiale. 

Spaccatura del sacco aneurismaiìco^ con due 

legature per arrestare P emorragia. 

* 

12. Vidi in seguito diversi Chirurgi aprire 
ìi sacco aneurismatico 9 indi legare l'arteria 
poplìtea sopra e sotto; ma queste operazioni 
furono sempre complicatissime, di difiicile ese" 
Cttuone, e di esito per lo piii infelice. 

Legatura delP arteria sopra il sacco aneur» 
rismaticOi lasciando questo iiUaUo. 

i3. £^el mese di giugno del 1785 in Pa« 
rìgi t mentre io seguiva la pratica del celebre 
Dessault , gli vidi fare T operazione dell'aneu- 
risma senza aprire il sacco : praticò egli una 
incisione ai tegumenti al disopra del tumore , 
€ dopo d^ aver separata l' arteria dai nervo , vi 
passò sotto due fili incerati, e ne serrò uno 
dettamente sull'arteria, lasciando T altro co«> 
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tne legatura d* cspcltazlone. In seguito egli 
riunì ' la ferita , e la coprì con poche fila 
appena mantenate in sito da una fascia circo- 
lare; l'operato diede non dubbie speranze di 
guarigione, jsd il suo tumore aneurismatico fa 
ridotto ad un terao del volume ; ma una ne- 
erosi alla tibia lo condusse alia tomba undici 
mesi dopo V Operazione» 

14. Ciò nulla meno , Bessault nella cura de- 
gli aneurismi non fece più T apertura del aac« 
co aneurismatico , e si contentaya di hre una 
sola legatura al disopra del sacco , q^ualora fos- 
se possibile., oppure al disotto. 

JLegaiuraul disotto dell'aneurisma^ lasciando 

M ^acco intano* 

ìS. Il sig. Descamps , in un caso d^aneurisma, 
legò 1* arteria femorale al disotto del tumore; 
ma Parteria si ruppe, e P operato peri d'emor- 
ragia. Ciò nulla ostante quel metodo fu trova- 
lo utile in pratica , anche da Bessault, ed il 
signor Descamps merita, senza dubbio, uuq 
de' primi posti fra i i^ae^tn deUa nostr'arte* 



Legatura deW arteria femorale ai suo 
' ietto inferiore^ 

" 16. MeU' anno 1781 ho veduto praticai 
viello spedale di Modena dal sig. Spevzani Pal« 

iacciaUira deii^ arteria crurale al terzo suo in- 
ferìore in taÈo d' aneurisma popliteo con mi« 
fiaccia di sfacelo* * Spezzani prese il partito di 
legare PaTleria femorale al terzo inferiore'» a 
fiiie di fiue la disarticolazione della gam* 
l)a ccl ginocchio quando si fosse limitata ivi 
la cancrena. Fatta questa operazione alkccian- 
-do V arteria a nudo con un largo nastro di fili 
incerati , vide con somma sua sorpresa e con 
soddis&zione degli astanti, ravTÌTartì le parti, 
<detergérsi P ulceri , ristalnltrsi la gamba , e 
r operato avanzarsi rapidamente verso la sua 
mangione. 

* 17. Il 12 dicembre 1785 il ceL Giovanni 
II un ter , dopo di avere veduto V infausto esito 
della maggior parte delle operazioni d'aneu* 
risiili all'arterie poplitea e femorale aprendo le 
pareti del sacco , e riflettendo che il tumore 
weurismatico estendevasi, perdiè il sangue ur-i 
tava contra le sue pareti , e che potevasi so- 
spendere la pulsazione del tumore comprimene 
do V arteria femorale , in vece di legare Far» 
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tem poplitea , pensò di legare P arteria femo-* 
Tale superficiale nella parie interna ed inferio* 

re (Italia coscia, 

id. Gio. Hunt^ dopo aver dato all'infer» 
mo nna conveniente posizione fece con nno 
scalpeiio a taglio convesso un' incisione alla^ 
cute* nella parte interna ed inferiore della 
coscia, (Iella lunghezza di ciufjue pollici incirca; 
mise l'arteria alio acoperto, indi la prese cob- 
P apice delle ^ta^ e la separò dalla cdUuIare^ 
dalla vena , e dal nervo , per il tratto di 8 liuee^ 
facendo oso- soltanto del manico esile del suo * 
scalpello : fatto ciò , passò sotto aH'arteria una 
sonda scannellata , e su di essa fece scorrere 
un ago d'argento armato (ti una larga legatu- 
ra , che serrò sulla parte inferiore delP arteria de- 
nudata ad oggetto di oLiiterarne il lume. Ces- 
sò ìnunediatamente'la pulsazione del tumore; 
ma il sangue urtava con tanta forza contro la 
legatura, che perdimìnuime l'urto ed il perì- 
colo, che si rompesse Parterìa, egli fece un'al- 
tra legatura due linee al disopra delia prima» 
e k serrò un poco meno; superiormente a 
questa seconda ne fece una terza meno serrata 
nncora , e poi una quarta , formando della ca- 
vità dell' arteria un cono , il cui apice riguar- 
dava il poplite; indi dopo d^aver iiatli i fili 
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fiiori, e tenutili separati, wà le labbra delk 
ferita. 

I^on insorsero sìntomi che dessero alcuna 
ioqaietadii^ : il tumore diiiiiiiui« Tarto con- 
servò il suo calor naturale, si stabili nella- 
&jita una lodevole suppurazione , e V otlavo 
Ijrìorao caddero le due legature inferiori;, ma 
la terza e la quarta tardando a staccarsi , Hunter 
£ol Brezzo d'una sonda condotta sotto linodo^ 
le recise con forbice esilissima. L' ammalato 
dopo dieci scltimane usc\ dall'ospedale guarito, 
6 sei mesi dopo lo vidi nel caso di riprende» 
te le sue iunsioni di cocchiere. Questa opera* 
zione seguita da un esito si felice , eccitò som* 
ma maraviglia» e risvegliò Tattenzioiie di tu^ 
ti i Ghimr^ d'Europa. 

Itegaiura semplice deW arteria femoreìa 

al tei^o inferiore. 

* 

La legatura delP arteria femorale a! terso 

inferiore della coscia fu generalmente adotta^ 
fa da tutti i chirui^i ; ma il metodo fu ren- 
duto pili semplice , e tanto in Ingbiltenra quan- 
to fuora fu fatta da molti una sola allacciatu* 
la invece di ^attro. 



Legatura dell arteria femorale al terzo infe- 
riore '^serrando nella legatura un pezzetto 
di candeletto , ad un apice del quale 
era attaccato- un filo. 

• L' anno 1 788 , un cacciatore riportò una fe- 
rita complicatissima in una gamba presso il 
poplite , fatta da un fucile carico di grossi 
pallini , e tirato a pochissima distanza. • Un 
Chirurgo di * campagna per arrestare P emor- 
ragia, gli applicò il torcolare di Petit; dopo 
cito giorni trovandosi la vita di quesl' uomo 
in pericolo^ fui domandato per andare a vi^ 

sitarlo. 

19. Dopo di aver esaminato lo stato della 
• parte , a fine di prevenire gli ulteriori progressi 
della cancrena c i pericoli dcircmorragia cou"» 
secutiya, levato il torcolare , feci fare una con» 
veniente compressione salP arteria al? inguine ^ 
tiiisi allo scoperto Parteria femorale ai suo terzo 
inferiore , e dopo di averla separata dal nervo » 
e dalla vena la legai , comprendendo nel nodo 
un picciolo pezzetto di candeletta ordinaria > 
•d un' estremità della quale attaccai un filo > 
che tenuto fuori della ferita mi servi mirabil- 
mente per levare dal fi>ndo della ferita quel 
corpo estraneo insieme colla legatori^ 
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* . 20. I vermi formicolavano in queljia gamjbp 

i mal medicata , e per distraggerlì feci uso di 

docce con ac(]^iia y aceto , e sai comune. Dopo 
la l^atura dell'arteria, e dopo aver detersa 
^ella estesissima piaga la cancrena si limitò , 
e 1' uomo potè guarire conservando la sua gam*^ 
ba y qnautun^pie restasse assai debole e deforme, 
.. ÀI. Rifeci tale operazione in un caso d'e- 
morragia consecutiva ad un' ampuLaiione della 
gamba , dopo che due Chirurgi si erano ado-- 
perati in vano , portando delle allacciature 
fruente per comprendere colle caini anche l'ar* 
feria, e non potendo riuscirvi ricorsero ad ua 
» pezzcLto di vetriu' lo (solfalo di rame) che ap* 

liticarono sul luogo da dove usciva il sangue^ 
ma senza buon effetto ^ anù fu vie pià diffir 
Cile il rintracciare dopo l'arteria. Fui costret- 
to per arrestare quella em^ragia lìcorvere alla: 
legatura dell*. arteria femorale legando con 
essa un pezzetto di tela rotolata, attaccata ad 
ira iilo, come lift indicato pag, '^^7. 

a2. Alle armate ho avuto occasione di ripo 
;tere più volte quest'operazione, per arrestar^- 
emorragie mortali, come cadrà ia acconcio 'd^ 
parlarne altrove, 

. ^20. U fu generale Gauthier , capo dello stg^ 
lo maggiore del maresciallo Oudinotrfu grav^ 
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mente ferito alla battaglia di Wagram , ed 
9bb% la gamba aoif^utaU al terzó inferiore.. 
Ueiitw tf^sporbvrasi • VienpiAt. il sangue in- 
comincia ad uscire dal moncone in tanta co* 
pia da minacciargli la yita ; accorsero varìi Clii* 
Mrgi , ì quaU non polendo arvestare qadP^emoi* 
ragia , appigliarono all' azione del torcolare ;: 
M dà BOA UDpedì la morte di quel valente 
Generale ^ qttaQ<iòcliè , non potendosi legare 
arteria del moncone , con ricorrere alla lega- 
tura deli' arteria fiuBorale sopen^iak , gU sa* 
vebbe forse Stala salvata la Tita.^ >^ 

^4. In Egitto presso Chèbreisse, essendo io» 
eoUa fiotiiglia franeeae so) Ililoy il ri IngUo^ 
1798 legai P arteria femorale su^rfieiale ad unr 
cannoniere, a cui fii asportata la gamba presso' 
il ginocchio da qna palla di eannonH i uscita dar 
quell'estesissima ferila il sangue in modo à- fair 

temere die ouel militare avi'eblie £nito col pe« 

• 

nre dfemomgia. Non awida eott^aa- ih qpiefe 
contrattempo se non ch« gli strumenti tasca**- 
bili cvdinahi» mbi anndb Fiurteria femorale at. 
tonò iafciiore dèlia eosda ^ ta lega» «d^ am^ 
jtai ì' eCfiisiotte dei sangue ; ciò che nè torto*» 
lare, nà panMìini /aman» folaita fiure< €lii 
avesse tentato di legare l' arlefia popUtea ^ 
cbe era ^tata iesft t a?rebbe postalo il filo; so» 

*7 



•ato ' 

pra parti contuse , lacerale e morte. Il mi» 
amico Dieche » Chirurgo maggiore de' Grana- 
tièri delia guardia, àgi meco in quella occasio- 
ne , e mi fu utilissimo asòistcute. 

\Mùdù ,Si operare poHahdo due legature 4d 

terzo superiore della coscia , e compren» 
' dendÒ9Ì uìi ciUndreUo di iela.^ lungo tre 
linee circom 

• aS. n sig» fnSessore Scarpa , sommo ana- 
tomico e sa^acis^mo Chirurgo , dopo di arer 
esaminato il processo operatorio di Gio* Ilunter^ 
e tenuto conto dei risultamenti delle operazioni 
fatte secondo il metodo di questo sommo Chi- 
rurgo ^ propose due importanti cambiamenti : 
i.^ . Di §ur due legature suU' arteria , separata 
Putta daiPahra 'di 4 linee in circa, comprendendo 
ne' lacci un cilindretto di tela del diametro del* 
f arteria stessa o poco pi& ; Di legare Par» 
teria feinorale non già nel terzo inferiore del» 
la coscia , ma nel terzo superiore. Il sig. prò* 
ftfl0Qre Scarpa, considerando che Pohliterasìone 
dell' arteria si ottiene più facilmente ed in un 
modo più sicuix» quanto maggiore è il numero 
dei punti iii eontatto , si determinè a metter 
in pratica questo processo, t n^eAzo dei 



qitole si' può ^bliterure senza ttrÌDgeie soyet^ 
diùunente il Vaso , nè produrre nelle sue pa« 
reti pieghe o increspature che espongaDO l'aij'- 
teria a rompersi. L'anatomia gli ha purfii di- 
mostrato che. legando l'arteria fismorale super- 
ficiale al teno superiore della coscia , V opera* 
none riusciva più semplice , senza perdere al* 
enne de^yantaggi della legatura al teno infé- 
riore, poiché le arterie ricorrenti hanno la lo« 
ro origine al disopra del teno superiore della 
coscia, ed è indifferente , per conservare la cir» 
colazione del sangue nelP arto, di legare V ar* 
leria femorale due o tre pollici più alto o più 
basso. I vantaggi di questo modo d'operare 
sul metodo di Hunter sqno evidentissimi , come 
risulta dall' esposto nelh . luminosa, opera A 
questo autore. Tedremo nell* appendice a qne* 
sto discorso gh ulteriori cambiamenti fatti dallo 
Scarpa alP indicato suo metodo di ..operare 
1' aneurisma. • 

• 

Modo di operare con due leg 'amte i ed il 
taglio trasversale dell* arteria. 

d6. Abemethj , Astley Cooper , Cario e 

Giovanni Bell in Inghilterra , i fratelli Mamioir 
a Ginevra , e diverri fdtri Ghinnrgi «cetwnm» 
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jgl* indicati metodi come portanti pericolo e» 
morra gì a per la troppo pronta fottara dell'ara 
teria , e pioposero il modo di operar^ d^ Ae- 
%io, cioè di far duo legatore alT arteria, un 
pbllko distante I*mia dell* dira, e tagliare il 
vaso in mezzo: così, al dire di essi, F arteria 
tanto snperiormente cbe inferiormente retrae»- 
iibsi nelle carni nòn rischia dt rompersir, come 
quando resta intera e tQsa (i). 

Modo di operare con due legature , due 
cilindreUij^ ed il taglio trasversale dei» 
F arteria. 

In Milano fui présente ad un* operaaiono 
d'^aneurisma popliteo in un caao complicàtis* 
siine, e per il (piale fu opinato da alcuni Clii* 
rurgi che noiì rimaneva altra risorsa per quel* 
1* mfermo che 1* ampotaxioiie deHa coscia. Cjon« 
sttltato aneli' io, fui di parere, prima di deter* 



(i) Lynn , che operò dieci volte in caso d' aneurisma 
popLteo, secondo il , metodo di Hiuiier, assicura che 
hasu lasciare il membro in flemone , perchè V arteria 
abbia eamp9 eentraemit mia. die aia nectisatio di 
6ire dim legatale , e tigUare V arteria in traverso ; di 
^ieci operati ne yide nove guarire y uno solo perì d* 
emoiragia, " ( 
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inm^csi a questa operazione , di tentare la U« 
gatura delF aiterà imiorale al tene sao supe* 
note ; e siccome Tuomo era in età avaiizata_, 
COBI furono' prese dai signori Biraghi jb Ganay 
Chirurgi che operarono, le maggiori preoau- 
sioni per evitare sopra tutto Pebiorragia conse- 
catira^ e tu messo in opera un metodo misto ^ 
cioè furono fiitle dné legature all'arteria lenKH 
fate al terzo superiore della coscia, alla di* 
stanza di un poDica T una dall'altra, oompren» 
dendo in ciascheduna un cilindretto di tela con 
cerotto del diametro dell* arteria , e dopo fu 
tagliata Y arteria in trarcm; di pià fu taack- 
to al di sopra di ciascuna legatura un filo , 
ossia una legatura di riserva, ^on osunie que- 
ste precansioni, il decìmonono giorno dttpo l^ 
operazione insorse una terribile eiuorragìa dal 
tronco sdperiore ; iiiTano'si ricorse alla lega^ 
tura di rìserra , perchè scorse- davanti alp ar** 
teria recisa. Allora fu fatta una nuova inci- 
sione più alto, • f arterà §a legata* L'operato 
perdette nuovamente in quell' occasione oiolie 
libbre di sangue» : 



Compressione della femoraU senza previa 

operazione* 

, 27. anno .1809 , di ritorno dalla Spagna^ 
^nàì per la prima Tòlta iieiP ospedale di lionc 
iin uomo guarito di un aneurisma popl'teo in 
ieguito della compressione immediata , &tta 
sopra il tiiigitto dell'arteria femorale con un 
torcolare di ferro della forma d' un collare , 0 
di un cinto solidissimo , il quale esercitando 
la compressione in punti / diametralmente' op* 
posti e uessuna nella circonferenza , produsse 
in quel caso V adesione delle pareti deUf arte- 
ria , e levato il torccdare dal sito potei esami* 
nare il tiunore , ,e non scorgei in esso pulsa* 
sdone Veruna. 

38. In questo stesso modo sono guariti al- 
tri aiTelti d'aneurisma popliteo, e non v'ha 
luogo a dubitare del &tto. Ho veduto in Ro* 
ma guarito in tal modo un uomo d'anni 3o in 
circa* sotto lii direziona del celebre Professore 
Sisco. Vedi Saggio delP istituto clinico roma- 
no di Medicina esterna, esposto da Giuseppe 
Sisco, Roma, x8i6 e 17. Ma è vero altren* 
cbe la maggior parte degVibfermi non può 
tollerare la compressione clie esercita questo 
Itrumento » al quale sovente F arteria diigge 
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di sotto. I seguenti due fatti pratici coufcrma- 
BO ^stft veritA. 

Compressione fatta col serranodo diDessauU, 

29. Nel mese di maggio 1810, mentre io 
era . in Parigi ^ furono fatte due operazioni 

aneurisma dal sig. barone Dubois con • un 
metodo consimile a quello del dotto sig. Des- 
cbamps , Gliirurgo primario all' ospedale delia 
Carità di 'Parigi ; ma il sig. Dubois fece uso 
del serranodo di Dessaiilt, per i polipi invece 
del pressaorterie del sig. Deacbamps. Uno dei 
due infermi era on Italiano di' 4^ -anni , TaU 
tro un giovine fì'ancese di 2^ *, il primo non 
potè tollerale in modo Ycnino il torcolare ^ie* 
scritto y e l'altro lo tenne applicato- per lo spa- 
zio di sei mesi> ma senza ottenerne alcun 
Tantaggio« 

Il sfg. Dubois- era sul punto di fare V am- 
putazione della coscia al primo , per esservi 
ai piede m forte edema, «ed intolleranza «fi. 
compressione all' arteria femorale , quando pcn- 
aò a far uso del serranodo di Dessault ^ ondb 
cbliterame V arteria. 

Dopo di avere messo a nudo V arteria fe- 
morale esterna , al terso ìnferiorfe della cosciaf» 
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passò un larga filo solfo di essa , ed intro* 
dusse ì due capi nel foro del ^erranodo « indfe 

10 spinse sull'arteria, ed interceHò A «angue 

11 corso per essa ^ il tomore aneurismatico im« 
mediatamente cessò di battere. Dopo di ayere- 
aisieanitD zi filo io modb a Bon lasciar passa- 
re sangue per T arteria , chiuse la &:rita di pri<» 
ma inlenaone , cireondò di filaccia <pwUa parCe- 
di serranodo che résA fuori della ferita , e fer 
ce mettere l' operato nel suo letlo , colla eosci» 
in ùaxieo, ed ia flessione: non insorse akm» 
incomodo all' infermo. Il quinto ffùmo dopO' 
V operazione , il si^. Dubois rallentò la lega* 
Mra , e Tedeado cIm pulsazione del tunum 
non rinnova /asi , levò il serranodo., lasciando 
il filo a sito , elle fi* poi estratto il gioma 
dopo , cioè fl sesto fpkmio dopo V operazione» 
La ferita suppurò per lo spazio d' un mese in cir^ 
ca , le marce furono sempre lodeTolissime ^ ^ 
dopo' due mesi 1* operato polk sopportare it 
iriaggio da Parigi a Bologna sua patria ; è cosa 
limarchevole che rinf<grmo non pvoT& mai 
più leggier dolore né dorante V operauone ^ 
Jiè^ dopo. Il piede conservpssi edematoso , .e la 
gamba in uno stato di torpoie.o paresi ( U sig« 
Prof. Atti mi ha assicurato che quest'uomo 
non potè mai.riftabihfsi in falute^j^ dtfl dofj» 
alemfri mesi morì anasatcatico 
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50. n i^eesio operativo nel secondo iafeiv 

mo fu lo stesso che nel primo , colla diversità 
die iu coutproisa ncUa legatura la fascia apo- 
nevrotica^ obe vìcuopre V arteria ; e ciò, perchè 
sotto la contiimaU pressione dvl Loicuiare, ch« 
agi su di essa per sèi mesi continui come ì\a, 
«unto, avea congiunto queste parti insieme, per 
cui riusciva cosa pericolosa f isola» e l'airteria» 
cpme mi assicurò lo. stesso Dubois. 

51. Ciò non ostante, appena il serranòdo fu 
portato su quei cordone , che i' aileria ed il 
tumore cessarono di battere, come ip stesso po* 
tei convincermeue ; insorse della febbre ed i 
Lati ti nei tumore divinerò sensibii;ssimi. U 
filo fa teso gradatamente sull' arteria ad ogni 
medicazione-, ma si senl\ sein])re una benché 
leggiera pulsazióne nel tumore finalmeAte U 
settimo giorno il filo fu teso due volte , e la 
pulsazione cessò aftattu. U ottavo giorno , V ar- 
teria e quanto fu compreso nella legatura fu 
rotto dal filo , il quale usci daMa ferita col 
serranòdo , come suole accadere dopo la reci- 
sione del peduncolo neUa legatura dei polipi 
dell'utero. 

Sa. Ciò nulla ostante non uscì dalla ferita 
una soW slilla di sangue, quantunque a ore 
prima si sentissero ^ancora, le pulsazipni dei tu* 

ad 



more: quest* oomo, il giorno dopo F aperàrio* 

ne, ebbe un accesso di febbre forte , accunipa^ 
gnsla da un dolore acerbìstdiao. aUei regiou lom» 
liale : il dolore e la febbre si soslénuero per 
quattro giorni. Ogni volta cbe stri»igevat,i la 
legatura, l' infermo si lagnava di dolore ai loui* 
1m : questo dolore svanì afTatto , dopo ìa reci- 
sione delie parti comprese nella legatura. 

Sono slato assicurato da persone dell* arte y 
die sei mesi dopo e nello stesso ospizio fu falla 
quesl^ operazione una terxa volta ad un uomo: 
d' anni 4& i dm che nello strìngere la legata* 
^ la il filo tagliò 1' arteria , ed ebbe luogo un' c- 

ìnoiragia tanto grande , cbe rese necessaria 
If amputazione della coscia: F infermo ciò nuUai. 
ostante mori poche ore dopo t^ucsta ì>ccouda 
opciatione. 

, _ 

CONCLUSIONE. 

t 

35. Riflettendo snlF esito infelice di tanto 

opern^ioni d'aneurisma, esaminai uno ad uno 
gì* indicati modi , di operare « e ne incolpai lo 
strapazzo inevitabile pei* legare V arteria nel 
fondo delliA ferita > (juiudi pensai a jnucurar- 
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itti veti iinészo cti opèrare die fòsse imititine 

iùì sopra indicato iacon veniente. J precetti 
stessi dello Scarpa mi autoriz^vano a cercare 
qualche hooto modo di operare. 

Scarpa parlando dell* aneurisma, in genera- 
le , diee : // maggior ostacolo <U felice 
successo della vura deli meurisma^ segnar- 
t amen te di guelfo del popliie e del Jemore^ 
si è la rigidità , atonia , e la disorgani»' 
zaùone delle principali anastomosi , fra le 
arteiie superiori ed inferiori del popliie e 
^ella gax^a. Lo che ha luoge talvolta a « 
9uotivo dell* età avanzata del soggetto: di 
>pià , in questo <:aso s' incontra sovente rul" 
tinta tonaca delPariena tigida ed incapace 
di coalito. Queste ed altre circostanze con-' 
troindicanii i* operazione , meritano la pik ' 
seria riflessione , per non fare -come 4^$ei ' 
Chirurgi , i quali avendo una certa prodi-' 
vita ad operare^ aiirilmscono poi il cattir 
vo successo delle loro operazioni al metodo 
di operare, quandoché è dovuto alla ^ loro 
inconsideratezza. 

Quindi iiumaginai di avvicinare le pareti 
deir arteria , mediante un compressore analogo 
a quello del celebre Dechampft. 

^ Questo mio nuovo compressore per 1» 



«lello sfesso tempo obliterate o pocxi^ cedevoli 

le anastomosi della gamba e del poplite, non 
che di vedere o rompersi T arteria prima cho 
le sue pareti si fossero fatte aderenti , o in- 
sorgere una inevilaLile cancrena. 

55, In questo frattempo il sìg. Dottore 
<jfrvasom ) ora Chnurgo'in capo della Marina 
Italiana , e Pif fessorc di Ciii^ica Cliiruigica 
nello Spedai l^iiiitare di Venezia , ebbe occa- 
sione di parlare col sig. professore Monlrggia 
relativamente al ISicolini , e gli fece sentire i 
vantaggi che riuniva il mio ccmpressòre pbr 
le arterie ( fig. V, tav. I ) , col mezzo del quale 
si poteva ottenere la riunione delle pareti di 
grossi vasi arteriosi senza pericolo di cm'orra* 
già, e clic insorgendo accidenti gravi la com- ' 
pressione fatta con ' questo strumento potc va 
essere diminuita , ed 'all' occasione tolta af- 
fatto. ' ' * ' . ' ' ' 

36. Monteggià , che di recente abbiamo per- 
duto , e le cui cognizioni e qualità personali supe • 
rano ogni elogio, si determinò ad applicarlo. 
Ciò fu il due di novembre Data una 

« 

conveniente posizione air inforno, fu Tne§5:a 
a nudo 1' aitcria femorale nel luogo indicala 
< dal sig. Scarpa, fu presa Parteiìa tra ì cuc- 
chiai del mio compressore ^ l azicne della iiiOl- 
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la bastò per portare le pareti del vaso a cot^ 
tatto y ed esplorando tanfo V arteria al disotto 
dello strumento , quaTito il tumore aneurisma- 
tico , non si potè scorgere pulsazione veruna. 
La colonna del sangue arrestata dall'azione 
del compressore , comunicava allo strumento 
una sensilnlissìma oscillazione* La ferita fu.rìu* 
nila di prima intenzione ; t£uella parte dello 
strumento che rimase fuori delia ferita fu cir- 
condata di filacce, e di pìccole compresse te« 
nute in sito da una lunghetta, appoggiata sa 
di esse senza toccare in veiun modo il com* 
pressore. L* ammalato durante P operazione non 
si lagnò mai , e dalla ferita perdette un* oncia 
di sangue appena. Passò la giornata e la se- 
guente notte tranquillamente; 36 ore dopo 
V operazione trovossi un poco di febbre , i polsi 
erano frequenti e duri, la cute molle, Tarto 
conservava il suo caler naturale, e P infermo 
non provava alcun incomodo. Esaminato il tu« 
more , trovai che pulsava ^ tutta la sua esten- 
sione , henchè leggermente : attrihnii coleste 
pulsazioni all' accresciuta valida azione dell'ar- 
terie superficiali* 

Ad onta della circolazione intercettata af- 
fiitto , V operato passò la notte tranquillissima > 
•d il gioinio dopo trovammo che la gàmha 



«Yca conservalo il sao caler naturale , e 1' m- 
Hermo non accusava che qualche passeggim 
«ensaziciie di freddo al callo del piede ; il tu*^ 
mure dimìnuilo d' un terzo del suo volume 
era anche diveouto cedevole , e per quaotor 
fesse esaminato diiìgcutemente, non si potè pia ' 
seulire iu esso pulsazione alcuna. 

07. Il quinto giorno , cioè, sessanf' ore dop» 
la totale chiusura del lume delP arteria , gin* 
dicammo aderenti le pareti Ji quel vaso , quindi 
o inutile o dannosa la contiuHazioae della pre- 
senza dello strumenta ; ma siccome nou cono* 
sceva aUcra la prontezza colia quale s* obhte* 
rano le aitene allorché le sue pareti sona por- 
tate a contatto , così fu convenuto di togliere 
la compressione senza levare il pressartene di 
. sito, alfine di potere nuovamente ricorrere ad 
esso in caso di bisogno. Fu fatta retrcccdere 
per lo spatìo di quattro linee in circa la vite da 
pressione, ed i cucchiai nel fondo deUa ferita 
furono allontanati pa* piii di 4 linee ira di 
essi: ad onta di avere tolta ogni compressio* 
ne , non si scorse alcuna pulsazione nel tomo- 
re , ed il giorno dopo il compressore fu estrat* 
to : la ferita erasi riunita in tutta la sob, esUsst» 
«ione , c non rimaneva d' aperto che lo spazia 
accupato dalie hi^auche del compressore» ' ; 



58.. n 7.^ e 18.^ giorno uscì dal foro qual- 
che poco di marcia di lodcv()li>s,iiim natura ^ 
{urono levati i cejx)tti ^ e * medicata Ja feriUi 
mperficialmente , applicando sul foro un pe^ 
%ctlg di tela iotrisp in un unguento emullieute. 

Zq, II 9.^ gioroo tutto progrediva di bene 
in meglio, T infermo muoveva liberamente 1» 
Sila ga;ul>a , e 1 tumore era ridotto ad un terzo 
del •suo primiero volume. 

40. Il i4-^ giorno dopo P operazione, la fe- 
rita era chiusa affatto , e P o^^erato potè uscire 
dai letto : 4^ gi^i'oi dopo potè presentarsi nell» 
nostra srda di conferenze nello spedale uiilitaie* 

.41» U .a6 gennay> con questo slesso , slra* 
mento il aopra lodata Professore Monteggia ^ 
in un caso di ferita grave d^arma da punta a 
taglienta > arrestò una forte emorragia ; . la scìa- 
Lia ili ((lessò il muscolo sartorio e gli ostenso- 
ri rasente ii femore , T emorragia die insorse 
' immediatamente fu abbondantissima y e non es- 
sendosi potuto ai rf stare colla compressione , il 
signor Professore Monteggia prese il pattilo di 
mettere P arteria- femorale a nudo , e di com- 
primerla col mio nuovo compressore. Appena 
lo strumento fu- applicato che i battiti sotto 
kìirterfa al luogo deUa compressione ccssaro* 
no. Il sangue ciò nulla ostante coutumò ]^^^ 
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pochi istanti ad uscire, ciò che diede a temere 
che fossero interessati ^^che taluni rami dell'ar- 
teria crurale profonda; ma si osservò. che to- 
tati che furono i vasi arteriosi e venosi mu- 
scolari y ^1' «norragia C6ssò« 

Per ÉssÌGiurarsi meglio del sangue fu ser* 
rata la vite di pressione , e non essendo so- 
praggiunta emorragia di sorta alcuna , dopo 4o 
ore in circa , unitamente al signor Monteggia, 

10 scostai tra loro i cucdiiai del compressore di 
quattro linee in circa ; ciò fii alle 8 ore delb 
mattina , ed il signor Monti ggia non vedendo 
uscire nemmeno u|ia stilla di sangue, estrasse 

11 compressOTO 4 ^ <lopo • uidi trattò la fe- 
rita *coi mezzi ordinarli dell' arte. £ cosa de* 
gna di rimiurca, che aè durante P«iione del 
compressore ) uè /dopo , quel giovine uomo ro* 
hustissitno non sofferse alcun incomodo > nò* 
accusòr sintonia attriliiuibile alia cofflj^essiaiie' 
delP arteria. . . . ' 

Del mòdQ prevalersi del nfio Compres* 

sore , ec» 
• • • t 

n Chirurgo, dopo di aTéceTÌconoccktoPoi^- 
gcnza di operare per 1' aneurisma » si provtìe- 
4erà 4.^ di due gaioimiàiitti jda taiói» «m 



convesso e V altro retto ; a.** della spóLola co- 
^une; 3.^ del. mio compressore, di alcune' 
strisce dì empiastrò adesivo, di qualche com- 
pressa , di poche sUlacce, e d' una &scia o di 
ima hinghetta ordinaria» Fatti questi pveparati- 
vi , in caso di aneurisma al poplitè , ieoUo- 
cherà T infermo su la sponda dei letto , con la 
testa appoggiata ad un &rte' cuscino , e con 
la gamba e la coscia affetta in semiflcssione ^ 
ed appoggiata ad un cuscino resistente. U 
Ohirurgo comprìmendo con una mano la parte' 
interna della coscia , riconoscerà il tragitto 
dell' arteria sino al sacco lanenrìsmatico , e do- 
po di avere riconosciuto egualmente la sospen« 
sione delle pulsazioni dello stesso sacco sotto 
la compressione dell' arteria Terso t arco del 
pube , proceder^ ad oberare nella seguente 
maniera». * 

Farì^ egU m taglio neHa direxkine del mù- 
scolo sartorio; questo taglio sarà, lungo tre pol- 
lici in Órca , e sarà fatto in modo cke l'angelo 
iB^nriore della ferita si* trovi al terzo inferiore 
. della coscia , cioè sopra lo scavo che vedesi 
9iel iMògQ ove convergono V «dduttonQ Ureve 
il muscolo vasto interno. 
Jl pripoLo taglio esser dee spedito e profondo 

fpaiitQ ndbi€de&i per gìuguere al fi^cia4ata ; 



/ 
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IK>Ì secondò reirà incisa questa fascia , 4ir 

messo allo scoperto il muscolo sartorio dal lata 
interno , sotto il quale sta T arteria femorale» 
Questo muscolo yerrè trattd in alto ed in fuoiì 
convenientemente (i). Appena sarà ritenuto il 
muscolo sartorio alquanto* in fuori , si vedrà alio 
scoperto V aponeurosi argentina clie rac<^udé 
l' arteria, la vena ed il nervo crurale anteriore. 
Quesf aponeurosi « la quale è di un tessuto 
assai denso , sta talmente attaccata alP arteria 
che filò essere presa da un giovine chirurgo 
per le {Aieti pulsanti dell'arteria stessa ingròs^ 
fiata. Questa fascia argentina renk con molta 
precauzione tagliata per lo spazio di quattrc» 
linee o sei al più. 

Per tagliare quest* aponeurosi io agisco co^ 
tne nell'operazione del bubonocele; introducoi 
sotto P aponeurosi P apice d'una picciolissimi^ 
tasta flessibile d' argento o meglio di ferra 
currata alquanto » e dopo di averla spinta quan^ 
4o basta innanii abbassando il manico, fo sortii^ 

.. ■ • "1 n m ■ I l . 1, < ■ ■ É i i i . 

(i) AfBne di litenere il miucolo sartorio tratto ii| 
•Ito ed m iìiorì , ho troyaio utde in prattct ini làrgo 
uncino a spatola, il qvLsle agisce, senza stiracchiarlo^,; 

comprimerlo o contunderlo , come ho reduto succe» 
dere in molti casi | ^Y^adoii delle 41(9} JU((ÙAÌ P^Sf 



di DuoYO 1* apice, e taglio Paponeiirosl su la scan- 
nellatura della tasta. 12 arteria che vedrasst 
immediatamente a nudo , Verrà separata dal!» 
vena e dal nervQ ; per ciò eseguire , l'operato* 
re ayanzerà , poco a poco e senza &r gran 
fòrza , V apice della spatola alla profondità d! 
tre a quattro linee , tanto dall' uno quanto 
dall' altro lato dell' arteria (a). Ciò fatto , non 
gli rimarrà che a prendere il compressore , flg. 
V. t. i.) ed avanzare su T arteria i cucchiai 
dqnanto scostati tra loro: V arteria resterà 
^esa in mezzo di essi. Questi cuccluai avan- 
zati su V arteria , porteranno a, giusto contatto 
le sue pareti inteme, senza comprìmerle so- 
vcrdiiamente » nè. offendere in verun mpdo 
la vena o il nervo che V acoompagna. Il piis« 
saggio del sangue Terrà in tal guisa intercet- 
tato 9 non solo per l' arteria , ma anche per il 
saccé aneurismatico. Che se la debole mollar 
del compressore non basta a mantener le pare- 
ti di quel vaso a contatto ( accidento raris^ 
«mò nelTuomo essendo la pat^ iéS ar- 
terie 9 più di quello che comunemente si 



' (a) Oidiuariamètite i chirurgi non »clo scoprono 
ì^atterìa per if nàtto di un pollice • pili 9 ma U stti^' 
xAJCio e I* isolano aaciit di sotto. 
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peSisa, £iciU a rimanere compresse.) Ma se • 
liearismalico tumori continuasse a }>ulsare , 
allora T operatore ricoprcrà aljia vita di pre^ 
* sione , la quale , agendo poco a poco , gìun- 
geri per gradi ad ayvicinare i cucchiai tra kn- 
ro, a portare a contatto le pareti interne del- 
P arterie, ed a sospendere la pulsazione, sen» 
sa strozzai^ il vaso , ith rompere le tonacha- 
inteme, nè esporre le pareti esterna ad esiil* 
cerarsi. • 

Compita quest' operazione , unirassi la ferita 
di prima intenzione, colle consuii^te bandeUeite 
di tela spalmata di cerotto agglutinatiro , rìr- 
conderà conYenientementc di filacce la paiitf 
del compressore che resta fuori della ferita , 
'e porrà lateralmente ad esse due- cuscinetti ; 
il tutto sarà tenuto a sito da una fascia o iun« 
ghetta assicurata con une o due Spilli , avver- 
tendo che nulla prema sullo strumento, 

Nel mio Saggio medico sui vasi linfatici^ 
stampato in Torino Panno 1787, feci seiilirt 
P importanza di non .stringere le fasce attorno 
P arto dopo la legatura delle arterie , avendo 
inserito sin d* allora in quel libro quanto segue: 
1/ esperienza e le iniezioni hanno messo fuo- 
ri di dubbiò che la quandtà ir^finUa deUm 
piccole ramifi^a^oni c^fanes^ed altìa suf" 



«So 

pleìUi al tronco principale legato , bastano 
per dar passaggio a sufficiente quantUà 
di sangue per . sf ita e nutrizione della par^ 
te. Per il buon, successo tlelP operazione dell* . 
aneurisma, cónviCRe-dimiiiuire il piik che sia 
possibile tutto Ciò che può irrilare o produrr 
re una soverchia iniiammai^one , la quale so- 
yente dà lupgo alP esulcerazione ed • aUa can- 
crena. Per fuimai si un' idea della innumerevole 
quantità di vasellini che danno passaggio al san- 
gue in qualunque siasi parte del corpo umano, 
basta esaminare le meravigliose preparazioni 
che trovansi nei gabinetti anatomici , e prind* 
palmentc quelle dei signori professori Semering, 
I^ieberkin, Bardi e Proaska, e le anastomosi 
tanto bene delineate nelle non mai abbastanza 
lodate tavole del celebre Professore Scarpa. 
Svanirà allara ogni dubbio che possa mancare 
sangue alP arto per conservarlo in vita e nu- 
trirlo y quand' anche sia intercettato il passaggio 
del sangue per il tronco principale* Il perico* 
lo maggiore che correvasi nei metodi di ope- 
rare anticamente usati ^ era certamente il ri- 
sultamento' della consecutiva infiammaaone 
- flemmonosa delle parti interessate nel taglio , 
e nella legatura del plesso , e per la nec^ssit^ 
. 4' mtrodurre -e lasciar^ nella ferita, per lo spa- 



. Digitized by Google 




feto di settimane intere^ fili ^ cilindretti e filacce: 
tutti corpi estrànei più nocivi di quello che 

siano i cucchiai del mio compressore lasciato 
38 o 56 ore a sito. Con tali e tante contu« 
sioni e lacerazioni, con tanti corpi estranei la-- 

sciati nella ferita , come moderare T infiamma 

• 

zione e la febbre? Di fatto « in seguito di que* 

sta operazione V azione del cuore e delle arterie 
aumenta in tal modo , die i polsi si fanno 
^equenti , vibrati, tesi 9 pieni, e duri, ec. 

Che quest^ azione aumenti di molto , ne h 
prova quanto ju osservato nel caso citato del 
Nicohni\ prima- che insorgesse la febbre non 
si scorse alcun Lattilo nel tumore ; ma ailor- 
ehè s'accese la febbre ^ ad ogni sistole del cuore 
i battiti benché più deboli erano divenuti scn-i 
sibiiissimi in tutta la sua estensione : al dimì* 
nuire della febbre diminuirono anche le pul-t 
sazioni del tumore , e dopo 5G ore , non ayen- 
dò potuto scorgere alcuna contrìndicasione , - 
mi credetti autorizzato a portare le pareti dei-' 
l'arteria a contatto, e facendo agire quanto 
bastava la vite di pressione sospesi le ^ulsa** 
zioni del tumore e ciò per due ragioni : la 
prima , per approfittare della diatesi infiam*^ 
matoria delP arteria onde ottenere il eoalito deU 
k sue pareti; la seconda^ per non lanciare 



troppo lungo tempo il compressore m- silo « 
corpo che 9 ad. onta d'essere in .Ogni sua par* 
W leTigatissimo ^ nonMasda essere .un corpo 
estraneo. 

IL felice risoitamento della combinata azione 
di questo compressore, ha superbita la mia espet- * 
taxione. Fu tenuto obliterato il lume delibar* 
feria femorale per lo spazio di 60 ore: forse 
avrebbe bastato un tempo minore . - • . . Spet- 
ta all' e.sperienza di determinailo ; le due os- 
umazioni 4Ìel àg. Dubois j pag. 100, mi 
autorizzerebbero a credeie che a4 bastino, 
I^rchè il sangue camini corso ^ e passi per i 
^asi collaterali e supplenti. 

. La formazione del coagulo del sangue co- 
^ve turacciolo non è da disprezzarsi t e gli Aii« 
ieri che ce la fecero osserme « non erano al 
certo uomini visionarii* ' > 

D'altronde è noto in fisiologia^ e quasi 
direi , il primo fenomeno che osservasi nel feto 
«i è V obliterazione del canale arterioso ^ in cui^ 
«enza qompressioiie uh legatura » il sangue tro- 
Tando una via più facile per continuare il sua 
cprso attraverso ai polmoni^ abband^NM la pri« 
ma , e quel canale , quantunque composto di 
varie pareli , ed organizzalo a dar passaggio 
od impulso al sangue, pure si conwteinwui 
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éostanza impernia , Egamcntosa , e forse in po* 

che ore Kirkiaiidlia tiovato che le arterie com-* 

presse ibrtemente o legate , dopo un gior* 

no o due si eraao chiuse ed obliterate per 

certo ti alto al disotto della compressione o 

dell' allacciatura , ed in un caso di aneurisma 

operato , ha trovato nel cadavere , tre giorni 

dopo r operazione , che V arteria brachiale sL 

era conveilita in un cilindretto solido. 

Ritornfanio al nostro operato • . . Dopo di 
avere tenuto a contatto le pareti dell', arteria 
per lo spazio di 60 ore, credetti inutile di. la- 
sciare più a lungo il compressore in sito ; 
quindi furono scostati i cuccUiaj fra loro^ per 
lo spaziò di quattro linee , ed esaminato nel- 
lo stesso tempo il tumore aneurismatico , non 
si senti alcuna pulsazione in esso : ciò nulla 
ostante lo strumento fu lasciato in sito cosi di- 
yaricato, per rinnovare la compressione in caso 
di bisogno : ma ne la sera , nè la mattina se- 
guente non si scorse pulsazione alcuna : allora 
l'estrasst , ciò che avrei potuto fare senza in- 
conveniente molto tempo prima» 

Le operazioni sull' uomo vivo ) e gli speri- 
menti sugli animali autorizzano a credere che 
l'adesione delle j)areti delle arteiìe si ottenga 
ìu treatasei ore. 

Se 



Alla prima medicazione, la ferita del Nico- 
lini esternamente erasi riunita di prima inten- 
sione , e non rimaneva di essa clie il foro la- 
sciato dalle .braccia ^ello slrumento. La riu- 
nione delle pareti deUa ferita di prima intenr^ 
%vme h tanto più facile da ottenere m quanto 
che le parti molli non vengono in c[uesta o- 
perasione nè stiracckìate , nè contuse, come 
quando si è nella necessità di denudare P ar- 
teria anche per di sotto y'e di passarvi il dito, 
o la scmda, o V ago armato di filo, come ne* 
9ietodì ordinarii. 

Per alcuni giorni uscirono marcie da quel 
firélKno di quaUta lodeyolissima. il i4-^ gior- 
no tutto era cicatrizzato , ed il sacco aneuris- 
matico era nello slato nel quale trovansi simili 
tumori dopo le óperasioni di aneurisma le più 
felici. H Nicolini iG giorni dopo V operazione 
dell' aneurisma popUteo mediante il mio pres- 
si arterie, potè camminare liberamente senza 
strisciare il piede, come accade a tutti coloro, 
se peggio non avviene , ai quali legasi coli' 
arteria anche il nervo crurale anteriore e la 
Tcna , modo di operare in oggi riprovato in 
Xlììg le scuole d'Europa , e d'America ancora. 
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ycuitaggi che risultano dalP uso del mio 
cómpressore nella cura degli mèurismitm^ 

Secondo il comun parere dè più accredita- 
ti pratici, gl'individui in età avanzata, affetti 
da anenrisiua al })oplite , non sono operabili. 

La cancrena , le infiltrazioni e le suppi^'a^ 
zìoni sono sovente V effetto dei corpi estranei 
lasciati nella ferita , i quali danno luogo • ad. 
una infiammazione flemmonosa permanente. 

Quante volte non restano le legature per 
pili di venti giorni in sito , e quanti Ghirur* 
gi furono forzati portare sulla scannellatu- 
ra una ' sonda h punta ottùsa di due esir> 
li forbici o r apice d'un gammantte sul cilin» 
dretlo , per andare a tagliare il filo ritenuto 

troppo lungo tempo attorno P arteria ? 
Legando le arterie , viene consigiiato di le-^ 

nere il torcolare in sito , e di non levarlo pri- 
ma della caduta delle allacciature per potere 
in caso di emorragia consecutiva , arrestare la 
perdita del sangue , la quale può divenire fatala 
in pochi secondi. Abbiamo veduto che per lo 
più le legature cadono Totlavò giorno» alle vol^ 
te il decimo o il decimo quinto , e pili' 
tardi ancQiia: quindi l' operatore rimane tut- 
to quel tempo in* an^ustiey e P'Opèrafe k^^e*/* 



lid, ed anche piik in queglMndividaì, ne^quali 
*vvi apparenza che 1' arteria sia profonda. Do* 
po di averla messa a iMida, consigliano d' iso- 
larla anche per disotto, colle dita o colposo di 
una spatola ; abbiamo altrove veduti gPincon- 
Tementi di <juesta pratica. Allorché si fa nso 
del mìo nuovo compressorè , non occorre di 
estendere tanto il taglio , nè d' isolare per di* 
' sotto F arteria. • 

Avvertasi clic durante l'operazione qualche 
Tolta V infermo è preso da deliquio : allora in- 
Tano si cercherebbero le pulsazioni dell' arte- 
ria : conviene in tal caso ravvivare V azione 
del cuore prima di rimettersi ad operare. 

Facendo il taglio della cute al terzo supe- 
riore della coscia , non si corre rischio di cer- 
car V arteria ora da un lato , ora dall^ altro 
-del muscolo sartorio , come ho Tcduto succe- 
clcre ad esperissimi Anatomici e Chirurgi , 
isientre operavano secondo il metodo di Hun- 
4er« cioè al terzo inferiore della coscia. 

Legando P arteria femorale al terzo suo su- 
periore si- sospendono con maggiore certezza 
le pulsazioni del tumore , di quello sia quan- 
do si lega lo stesso tronco al terzo inferiore. 
Xia ràgione si è che legando l'arteria fiemora-r 
)e al terzo superiore TÌ«ne ihte|rcettato ìi pas- 



^ saggio del sangue per molti vasi collaterali f i 
quali ritornano nel tronco dell* arteria , ' cernè 
rauatomia ce lo dimostra. Il secondo operato 
col serra nodo di Dessault ne offre una certa 
prova. emorragie che hanno incontrato 'que* 
Chirurgi ^ i quali hanno aperto il sacco aueu* 
lismatico dopo' aver legata P arteria sopra e 
sotto di esso , provano che il sangue passa pei 
vasi collaterali ricorrenti, i quali mettono foce fra 
le legature ; accidente che ho osservato in pra- 
tica , e del quale è facil cosa rendere ragione* 
Nelle osservazioni d'Astley-Cooper trovasi che 
in alcuni casi d' arterie legate , furono tro-. 
vati i fili spostati, per il continuo urto del san- 
gue , e pei battiti delle arterie stesse. Credo 
che ciò possa aver luogo tanto più facilmente, 
allorché la tonaca tentinosa dell' artèria non h 
sufìicieutemente stretta, dal filo» uei qual ca- 
so la tonaca cellulosa si consuma , ed il nodo 
trovasi rilasciato a segno da potere scorrere 
sulla tonaca tcudiuosa e cadere. Perciò molti 
Chirurgi raccomandano di lasciare in sito una 
legatura di espettazione ; ma la ragione , o 
r esperienza ha provato , lo ripeterò , che le 
légàture di espettazione sono sempre inutili, 
perche cadono o pi Csso o sull' estremità dell* 
arteria tagliatale sfuggono sempre; oonverreb- 



bc piantare uu ago nelle carni o nella cellu- 
lare dell' arteria per evitare questo accidente i 
alcuni strozzano V arteria « ma allora si espon- 
gono a vederla rompersi troppo presto. 

Agendo col mie comprèssore , .questi rischi 
si evitano. 

Per impedire che il jQlo sfugga dall' estre^ 
mità deli' arteria , il sig» Cline ba proposto ^ 
dopo di avere fatto un nodo doppio sull'arte- 
ria , di passare uno dei fili della legatura nel- 
la cruna di un ago comune per. passarlo at- 
traverso V estremità deli' arteria al disotto del- 
la legatura , c fare un altro nodo che assicu- 
ri la prima allacciatura. Gliile dopo, di aver 
fallo dieci volle l'operazione dclPancurisma al- 
la maniera di Huoter con successo felice., vide 
due individui morire dì emorragia proveniente 
dalla rottura dell'arteria , che rimase tioncata 
dal filo il quarto giorno dopo ì' operazione. 

Spezzani, in caso d'aneurisma poplìteo, legì» 
V arteria femorale quattro anni prima di liun- 
ter; ma. fu a caso» nè seppe tirar partito dal 
succèsso inaspettato della sua operazione. And- 
li , prima di Spezzani e di Huntcr , diede per 
precetto di l^are V arteria al disopra dell* a? 
neurisma , e di non toccare il tumore ; vero 
H^etodo di operare , che proposto da Giovanni 



Huntér» fu géneralmèifte adottato ed attribuì* 
lo a lui. 

L' esperienza ha provato die non solo si 
possono legare le ajrterìe superficiali degli arti 
nella loro parte media ed inferiore , ma andie 
alla loro sortila dai tronco ; quindi nuu solo 
furono legate con 'esito felice F arteria iliaca 
e 1* ascellare , ma anche la carotide. * 

Il sig. Abemethy ha fatto 4 volle la le- 
gatura dell^ arteria iliaca estema in casi di ar 
sieurismi altissimi dell* arteria femorale. Lé 
due prime operazioni furono infelicis^iime , 1' 
arteria si ruppe in ambedue i casi , e gV in- 
fermi morirono in pochi istanti di emorrap^ia j 
ciò nulla meno (£ueir intrepido e dotto opera- 
tore non si spaventò dell* esito infelice delle 
due prime operazioni , ed essendosi presentati 
altri due casi d'aneurismi , legò Taiteria iliaca, 
e r esito fa felicissimo. 

Freen e Tomlinson a Bermingham , come 
.pure i signori Cooper, Klein, Trawers, Lau- 
rence , Brodiè , Blissard a Londra , hanno le* 
gala P arteria iliaca esterna coufeiitc successo. 

Il sig. Laporte, Chirurgo in capo della Ma- 
rina a Brest, è stato il primo die in Fraucia 
abbia IcgaU cgu felice esito i' arteria Uiuca e- 
sterna. * ' 
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Il «ig. Pitrcheii t Qùrufgo del Ke diS?esiay 
ba legato la carotide con buon successo kica* 

so di aneurisma.' Questa operazione fu fatta 
nello stesso tempo ohe Ck)oper fece per la se* 
conda volta la lei^atufa della carotide in Lonr 
dm con felice esito , quantunque il suo pri- 
ttio operato- scccombesse per. infiammazione 
di petto. Altro Chirurgo inglese, il sig. Tra- 
vers , fece la legatura delia carotide ccoi buon, 
esito in un caso di un tumore varicoso dolo», 
rosissimo all' cecino destro ^ il quale sotto la 
compressione della carotide conispòndeute di^ 
minutva e sospendevansi i ditori , db che de- 
cìse quel Cbirurgo a fare la legatura della ca- 
rotide f e P operazione f« seguita da baonifr\ 
simo successo. 

Il sig. Hossi di Torino , per evitare gli scon-^ 
certi prodotti didla legatura della carotide ^ 
cousit^liò di obliterarla appoco appoco serrane 
do gradatamente il filo. Sà fatta operazbne st 
può eseguire cen maggior facilità e precisione, 
facendo uso del mio compressore. 

facile cosa il convincersi che preralendo*- 
si del mio compressore , si può legare 1* iliei^ 
ca esterna con. sicurezza , e .senza portare al» 
la deca nv ago per passare ima tegatmra at* 

Si ■ ' " 



torno 1' arterk , la vena^ ed il nenpo, é le»» 
Bt che P occhia possa góidare P ago. 

In caso aneurisma alP asccUaFC , col mio 
compressore si può prendere la succiala sen* 
pi interessare il plesso hrachiale che la circon- 
da , nè la vena ascellare. Operando in questi 
casi al modo ordinario , passando cioè con un ago 
un filo attorno V arteria , sono inevitabili tan- 
ti scogli, .che^ a ragione il sig. Scarpa giudi* 
ca questa operazione impossibile ; ma col mio 
irtrizmento sì può portare la compressione an-> 
che sotto la clavicola senza interessare altre 
parti fuor dell^ a^ria , ed evitare così la dit 
sarticolazione delPomcro , operazione che divie-^ 
ne essenmle nelle ferite dall'arteria sott-'asce)» 
Ure, . . 

t 

AP PS J^D f CB^ 

In un' appendice recentissima alT eccellente 
trattato su le malattia delle arterie e delle 
vene , il sig. Ilodgson parla del mio compresa 
^ore gradualo , e delle operazioni fatte con es-i 
so^ alle quali aggiunge la storia di due no« 
mini aiIiH|i da aneurisma alla poplitea , guari«x 
ti a Dublino col compressore medesimo dai st* 
K^oy-i Crampton ^ PeasO| il primo Chirurgo 
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géiìelrÉSe ftdidetto àtte tctmàié^' il sécondo Chi* 
rurgo dello spedale civile di Dublino. 

Qui giudico pure opportuno riferire idcuni 
ìsperimeiitì fatti dal si^« Trarers-, dotto e ze^ 
lantissimo Chirurgo dello spedale di S. Tommaso 
in Londra , ad oggetto di poter * decidere dei 
Tantaggi del mio compressore^ Il 39 Ottobre 
iBi4 applicò egli su T arteria carotide sinistra 
à* un caTalio il mio compressore graduato , nd:^ 
l' ititenzione di levarlo 24 dopo, e vedere 
|K>i in quale stato troverebhesi V arteria ^ Fu« 
roiit> lo stesso giorno legate le due carotidi ad 
un cag netto con filo sottile , c rompendo , alla 
maniera di Jones « le tonache interne. Io era 
presente à qaéie opéraT^iiì. Elm fra noi oon» 
Tenuto di riunirci di nuovo il giorno dopo ^ 
per togliere il con^ressore ; iiia i riccome io 
ebbi in quel giorno stesso l'invito- d^ s'g*: 
Brodie per applicare il mio apparecchio per 
le fratture aeli' ospedale di S. Oiofgio ^ 'CoA 
non potei rendermi ali* invito del sig. Travertfy 
il q[ttala ni acriise la seguente kttera ; 



/ 



344. 

New BrMd Straet , 3i Ottolm tSt4.- 

1 . ' . Mio caro signore , 
•••'»• , . 

. Mi è molto rincrcsciulo di non avervi ve» 
^duto jeri. Io levai il compressore faciiissimar 
^ente , girando, in senso «)pposto la ' "vite di 
. pressione. U aoiuiule sta periettameute Lene: 
io r.ho veduto 'Oggi alla stessa óra « ed ho le^ 
^ato r altra .sna carotide «dia maniera di Jonesv 
J^cl Sàse ^ue^La ; operazione, dopo di avercom* 
|àutamenle serrato la legatura, il filo si è lot- 
to. Non mi rincresce questo accidente ; esso 
servirà vieppiù al mio iutenlo , a dimostrare 
£Ìoò che la rc^tova deUe tonache interne deh 
le ailerie è sulliciente per ottenere la riunione 
delle pareti ^f^l ya^ « sen&ii JUsciar- la legaUi* 
^a in^o.. ' ' . r... ' . • 

piiicgi cane sita .Lene; vi aspetto marteifii 
g..un'.Qfa^ noii^pemncfttttrò che il cav^aUoìsiii 
t^^ciso. |M*ima' d^t YOìstré arrivo. ! - • 

Credetemi con, sincero, rispetto » Il vostra 

Tnnrers* 

Siccome in quel tempo per medi grata ri» 
membranza io frequentava le scuole e princi- 

paiincntQ ospedali , onde approUltare della 
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isfanàftiva Mciétà di qud dotti Medici e Giù* 
•rurgi , cosi non potei troYarmi col sig. Tra- 
.vers; ma ebbi la seguente Hota da un ;suoal* 
•]teYo« 

» H Dottor Trarcrs fece uccidere il cavallo 
«quattro giorni dopo la prima operazione fatta 
con lo strumento del professore Assalini , la- 
:ficiandolo su 1* arteria ^4 ore soitanto , e tre 
f;iorni dopo d» aver égli stesso .operato su la 
carotide destra , secondo il metodo di tctnesh 
' All' esame dt^ile parti fu trovato che la ca** 
Yotide destra non solo non era obliterata « m4 
avea conservato benanche il suo diametro na- 
4urale « e che la carotide sinistra ^ oltre di e&« 
Bere perfettam'ente chiusa nel luogo ov' era ce*^ 
dota la pressione dell'istrumento , tre va vasi aiji*- 
che otturata da due .coaguli o trombi di .san** 
gae di 5 .o 6 linee' di lunghe^a ^ i i}«aK e* 
xansi form^ati , uno al di sopra » Taltro al di so^ 
to il luogo .4:omjHre$so« 

• Dr picciolo cane poi , eh' era sialo opera* 
tO| legando le carotidi alla mapiera di Jo« 
iies veleni .di emorragia il quarto giorno. 

X* arteria alla quale rimase apphcato per 1q 
spazio di ore il compressore del prò* 
Stsane . Assalini , è st^ta con attenzione » pre* 
parata e posta MeUo spirito di vìqq , per «ssar 
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conservata lud gabinetto aAatoaiiCO del cèleWé 
Cooper ». Nella pubblica rionione della Società 

di Medicina e Chinirgia , Io stesso Cooper ^- 
tnentrc che io &cea la dimostrazioiie de'nuei mh 
velli strumenti , parlando de* vantag^;! del com* 
pressore^ pubblicamente disse i che òi poteano 
oblitemi^ le arterie ovunque fosse sìato pop* 
sibile di portare quello strumento , c/i' egli 
(ùonsiderma come uno de^ pik impprtofUì a* 
vanzamenii deW érte* 

Prima di terminare i miei giorni , io ho la 
lusinga di vedere il «io compressore (erfexiO" 
nato. 

Ne furono già fatti alcuni con i cucchi a j di 
piombo ) altri di piombo, • ùnco;; eoe bofat* 
to- anche costruire tahmi in avòrio , ed altri 
coprire di «ottilissimie membrane o di strati 
di elastica. Qualunque però sieno i 

cambiamenti fatti e da farsi a questo 6ti:u* 
mento, e le obbiezioni cte possono v^ittr fat^ 
te anche da uomini .di stalnMla Ama , mi * 
compiaccio di essermi unito al celebre sig/ 
Decbamps , per mettisr Chirurgi in grado ék 
operarp , ne^ casi di aneurisma , con facilità as- 
sai inaggiore , con niint>ri pene per Tinfemio^ 
m diniinuendo di motto il rischio e t pericoli 
di un' operazione > non ancor giunta alla per^* 
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fesione^ come.Pesperienza giornaliera il dipio* 
etra con numerosi fatti infelicissimi.* 

Ne si oppongono all' uso del mio compresa 
acre graduata k dotte istruzioni dello Scarpa ^ 
esposte nell' appendice alla sua opera sulPaneu- 
risma che fu pubblicata in Pavia Tanno i8i7« 
Esse sono tatto in fìtvore della compressione^ 
a jCoufronto della legatura, e militano per con-» 
seguenza, senza ecceituarne alcuna , a prò del 
mio compressore (a). 

A tal proposito , ben a ragione il Cav. De- 
filippi, parlando della. compressione col cilin-* 
dretto compreso nella legatura per obbliterare 
l'arteria, cita il voi. Vili delle Memorie del- 
la .Società di Emulazione di Parigi , nel quale 
il sig. Richtleuber confrontando i vantaggi de* 
diversi metodi di obliterare le arterie ne^casi di 
aneurismi , dà la preferenza al processo operativo 
diS carpa, dopo il Presse- arière di Dechamps. 
Sarebbe anco dii^oBlo ad accordare qualche co« 



(a) Veggasi nei tomo i , anno 1817 , pag. 70 , *3el 
Giornale di Fiftica , Cliimlca , Storia naturala > Medi«« 
Qina ed Arti, compilato dal dottor Gaiparo Bnigna«^ 
felli y e che ti stampa in Pavia , 1* articolo a ci^ re-» 
latino , comunicato a cj^uel dotta compilatore dal Cav. 
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sa d| più al primo, se si potesse f dic^ €gU^ 
graduare con esso la pressione , cioè ^ ss. 

allora quando si setra completamente V ar* 
terìa , si potesse stringere il laccio sul ci* 
lindretto ne troppo nè foco. Questo Tanta^ 
gio ottieusi pcrlettaniciite facendo uso del mio 
compressore, il quale porta. a contatto le pa->^ 
reti delP arteria gradatamente per mezzo di una . 
vile iiuissima : questo strumeato poi rimane . 
nella ferita per lo spazio di 34 ore.o poco più, 
e non già tre giorni , come praticai col sig. 
.Monteggìa la prima volta che fu usato qmesto- 
strumento , e siccome esso è leggerissimo , cosi 
può essere .facilmente tenuto a sito senza com-* 
prìmere o urtare alcuna parte, nè lasciare di 
mantenere le pareti delle arterie a contatto > 
per cui non avvi alcun pericolo cUe 1' iuiiam* 
mazione adesiva trovi pervia T arteria , come, 
fu di leggieri supposto da qualcuno poco in-' 
ibrmatQ del modo di agire del mio compresso- 
re graduato. 

Possa P amor del Vero riunire le opinioni 
degli nomini grandi , spogliandoli de' partico- 
lari interessi, chei sovente fanno veder loro ci&' 
^e importa loro di vedere , senza curarsi del- 
la verità , nè d' iUumipare e di guidare i gio-- 
vani Gliirurf'i iaespcrti ne' laberinti dell arte! 
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Onore sia pur remldta all' iUn^e iiosIffo taàa^ 

sii'o .il proicssore Scarj[ui , U f^^le taule vie 
pìik sicure ci additò sensa : austero^ onde ren- 
der meno periglioso reseitisio "ddPaite salu- 
•tare della cliirui^gia ! Ho creduto fare cosa uti- 
le a miei lettori di qui rapportare •alcune mai- 
sime chirurgicbe stabilite da questo illustre 
maestro, e che trovaDsi inserile nciracceimuLa 
appendice alla sna grand-opera «nll'aneurìsaia* 
» Mi sono assicurato, dice il sig. Scarpa, i.*^ Che 
il processo, adesivo delle pareti interne - delle 
arterie, ne' l>niti è prontissimo, negli nomini 
assai lento. 2.*^ Nc^ hruli , due ore dopo Tal- 

lacci^^ara de' vasi , appaiono primordii deiri»- 
fiammaxione adesiva. 5.^ La superficie detta 

tonaca interna si copre di granulazioni , come 
fa la naembrana mfema delle pidpebreneUeof- 
ialniie. 4*^ ^ meroliraBè sierose sono con mi- 
rabile prest.ezza investite dalPiaEamniazione a- 
desiva..» la tonaca interna delle arterie appartie** 
ne a questa classe di membrane. 5.** La pre- 
stezza e la facilità con cui in linfa efiondcsi 
frja le pareti delle arterie,. aUorcbè queste sono 
poste a contatto , favorisce mii'abilmcnle la lo- 
ro adesione , come il psovano gli sperimenti 
di pubots , - di Assalìni ^ di Amnptoii ^ ec. 
6.^ Kou è da credersi elic le tonache delle ar-« 



terie possano rompéìrsi o inaitara impunemente 
Quante volte non fa osservato liell' operazione 
•ddTanettrìflUia'iirdptfgarsi l' infiammazione del- 
l'arteria femorale fino al cuore, e molto più 
■ove trattisi di soggetti assai irritabili, come 
fu- osservato dai signori Scarpa , Hodgson , Gli- 
ne, Abernetlij e Morigia ! y/** La linfa plasti- 
'Ca s' indura e si organizza in ragion diretta 
del vigore e della vitalità dell'animale. 8.^ Sot* 
to la compressione che mttta a contatto le pa- 
reti dell'arteria , bastano 20^ o al piii > 
pèrche si stabilisca nel cavo dell' arteria , per 
il tratto (li un pollice sopra e sotto , un pro- 
cesso infiammatorio siifficiente fet robiiter»- 
2Ìone del vaso. » ~ ^ 

Ripetuti sperimenti del sig. Mislei , valente 
professore ddHa scuola Yeterìnarìa di Milano » 
provano quanto sìa facile ottenere l' obliterazio- 
ne delle più forti arterie conia sola pressione, 
«enza accelerare il processo esalcénrtivo della 
tonacft cdlnlosa , rompendo col filo le tonache 
interne , o stringendo soverchiamente il laccio 
sull'arterie; della quale opinione è anche il Vacca. 

Posto ciò , lo Scarpa accenna le seguenti 
condizioni per il buon esito dell' operazione 
degli aneurismi.» i.^ Egli ci avverte di! non 
isolare V arteria da legnarsi , che per c^uel pie- 
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Gioì tratto che st richiede onie far pa$sare in- 
torno ad essa il nastrino ; 2.*^ Glie il cilìndret-; 
to di tela spalmata di cerotto nou . ecceda, in,; 
lunghezza iuta linea o poco più sopra e sotto 
il nubtrino , la cui larghezza debb^ essere d'una 
hnca circa per una grossa arteria degli . arti » 
avvertendo altresì che il ciHndiietto ecceda di 
poco il diametro deJlWtcria ; 5,^ Che lo striar 
gimento del laccio, non sia eccessivo , ' ma suS- 
ficicnle a mettere in istretto contatto le inter- 
ne pareti dcir arteria ; allacciaturiL 
non venga giammai cidlocata subito sotto rari- 
ginc di un ramo laterale. Il cilindretto poi de- 
ve esser estratto il terzo 0 il quarto giorno, 
tagliando il filo su dì esso, per cosi - impedire 
che questo filo esulceri le pareti del vaso. 

Facendo uso del mio compressore graduato» 
si adejtupie esattamente e colla massima faciliti 
alle accennale cpi^dizioni « • come di leggieri si 
scorge dalles^me del mio comfuressore, e dal» 
la sua maniera d'agire. ' • . 

Gli stessi sperimenti del Travers conferma- 
no i vantaggi della compressioiie. Ecco ciò xhe 
leggesi nel tomo I , decade a del Giornale di 
fisica. Chimica, Storia Naturale ec. de' si*. 
Ignori BrugnatelU r Bnma^iei 9 « C«NifigIÌAechÌ 9 
unno iciiU^ ' • . 



Quantunque ^li spenmeiiti di Trayers sienò 

Sàlati fatti per favorire il metodo di Jones, e per 
jtepriincre il inerito della compressione, posso- 
no ciò non ostante riferirsi tutti ifi favore di 
quost' ultima pratica. 

Credo, per uba più grande istruzione de* 
giovani dlieyi , dover qui riferire il metodo di 
operare col mio compressore, sia sul trouco del- 
la carotide sia suli' arterie dell' avanbraccio è 
della gamba in caso di ferita o di aneurisma. 
Fer operctre col mezzo del mio conr^^ressore 
sulla carotide si preparerà lo stesso apparec^ 
eh io indicato per la legatura dell'arteria femo- 
rale. ' 

Situato P ammalato oriszontalmeìite , e rite^ 
jiula la di lui testa da un ajutante , il Chirur- 
go inciderà gF iutègumenti del collo v dalla 
fiomnaità dello sterno, ascendendo accanto al 
ìfnarginc interno del muscolo stemo mastoideo » 
per 1(1 lunghezza di due" pollici o poco pià» 
La lunghezza dì questa incisione è bastante a 
mettere allo scoperto i muscoli sterno-ioideo e 
'fStema-tiroideo. Voltalo Indi il mento dell'am- 
indskìù akuti poco verso il lato affetto , a fine 
di rilasciare il muscolo sterno-mastoideo del- 
la filesfio tato, «e- spostati gli anzid^due mu- 
scoli sterno-ioideo c ;blemo-tiroideo verso la 
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•liachea , si presenta la grossa vena jugulare. 
'Questa ^ena , per k sua 'ampiezza , e per P 
alterno suo g^fiamento ed abbassamento se- ' 
•condo il ritmo della ispirazione , ritarderebbe 
V operazione. Per la ^al co^ il phirurgo b 
spinge dolcemente verso il lato estemo del 
<collo , e la fa ivi ritenere dall' apice di un 
dito delF ajutante. Immediatamente sotto il 
..grosso Iroiico della vena juqulare apparisce la 
•carotide comime. L' operatore allora con ma- 
no saspesa oppure come bo indicato altrove 
trallaiido del taglio dell' aponeurosi die invol-, 
,ge r arteria ^ la «vena , ed il nervo crarale aor 
teriore nelP.operazione delP aneurisma delP ar- 
teria poplikìa , inciderà per due o tre linee 
la fitta guaina cellulosa , xbe inchiude que- 
st' artcìin ; Joccliè facilita assai il disgiungi- 
mento di essa per breve tratto dal nervo vagOj 
4isando T apice della spatola ordinarla : fatto - 
-ciò avanzcraiisi le palette del mio compresso- 
re sui lati della carotide^ -e lasciando agire la 
inolia, «ed occorrendo la vite di pressione , v^. 
ranno portate a contatto le par/gti interne di 
^uel vaso. Si prpcederà nel restante come si^ 
'•è detto ])arlando dell^ operazione dell' aneuris; 
JMa po])liteo. , . • r 

Volendo mètUre «Uo scoperto PaHerià f^f 
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diale nel terzo superiore del? avaobraccio , si 
principia il taglio al di sotto dell'inserzione 
del muscolo bicipite , e si estende per il trat- 
to di due pollici e mezzo , -seguendo la dire- 
zione obbli({ua del margine intemo del lungo 
muscolo supinatore. Incisa quindi la sottopo- 
sta aponeurosi , e scostato alcun poco questo 
muscolo dal lato estemo , appare ivi Tarlerìa, 
la quale sormonta il tendine del pronatore ro- 
tondo ) e discende fra il detto tendine ed il 
muscolo radiale lungo. 

Dovendo scoprire 1' arteria ulnare nel suo 
terzo superiore, è necessario incidere i tegu- 
menti per il tratto di due pollici e mezzo , se- 
condo la direzione del margine interno del mu- 
scolo ulnare , cominciando P incisione alla di- 
stanza di due pollici dal condilo interno del 
omero ; si fende la tela i^neurotica comune , 
e s^impegna il tagliente fra il muscolo palma- 
re ed il muscolo radiale interno tenuto alquan- 
to divaricato. Ivi coli' apice del dito si sente 

nudo P arteria ulnare ; nel resto- si jrocede 
come sopra. 

Per c&tcare l orteHa tibiale anteriore po- 
co al di sopra della metà della gamba , si fa 
' una incisione eguale in dimensione alle prece- 
adenti , lungo il margine éirt^o «tei vanBfi^ 
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lo tibiale anteriore* ih$inuato quindi il gamma- 
^tte fra questo muscolo , e P estensore lungo 
•dèi pollice , si scende alla profondità di circa' 
UD pollice , ed ivi può seulirsi V arteria , ed 
avvauKare il compressore su di èssa. 

Non è di facile esecuzione lo scoprire V ai'- 
teria tibiale posteriore neiia metà o ucl ter- 
zo superiore della gamba , a motivo della prò* 
fondita in cui giace , e delle spasmodiche con-' 
trazioni de' muscoli gastronemio e ■ soleo, £s^- 
sa péro può essere rinvenuta , praìicandb ttua 
incisione di tre o qualtro pollici lungo il lato 
interno della cresta della tibia. Indi staccate le 
òrìgint del musd)Io soleo "per metCere allnscó» 
perto r aponeurosi , cbc divide i muscoli su- 
pèrflciali delta sura dai profondi , ed incisa an-- 
ch^essa, si perviene a toccare ed a compren- 
dere /' artena tibiale posteriore Ira le palet* 
te del mio compressore. ' 

'Tutte queste aiterie possono essere piìi facil- 
mente trovatie e riconosciate in vicinanza del* 
le articolazioni del carpo e del tarso. * i - 
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biSGO ASO VI^ 

■ * 

Delle distorsioni , delle liAssauoìd^ 

e delle ir aitare. 

I. I legamenti che tengono articoIaCè Te 0Sp> 
sa t massime quelle della inauo e del piede 
sono soggette a contc»ùoni e stirature più o» 
meno gravi. 

^. .Tali lesioni devono essere trallate comie- 
le ferite contase. 

5. L* immersione della parie affetta nell'ac- 
qua iredda è stata riconosciuta in pratica uti-, 
lìssima: questo mezzò sempticissiàio impedisce: 
r ulteriore stravaso del sangue , e previene 
ìnfiamnmpoitte* • ì 

4-1^''* docciatura, lasciando cadere acqua friri-; 
d^ sulla parte affetta mediante due spugne ,^ 
ano a4 eccitare una vivissima sensazione , di 
doloroso torpore , è un Wizo il più utile ecì, 
il pili facile di quanti io conosca , a . metterti 
* in pratica in ogni tempo e in ogni luogo. 

5. In marcia e nelle montagne ho approfit- 
tato di tutte le sorgenti d' acque per far ria- 
novarc la docciatura. 

6. acqua di GoviUrd serapUce , cioè un 
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•poca (Inacetito (fi piomba sciolto iiell* acqua, 
le frizioni coli' acqua e sapone , convengono 
dopo la cessazione de^ sHttomi d* infiamma* 
zione. 

7. AUa fine della malattìa possono conyen^ 
le anche le preparazioni spiritose corroboranti^ 
a altri topici variati a norma dello stato delr 
le parli e dell' ^etto de* medicamenti* 

Delle lussazioni 

8. Le ossa lussate, cominciando' dalla man- 
dibola inferiore ano ai dito grosso del piede > 
devono essere riposte al loro sito eolla mag- 
gióre sollecitudine, facendo superare alle ossa^ 
con coAvenienti così dette estensioni e con* 
tro estensioni , la forza ma scolare cfae le tie- 
ne fuori di sito , avvertendo nel fare questa 
operazione di seguire le regole deUTarte fondate 
sulP anatomia delle parti , e che non potrei in- 
dicare senza uscire dai limiti che mi ha pr<i^ 
posti in c|uesto f^ade-meetM» 

JD^k fratture, 

9. h' esperienza ha dimostrato cbe un ap» 
{Mffecchio semplice per contenere le ossa iral^* 
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turate a sito h preferibile ad un complicato. 

IO. Nella frattura della gamba, per esem-, 
pio , in uno spedale fisso , basta un - telo di 
lenzuolo posto trasversalmente sotto Parto , gir 
randone da dascon kto le estremità sopra un 
ruotolo di paglia lungo quanto l'arto , per for- 
mare un semicanale , onde mantenere ambe^ 
diue le ossa fratturate ^ quanto basta » a sito ed 
in debita djrezione. ' 

'xi. Non avvi alcun dubbio cbe con tale 
semplicissimo appareccbio non si ottenga uifa 
perfetta riunioi.e djlle ossa , purché il ferito 
non si muova sino a cbe il callo si sia conso- 
lidato. 

12. In tutte le fratture in generale, la prin-- 
cipale indicazione si è d' impedire che nelle 
parti molli contuse , ferite , o comunque lese, 
insorga infiammazione flemmonosa* 

iS. Un trattamento debilitante attiyo » ed i 
bagni freddi sono V ancora sacra per preveni- 
re infiammazioni, stravasi di sangue ed ascessi»^ 

x4* ^1 ripone grande importanza a mante- 
nere ricomposte le ossa con fasce ed attelle ser- 
rate suU* arto , si espone a yeder insorgere 
untomi gravissimi d' infiammazione o dolori 
insopportabili , per cui trovandosi costretto po- 
co tempo dopo a sciogliere f apparecchio « li 
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persuaderà ^el torlo che ebbe a stringere so* 

?erchìanietite la fasciatura. 

i5. GÌ' incooYeiiìcntì delle fasciature strette 
e dell'uso di grosse àttelle -di legno sono ab- 
bastanza noti. 

Non mi dimenticherò mai il caso tanto in- 
strattiYO del fratturato > di cui pàrkra Hunter 
nelle sue lezioni. 

Un pazzo in Edimburgo, per uscire da un 
recinto d^un giardino ^ si arrampicò sopra 
un muro , ma giunto alla sommità di esso^ 
si staccò una pietra ^ e quello sciagurato 
cadendo riportò Una frattura complicatissi- 
ma ad una gamba ; fu immediatamente mas* 
so in letto y egli fu applicato un convenien^ 
te apparecchio. U ammalato stette tranquil-^ 
io per alcune ore y indi cominciò a dire che 
i Chirurgi lo avevano tradito i, e che ave^ 
vano medicata la gamba sana^ in recedei-- 
la fratturata ; quindi in^teva perchè gli si 
sciogliessero le fasce. Costui nella notte ^ 
approfittando dell' assenza degV infermieri , 
leiiò ogni apparecchio ; rotta la fodera del 
materasso , nascose la gamba nelle piume , 
indi Applicò alla meglio le fasce e le attel^ 
le su la gamba sana. Ogni qualvolta U Chim 
jw'go nelle sue ordinarie visite si avvicinili 
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vm al leUo\ questo passu> diifeniva furioso^ 
in modo che fu lasciato per lungo tempd 
tranello. Non fu che a cura concita che 
P infermo permise al Chirurgo di esamina* 
re la gamba fasciata , ma si oppose comé 
un furibondo a lasciar esaminare V altra ; 
finahnenie si calmò e si arrese alle pro^ 
messe che cékuno non avrebbe fasciata y nà 
totcaia la sua gamba ^ e la trasse fuora 
dal materasso involta nelle piume attaccai 
tq tu4£ ali intorno di essa : levate le piume 
a U sangue alla meglio , fu trovato con 
somma sorpresa di tutti che la gamba a- 
vewi una giusta direzione , ed era in otti* 
mo stato. 

Questo fatto , diceva Ilunter , deve servir di 
regola per non stiracchiare gli arti fratturati 
eonr dannose tensioni e contro estensioni > e 
soprattutto per non stringere le fasce sugli ar- 
ti fratturati , nè applicare attdle , se non dopo 
di avere ottenuto un conveniente rilasciamento 
de' muscoli e di tutte le parti molli. 
• i6. Nelle fratture , per conformarmi a questo 
precotto dell'arie , io comincio dal far dissipare 
i sintomi d' infiammasione , ed a preferenza 
deUe attelk ^ fo uso di cartoni bagnati, i 
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qDali asdugandosi 8erro|io di astaccio e di 
ferma alPinto. 

17. Durante undici anni di soggiorno in Pa* 
rigi 9 ho Teduto i Chirurgi di quella celebre - 
scuola prevalersi nelle fratture dì mezzi sempli^ 
cissimi , e segnatamente ammirai gli apparec* 
chi del cekhre sìg. Peletan t Chirurgo dotto 
e pratico sommo. 

^ i8. £ mi sarei tenuto a si fatti messi se 
non avessi veduto gravissimi inccmvenienti in- 
sorgere nel trasporto dei fratturati , specialmente 
alle .armate sopra mal agiati carri , o sopra inr 
comode lettighe, ad onta deUe fasciature, 
&noni e delie attelle , comprese le iunghìssi* 
me di Dessault , le macchine di Boyer e di Scar- 
pa , che sono mezzi utilissimi negli spedali , e 
nelle case dei particolari ricchi. 

19. AUe armate, gli accavallamenti delle o»* 
sa , lo spezzamento delle schegge e le conse- 
cutive infiammazioni flemmonose f suppuraxio» 
m estese , emorragie mortali , tetanos ec., es-- 
sendo molto fi equenti, pensai a procurarmi mezzi 
che credei jih. certi , onde conservare le ossa 
fratturate in sito. 

. 20, Prima di descrivere il mio apparecchio^ 
che chiamo conterUÌ90^ e non ad estensione 

permanerli e ^ rapporterò il seguente fatto pra-^ 
iico , il ^uale mi servì di guida* 
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OSSERV AZIOITE PRÀTICA. 

■ 

' Frattura della rotula* 

L'anno iSiyinParigì , fui chiamato per cu- 
rare il sÌ£^. Limosy , membro del corpo legis- 
lativo di Francia. * zio del Duca dfistria. Que- 
sto signore discendendo di carrozza cadde sul 
ginocchio dritto » e si ruppe la rotula in tra- 
verso ; trovai i pezzi scostati piii di un polli- 
ce e mezzo ; dopo di avere usato i consueti 
mezzi per ottenere il nksciamento de* muscoli 
estensori della gamba , onde mantenere i pez- 
zi della, rotula fratturata a contatto , appli-i 
cai il semicanale , fig. I , tav. V , sotto la 
gnml>a , e parte della coscia , . e potei portare 
i pezzi della rotula r.r.iig. II a mutuo con- 
tatto ed mezzo delle * quatti*o' liste di cnojo 
marcate,!, a. 5. 4* S corregge disposte ia 
modo , che due incrocicchiandosi superiormente, 
e due inferiormente alla rotiila, mantenevano i 
pezzi fratturati a contatto , come vedesi nella 
fig. n , tav. V. 

Questo apparecchio semplicissìmos tenuto 
sito per due mesi, bastò per la più perfetta 
imione della rotula. I signori Percj , Dubois 
lamy , e diversi altri Chirurgi cdebri &ro4> 
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lio tcstimoDii di questo fatto pratico impoi laa- 
tissimo. 

^ ai* Gli esempli di 'rotale fratturate in tra- 
verso e perfettamente riunite s()rio iu og^i in sì 
gran numero , <^e non sarebbe perdonabile 
dubitare di qnesto fatto. 
• 3^. L'aver io trovato il modo di fissare un 
semicanale alla parte superiore della tibia , sen- 
za recare verun incomodo al malato , mi fece 
nascere ? idea che si potrebbe con un seniica- 
naie della forma e lunghezza della gamba ^ 
mantenere in sito le ossa iialturate, specialmente 
ne' casi di fratture comphcate , e nei tras- 
porti forzati in tempo di guerra. Per otl^ 
nere il mio intento , feci aggiungere alia parte 
inferiore del semicanale fig. I tay.V, un torco- 
lare simile a quello dei carri. Il sìg. Mantovani 
Vincenzo , Medico distinto e Chirurgo mag« 
giore della Guardia Reale , diede di. que- 
sto apparecchio un' esatta desaizioue con ri- 
ilessioui sagacissime che trovansi inserite nel 
n.^ V del Giornale della società ^d' incorag- 
gimento alle scienze ed alle arti , Milano 

iao8. . 
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4 , 

Frattura completa delia gamia» 

Luigi Piquois , ussaro del 6 reggimento 

francese , il giorno 4 gennajo 1812 fa traspor- 
portato allo spedale con la gaml)a dt^stra frat* 
turata ; il suo cavallo si era abl»attoto sol ghiac- 
cio , ed amhe le ossa della gamba sinistra si 
ruppero al terzo loro inferiore; uno dei Chi* 
mrgi del suo corpo lo accompagna allo spe- • 
dale , e fu testimonio dtUa facilità colla qua- 
le fu trasportato sopra il letto destinatogli > 
preralendosi g? infermieri della tavola a bran* * 
cale che trovasi nei furgoni d' ambulanza :■ 
yeà* tav* IV ; la gamba fu immediatamente 
posta nel semicanale , come vedesi nella fig. 11^ 
iav. y. Per 4 giorni furono continuati i ba^ 
gnuoU con acqua ed aceto , onde diminuire il 
calore ed allontanare il pericolo dell' infiam- 
mazioni delle parti offese : furono fatte due 
emissioni di sangue , essendo quel giovine re» 
busto ; dopo trentasei giorni V aspetto estemo 
della gamba era in -così lodevole stato , . che 
esaminandola colla maggior attenzione si sen- 
tiva appena un piccioli&simo infossamento nei 
luogo ove la tibia era stata rotta fraversalmente* 



Djgiliifi^y Google 



LHiifmiioiioii li dolse mdi dìalcten clolorQ, uè 
provò il più leggiere incomodo , e durante l«i 
ciira ha sempre potuto portare a sao piaceie 
la gamba nicchiata e fissata nél seni ican ale , 
ora a diritta ora a sinistra ^ ' ora tirandola in 
ako ora spingendola in bissio « Bensa correre al^* 
cun rischio di trarne fuora di sito, ne di buona 
direxioiie le' oiùsa fratturate* La suola S fissa- 
ta aneVessa come yedesi nella figura II , serVè 
nello stesso tempo per fermare il piede t per 
tenere sospese le coperte. S7 giorni dopo la 
eadnta il Piquois potè uscire dal letto guarito^ 
Egli è rimarchevole- ift questo apparecchio 
il Tantaggio di potere esaminài^é a suo piacere 
la direzione deiParto, e rinfermo avvicinando una 
gamba alP altra , può assicurarsi che ambedue 
Sono ugualmente lun«4he ed ugualmente diritte ^ 
ciò che contribuisce non poco a tenerlo tran* 
quillo , ed avvedendosi di qualche irregolarità 
può awisame imuedialameiite U Chirurgo^ 

Il raccorciainento di un' arto in seguito 
di una Drattora dipende «o^^eÉle dalla perdita 
dì fosCiiaa delPossa , ma spesso ? si deve tale de* 
£ormità cria «direzione deUe^ ossa che restano 
arcate al luogo della frattura $ io petfso thè 11 
porri) sartioide^o il ca^o esscudo ancora ce- 
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devole, Tarto possa qualche .rolla, riacquistai e 
Ulta buona dirciìoiie. i 

11 ^llo 7 quando non h di lunga .data« 
jpuò c^ere ad un' azione meccanica , come ce^ 
de a quella dei muscoli, i quali. hanno soyen* 
te gran parie in trarre le ossa tenere fuori di 

Imona direzione. 

a5. 0 eallo di un arto fratturato può para- 
Honarsi ad un osso ancora tenero di un ragaz* 
«o ; e sicGome in questo ai possono,, correggere 
alcuni TÌsiidì conformazione, cosi si potrà da-? 
re miglior direùone al porro sarcoide (^u^aìàot 
i'arto fosse rimasto arcato. li.segnenie fatto pra- 
tico tiene in appoggio di questa veriUi. 

OssaaT Aaioira raiTioA* 

Frattura del femore. .. 

U sig. Brach , nffiziale di cavalleria al ser» 
yìxio di S.M. il Re di Baviera, gaovihe diaa 
anni e di alta statura , per effetto di una ca- 
duta fatta da cavallo nelV inverno deli" anno 
>8i6, in Monaco , si ruppe il femore destro 
al terzo suo inferiore; ' , - : 

Grinsofirihili. dolori che inso]:sero al calcagnò 
dAnnie la curale tenendo Parto nell'apparec» 
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tliio ùtcànmo di Dessault , gli fecérò traséii* 

rare gli ordini del suo Chinirt>o , il sig. Cok^ 
soggetto distiato neli' arte nostra , la modo che 
si ayvìde che età, risultato UH notahile 9Lih 
corciamento dell' arto. 

Treotacinque giorni dopo la caduta di que* 
sl^'ttffiziale , io fui chiamato , e trovai la coscit 
curvata a segno che T arto era c[uattro polli- 
ci pià corto dell' altro. H paziente inoltre , di 
robusto e pingue, era divenuto debole 9 este* 
uuato e macilente , con febbre e dolori al fe- 
more, il ^uale erasi ingrossato uotabìlmeiite e. 
minacciava ascesso al luogo della frattura. 

Bifletteudo che quel callo non poteva anco- 
ra estere consolidato in modo da non cedere 
ad un' azione più forte di quella de' muscoli 
che lo aveano fatto curvare ad arco , io pre^ 
prima di tutto la risoluzione di fiire trasporta- 
re r infermo in un alloggio pift convenevole ed 
espósto al mezzodì (a). Gli feci fare quindi un 
semicanate di latta , come quello deUa fìg. II , 
tav. V , e praticai sul piede e nel ginocchio 



(a) Io convengo pienamente col sig. Soemering del^ 
r influenza de' raggi del Sole e di quella di un buoa 
fìto di abitazione , per la migliore e pììi jirouu C^Jtti 
MlidiizióDe del catiio casi, di ossa fraUqratti 



\Mà doppia estensione permanente. X vapori di 
^cqna che dirigeTa sul callo quattro yolte al 

giorno , involgendo V arto con coperte di la- 
na , in niodo a iaine una stufa , e là posazio- 
ne diretta a correggere quel vitio organico , di 
unita air estensione permanente, produssero un 
coà buono successivo effetto y . die dopo due. 
inesi potè quell^ ufiiziale camminare senza zeppi- 
ca<nento , avendo Parto riacquistato la fua natu- 
rale lungheua e la forza primiera. 

Il sìg. Beach fu visitato dal sig. Ilai tz, Me- 
dico di S. Maestà, e dai signori Wintei?,C^^ 
Grossi , ec. ; e la sua guarigione, eccitò in es- 
si la più gran compiacenza e maraviglia. 

Ond^ £irsi un' idea de' vantaggi che si so^ 
gliono ottenere per mezzo dell' estensione per- 
manente in simili casi, leggansi gl'interessan- 
tissimi sperimenti del celebre D. Michele Ti»- 
ja su la rigenerazione delle ossa y pubblicati 
in Napoli. 

M 

m 

WfaUura completa detta gamba% 

Ui». gmvine italiano , soldato cH cavalleria « 
iim nflSa la gàiaba destra ^ gii strapagai à 
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'tm viag^o lango durante la cnrs 9 contrilnuro- 

no a reuderla cleff>riiie , e sembrava quella di 
un uomo a gambe iocunrate: essa era due pol- 
lici in circa pia corta delPalfra ; essendosi perb 
consolidato il callo in modo a poter reggervi- 

' si sopra, YoUe prorare a montare a cavallo, 
ma appo{»giancio il corpo sul piede nel discen- 
dere , la gamba si ruppe di nuovo : egli fu 
subito portato neUa sak climea. Là frattu- 
ra era completa; gli applicai il mio appa^ 
recchio conteniiw^ e dopo cbe furono dissipa- 
ti tutti t sintomi d' iafiammasione , fissai la 
parte superiore della gamba al semicanale ; con 
due fasce abbraciciai il collo del piede, e lo 

• attaccai alla suola S , fig. II , e tirando que* 
Sta gradatamtente in basso col mezzo del toi^ 
colare , k gamba riprese lalTonna e la lunghe^ 
z^ naturale. ^ ^ 

. Quest'uomo, che per la singolarità del caso era 
Tisitat»> tutti i ^rni da un gran numero S. 
Chirurgi , riloruò ai reggimento in istato di 
contihuaffe il suo lertiziè , quando che prima, 
di questo accidente era stato giudicato inva^ 



Frattura completa comminutiva. 

U signor Giovaaoi Calzayanadi Mestii, rì«' 
porto una ferita complicatissiiiia sulla parte 
media della gamLa per un calcio di cavallo ; 
fu guarmjto il semicanale di fasce larghe unpol* 
lìce e mezzo ciascheduni , e della ' lunghezza' 
di due piedi , situando le une presso le altre 
come nella fasciatura a t8 capi. La gamba fa 
messa hi queirapparecchìo e medicata nél mo~ 
do .ordiuariO) e furono mantenute sulla parte 
ferita vesciche ripiene di. ghiaccio pestato,' per 
una settimana intera: si fece internamente uso* 
di un traltameuto deLili tante attivo ^ diverse 
schegge uscirono dalla ferita ; furono più vòl^ 
te cambiate le fasce senza smuovere la gamba^* 
e così r iuferu^o fu perfettamente ristabilito in 
salute , senza provare alcun incomodo per par* 
te deir ajjparecCMÌo , ne mai dolersi del calca-' 
gno o di altra parte.. N.B. ogni giorno gli fu * 
Cciuibiato il letto, ciò che si può fere con: som- 
ma facilita usando il mio semicanale. 11 sig« 
.Prcftssore Gervasoni diresse la cura. 
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Frattura completa e compUcata di una 

gamBa, 

• • ■■ ■ .» • 

^ Un giovine della coscrizione , volendo n- 
scire clandestinamente d<d suo qnartifTc condi- 
scendere da una finestra , cadde e si ruppe la 
sgamba destra. La frattura era completa , com- 
plicata , obbliqua , ed al terzo inferiore della 
gamba. Quando vidi l'infermo , trovai un pol- 
lice di tibia uscito fuora della ente i còUò- 
cai la gamba in flessione e sul fianco , feci 
fave sul? arto Lagnuaii freddi, furono fatte qùdt- 
tro cavaté di sangue abbondantissime , ed ap- 
plicate ]>iìi volle le sanguisughe ; ciò non 
ostante la gamba era divenuta sommamente te- 
sa per la gonfiezza , ed assai' dolente. L'ottavo 
giorno vedendo un poco di calma nei sintomi,* 
giudicai 'Conveniènte ^situare V atto nell' 'intero, 
sèmicanale^ ebe f^nemii colle ronsuète lasce al 
luogo della ferita , come nella fasciatura a i8* 
capi; ' .... ■ . •.. ; 

Indi nddattai V arto sopra le fasce ; la g^im- 
ha nell' entrare in quclllst sorta di matrice si. 
rtcoìnpose, e le ossa si itfisero alloro sito,'' sen-^ 
za che abbisognasse a'cuua csleusioiie, ne còn- 
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tro estensione: il piede fu àppóggiato alla siio- 
k S, come nella figùra II, tav. V. Avvedutomi 
il giorno dopo eha la- parte delh gamia, al di 
sotto delia {iattura era un pocct più bassa del-, 
la soperiore, tesi quelle fasce «uUe quali sta- 
va appoggiato il pezzo inferiore , e l' alzai di 
alcune linee > indi assicurando con nodi que- 
ste fasce dalU parte esterna , ottenni lo Stessa 
effetto clic avrebbe prodolto un cuscinetto. Di 
più f colle suddette fasce io posso sQÌl«iV;are tut- 
ta la gamba , scostandola dal/senùcanale quan- 
to basta per lavarla sotto. Le fasce essendoli-» 
bere , ^ non cucite insieme « come nelP appurec-^ 
chio a iB capi , si possono cambiare suncesÉÌ^ 
vamente tutte* . ' - . 
. Appena .la gamba fa posta nel semicanale f 
che V ammalato concepì la speranza di conser* 
varia ; la ferita fu ricoverta con un pezzetto di 
tela^bagnatà nell'acqua naturale, cambiata o-» 
gni due ore , e Tùrto fu lasciala libero nel se- 
BÙcf^nalie, riempiendo i. vani. con compresse dì 
tela e sfilacci. 

Dopo di avere in tal modo situata la gamba , 
essendosi sviluppati sintomi di bile soverchia » 
prescrissi alP ammalato due grani di tàrtaro 
e.metico in 4 .once d' acqua , da inrenderc epi« 
tcaticamente e bevendo i^olt' acqua tepida per 



Digitized by Google 



&6)litare il vomito. Ebbe egli anche alcune e- 
vacuazioiiì alvine, senza che queste operwAtmt' 
recassero 'alcun danno all'- arto leso , il quale 
trovandosi annicchiato nel seuiicanale , non. si ' 
smosse in verun modo , > nemmeilo sotto''i:co« ' 
nati del vomito. . * 

a6. Sono i6 anni che ho-^iarentato questo 
Apparecchio, e V ho applicato -piil di BoitoL^ 
te sempre con felice successo; e se lo avessi 
.conosciuto ne'miei primi, anni di pratica;,' «yreì 
cònsenrato non pochi arti , che- lui coistnetto di 
amputare ; e non dubito che simile disgrazia 
noÀ sia stata j e non sia* ancora cornane a-md^ 
. ti Chirurgi , i quali poi sogliono attribuii^ le 
suppurazioni e la consecutiva movie d^'loro in- 
fermi al sangae infetto. 

Chiunque , al vedere in pratica il mio scmi- 
canale , si convince della sua utilità * e della 
somma sna economia , e mi compiàccio di . citar 
re fra quelli clie ne approvarono P uso , i si- 
gnori Scarpa , Paletta , e Monteggia in Italia, 
ed i signoiT Brodie , Keate , S. Everard , Ho* 
me , Young , Franklin in Inglùiterra : e cìh 
che fa ecritte* su tale pr4>posito .in )jondra >P 
anno i8i4 > trovasi inserita neUa lettera che il 
«ig. Placido Portai sorisse a suo padie , e i::he 
-r . * 55 . 5. - 
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da lui pubblicata in Napoli,. lo scorso ann^* 
1818. 

' ay. Questo mio apparecchio non è stato ri- 
tonosciuto utile soltanto nelle frattare delie os« 
M delle gambe , ma ancke nelle fratture del 

femore. ' 

s8» Prolungando il semtcanale , figura I ^ 
làrela con un altro di latta ricurvo , come 
viene rappresestalo nella figura 111 , il qual» 
a guisa di armatura arrivi esternamente sino 
al gran trocantere , ed internamente sino all' 
osso iscbion , abbracciando la coiicia , e sosle* 
nendoh ooma in una. forma , eonaerverassì iut» 
io P arto nella sua direzione naturale , senza 
che P infermo soffra alcuno degi' incomodi ine* 
vitabili, allorché si usano gli ordioarìi appareo^ 
chi , ad onta dei fanoni , dei cuscinetti , e di 
moltipiici macchine, che furono da tanti Chi» 
Turgi insigni inventate. . 

* :3C). Cliiamo a testimonio su questo punto 
di pratica quei CJururgi , i quali kaano soveu- 
. le occasione dì dirigere la cura , e h medica* 
2ÌQne^ |)TÌncipalmente nei casi di femori fraltu- 
rati ; e «tutti cenveiTanno quanto sia difficile co* 
re la danditazione. 
3o. U seguente fatto pratico straordinario 
]prova cbe si può col .mio semicanale ottenevo' 




una cura con^plela , anclie ne' casi di fratture 
dei femore , senza che T iafermo soffra alcun 
incomodo , durante lutto il tempo necessario 
per la formazione ed il consolii^mento de\ 
callo. 

Caso pratico. 

* 

Frattura ambedue i femori^ 

n sig. Mcngaldi di Veneùa ^ giovine ro^ 
bustissimo , d' anni ^4 •> Uffiziale distinto nel 
Gor|)0 dei Veliti Reali, la sera del i3 Genna* 
)o 1811 ebbe ambedue le cosce rotte da pe* 
sante porta dei quartiere , la quale stiappata 
con forza dal muro gli cadde addosso^ e gli 
ruppe la coscia destra in due Inogbi e Paltira 
molto in alto. Alia somma acuita zione deiP in* 
diTidoio aggiungeyasi una cosi Ibrte contrazio* 
ne nrasculare y che quando vidi il sig. Man-» 
galdi le cosce erano raccorciate e curve in 
maniera da semhrare f{ueUe d* un nano , 
si potevano toccare senza che si eccitassero 
straordinarii dolori. I signori Mantovani , Pa-* 
aizza e Semenza , *Medicì-Ghirurgi distinti, ad < 
detti alle sale cliniche , collocarono colle mag ^ 
ipori .cantale il faito suUa lettiga a muiiO % 
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ta V . IV , e lo fecero porre sopra un letto a frtti* 
ture (a). 

• I . sìntomi di commozioiie al petto, ed al 
capo ) la febbre oou minaccia d' infiammazione 
Aemmonosa , sì sost^Dnero continui e tanto iu" 
tensi , che fecero disperare della sua yìta per 
8 giorni consecutivi, nel ^ual tempo lui costretto 
ricorrere a 9 embsioni di sàngue , a ripetuti 
ba^nuoli freddi , a bèyande acidulate , nitrato 
e rintrescanti. Simili mezzi contribuirono mol- 
to- ad abliattere la diatesi stenica predominan- 
te iii questo indiyìduo* 

. Dopo aver lasciato ^ oUo . giorni V inferito 
in congruii. posizione procurando di evitare con- 
trazioni e stirature dannose, vedendo i sintomi 
d* irritazione tolti aflatto , . mi decisi a porre 
ambedue gli. arti in due semi canali che feci 
costruire espressamente ; vedi fig. II , tav. V. 
. , . I .piedi , le gambe e le cospe si trovarono 
appoggiate ugualmente éniro quelle forme nel 
modo più conveniente ; giornalmente pote- 
vasi giudicare dello stato di tutto. T arto ^ 



(a) Per Iettò a fratture intendo tm letto di crini o 

di lana meno molle degli ordlnarii , affine di evitar^ 
ÌL»oYg:cUio iido»$iUtteuto dell' iuteruio ia ^<o* 



naneiìdo esso a nudo. A prevenire poi che ne il 

^calcagno appoggiasse sul letto , nè il ieiidine 
d' Achilie soli' orlo dei semicanale , ho varialo 
durante la cura V azione delle fasce ; . ed ho 
provato rindici]»ile compiacenza . di voder gua- 
. rire, questo uHiziaie nella, maniera più soddis- 
Dacente. 

Il sig. Mengaldi fu tanto Lene ristabilito che 
riprese la carriera militare, ed. io Tho veduto 
a piedi F aimo i8i5 , in lunghe e penosissime 
.marce, militari. Ora.gode della miglior .salute 
in seno alla sna famiglia, (a). 

Si. a iine di potermi procurare con fi:CÌU- 
tà un apparecchio conieniivo per le frattuie 
4legli arti addominali , anche in tempo di gueìr- 
fà ed in campagna ) ho procuralo di supplire 
al semicanale di latta con una tavola, di legno 
€ con canne. 

3a. A lale effetto , in caso di frattura» giunto 
al primo yi}lnggio o alla prima ahitazione , fo 
prendere una tavola di legno leggiera, alta un 

(«} Questo signore è stato yisiuto da molte perso- 
ne dell* arte dui-ante la cura , e tutte si sono convin- 
te de' vantag*;», che riunisce questo mezzo per la cura 
delle li atiuie del f^siaore^ onde pi^YCAMQ 1' ii9ieYÌiabile 
soppìoaroento. 
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poUice al più, e k lo dare alla meglio la fiip»<^ 
ma di (quella che si yede delineata uciia fig,' 
V , tav. VI, (a).. 

S5. Questa tavola applicata sotto V arto di* 
ritto , il calc agno cadrà entro il cavo C , la 
polpa della gamba nel foro P, e la taberosità 
iscliialica nella escavazione X. 

34* Questa tavola inoltre* deve avere lateral- 
mente diversi fori o crune, come vedesi ndla 
figura , per passarvi de** lacci ed attaccare alla 
tavola delle canne , come vedesi nella fig. 
tav. VI. 

55. Questo apparecchio rivoltato dall' uno o^ 
dair altro lato può servire tanto per la coscia 
e gamba destra , quanto per la sinistra . Do- 
po di avere guernito convenientemente 1' arto 
colle compresse o cuscinetti di paglia , di 
sloppa , lana , fieno , pelli o simili corpi (b), io 
iBoglio annodare le canne sull'arto, assicurando le 



(a) Questa tavola deve avere 8 linee di grossezza in 
droa 9 tre piedi e mezzo di lunghezza , sette pollici 
di lar^ieua in alto, sei poUid nelk sua parte di mes- 
so , quattro poUieì e meszo nella ma parte inferiore. 

(L) In Ispagna nel mese di Gennajo 1' anno 1809 
f<L*ei uso ài pelli di montone tagliate a giusta misura^ 
Ifi quali corrispondevano uirabilmeute aU* oggCUo^ , 
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parti fratturate nel modo più conveniente* 

Un simile apparecchio fatto di soli giunchi ve- 
deri nella iìg. IV , applicato al braccio d' un 
u(xmo che fu guarito perfettamente con questa 
semplicissimo mezzo. 

f 

JPhMim del femore curata colP apparecchio 

di . Campagna, 

Botard Brigadiere nella Giandarmeria , trat* 

10 dal suo cavallo centra una carrozza , ebbe 

11 femore fratturato al terzo superiore. Quest* 
nomo fu portato a Milano sopra una tavola non 
dissimile da quella che io propongo , e fu 
messo in letto : mi decisi a porre l' arto sopra 
r apparecchio contentivo di campagna , per 
mostrare ai giovani Chìnirgi della mia scuola 
la maniera di fiir uso di questo apparecchio : 
il piede fu fissato alla suola che rialzai come 
nella II , tay^ • V. lordi » guarnito Parto dì 
compresse , riunii le canne sulla parte col mez* 
zo di fasce» come prati<iasi cogli ordinarii fa* 

'nòni; furono usate le stesse cautele, come nel 
caso del sig. Mengaldi , e Botard guarì per- 
feltameute senza lagnarsi mai di alcnn dolore 
al calcagnò, 
'58. La frattura del femore prodotta da una 



palla da facile y iene rignardata come iina fe« 
rìta molto grave ; e fu persino agitata la qui-- 
siioDc , se non .«arebbe. preferibile V amputa- 
zione della coscia piuttosto che, tentando la no- 
nione del femore fratturalo da una palla da fu- 
cile o di mitraglia , esporre i f«riti a perire , 
dopo di ayere sofferto dolorr atroci^ come saccede 
principalmente in guerra, allorché mancano con- 
venienti mezzi di trasporto. Così funesto fine , 
nè 'casi di Irattara ''del femore in seguito di col* 
po di palla di fucile, vieue attribuito , i.^ al 
modo meccanico col quale ria palla nmipe il 
femore; 3.^ alla lesione dèi midollo 5.^ al- 
la schegge , le (juaU spinte fuori di sito pos- 
sono o irritare i nervi- e produrre il tetano; 
o aprire grossi tronchi arteriosi e dare luogo 
a. stravasi di sanguiB interni, oppure a mortali 
emorragìe. * 

4a. Quanti infelici militari non ho io vedu- 
ti saprà carri semivivi con cosce fratturate di va 
piarne straordinario per il sangue stravasa^ ? 
fallanti non perirono di emorragia? 

il sig. Second di Parigi , uf&ziale d' arti-' 
glieria di un merito distinto , fu ferito sotto 
Saragozza da una palla di lucile al terzo in- 
feriore della coscia ; fu curato dal Cbirurgo 
maggiore del suo corpo , soggetto diligente ed 
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istruito , ma dopo d'aver dato le piii lnsin«-' 
ghevoli speranze dì guarigione , quelPuflìxìals' 
perì d'emorragia , per la rottura deli' arterift 
crurale. Il femore era fratturato nel terzo su- 
periore , la parte inferiore dell* osso stesso 'leniva' 
tratta fuori di direzione nella medicatura, e l'au* 
golo dell' osso fratturato appoggiando sulle pa*» 
reti dell' arteria giunse ad eccitare il processo 
esulcerativo « ed a romperla. Se 1 arto di quel* 
Tuffizìale fosse stato posto neirapparecchio con- 
tentivo di cui fo uso , SI fatto accidente non 
avrebbe avuto luogo. Nè diversa fu la sorte 
& uno de^ buoni Medici napoletani , del quale 
si compiange la recente perdita , cioè il sig; 
Gennaro de Domioicis , uomo sano e robusto 
di anni 56 , soggetto distinto per i suoi talen- 
ti , e per la sua educazione. Egli cadde da un 
carrozzino a due mote in una scesa, e si ruppe k 
gamba al terzo inferiore , con ferita gravissima. 
Gii furono apprestati i piii convenienti soccorsi 
da uno de'più celebri Chirurgi di Napoli ; ma 
il quinto giorno ebbe egli la sventura, comune 
a molti in casi simili, di: morire, in segui- 
to di sintomi che debbonsi attribuire allo spo^ 
stamento delle ossa , per cagione delle con tra* 
zioni spasmodiche de' muscoli , ad irritazione 
de' nervi j a caugieua e ad emorragia.. • 



4S. n cSklcftgnd api^oggiàado sul lètto o )bo* 

pra cuscini , per iftoUi tlhè sietio , éi csAlèéra; 
il dolore eccessivo che prova PiuferniD , lo for- 
ali Il cambine pòsizioiits , tà a irinttovere il jàèf- 
4a « k gàlnhd. 

4j^. Fu <juesta una delle ragioni che indu$^ 
«ero Pott a meltere il mèmblo fratturato in 
semifletsiofie e sul lato. Molti Chirurgi adot« 
tarouo il tuetodo di ^Ue^to celebre Cfairurgil 
inglese; ma d atVidèro teu toto, dlé la pò^ 
dizione deli* arto sul flauto era svignila da iu- 
eouveuiéntì , e si decisero ad abbandonare (fpb* 
sèa pratica. 

43. Nèll' applicazione del inio appareccbio^ 

10 ^tabilisct» pèr ìia^ Aé mi Msogiia oppdrtf 

all' azione de*muSéoU , fife smuover VóS&O , per 
'ttOU irritare le parli molli. 

49. Quando Tazioné de' ftnùs^dli è là loro 
ccfàtrazione è forte , bisogna sospendere ogni 
distrazione. In ^ue^i càsi devé il Cbirui|[(l 
^minùiré l' irritaìioùé ^ é ^rarébiTè ogni pl^ 
cèsso infiammatorio. '* 
. 6o. Per non irritare le parti òfieisè^ho ìà^ 
^dàtò , pcir ùnò é dUé gfòi*nì , àfìcò'fa la gam- 
ica é la coscia nella situazione nella (j[uale 
' à màlàfó éSttrìn ilìCtkts. tòfò &i ottenuto 

11 rilasciamento dei muj>coli| allora b^ mw9. 



Tai to nel mio scmicanale, oiide.coiiLteii^Q meglio 
. }e ^Mttti^ 'ed in|[iusU posizione* - 

Allorché io giudico utile fere sul piede qual- 
che estensione ^er rimettere le ossa xìn sito^ 
'Comìncio da un* azione per gradi accresciuta^ 
fino a tanto che T estremità d^lle ossa frattu-» 
rate trovinsi in giusta ccattazione. 

5y. SuUe ferite clie oompUcano le fratture , 
'ordiuariamente non applico che poche coxor 
presse l>agnate neli* aequa &edda. 

53. Ktrli è in seguito a tali considerazioni , 
ed a molli latti pratici, che per brevità tralascio 
di riferire 9 che nella cura delle fratture degli 
arti riJdominaH io propongo il mio seniìcana* 
le fig. IX , tav. V , di preferenza ad ogni al* 
tro mezzo conosciuto sin ora. 

55- Di fatto , f^ueslo apparecchio presenta 
inseguenti vantaggi. 
S i.^ Un sicuro sostegno tanto atte ossa frat* 
turate , quanto alle parti molli. 

a."^ li Chirurgo ad ogni istante ha il yan* 
iaggio grande di potere esaminare la direzio^ 
ne (ielP arto. 

3.^ Rende focile ed innocuo il tradotto del 
ferito. 

^4*^ Procura una economia aonàderabile di 
pannilinì. 
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S.^ OITtie molta facilità in applicarlo ^ c nel 
rinnovare le medicazioni giornaliere. 

In caso di abbondante suppurazione y A 
può eoo lozioni deterge I e la gamba e la coscia 
«ncora, senza bagnare il letto. 

Le parli molli sono soprà una superficie 
concava 1, per cui i muscoli trovausi appoggia- 
ti e sostenuti , senza soffrire alcuna strozzatu* 
Ta prodotta dalle fasce , nè contusione alcuna 
j)er effetto delP urto delle attclle. 

8.^ La suola S , fig. Il , tav. V , articola* 
fa iì*a le braccia della parte inferiore dell' ap- 
parecchio f serve per assicurare il piede » e ri- 
sparmia Puso degli ordinarìi archetti , i quali, 
per esser mobili, sono soggetti a spostarsi. 

^.J Questa suola potendo essere tirata alT 
indietro col tendere di piii le legacce CE , corno 
ì falegnami tendono le corde delie loro seghe, 
il piede viene tratto in basso, e col mezzo di 
questa leva vicn tolto ogni pericolo di! acca* 
vallamento d' ossa. 

10.^ Questo apparecchio contentivo pub an* 
che divenire un mezzo d'estensione utile, mas- 
sime in quéi casi, ne'quali il callo debole ten« 
de a piegarsi , ed a far perdere al? arto la sua 
conveniente direzione. Parlando dell'estensione 
continua il celel^re Honteggia dice: Scarpa ed 
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Assalirti hanno dato fra noi degli esempit 
dèlia efficacia delPesUmione contitma y ap* 

plicata alle fratture obblique delle gambe ' 
4ion tutto il successo. Milano 1814. IstitimiH 
ni Chirurfijiche , voi. IV , pag. aSB. 

Il»'* Alzando il piede colle fasce a ppìicate at- 
torno i malleoli, si può prevenite Pesidcérafeid- 
ne ih\ calcagno, ed evitare Cosi gli acerbissimi 
dolori, ed i gravi iacomodi cke proVa&o gPin* 
feroii curati con i consncti apparecchi. 

12.^ Stainut.indo l'infermo , o cambiando di 

kito, non rischia che Tapparecchio ai scompone 
ga , che le ossa escano di sitò. 

N. B. Qualunque laltajo abile può fare taM 
apparecchi in brevissimo tempo , 6 colla tnà^ 
sima facilità ; e la spesa ò tenuissima , a con- 
fronto del consumo delle fasce , delie Comprès- 
se, dei lenzuoli, cosciiietti, attèllé ec. massime 

nei casi di fratture complicate. 

54- Nelle fratture dell' omero e dell* avan« 
braccio , la riunione delle ossa nón offre al- 
cuna difficoltà : qualunque appareccliio appli- 
cato, secondo i principii dell'arte, può bastare 
per la più perfetta gnarigione; una specie à' 
estensione permanente , prodotta dal peso del- 
Tavanbraccio e della mano, favorisce la ripo*' 
SÙione delle estremità dell omero fratturato , 
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massime nei soggetti glovaui c roLusti (a). 

55* In mtncaBsui di cartoni, di assicelle ce», 
e ano di fasce, mi sono prevalso di picciote 
canne di paludi , tagliate alla lunghezza di 
. tre a cin({ae pollici « ed annodate insieme eoa 
spago, come vedonsi rapiM-esciitale nella fig.II, 
tav. VI; queste canne applicate attorno iHurac* 
.da, come nella (ig. IV, verranno serrate , 
tanto quanto ridiiedesi , con due lacci anno- 
dati attorno le .canne stesse ; indi col mezzo 
de* bastoncelli B« b. fig. Ili, introdotti in parte 
sotto i lacci ^ e ^irati^come praticasi per serrare 
1b balle di mercanzie sni c^rri , F apparecchia 
.Terrà quanto basta serrato sul braccio. 

La canna C serve di cliiave per lilcncre 
i bastoncini a sito, introducendo 4' ap:ce di 
uno di essi nella cavità della canna da un la- 
to, e l'apice dell' altro bastoncello dal lato op- 
posto. Gonfiandosi il braccio , fallenteransi i lao» 
ci con girare in senso opposto i bastoncelli , co* 
■ III ■ » ■ ' ' 

(a) I vecchi e gl* indivklui , che haimo fatto una 
eonsidererole' perdita ossa , corrono rischio c(i ri* 
manere coli* omero disgiaiito ; perciò conriciie iinpe- 
dke lo scostamento delT estremila delle ossa fiatiu- 
vate, od occorre , uon rare volle, un ;ippuicjc:.io co»- 
' «aniMH) , che aoiten^ il hcaccio e maniei^ga le o;»sa 
ilFatturoMi a. conutt». 
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me si potrit con uguale fiidlità serrarli di nuo^ 
To sul Braccio sgonfiato o smagrito, rìpetendb^ 
l'operazione di prima, lo cliiamo questo mez- 
zo di contenere le ossa fralturate a sito , Pap^ 
parecchio a canne per le fratture degli ar- 
ti del torace. 

Nelle fratture delle ossa dell^avanbracdo non 
verranno trascurate le consuete compresse gra- 
duate» per tenere scostata l'ulna dal yoggiOm 

Frattura del calcagno. 

n sig. N.N. uomo di 5o anni , cadde giù da 
un ponte d^una fabbrica , e si ruppe Posso del 
calcagno. Kiconosciu^ta che ebbi la frattura , feci 
immediatamente piegare la coscia sul tentre , la 

gamba sulla coscia , ed il piede che era tratto 
verso la tibia lo feci tirare in basso. Posi indi 
Tarto nel consueto semicande fig. II» tav. Y; sop^ 
primondo la metà superiore di esso continuai a 
tenere la gamba in semifiessione e diritta, assi- 
curai la parte superióre del semicanate alla tu* 
Lerosità della tibia , come vcdcsi nella fig.ll ; e 
con fasce attaccai il piede alla suola S , dall'ar 
pice delie dita sino al calcagno ; indi traendo 
in basso e suola e piede » giuusi colla massima (a^ 
cilità a rayyicinare ed a mantenere a contatto il 
pezzo del calcagno fratto colla sua parte cor-* . 
rispondente I sino a perfetta guarigione*. 
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Sul miglior modo di curare le ulceri cro^ 
miche alle gambe , mcdaUia frequente atn^ 
che fra* milUari , principfdmenle fra quei 
di essi che sers^ono nella cavalleria* 

In (qualsivoglia ulcere o ferita in qualanqae 
parte del corpo , siavi o no perdita disostanza, 
il processo della natura per rimediarvi si è 
qaelio di cercare a restringere gli cirlx della 
2)iaga. Fondato su questa verità ^ il si^. Bayt» 
tou , Medico e chirurgo inglese ^ ka proposta 
e messo in pratica col miglior euccessa un 
metodo semplicissimo per favorire questa re- 
golare operazione della natura : esso consiste 
in avvicinare tra bra le laUara della piaga 
con strisce di tela spalmate d' empiastro dia- 
dbjlon. La lunghezza delle strisce dehb* esser 
tale da oltrepassaire di tre a quattro "pollici la. 
periferia della parte sulla ^uale vanno poste;, 
esse verranno applicate come le fiisce dell'ape, 
parecchio a i8 capi ; coUa diversità che le^ 
strisce spalmate di cerotto essendo libere , vei"- 
ranno successivamente P una dopo Feltra ap« 
plièate sull* arto , cominciaudo dal piede ^ 
incendendo gradat^unente sino al. ginocchia^ 

37 
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• fkcendo vita fiisciahira espulsiya. H eèntm 

<lc41a striscia al luogo della pia^^^a deve appli* 
carsi alla parte opposta ^ in modo che i capi 
vadano ad incrocicchiarsi sulla ferita facendo 
qualche sformo per avviciuarne gli orli : la 
compressione che esercLtano le strìsce applica- 
te a nudo sulla gamba , non nuoce ; anzi h 
ulile. La compressione su tutto l' arto pre<* 
viene nuovo afflusso di sangue e di umori al* 
la gamba indebolita, e l'esercizio di cammina- 
re a piedi viene raccomandato come condi- 
tìGne essenziale per la gnarigione» Di fatti , 
V azione de' muscoh promove il riassorbimento 
della linfa stravasata / e quindi favorisce Pav« 
vicinamento degli orli della piaga , principale 
iitdicazione nella cura del? ulceri alle gaml)e« 

Se insoi|[OBO dolori all'arto fasciato convie^ 
ne fbr cadere ac^ia fredda sulla parte, senza 
sìnuoTere l'apparecchio, e continuare questa o- 
peraiione sino a che cessi il dolore ; rìnnòvan* 
dosi questo, si ripeterà la stessa docciatura fred- 
da. Ella è facil cosa il renderai pagione 4o* 
iuoni effetti di questa pratica. 

Ordinariamente l'apparecchio si cambia ogni 
•tto giorni ; affine pei di distaccare più facil- 
mente ìe strisce', d'uopo bagnare V apparec^ 
dùo con ^cqua fredda. Dopo d' avere detersd 
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con kcqiìk e vitio Ui^ùlo k piaga \ &] rimu»» 
vera la fasciatura nella stessa maniera* 

Con «(uesta medicazione semplidssimA ed 
economica la secrezione delle marce nelPnlce^ 
re diminuisce » T odor fetido cessa , cessano i 
dolori , svanisce la sensazione di soverchio pe- 
so alla gamBa ; gli orli prc ninentì mettonsi « 
livello del fondo dell' ulcere ; se vi sono car- 
ni fungose si distruggono senza escarotici; ^ 
orli cessano d* essere lardacei ; la piaga di- 
viene vermiglia , e la sua periferia si ristringe: 
nel tempo stesso rinfisnno acijuisbi colori , ap- 
peti Lo e forze. 

Io confesso di non aveie tisato nh veduto^ 
un altro metodo più . di questo utile per cu- 
rare le ulceri croniche alle gambe, nello spa- 
no di 4o anni di pratica ; ciò che mi autoriz- 
za a' raccomandarne Tnso di preferenza ad 
ogni altro. Per procedere regolarmente nel met- 
.:fere in pratica questo mètodo, couvìene^ i.^ o»- 
mindare da far radere tutti i peli ove van- 
no applicate le strisce, a.^ La medicazione de- 
ve fiffsi la mattina prima di uscir di letto, 
S*^ Quantunque non debbasi cambiare V ap- 
parecchio che ogni otto giorni # pure se T ib* 
hondanza delle marce la esiga , conviene 
^novwe la andkatttra pia àjk frequente à éì^ 



che avviene quando Knfermo non può far motOi 
Per preparare le strisce devesi fare sciogliere 
il diachjlon semplice per distenderle secondo 
Parte soj^ra strisce di tela usata. La gamlxi 
inoltre sarà munita d'una fascia circolare, tan* 
io per mantenere le strisce a sito « quanto 
per difendere V ai lo da ingiurie esterne. 

Chi desiderasse, mentire l'ulcera guarisce, ap- 
plicare nn Tescìcante e fare una congrua cnra 
interna , agirà secondo i precelti dell' arte. 

Egli è fsicile rendersi ragione de' yantaggi 
che risultar devono dalla guarigione di si fet- 
te piaghe. Chi ignora che nelle piaghe aperte 
« ba hogD in parte Tassorbimento della marce « 
e che esso sporca in vece di depurare il san- 
gue ? die le frec[uenti risipole e gli ostinati 
dolori fomentano una fbUnre. sporadica e sinto- 
matica? Queste verità devono essere calcolate 
dal Medico e dal Chirurgo , il quak alla fi- 
siologia ed aBa patologia unisce ima sana filosoia. 
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DISCORSO VU. 

ééstuccio tascabile per i Chirurgi dt* reggi* 
mentì , e modo di far uso degli strwnen" 

ti in esso contenuti, 

I Chirurgi del passato secolo si distinsero 
, per il lusso degli strumeDli e delle macelline, 
4i coi ftcevano uso nelP esercizio ddla clii- 
rurgìa. In oggi Parte, fondata sopra una piii 
esatta conoscenza dell'anatomia, è divenuta ava^ 
ra di mezzi , e prodiga di fiiToreroU risolta- 
mentì. Durante il tempo de miei sludii alle 
ficttole degli Hunter , dei JDessault , e degli 
Scarpa feci acquisto di aon pocbi strumenti 
allora iu uso ; ma i lunghi viaggi clie in se- 
guito fui astretto a £u:e , mi obbligarono a se<- 
-Tiera' riforma. Scelsi dunque gli strum'enli per 
le primarie operazioni, ne cambiai alcuni, e 
fi ridussi a così picciolo spazio da poterli por- 
tare in tasca (a). 
L'^esperienza aTendomi dimostrato clie le 



(a) Quanto prima pubbBc3ierc> la descrizione di que- 
1^ strumenti che furono da me inventali e modificali, 
iUustrau da tayole incise in ranie, nnitwcntr ad un 
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priacipali operazioni da esesftiirsi dai Cliirur^fi 
de' reggiineati sul campo di battaglia, e da 
quelli delle ambulante in prima linea , ancke 
do[)0 le più sauguìiiDse baLtagiie , consistevano 
ad arrestare emorragie e riunire ferite , ad cstrar- 
re alcune palle da fiicOe fermate prffsso i te- 
guiueuti , ed a fare qudkiic amputazione , io ho 
.creduto fare cosa grata ai Chirargi ed utile ai 
feriti, l iuneiiJo gii strumenti necessarri per que- 
ste operaùooi in un astucdo poco voluminoso 
e leggiero in modo da essere tascabile. I signm 
Monteggia , Paletta, e Scarpa, Panno i3 1 1 ebbe- 
ro là compiacenza di assistere a dicerìe , ampi^ 
fazioni , che furono fatte co^li strumenti à* un 
' astuccio tascabile. In seguito dei risultamento di 
questi sperimenti , per consiglio dei sìg. Scar- 
pa e del signor Ispettore generale di Sanità ^ 
sig* Rezzia , un astuccio- completo con coltello 
e sega di ricambio fu distribuito a ciaisam 
Chirurgo maggiore dei reggimenti dell' arma- 
la italiana* L' istituto di Umiliano inoltre» Panno 
1811 nel mese di Agosto, alP occasione dell*> 
esposizione delle produzioni d'arti, giudicò que» 
sti strumenti meritevoli del premio d* onore. 
Finalmente nelle passate guerre V esperi^za. 
ha confirmato 1* utilità pratica di questi 9tm* 
menti cosi riuniti. 
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La fig. I ) rippresenta P astuccio tascaLile 
pei Chirurgi de Reggimenti; esso è lungo do^ • 
dici pollici in circa, largo due e mezzo , ed alto 
un pollice. 

La fìg. II rappresenta il coltello dal lato A , 
e la sega dal lato B uniti insieme. Là lettera M 
raj)presenta il manico di ottone scavato inter- 
namente; il coperchio C di questa scatola si 
chiude ad incastro , il manico h amovibile. 

La fig. IH rappresenta riuniti in un astuc- 
cio gli strumenti accessoriì , cioè Finterrosseo , 
la j)iiiZ( U^,il doppio uncino, l'uncino di Brora- 
iìcld, Pago per 1' aneurisma, gli aghi per le 
suture cruetfiti , ed il filo. 

La ilg. IV rappresenta la strettoia in pic- 
colo. 

La fjg. V rappresenta il coltello a rasojo. 

La iìg. VI rappresenta il coltello per le 
amputazioni a lembo e per le disarticolazioni. 

La fig. V VII rappresenta la pinietta ^ordi- 
ìian'a anatomica , col bottone scorrevole nel 
mezzo delle molle , onde mantenerle unite ; nella 
parte opposta poi, questa pinzetta porta la 
inolia per ritenere i gammauiti fìg. VIDE e IX, 
divenendo essa il manico di quci»li strumenti. 

La fig. Vili rapprcsei^ta la lama d'un gamr 
niautte convesso. ' * 



La fig. IX r9ppre8eiita V- uiterossea della 

•forma un gamniautte retto, 

1^ fig. X rappresenta il mio doppio unci* 

Bo a molla; 

m Molla la ^uale tiene uniti gli apici (ieUo 

strumento ; 

t Molla debolissima , la quale servir deve a 

ritenere il filo per l'allacciatura. 

La fig. XI rappresenta un raschiatoio trianr 
polare ^ con una estremità ad angoli taglienti 
ed il corpo coniormato a lima; e TalUa estre- 
mità è dentata per servire di chiave. 

La fig. Xn rapprt seirita 1* uncino di Broiu- 
field 9 e P ago da aneurisma uniti. 

La fig. Xin rappresenta quattro aghi curvi 
orJinarii. 

La fig. .XIV rappresenta fili incerati. 

•La fig. XV rappresenta il perforatore col- 
la corona per la trapanazione. La, corona tro-^ 
vasi munita d* un cerchietto tutore delle me- 
ningi. QiicsL' asta va montata sul manico ]^ 
iìg. Ili levando il coltello eia sega, ed intro- 
ducendo Tasta per il foro quadrato che vedesi 
}\cl manico. U Chirurgo avrà in tal modo ^la 
trefina degV Inglesi. La corona del trapa* 
no può iìshaisi più o meno alta sull'asta come 
nel trapano di Bichat, rimpiazzando eon jnk^ 
taggij la piramide^ 
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0 cèrcbietlo tatqte delte meningi può an« 

cVesso essere avvicinato o* allontanato dal- 
r estretnità della ^corona, a Tolontà deU'cipeca* 
toc. < • ' ' 

La fig. XV!.^ . rappresenta la fiLbìa àGÌÌst 
stretloja di* grandezza naturale , e per consiéguen-^ 
za indica la larghezza del nastro, il quale deve 
essere di i^il tessuto foijle o pur di pelle^ e della • 
lunghezza di due piedi ; essa è di ottone assai 
forte , e deve avere cincpe punte di ferro so- 
lidamente cdnfiecate in uno dei lati , e ^ivol:- 
tata in alto ed in fuori come Tedonsi anch«^ 
nella $gura IV. 

Il' lungo nastro della strettoja fig. lY ^ A B. 
C D, dev'essere attaccato dal lato delia Ubbia, 
ove sono fisse le punte. La più corta parte 
raaccata X , djBv^ essere attaccata dal lato , ovo 
non. sono le punte. 

Uso degli strumenti' indicati nella tav>P II" 

* ■ 

^ MiLi srzÉrro/.A* . ' 

.G>mnnem,éntè riputasi superflua la Strettila: 

da alcuni) mentre cbe da altri vien giudica-*- 
ta indi^pensalnk. U esperienza prova ch'essa 
non si può del tutto escludere nelle amputa* 

SS 



^doni 9 ..principalmente in penuria Ài assistenti* 
Di quanta stretto je ip. aLbia esami nate a 
tdesse in pratica ^ ho trovato quella indìcatit 
lièlla-fig. IV più semplice d'ogni altra, e df 
tm iisoiacUe^ e. pi.ù sicuro. Vtr jf^^Ysàe^menei 
prendo con lia mano sinistra it lacdo; X e Im 
£bbia f d% e con la destra l'altra estremità 
deH lungo 'laccio i indi , 'dopo di aver?, passa-** 
ia la ^rettoja sotto l'arto , passo per T aper- 
tura della fibbia il laccio C D , e tirando Pe; 
^iremità X D , in direzione opposta;, vcrrS 
jipplicata alVarto, e le punte che sono sul lato 
lìella fibbia, riterrànnò la strettoia serraUl a 
^uel grado, che richiede, l'operatore. Per sc)o- . 
gliere poi la strettoja i basterà allonlanaro^ 
li nastro dalle punte della fibbia stessa. A* 
gendb con questo laccio nou avvi pericolo che 
f ordinario torcolarc; come queUb di Petit, si' 
rovesci , ne che F arteria sfugga di* sótto alfa 
jiallotta compressore , conjp bo veduto frequen- 
temente accadere 'in pratica. Oltre . la sempli-* 
cità e la facilità di applicare questa mia stret- 
tojtf , essa è di pochissimo costo (a). 

* * 

' W Questa "slretloja, esaeaéo di pelle o di euo)» 
' éoaveiliedtaMiante preparato y può fltivH» cltitN peit 
aiTÌvare il tàgUp dkl fstìujh A rasoi© l avvolta aikoiH 
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. . jRje/ coIUUq a- rasQjo^ • , ^. 

Il coltello a rasojo fig.. juello dely 

la fig. V 9 sonò leggiermente concavi presso U 
manico , e convessi verso 1* apice. Quefjta for- 

. ma fu trovata preferibile ad ogni altra dai piii 
sperìpi^atati pratici, per le seguenti ragìopi: 
11 tagliente d' u" raspjo è r^iù dolcQ ^ 

"^uelb di cpabmqae altro cokel^Q^ , a.? 

senta* lintf maggiore facilità ad ^^r€ .TÌstfiuiS|f 

tQ ovunque ed in ogni occasÌpinQ.; S,.? ^.»sifq 

apice può sei^vire a dissecare i tegumenti per 

, coprire il mqncone ; 4*^ g!^,. assistenti , ,,nw^ 

neggiandcii,(|ties|o. coltaUo non .rischiano di. 

ferirsi : accidehte fpe<}uenti$sim() , specialmeur 

te nelle armate , allorché si fa uso di cuiteUf 
.* * ► 

f ' ■ i m I ^.■ ■ By i •i irirr <i| ri r u ■ I 

-hé r a^isc»6! W^lfKlé' pu$ ìMpeaifé Questo si 'i- 

r'pTk , ussicuraùdò vie migliò cóiV' jjR'^à'aTklenti in és- 
' jIo GODteuiii^ j pti^ hmpdaBf&rQ aacora oon gran vaii^ 
jJUl§SÉ» il,S9QWns lumo per il t^jiaff^i^i. e puè àéak- 
mente ést^ u^i^.ai ii^ilit||rì:|,i^.aMo, di, emma^ 
agli ar^ , giacché li mette in grado di ah'estare il t^n- 
*gtte con' sérrite quésti strettoja su qualche? corpo 
•darò ^ppliéatò sul tronco dcirarl|?ria ferita , imitando 
'•kà tal gtdsb gt^ u^ti>li iri^I^»i , qiije vanno ^asi tutti 

i.Wl^'^ùAl»hà\^ ><tÉbit^j^^.^tod.5fiÉiiipfic;«^]^cà|-- 
ta di quatta , per avvalersene In cati d' emorragie. 
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pianta acuta., come io stesso ,r ho veduto piii 
di f]Ln'a volta ùelle àmbùlanse , * accrescendosi- 
tosi la peuurin di Chirurgi , la qua^le, diviene 

rieppiik sensibile dopo sanguinp^ battaglie. 

]/..... • • • ' • • 

Modo di presfolersi del coltello a rasojom 
•' . ^ 

Cornane mente raccomandasi di fare il taglie 
delk cnté ad ùn tempo solo. L' esperienza mi 

!i?r 'di mostra to che, operando in siffatto modo, 
per espcj^lo cbe sia V operatóre , corre rischio 
di' 'tagliare ànClie parie dé'muscoli ^ o di lascia* 
re de gP intervalli di cute non tagliati intera^- 
ménte; perciò preferisco fiire il tàglio tanto de* 
^giimenti qttailto 'quello de' mùscoli in due 
tieih'pT: così restano tagliati con esattezza mag- 

—Coloro che nelle amputazioni appog^ano la 
.mano, sinistra isnl.do];so o solF apice del coi- 
tello^comc facevano gli antichi 'coi cestelli lai- 
cati , si dx'inna una pena inutile ; conviene stri- 
•ieiare iRpeditamente il coltello 'su -l^arto, e noa 
^tompriitiere i muscoli e la cute! Non ho io 
veduto uii solo Chirurgo, il ^uale , 4opo .cU 
essersi per qualche poco .eseccitato*. a tenere la 
inane sinistra appoggiata sulP arto , mentre ta* 
glia prima Ltegomenti^ .todi'i 'iaiBm^ in doe 

^ • . . ,4-». . «1^.. t 

^ * 
* 
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lempì, Tion«iasi avveduto del vanlaggio di que- 
sto modo difoperare , adottato già nelle primarie 
«cude d^ Europa. Io accordcitó tutlp' al pia ai 
giovani Chirurgi, solamente di ritenere V apice 
del coltello con la mano sinistra , allorquando 
lo strumento sembrasse vacillare nella loro der 
stra , noin usa anco.ra a siffatte ardile operazio- 
ni, le €(aélì richieggotto abitudine e. fermezza 
non ordinaria. . 

• • • • 

. .. . . Della sega» 

.... 

La «ega , lettera B fig. II ; i di granjei> 
za naturale , damascata «e coi denti a doppia 
direzione /.come le seghe inglesi. Il suo ma- 
nico ]M è lungo quatlro pollici e mezzo , ed 
ila una forma leggermente curva; il che gi^ 
Ta a portare in^hasso la parte anteriore delhi 
sega , ed a favorirà la direzione del taglio del- 
le ossa da alto in basso. Alcuni troTarono 
questa sega poco pesante ; coloro i qnali con- 
siderano essenziale il .peso della sega .per. ta;^ 
glìarc più. prontamente le ossa- sono in inga^ 
no. Spetta , all^ ppfiratore di rendere , or.a più, 
ora meno. pesante questo strumeóftp , ^ ài d|- 
'rigcrlo in vece di lasciarsi dirigere da* esso. 

La pinzetta^ ordinaria , fig. . VII » oltre al scr* 
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Vire di manico agli altri strumenti di sopra de* 
scritti, pub diveii.ir<j uliliàsiuia anclie nelle am-. 
|puià2Ìoni per dissecare e separaf^é raiierÌA dal 
ibervo , e coà non comprenderlo nella legatura. 

La fig. XUI rappresenta quattro aghi curvi 
"òrdinaii*, le cui crune e fi>ri song tarasvèrsali; 

Là fig. XIV' rappresenta nastrini o fili la- 
cerati pet le .allacciature 'delle arterie.. Quan- 
tunque le cuciture ye|;uenté sienò ìn òggi ope- 
razioni non molto frequenti , pure nou si pos- 
sono escludere af&tto dalla chirurgi^ ^'seprattut* 
•to-§ul campo di battaglia i le ferite , per ese m- 
iMO , deJle ali dei naso , ieH^ oreccliie • delie 
palpdbréf , dellè labbra* e simili, póssono esige- 
re alcuni punti di cucitura ; possono ancora gli 
-aghi servire nelle 'ferite dell'addome con uscita 

lesioni degPinfe^tini , come vedremo altrove. 

ÌHB" Questi strumenti per le amputazioni riu* . 
liiti in Qti as(tciCcio tascabile , sonò stati trovali 
utili non solò per gli Uffiziali di sanità alle 
^atmate , lùa anche per i Chirurgi civili ^ l 
'^aK in'càsì di floit à^ì^ bisognò di ampli* 
"^tare possono prendere con se Pastvigcio tascabile^ 
. 'éeitta essére obbligati di far portare indìarao al 
loro seguito una voluminosissima cassa di ferri> 
'«ébÈrcòntriboisce non poCo ad accrescere l'agita*" 

'ribue -^dtìltitttemo^ è dfeglt tfslàair; ' 

* 
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gammaulte fig, VELI mopt^to Sfìff^ Ift. 
pinzetta, fig. VII , serv^ « disaepare- i icgmocn^ 
ti,' che li Chirurgo si prcqjotie di conservare per 
^ciiitare il cicatri^«^eutp dei m^oi^ ; jgti^ 
anche ^p^rkiqt^^ in Véce di ganmaìttte« 
j^reyalersi del coltello a rasojo |, coiùe ho faUd^ 

" ' . ' • ,' ■ • ■ « » -f 

; j4 'g^WiiW^utte fig, J3L^ moD|ato 5U stessa 
pialletta » Ylt , serve a rimpiaame «i , 

teìlo interrosseo ; che aiuj ò stalo trovato prc-. 
farì^il^ in. piratica^ per tagliarci kgan^ientiiii^ 
|eri»90i' y 4»/ quelle fibre pmscolafi che tro- 
▼ansi fra \^ulna ed il r^iddio % h Ul^ia C la^-^ 
buLa^ m% il coltello interro^»^ ordinario so-, 
yeiitc xvùyk^ pug giugwt^i e , , per c&sere troppa 

ll^nda» ... ♦ » > 

* . 

• ' . ** • 

• . « • • • • 

, La pinzetta a due uncini ^d a molla, fig X^, 
è 4 pi^ ^tr^niiento conosciuto linone, ^r 
prendere é legare le arterie dopo le amputa- 
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«ioni, iMtta'pér ciò ,'dopo dÌ^T«r sufficieii» 

temente divaricato ed avanzato gli apici degli 
nudai 6u T ai teria , lasciar agire la xnol- 
& m , perchè le parti restino aBerrate' senza |)e* 
ricolo che sfuggano. Un assistente fa scori èi'e 
il fib al dt là delie punte degli uncini, è strin- 
gendo il nodo , lega V arteria iinmedialamcntc 
p . sia a nodo , al sdì sopra . del luogo prèso 
vantaggio che non si può sempre ottenere prò*' 
valendosi delia pinzetta ordinarià da dissecare. 

Di £itiì« 'clii non ha yeiiulo a più di una 
▼cita afferrato con la pinzetta ordinaria la cel-, 
lulpsa .die circonda l'arteria , e su di essa ser- 
rato ii nodo, lasciando addietro il dì lei orlo 
tcndinoso che sovente si ritrae ? Il sangue non 
esce, ma ad ogni pulsazione distende la cel-* 
lulare,, e forma un sacco aneurismatico, il 
quale presto o tardi si rompe , e dà iapgo ad 
emorragie secondarie gravissime' , e sovente 
mortah. Seno moltipiici gli ostacoli che s^ in- 
contrano &cendo uso della pinzetta ordinària» 

Siffatti inconvenienti decisero i Chirurgi in* 
glesi a far uso. dell'uncino di Bromfìeid ; ma ^ 
quantunque io stesao .abbia ricouòsciuto i van« 
faggi di questo strumento a confronto delle 
finaette , pure ho trovato che con^eiso non si 
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possono evitare gravi pericoli, fra! ^qUo^ 
di legare k inetà del lame del yi^so. 

Ciò m*indass« a iar costruire il mio doppi(f 
uncino a mpUa^ fig. .X«U .qi^e ^hr^Rch jm-- 
tramU i lati delP arteria, ed arre»|ta il sangue 
immediatamente. Esso è . tanto leggiero » cbe. 
possa lasciarlo pendere ^attaccavi ,alle p^ti 
del vaso , e legare io stesso V arteria seni' as- 
sistente, come ho ifatto^sino daUf anno 179^»- 

L' allacciatura dell'arteria senz'assistente non 
aji può .intraprendere , uè con la pinzetta oir^i- 
naria, né col ienaculum dìBromfield; deipa- 
ri non si può farlo colia pinzetta a bottone 

i ■ ■ ■ 

scorrevole come quella jappc^iitata iialla 
^ura VII , ne con altri sìiqìH molle 0 pinzetta 
terminate a cono. Iia forala conica di qual^ar, 
si strumento si oppone a poter - afferrar l^eue 
un?arteria so^ra tutto ritirata profo^daipente aepe 
parti moUi ; la pin:^etta eoui^ spiAtft suU'arteria^ 
respinge il vaso che vudsi afferrare, il quale ri«^ 
marra tutt'al più appena j^ecc^o^o Yerrajd equi-;., 
pr^ coU'arterìa fibre mnscolacl e, nervo i in.-^. 
convenienti che la gola sperj^ena^a di^ioa^r^ C9l^ 
£itto, operando sull^uomo vivo pi^d'uiia TpUa,* 
il che è una circostanza essenziale per non es- 
sere tratti in errore. 

A tal proposto potranno i nostri leggitori. 

5j 
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percorrere una lettera del dg, Placido Portai^ 

che trovasi inserita nel giornale enciclopedico 
(U Napoli del mese di Agosto idi5 ; con una 
tavola in rame che rappresenta il mio doppio 
uncino, e la mia pinzetta per legare le arterie 
^nz' asiistarte , quattanque 'sienp esse ritirata 
|)rofoadamente nelle parti, 

Pel Maschiatojo dette ossa. ' 

n raschiatolo fig. XI d'acciajo triangolare ed 
^ lima , terminato da un lato con angoli acu*< 
tissimi e taglienti ^ serre per togliere le asperi- 
tà^dell* osso segato , lìii^ piazzando utilmente k 
tenaglie incisive, le quali contundono , stritolano 
è spogUanip le óssa d^ jieriostio jàii del'hko^ 
gno; 

Questo raschiatòjo ^ nelle amputazioni del' 
Braccio e del avanbraccio , h uno strunre»*^ suf- 
ficiente per abolire ì* acutezza degli . orli delie 
ossa segate; ma ndb h lo stesso , allorché pra-^ 
ticansi amputazioni' di coscia o di gamba ; per 
^ proposi le seguenti iD[odiiica?yioni acl segai^Q 
\^ tibia c il Ssmx(^ 
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Modo di Segare la tibia e iljeptorej 
a becco dé Jlmio^ . • 

• * ■ 

Yedesi in pratica i sovente uel tempo della 
tura , nascere un* escara cangrenosa . In quella 
porzione di tegumenti , che copre la tuberosità 
tibia ^ ad onta flella situaùone la piikfa* 
torèròie data al moncone : gonfiando le parli 
molli) la cute resta tesa sull'orlo della tibia se- 
gata in modo ché non basta F ayei^ cercato 
di rendere ottusi gli angoli coi mezzi ordiiiarj.Per 
evitare quest^ inconveniente non avendo potuto* 
immaginare uno strumento per togliere l'acntezia, 
per cosi dire , degli orli delle ossa degli arti ad** 
dominali quanto basti, onde prevenire che non 
offendano la cute , ho adottato la seguente 
maniera d' operare. In vece di. segare, perpend^ 
colarmente Posso , come praticasi ^ io indino, 
la lama verso la parte siaperiore delParto in, 
guisa da foraiare un^ «ingoio di 4& gradi con T 
oss(^ , che comincio a segare penetrando in 
di];pzione obbliqua» o;nde la sezione lisultt a 
beceo di flauto alla profonditi di quattro 
linee in circa. Allora ritiro la sega , e la por** 
to sul!' osso ed -al luogo steMO. ; ma per-« 
pendicolarmente com6 si constuma. Terminata . 
roperasione » ritrovo l'angolo della cresta d^;. 
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la tibia non àcùlo , ma tagliato, eomé quan» 

do si è fatto iiso d' una molto tagliente e for- 
te tanaglia. Ho messo questo utilissimo processo 
ìùiiM) anche tieHe^'ai^putaziom 'def 'ftmore ^ed 

k della più facile esecuzione. 

Nelle an^putàxioni del brai^cio e delP avàn* 
braccio è cosa facile il vedere la ragione, per la 
quale questa precauzione non è necessaria. ' 
' liA fì^.Xn tdppreseiita il tenaòutum di Brom* 
fìeldper le arterie, e Tago ottuso e fenestrato 
jiet pai^sare uuo ó pia fili sotto un tronco ai^ 

terioso, onde poterlo legare. 
' La legatura dei tronchi a^riosi si presenta 
ffequentemetrte nèlle armate , ove si potrebbe- 
ro evitate molte amputaùonì, sovente precipi- 
tate per mahcanssa di ufi ago ad anearismà, 
IJd caso poi di emorragie secondarie , tanto 
fbeqtretfti Aellé àthputazioni , in vecé di affi- 
darsi Al torcolarg , h*6 piii* voICIb' iiie$^ A rnido 
e legato il troncò principale delP arteria cjrii^ 
riile il Atfó férzò tapérìòre , éd bo àir^lato 
còn tal mòdo dell' erftòrragiè mortali , coftie 
aftbiaiiiò Vèdutó parlando delle ferite, complir 
caf«. ' • • . 

49* Ho v.edutd perire uii uomo in pochi se* 
cb^\ per lifia' teAii f ipdrCata dà una patta; 

di cinnottc , m'ilUréchè uu Cliirùrgo di som- 

» 

t 
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iiÀ fiuna gli amputava la coscia al terso suo 
superiore ; per qaantr sferzi facessero . gU a!H 

disienti ) non si potè' arrestare . il sangue : al 
* deliquio si aggiunsero le couTulsioui , e l' in- 
felice perì prima che fosse terminata V opera- 
zione. Pu in seguito di questo fatto tehibilé 
che appresi a non affidare In tatto *alP as- 
sistente la compressione deirarteria , e da quel 
tempoi:onsidero essenziale precauzione , mentre 
si taglia colla mano destra , di prevalei si della 
sinistra per comprimere occorrendo l'arteria. Per- 
ciò nel fare le amputazioni degU arti del lato 

* 

sinistro , non essendo ambidestro * non mi 
pongo dalla parte estema-, ma copie quan- 
do opero suir arto del lato destro ; in tal 
modo ..posso comprimere colle dita della ma- 
no ministra Parteria principale come conviene^ 
e supplire aìla mancanza del toicolare^ o alU 
poca abilità delF assistente* 

5o. In simili casi ^ procuro anche di taglia- 
re sino alF.osso i mwoli che sono alla parte 
estema , prima d' interessare quelli della parte 
intema ^ fra i quali sta posta V arteria femora- 
le o la brachiale!: nel fare it taglio di questi 
muscoli e dei vasi , porto un poco più. i^ 
bàssò il coltello, ondcconsenrare pi& lunighi 
quei' muscoli , i quaV per essere più liheri - 
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tà ritirano 4i pra, ; gli steste Tasi stfngtiig&i te» 

gliati più basso , si legano più facilmente. 

, 5 1 . In molli aasi , bto giadicato essenziale 
fare il taglio delle parti interne della coscia | . 
é cominòiare dal legare iaunediatamente V ar- 
teria femorale e la vena ; e ci^' pér cofi^rva- 
fe qualche onci^ di sangue di più a quei fe^ 
riti, die ne atevano pèrduto lidirércliiainenie. 

1 signori chirurgi Aiutanti-Maggiori' del se- 
sto reggimento di Ussari francesi furono tè* 
stimonj di giroili operazioni fatte da me su) cam- 
po di battaglia di AVagrara. Uno di quei Chi- 
nrgi sommamente istruiti, il sigi tley, che 
ha frrquentalc con assiduità le cliniche nel 
nostro Ospedale Militare ^ in tutto U tempo 
che si h fermato col sùò reggimento in Mila^ 
no , mi ha assicurato di avere seguita la cu-^ 
ta di questi miei amputati , e dì averli veda* 
ti guarire. . . 

Mi. sono in ^ella circostanza avvedu*' 
to che risulta in questo tifodo di operare un 
altro vantaggio nel legare, cioè, rarteùa femorale 
superficiale prima di segare V osso. Oltre la 
Uanquillità delP operatore , non e più cosi 
essenuale di compiere sollecitamente il' t»* 
glio ad femore , non essendovi in tal caso 
perdita di S£uigucì taglio. che alle ..yblte non 
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81 paò fare che leiitataieiife , per àìielio degli 
strùmentì e della sega , soprattutto nelle amia« 
U dopo, una saDgninósà battaglia* 

53. Questé e simili ayyerténse e modi di 
operare non comuni, quantunque non Uovin- 

. ài ckati dagli aatòri , > iurono Vertamentd mcs* 
si in pratica anche da altri in eguali circo. lan- 
xe/ essendo lo stato delle cofie nell'atto di o- 
petare quello che guj^gerìscé al.Chinirgo'espè-* 
dienti, che nòn avrebbe mai potuto prevedere» ' 

54. Io soglio legare anche la Vena crurale; 
il suo diametro, alcuni vasi colUferali, che pos- 
sono fornire del sangue al' di sotto delle val- 
"Tule , o queste trovarsi scostate dà' nòn ehivb- ' 
diere aiTatto il lume delia vena , rendono eo«' 
tal pratica essenziale» li^scita del a^igue', per' 
pocà che sia , comphca il processo della sue* 
cessiva infiammaxione adesiva , s^ecklmente* 
nelle annate ^ ove P operato passa snccessivar 
mente da un luogo ad un altro. Quindi nelle 
amibolanze e sul campo di battaglia^ come disr». 
si , procuro di operare colie maggiori cautele; 
e non sono tranquillo, se non quando son cèr« 
to che tutti i vasi grandi e piccioli sono le«* 
gati in modo da nou temere die la legatura 

«corra I come frequeutemeate succede , partir 



colarmeli to quando QOU. si.ppera con calma-» 
ò che gli $triimeiiti nìOn sono falli a dovere* 

Vi sarebbe , pria di terminare questo discor^ 
flo % mialche cosa a dirc^ sul. lopdo di. far, oso 
wretraitori metallici, per difendere le parti, 
molli dalla sega ; come pure della manier^ di 
amputare a lembi « |di amputare alParticolo^^ e. 
del modo di avvicinare le jabbra della ferita per. 
otteuere la piii^onta e la più- conveniente ci* . 
catrìzzazione del moncone, con^e pure delle 
norme da^ pe indicate per la costruzione ed 
ordinamentp degli apedali. Ma io soìjtirei dai- 
limiti che mi ho proposti nelP intraprendere 
questo layprjO^-D'a|{ro^jES^ si parlerà ;si^cieii-, 
teme^ilie di siffatti oggètti neL cenno ragionato,, 
és^ .i mm^j^onìi- ^trum^igti e sul m^dp di far-^y 
iva u$(ì^ che mi propongo; in lirere pubblica»*; 
re, colia ^laiqpe. . • . , 



Sai nUhi siprosii$ ^ scriientì marna volupta^^ 

■ • 
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-i-<)mlé nèmf0 ^ leggìi^ i9i iffiebfo «M ^(tot 

dhar dell'importanza di quest\optìta prof^ 

di' ttwar qtU sótld^ hisérito H'^'f-appoi^to fnf^ 
tona dal giornale Medico-Chimrgico S aitai 
forjr»', tmci'M'pià' oóereditaÉi -deUt^-Gèiì^ 
kia^ia nel s^o numero o/J:-'^ - £ c : 

ri ' Saltzburgo in data del g Settembre iSiG^. 

'ni' fi oeldice Aiili(»re, dìeond i 'dblA eompi^' 
latori, pubblicando questo Manuaiq^die piaci^ 
que al Dottore èicotisi^ere'sfgs Xjirosà , nella 'ira^ 
ilui^iOBe «hb ne fece in Tedesco, cHiaiiiàre Ta*' 
schanbueh'fuen ÌVund Jer^te-mnéaem^ 'bi!^ 
Armeen o vqde-'mecum^ » propose di aetSénnMr t 
quei Chirurgi e(\ a gnei Medici' cbe detérrnmansi 

loro servir possa di guida nel, disimpegno de'lord 
importanti dowà-, sia^pho trerinsp<ìaipÌ6gatf«ei 
n^lsieiitis «i» nej^li speclaK' ambnkutt^ ^ 
si , ec. Per compiere questo kVorO'^'- «pprofit^ 

•e iit;«tsideiua a Stià su la. Brenta , P anno^ 
i8 1 f'. Era ivi iontuio (ki suoi lik-i ^ ptrcH^ 
•bbKgàto.df pintrreM «Ili nlemoAa<^ e ài' Inni» 
Ursi alle sub propcifi idee. La piratica 4mm1 



ni, negli spedali e sul campo • di battaglili^ 

igk,mew> alto più . «tittii« ocGMiim^^ gii 1^1^ 
«i«lo . fbmici lBi|;wm imi» di-cov^erniai« 

Ui sue prime idee , mostrcyà4^ogli «QTente U )ie^ 
cmUI^ d^ilnpifigxur6 nuovi métakf por «iiiittb 
risultano per Parte^ ulteriori importasti profr 
.|;res8Ì. 

.(,Qt^sUfMfiil4ft.tnfiÀ>*e , paragonai k 

^ prima , presenta cotanto essenziali cambiamts* 
ti ialti éaììliaxtoftt slem f cfae pvÌK '^sm rig«ar- 

d^.si come originale. . • ' • . ' 

Il profjpiMoire Asi^tti lia pabbUcato : 
» f^ait4a/# linfaiìch^ , in idioma fran«» 

(Xbservationes praticae iutiori modo 
tfjcii^fihmdkfoelu^ morémm , éuft^r vàùumfk 
jfél^im dééeniiM \ ' . 

Humi sirumenii d'Ostetricia ^ e loro uso ^ 
C0u^ ifuadro dMe donne grsuddei aceetWm 
lieti* esfiiz^o della Maternità di Milano , men^ 
<w egU em. Medico , eCUrurgó^osUirican^ 
iet sU qudlo ^nbitim&ntó €on la rsimHoìm 
ée^ Pfrii\ dUtinii dalP autore 1 in Tacili 
e '{Nfónti ^* ai?- in hcilk noc'^Titflidalft, S.^. m 
tomplifiiti,^ J^^i.in impossii^, teriniiidrai 
per le yit natiupfli ; 
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* Ùbsern^afions sur lu peste , le flux di* 
Senièrique €t f vphihedmie Egjrpte \ 

* Ricerche su le pupille artificiali , fec. ec. 
•Gii naUt di 'meno il pMentie latoro, fet' 

rapporto agli oggetti di pratica , al? ésposizio«>'* 
Be aforistilba èon cui sono messe in chiara le 
awidmé die eótttìene , alla iioTÌtà di gratti 
linmero di dogmi « di precetti e di defini- 
^eoi eke in 'esio onmpreiidonsi » iiòn i certa^^ 
mentèr infoióre die indicate cdebri ed utili 
òpere dell^autoie ; ina piuttosto le supera , di 
Àodo die fiffi'itioliyo di credere che liei 
sto un' opera siffatta* si yedrà neDe mani di' 
tutl^ còlofo, *dié desidieràm firt:epr(^;ressi wù^ 
' rinteressante carriera dc8a Medicina chirurgi- 
et', e die iretativamente ai nuovi modi di ope- 
rili eda suoi itrttmeiiti chirtirgid , iKHi ' nanche- * 
rìi essa di rendersi rimarcheTole nella storia' 
delParte,è di loecupare un pósto distiiitòii^ 
la marda progressiva dellé scienze. 

. Per dare una idea di questi* opera , diremo ' 
ch^'esM' h diTisa in dne {Nurfti^ le quali cott- * 
tèngono quattordid discorsi.. * - ' 

1.^ discorso deUa pr&im parte P autore 
parla de' doveri de* chirurgi , nelle diverse si* 
tnauonì k>ra amiiio nùlitar. in tempo ri 
guerra , o che .'ti tromò' negli spedaK o sili 
campo di Lattaglia, ec. 



; Nel .indie» «f^i il modo com i medici^ 
i chirurgi e gV impiegali jiegli « ospedali,- deb* 
bapo regolarsi , onde cvìtaise le malizie epi* 
dcmic^ e .coo^agiose ^ cbe ivi ^ j^ùicchè al- 
.tffpvc , sTÌlQSpaii«i« . • . - ^ 

a^ a^ ' 

. ^.^ parla delle cagioni ordinso'ie della- 
q^^ktlie che. mfiAiiiesUiasi nellel arj|i4e , e dell^; 
qpt^era di pri^yciwii« k propagazióne selle tryp^ 
pe. A cpe&to proposito ei. fa parlicolarmen^ior; 
1^: 4eUa pe^te d' EgiUo « .e 4fl > 
^lersi delle friaipni - dVoUo. c^ine* presmryativo. 
4elk malattie epidemiciic progresiio dell' arte; 
i|ay«to al Conte Leopoldo di . £|ercM<ì>id:i aL. 
sig. Baldowin, ed al Pr. Luigi da Pavia* ♦ 
*JNel 4*^ tratta del flusso k^astMiale.i nalHt- 
tia frequente nejle armate , e distinta . dall* aur- 
tore in Jli4fso sempUc,^ » ia. Iluttso sagidgna 

' e^ in disseniéria,^ li profesioni, AasaUni pensa- 
che la dissenteria. 7) e* soldati in .campo provcai* . 
ga da soppressa .traspuraziG^ ejcbfe^ sja..accQni-:^ 
pagnata da infiammazioiie ; e perciò^, dietro P 
es.mpio di Pringle , quando le. ione i^t!^^^^ - 
tono y fa cavar sabgae , applicar • sanguisughe ^ 

- alleano « e procede indi all'uso deli'ipecacua- 

iecop4o V aTTertimento di:J?ii«one«. Egli , 
inoltre considera il brodo / e particolarmente . 
le. sp^i^ie. aninpdi^ come ^oàve^ > ^ :peicie 
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• n€4!ómanda j^er /cibo il riso col Kucdbe^o > la 
voya €4 il -paiie 'bisqottok la un' a{Kpeiidice .& 
egli menai oiie del fruito del* bakobab )ad^nr. 
Sonia del Senesal centra la dissenterìa*. 
' Nili 6.^ 'discorso ^11 dà la stona deUV)ttal- 
mia Egitto ; J)roYa ch^ essa consiste in una^ 
ottalmob^BOrrea ^ iK»rta di flusscj palpebr^l^ qo*« 
mttii^ apcKe fra 'noi. Questo discorso è per piii. 
di. un riflesso veramente. isli:uttivo. .11 cekbrex 
Beer di Vienna fraocame^ntè - asserisce , nelle, 
sue leziouj e. nelle sue o|)ere , che le .. vedute 
del processore ^^safau - sa t4 .C|(getto tiqaf la, 
meglio fondate di quante 4tre siensi pubblica- 
te, su questa malattia., il sig. Assalini .ha avu** 
tD mna lunghissima pratica su lo malattie de^ 
gli occhi I ed Ila veduta <sul luogo 1' otlalmia 
d'£git(o , of- è indigenati egli ]:i^uarda la.lu-;. 
ce troppo viva ed il calore intollerabile .come, 
«anioni disponenti a ^piesta. infermità* ei^ sup-: 
pressione :del sudore come cagione occasionalcu 
. Comii4CÌa egli ordinariamente la cura coi|l 
alteraiìce emetici ^rpnrganti , arguendo i pre-. 
celti del gran - maestro , Ippocirate.^ Rigetta eòa 
ragione qualsivoglia lavanda f a soprattutto^. 
cataplasmi su gli occU, cerne pure sì pronuncia 
cpntra le eavate di sangua« In ficimi casi dipjfó-^ 
torà ftxh apjplica le aang;ttisvgha * alj^ . Mt» 
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ed i T€scìpaiiti éif^tro le orecchie v pulisce gU 
occbi*eòii nxm tolinioiie^ jòt di pietra dtrìttA »' 
or di acctito di piombo secco } giusta ^^ntp 
préscriYe Adam Schmid!. 

Nel 6.^ (^scorso P autore accenna - il modo 
di sQqcprrere gli annegati , .ed i mditart ne'ca- 
a di acceDdimento di- pohrere- da sparò ; ^noii 
che di prevenire le gonfiézze ed altri acciden- 
ti ai piedi, cui Tanno soggetti i militali jn mar* 
dia, Marito di estate, quanto d^&iverno. * 

Nel 7.^ discorso nella prima parte .il sig. 
jksaalini* parili de' furgoni cP ambulànsà, e*d«M 
gli oggetti relativi al sérvizio medico , e chi* 
rurgico contenuti in essi^ Presenta la deaerisio*' 
Ae di due lètti portabili nnitt a dascnfr' tat^ 
goue d' ambulanza , di leltiche a ruote ed a 
Maià per il |^i& fidle trasporto ds^ feriti, di 
omettine portatili pei medicamenti e per gli 
apparecchi^ di saccoccie. per le filacce, le 
compresse , lè fiwcie e di molti altri oggetti 
non meno ^^senziali per istabilire uno spedale 
prorvisorb* nella nàanièra 1* ftì^ economicìi é 
la più pronta. Meritano inoltre Pattcnzion del- 
le persoue deli' arte e, de^ dii]ettori ed iniettori 
alla poBsia sanRark dègH Spedali e di molti 
puLbiici stabilimenti le latrine portatili , ed a 

trskaeea di son mreniioiie » le -^dIaIì poissono 
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Hmmmn m ipalMii. pirli afciMtt mM 

krcalcu» odor^. • ' ^ 

IM;i«^ 4iiiOirfs delfosfcqaiatp^^it sig» 
Atsdini parla delle ferite d' armi da taglio ^ 
deUe Mrru»09Ì; di.;a^p9(^J|0.«. ^ 4^ mpdfli dì 
dMugufilei babbiiipi .Teiieilei da.^ei, Àe dìt 
pendono da altre cagioni accidentali.^ <^ il 
•mpìktwe del gioriidk. di SaUftlmr^- trovi ^ 

che U professore Aasalioi ha parlalo di c\h 
ch^è.conosdato Una. cosa naoYM/f # 

ii db eh'i fitoroycmie.di .cqiì .dbe'ftiBsé 
"da hmff> tempo Mabiiita. i , i ». - . / i 

ture , il 8Ìg. AssoUni si serve di una tasta t 
dacdo> da lui iilir«iìM««. Que^ jUmnn^to è 
proprifuneste tin .ItanjiNtti « lancia , naaìcostt 
entro un'ordinaria^ airiiiga da dopila ^ .la;l%nci| 
è'iManMllate mUi jurle iSoncata.; questa «Mp 
mento oiFre mnooroH .vantaggi , giacché pey 
nem dafla.sHnga .A ipti^ conduape il tuar 
ifuarti fino nella .pMÌe pià declire e pg oftwd» 
dal ieno «fistòloaa^ per traYacsarè la cute . di 
ieattò hk fimi*col daido , « .coadne«idb ank' 
la ^nndlatiira deU^iasta il gammaut potrà ft 
Chirurgo aggrtipdiiie quanta covfieiié il 
ptr la più facile sortila delle marce , evitane 
da gou «ertaasa il pericola- c^- ferva paili 



* > 

daca ài IdQiitebello , dal ciii: callo 1' autore 
•in £giH6 * èàl ftictiO MI' ttsta * idaido , 
potè faré una cbnve'niente contro-apertura ó 
taglio oiKfa affevme edestr«rgli dal cbUo un« 

ficoku terapmde I era giunia sotto TaDgclo del* 
li ^lascella infiertore 6ÌBÌsira.^ mfe efft^iiìnftstft 
Sft* giorni pròducendo grate mcoaiodo[ dtf tà:* 
fermo minacciato dal tetaaoi. t • ' ' i 

IVe'-oàsi di suppuraxiène ' «ItendàÉite e di 
cangrena umida, T autore • raccqmanda, di la* 
tteir fretjnelitemeiìte la 'paili^ *coa aa^a^e sa- 
ie , e <^pi>ir1» coB un pàìnto di patino-lino ^ 
piuttosto elle di appliearn sfilacci ^ 'Compressa 
« .fà«re i le qttali ^ yìloftettdò k nmagH'. It 
.^rtif offese V promuovQBa la corruzione, dellrfe»' 
fil0^ ló gonande egli tanf KUoHOBé mbimo% 
af^OTItagiosa di grossolani - sfì-laeci applicati a 
nudo } per cui antepone c»|Nnrle prima con ua 
aóttSb irtfalo di vn un^ento coilronìettle^JiMnqa 
quello detto di Galeno v 9 il suo che chiama 
4ÌigesÉiim. èiaisamico i/ùmà^Mo : di bikaon. Ai 
&reei»', basilicon ed olio ippéricoift , k eui.pror 
,f rìctà è di t^iner^ d^ssa h piaga , ed ani^ 
«ioUit4 gli Olii adiiaa .•€ó|>rirlì di ; bpodelattf 
tutt' intorao s|».almat«. d^' olio j^^.cecA ^ gom^ 
praticasi comanemente. 
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^ ' fi ffóksmfè Ambìm in^éìttm' fnvb àef^V in- 
gorgai delie glandole inguinali , e d- 'bubboni; 
m dice che un gran nnokeffo^di |plaiifJple..«legU. 
-iuguini sup|)ttraiio seiiM riccinoftcere k Ine sjfi)» 
tica per cagione^ uia bensì V imlazione prod tU 
-ÀsL faitmcoB , '^n escoffkizÌGm ac€Ìdenti|li , dal« 
l'abuso di caustici nelle ulceri del prepuzio « 
"tià firiikioBi merchi iali, specialmente ùi >itidividiii 
disposti «4 afifesioni «errifolefle. Di qmesiopftrci^ 
h «nche Adam $.cliinidt , il quale dice -: boul 
tolti i bubboni fiono «res^vf 15 «è tutte le gUm^ 
dule tollerf.no il mercurio. 

Siippurando Ufi bubbone, il prel«B$pFe ài69th 
'Vm, consiglia A «ferg una pieciola -apertuira par 
ilare uscita alle marce , e gondanna un taglio 
estese. Questo pra^^iftfae'^mifae generalaifttie 
adottata , sarebbe un gran l^éne perrumani^i. 

Kel a.^ discorso deUa parte traUa il sig.A^ 
- saKirì deHe ferite contvfle rodotte^a paUe da fo» 
cile,o da cannone, giunte alla fine delia loro «orca. 
1/ autore raecèmaad» m questi 4Mi •^apv^ssìaa 
"fma cura 'diretta ad impedire la aiiecesHTa im«. 
fiammazione flemnumosa , e la cangren». . ' 

tu W appèndioé nega cfae lf ai^ia mossà da 
una pa'Ua da cannone passa uccidere, o r^nrar no* 
«moeiKo e io pròra mii solo teofi^meftUI 1 



li 3.^ dScemo Hgvank ìe ferite d^amd: ià 
fìioco che ifiteremiio proft ildamèti^ le ^aiii ^ 

In Utt' appendice l'autore fa menzione de' casi 
ne'qaali la dilaUuBioiie delle ferite ( /e dèbriàth 
nient ) è iudìspenbabile. 
: Mei 4^ tratta deli' emorragie clie eomplir 
eano le fisrite. Questo diseoiso è esteso, istrof' 
tivo e citmpleto , avendosi riguardo ali* oggeV 
to ed al volume, del libro. L' istmuone aV 
Iraccia ogni sorta d'emorragia tlie possa pr^ 
aeatarsi ad un cbimigo , e di cui voiumi»osi 
trattati chirurgiti appena fauno nieptione. Qui 
sono dogmaticamente e tcoricaioente definiti i 
casi particolari di ' emorragia , che possono uoii, 
solo accadere in guerra^ ma anche nei fÌBtre^p 
dopo fatte Je operazioni cbirurgiclie. Neii^ ese- 
guire il taglio per P f'pcrazione de* calcoli or%- 
narii , formatisi nella vescica , affine di evita* 
re la fenta dell' arteria pudenda e&terna y il pro- 
fesfiore Ass^lini fa uso di . particolari strumenti 
»di sua invenzione , coi quali si evita di offen-» 
dere quelP arteria « dì ^e i'a^a strada , dì 
rire il corpo della vescica , ec. 

^^1 5.^ discorso parla egli della legatura 
.delle arterie degli arti, in seguito di ferite 
profonde, e ne' casi di aneu risici ^ ^d accenii^ 
tutti i 4À£br^U V^odi di aUaccjaj^ le arterif ^ 
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fioora usBài ;. ciocche costituisca la ^tarte più ÌQr% 
teressante di questo lavoro. Fittalmeate iodica 

il metodo da lui adottato, cioè di comprimer^ 
V arteria , in voce di (krae la legatura. A (ala 
oggetto ha egli inventato una tenaglietta a mol«^ 
la, che chiaaia compressore graduato dell'arie^ 
rie* Montcggia, uno de^più celebri chirurgi d'Ita-- 
lia , fece anch' esso uso di questo strumento, 
col maggior buon successo, ìu un uomo di 5j 
anni',' affètto da aneurisma pojiltteo ,* nel qua- 
le riuuivausi le circostanie per cercar di evitarci, 
k caqgreoa, o l'improvvisa rottura del vaso. Lo 
stesso dottor Moiit< g«^ia, Cf n questo strumento, 
arrestò. il sangue in caso di ièrita dell'allena, 
orurde , afferrando con gli apici del comprea-? 
SQce l'estremiti del vaso tagliato, e lasciando lo 
stmmanto in sito. L' applicazione di questo, 
pressa arterie ed i vantaggi che olFre, a con^; 
ffouto degù alili modi di .operare in rasi simi- 
li, sono circoslanuatamente esposti dall'autore» 
e fa d' uopo vederli nell opei a stessa. Il mecca* 
jiismo di questa tenagUetta è semplicissimo; 
' Nel discorso parla delle distrazioni de 
ligamenti capsulari , delle lussazioni , e delle 
Irattare. 

i Nella cura delle f iatture, de^^li arti addomi* 

»ali , rigetta figli k atteUe « h «trcoliud- 



M 

dlé m^éiài kffticM air Érto; fiifialte ftasch^ 
Miri} s sir ÈùM mIU | non vàlf^rio a ttner hr 
Iptffti a sito; Se sono serrate, arrecano grave 
itóeUiiAeiilo 4 tillérckè le patii ù gonfiano* £f(Ui 
cdttdattna lè replicate estensioni e contraes<en* 
stoni V nelle fràlture obblique come i' uso prò» 
afài degiì apparécóhi tise ftiroiio iwAiagi» 
nati per tener V ai to in una estensione per* 
snitii^tittt. B*suà eura dare da prindpfto una cob" 
TètAdìAè ^tuazìoné tH* infermo ^ e coiktrìbmrQ 
& t«^Uere la forza ciie contrae i muscoli. Ot^ 
teiAito A ^ièslò titasdauKento delle paiti , pa9^ 
sa a mettere la ga:uba a sito , procurando 
riìt ossa un eèxiYeniente piano ; perciò , trat^ 
tatldóst di trattufa semplìee ^ fa passare • «om 
parte di lenzuolo sotto Tarto offeso : e rotolane 
db dttè tiliddii di pagUà attortio i capi di W' 
96 ék ciascuna parte , forma un semi- canale 
conteutivò per l' arto ^ che assicura con Coa«. 
ìfé^Vcdi iatei ; ne' oasi poi di firattore ooiiipIi« 
cale, o (]([ femore, il professore Assalini rac- 
ciottMinda iuiso àSiu seitn«c&iiale di legno ^ • di 
hha! ò di lastra ài ferro TemiciatO', della for- 
ila della gamba e deUa coscia; Questo iapp€t* 
recchio assàliniano pub allungarsi ed «aoCOi^ 
cibrsi , e soddibla alle principali indicazioni 

milk ^tiì-a delle £mUara di^li netl ^^^^f^^^ 
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IL Ia sttt èo^traiioiUr i cosi semplké, i wt» 
taggi òhe offre sono tslmeiilé evidenti, la nm 
vjpfììmtMm% coà fiicìle^ gì' incomodi che ar*. 
rm eli così poca rimarco por rinfertoot o. 

Cborrciito li quegli appartcchi che vcngcno 
praposti da Brown, Cooper , Fau^tus* Sauler ce.» 
ohe ronde ahro interamcn te aoperfliio (a).. 

: Kdl discorso yiene desciitto T astuccio 
per le ttopotaaioiii rendsito tasci^le; osto eo»*. 
tiene V occorreva lo , onde prestare i primi soo-, 
corsi ai ndlitari feiiti' sul campo di baiti^jj^. 
*i7 compiltUòrT dei Giornale dice , ohe 

coovieiKe leggere V opera deirAutoie per co-. 
MMi^ f ioportaim di questo discente^ soh 
prattutio relativameiito alle amputazi'^ni , £. 
Sa ^Vk\ke€ inoltre eh' eca noto ad ^ogni ciii*-. 
nnrgò dt iSermania , e tparticòlafinetttè a quei 
d(4Je amiate , quante volte f^H avesse escla^ 

(a) Questo apparccciiio l'u messo in pratica auche 
in Londra dal sig. Brodie i' anno iBi4 ecco ciò cica 
li M -proipasko »orìv« j|«cÌto •diitinl» Cbimrgkk 

d9'4mr4i99 4MoUeao neUa^emrm delle fratture delie 

estremità inferiori io ho messo in uso il suo appareC" 
chio in un ammalato allo .spedale di S. Giorgio^, ed 
Ho gw piacere in assicurare ^ che io Pho IrQvdlo i» 
f>aUàa ésit^mameàte 'ui$h , V ^sùrnSfpfOiSimste ^éIT W . 
>fA^o pel ifuéh èwm i^mmtttàu • 
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mdto coutra gli ordìomi strutnenli, per essére 
troppo péstnti e troppo Tolamiiiosi. 11 profiessore 
Assaiini lia conisposto alle uostre brame in uu 
nodo da meritani i rmgrazkmeDti delle peD* 
none- àeW arte e delP nniMiìtà in generale. Io 
ho veduto ^ soggiunge il compilatore , questo 
astuccio, e pom assicurare che non si può apprei» 
xare abbastanza la sua giudiziosa semplificazione ; 
nulla di necessario manca in essot e tutta vi \ 
con tale accuratezza disposto , che vi liraanò 
sp^o per aggiungervi altri oggetti, che il bi- 
sogno e P esperienza facessero credere neeèissa* 
rii al cbìrurgo operatore. I chirurgi di arma-' 
ta , provveduti di questo astuccio , non tarde-: 
ranno ad avvedersi de* vantaggi che risultano 
pe* feriti , dall* avere con se pochi ma utili strur 
menti , in vece di tenerne molti racchiusi ìli. 
voluminose casse , che via^jgiano , ne^ consu^ 
ti fargoui , al seguito delie armate» ove noii 
ftanno i Chirurgi maggiori de* reggimenti. 

Trovansi pure in questo discorso islruiioni 
utilissime e veramente filosofiche per rappofto 
al miglior modo, i di sospendere la perdita del 
•angue senz' ajutiinte ; a.^ di fare il taglio 
dfUa cute e delle parti molli con esattezza ; 
.5,^ di ritenere, nel segar le ossa , egualmen- 
foenle rialzati i muscoli , Misa* .cpotundecU i 
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4-^ ài tagliare il perioslio esattamente , seoM 
espcHrsi , nel raschiarlo 9 a ledere qualche pap- 
ié di esso, la quale deve al contrario conseryai a; 

di segare le ossa della gchnba , evitaDda 
che rimaoga prominente l'angolo formato dal«» 
^la cresta o tuberosità citila tibia , cagione fre- 
. quante. della cangreoa cutanea del nuncone; 
.6é^ di legare le ai tene; 7.^ finalmenite di me-» 
■ dicare il moncoue senza siikcci ed einpiastri. 

Nell^ amputazioni delle membra d* 1 lato, si- 
nistro , preferisce egli di situarsi internamento 
e non già air esteruo , come piaticctsi ccniune** 
mente ; e ciò , ad oggetto di potersi prevalere 
delle dita della mano sinistra , onde pieytnire 
. egli stesso la perdita del sangue > nel, caso che 
.il chirurgo ajutante non si trovasse- o per qn al- 
.sivoglia accidente non io facesse ; caso non rft- 
jTO ad accadere , particolarmente nelle ai<mate» 
importante vantaggio clic offre questa posi- 
^»one è indubitatamente di maggii^r peso 
.quel che lo sièno le frivole obbiezioni che 
^Irebbero esser fatte dal non potersi segare 
simultaneamente le due ossa deli^-ayan-l^ccio 
.•e della gamba. D' altronde , cambiando dirc^ 
zione alla sega, ageTolmente può ovviarsi a 
^tal difficoltà. 

finalmente il lug. Assalini dà la desaizi^ 



-me è le figare sooi stmmenti da saceocaa» 
, ' ì quàli €Ofisi^<Miò in dile soiÌ , e de' qmti iii 

i setvilo per molti anni nelle in edica li cui 
«xdinarfe.'Uiio riunisce forUce^ pinzetta , tasta 

■ ottusa , tasta scannellata a cui di sacco , tasi» 
canueilata acuta , pori -ago , nocino di Brom^- 
fifld, ed ago fenestrato per legare i principia- 
li tròiichi delle arterie , aticlte in ca^ di aneu-' 
risma. L' altro strn mento consiste in due lanra 

•«••ferbìce, rìtmite come la tenaoìla ostetrit ia di 
Levrct, e cLe per coniicguenza , dibunei>do 

'le lainè,' si ' cambia in dne'gamma«tti , uno 
de* quali h boltonrito , e 1* ailro acuto. 

La toadnzione di quest'opera delsig.Assaliid^ 
^tta dal* Bottor Grossi » de?* essere rigtiarda- 
ta dai dotti , come superiore* all' originale stes-* 
*8o ; ^iacdie fii riveduta e riordinala daJI' 
-tbre di unita col traduttore, Keiativaniente poi 
alio stile, il sig. Grossi non solo è profondo 
cronósdtdre ddla scienza mèdico-chknrgvra- , 

jna ò Tcrsatissimo altresì nelle lingue airticbe 
mmlerne, per aver renduto sommàmente pr** 
gevole questo lavoro, tanto per Pimportania del- 
l' argomento che tratta , quanto per l' deganxa 

^ella lingua nella quale e tradotta. 

La pm convincente prova dei gran conto ia 
•ni sì tiene qnest* open in ' Germaoia ^ ^ ^ la 
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ristampa che se ne sia facèndo athialmente * 
Beiliuo, e die sarà la quarta edizioae. 

Nella stessa gazzetta medico-chirurgica <Ii 
SalibLurgo , volum. II, auoo 1 8 1 1 , alla pag» 
aSj trovasi inserita la seguente lettera del 
sig. ConsÌ£(iiere Weiiilftold al sig. CousiglitTe 
Grossi di Monaco. 

Milano, 24 aprile 181 1. 

n sig. Assalini , Medico e Cliinirgo , al» . 
lievo dei due liunter , non è ira noi sib* 
1» stanza conosciuto. Ho trovato presso que* 
sto uoiuo assai htimaLile un vero tesoro distru-» 
menti chirorgid, inr parte di ftuova invenzione^ 
ed in parte migliorati nella costruzione : egli li 
mostra senza la minima ostenta zione. Haiucoiuin-^ 
ciato a lasciarne incidere alcuni in rame ^ onde 
puLl)licarnt^ la descrizione. Le sue ricerclie sulla; 
pupilla artificiale , con cinque tavole incise e colo* 
rite , Milano 1 8 1 1 , saranno ben presto- da m% 
pubblicate in. tedesco» v 
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A. S* 

Il uavoR mare di cirdito presideitts d«li^ fu» 

BUCA ISTEVZIOSB. 



Sig. Presldenle^ 

Io debbo attestale a £. T infinito compiaci» 
Mento , con cui sono stato testimonio dae Tolte in un 

pieuo consesso di distìnti Professori di questo |)aese 
deir istruttiva esposizione y che il Professore Assalioi 
ha fatto de' suoi naovì strumenti Gerusìci. Io bo desidera'-^ 
to come desidero ch^essi vengano messi in pratica dallo 
stesso valente Professore y onde la«^ìoventìi apprenda 
dalla di lui pcri/^ia il modo di adoprarli j impevciocchò 
io trovo ut'lTuso di essi sirumenti, come in quello de- 
gli ordiuarii, debba aver luogo sovente una particolare 
destrezza » alla qaaHe il giovane allievo non può dodw 
carsi da se solo. 

apparato compendiato , con cui il mentovate 
Professore Cavaliere Assalici piesenla gli strumenti 
necessarii ad un cbirmgo d'armata , veramente fa pia- 
cere , esso - è organizzato dieU o T istrnzione eh* egli 
ha dovuto avei-ne con lungo , e lodevole servizio eh» 
ha reso alle annate. 

E questo sig. Presidente il giudìzio mio qualuu- 
^e siasi , cào mi do Ponorcdi rassegnarle in rìseon- 
teo del suo loglio del la di questo mese, e per assi- 
curare il sig. Assalini de* miei leali sentimenti 4* ap* 
plauso , e della somma stima che ho pe* suoi rari la?» 
lemu 

2V)tpoli 18 fcbbrajo 1818. 

Il Proiomfdicp 

COTVftXO. 



uiyiiized by Google 



3SC 

K»IEGAZIONE DELLE TAVOLE. 

jCa tavola I. rappresenta i miei nuovi Um^ 

nienti per le medicazioni ordinati^. 



Iit fig. I. nippfesenu ofio strumenti rimiili 

in an sol pezzo ; le lettere // indicano la foP' 
iice ; p p ^ Ibl pinzetta. 

Troyansi inoltre uniti a questo strumento 
V uncino u per prendere le difterie, Vago fe- 
wiestPaio a per passure nn filo attorno il tronco 
dell'arteria, in caso di ferita d'un vaso, e ne ca- 
si df aneurisma alle arterie degli arti. 

Questo strumento chiuso rappresenta inoltre 
una tasta piena, e può fare le funzioni di ea* 
sa ; questa tasta ai lati è scannellata, e può ser* 
vire di guida ^ da un lato acuta e dall' altro 
lato a cui di , sacco ; P apice della pinzetta 
internamente porta un solco per un^ ago retto^ 
e pi|ò div^re così port^ ago , di modo cha 
iu un sol pezzo trovansi riuniti otto ^essenr* 
zialissimi strumenti chirurgici. 

La fig* II rappresenta due gammauUi^ un» 
ja pùnta acuta , e P altro a punta ottusa: incro- 
.4SÌ€<»iùati iu^eue i maniiclù di questi due stm*^ 
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menti formano la forbice retta^ t conseguente* 
mente tre stram^^ troyansi riuniti in un so* 

lo pezzo. 

La fig* ni nppresenla la sonda <NrdÌDarÌA 
da donna ^ terminata al suo apice m come la 
sonda a dardo di Fra . € ^simo per k litoto- 
mìa. , 

La fig. IV rappresenta 1' a si a , scannellata 
nei terso anteriore della parte, concava s c^eà, 
armata di un dai^ln triangolare d , il quale b 
di acciajo ; il rimanente dell'asta dev'es^»ere di 
argento poco fiesbibile. 

Quest'asta è articolata o divisa in per il suo 
pi& facile collocamento entro la busta da tasca: 
Ted. Fuso di questo strumento pag. loj.* 

La ilg. V rappresenta il mio nuovo pres- 
sartene o sia il «mio compressore gradualo^ pef 
t)ttenfre T obliterazione delle arteiie senza le- 
gatura. 

P* ?* palette o cucchia j del compressore, 
a, b. aste de* cuccliiaj 
m. molla che ritiene uniti i cucchki} 
Questa molla deve essere sufficiente a ri-* 
tenere i cucchiaj a contatto» 
V. vite di pressione. 

g» tt^sta della vite di piessionei e di richift« 

«io. 
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1. testa più j^ccola fisAà ali* estremità 
lelPasta ycx. 

c. parte dell' asta ove comincia la vite» 
la qnale per essere di un diametro maggioro 
dell' apertura oblunga per la quale pasi^a Tas- 
ta ex agisce come vite di pressione sul lato 
opposto deUo strumento. 

M. manubrio o sorta di paletta per tenero 
colla mano sinistra Io strumento sospeso , men« 
tre si opera colia destra. 

N.B^ <|uesto mio pressarlerie mi ha pure 
servito per afièrrare verruche o piccole escre- 
scenze nelle palpebre , ed a portare un filo di se- 
ta sulla loro base : perciò V ho collocato fina 
gii strumenti per le medicazioni ordì ti ai ic ; mi 
iono anche prev aiuto di questa teuaglietta per 
legare le arterie senza ajutanie , non siolo dò- 
po le amputazioni di.gli arti , ma anche nelle 
ferite accompagnate da emorragie , e nelle e- 
istirpazioni di tumori , o di mammelle , o di 
testicoli scirrosi , afferrando successivamente 
iMm questa sorta di pinsetle le boccucce deP 
^asi tagliati durante T operazione ; lasciando- 
le appese ai vasi ho potuto sospendere Temor- 
ragia , e compito il taglio , k»gare 1* arterie 
«euza aiutante, e senza far tenere l'apice del- 
le dita su i Tasi che gettano sangue da 
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principio 9 e clie in seguito difficiiiiiciite $cò^ 

pronsi ^cr essersi contralti e n «scosti nelle par^ 
ti molli ; motivo per cui ordiiiarìameiite si h 
nella necessità dì rinuntiare alla legatura di 
. essi , e di ricon (tp alla compressione , e noa 
rare volte ad un chirurgo che mantenga la màr* 
no siili a|)|iar(»cclii > . e lutto ciò per nm lasciare 
esposto l' iofermo.ad emorragie secondarie. 

Questo mio strumento può anche divenire 
utile per operare 1' aneui isma alia maniera di 
Jf>aes 9 avendolo io renduto atto a rompere la 
tinaclio interne dvli'arle.ie con molta maggio- 
re facilità di «quello fistcciasi coi ilio serrato in* 
tomo ad esse, v Feci perciò modellare le par« 
ti interne dei mio piessarterie , ad angolo 
quanto basta acuto ^ pf*r potere, approfondando 
lo >t ni mento nella ferita , aflbrrare l'arteria , e 
cui mezzo della vite di pressione rompere le 
sue tonache inteme non solo in un luogo, ma- in • 
due y alla distanza di ^ju altro linee 1' uno dal- 
Taltro ; indi applicando lò stesso stmmento nel* ' 
Pintervallo , lasciarlo in sito per poche ore sol- 
tanto ; cioè sino a che si fossero manifestati 
i primi sintomi d* incominciato processo ade- 
sivo. Si può in tal modo rendere V operazio^ 
ne deli' aneurisma più semplice e pià sicura ^ 
§envk contundere , senza lacerare , senza 
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denndare 80T«rchiaiiieiite V orferis, e ftt vz» 

lasciare nella ferita alcun corpo estiain o « he 
promaora V esulcerazione delle pareti del va- 
so , d^ndo Ino^o ad nna mortale emorra^i.i. 

Kel Cenno ra^^ionato moli! e su i mici nuo* 
9i Strumenti ^ e sài modo di fame uso^ sarà 
parlato più a lunj^o su questa nuova modifica- 
2Ìone dei mio compressore graduato ^ Siro* 
mento in cbirurgia importantissimo* 

La tavola seconda. 

Rappresenta tre essenziali varietà nella for- 
ma, e nel color dc^^U occhi degli Etiopei, 
degli Europei , e dei Leucottiopei o Ail^ini: 
^edi pag. da. 

La tavola terza* 

Rappresenta diversi gradi d' ottalmoblenof^ 
rea: ved. pag. 86, 87, 89* 

La tavola quarta. 

1 Rappresenta due lettighe, una a mano e 1* 
altra a mote ; servono esse per il trasporto dtf' 
feriti: yed. pag, ia4 e ia8. 



53« . . 

La tavola giùnta», . 

Rappresenta il mio apparecchio conienti^ 
per le fratture degli arti addofniuaJi; ved. pag*. 

La fìg. I rappresenta il mio semicanale di 
legno y o meglio di. latta o di ferro verniciato » 
come le attelle di Pott. Questo semicanale ser- 
ve come di matrice o di foriaa alia gamLa» 1» 
quale va riposta entro di esso , e sostenuta da 
convenienti cuscinetti» 

La £g. II dimostra primo il modo di con* 
tenere uniti i peizi della rotula fratturata tras- 
versalmente in r. r. mediante quattro correg- 
ge i, 3, 3)4) attaccate ai bottoncini dì ferro^ 
fissati ai lati del scmicaoale. Secondo dimostra 
il modo di contenere Parto intero in caso di 
fratture di gamba, o dì coscia o del collo del 
femore* ved. pag. 26a 

. ■ . ' 

La tavola sesta^». 

Rappresenta il mio apparecchio dt campai 
gna o a canne , per contenere in giusta po- 
jlzione la ossa fratturate ^ ved. pag. «175^ 9 
387. 
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Jm Imola seUima. 

IKajipreseiita T astaccia tascabile con tutti gK 

strumenti che possono occorrere ne' casi ordi- 
aarii siil campo di battaglia , o negli s|»edalk 
ambulanti in prima linea : 

La (ig. I rappresenta P astuccio. 

La fig. II- rappresenta il coltello e la sega- 
uniti. 

M* indica il manico di ottone amovibile , e sul 
quale si possono addatlare le lame de' colteUi 
fig. V e VI , e Vasta iìg. XV colla corona del 
trapano* 

n n.*^ I rappresenta nna yitc £ pressio- 
ne, che serve a ritenere le lame» 

Il B.^ 2 rappresenta mi' ala ^ che alzata 
toglie ogni riscliio , nel segar l^osso , che il pol- 
lice scorra sulla lama del coltello. 

n n.^ 5. rappresenta il foro qitadb*ato y 
entro il quale verrà posta T estremità dell'asta 
fig. XVr trayersando il manico dall'una aL- 
Y altra parte , ed assicurandola col mez^zo del- 
la vite che vedesi alla sita estremità : per una 
ulteriore descrizione di questi slrnmenti^ Ted«^ 
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INDICE DELLE MATERIE* 



T P^g- 

JLJeUmk de4icM»i0k ut 

Protesta det( Autore: ai giovani Chirur^ 
gi che si écdiema al suvéjm Mie 
prmate^ * Tii 

OISCOASOI. 

Doveri de' Chirurgi de^ reggimenti sul 
campQ di iMagUn. t 

Doveri de Chirurgi delle ambulanze in 
Éempo é dopo Ì€L battùgUa. 8. 

Doveri dé chirurgi che accompagnano 
i feriti» 

Doveri ddchirurgi addetti ai corpiy che 
bloccano o assediano una piazza* 

Maveri dé cìdniFgi che trevansi in una 
piazza o città assediata» Si 

^ * 

DiSCORSOn. 

"Avvertimenti al Medici ed ai Chirurgi 
incaricati del servizio degli spedatt , 
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sut modo di preservarsi sani in ùmr 

pò di malattie epidemiche. 54.. 

^jippendicé* 

Bei mezzi da me impiefaU per garanr 

iiìTìd dalla peste , trovandomi incari- 
cato del sersfizio Medico' Chirurgo d^ 
pestiferaW in Jaffa fanno 1799^ • 4^ 

D I s G o a s o m. 

SulP uso delle unzioni e delle frizioni 
oleose , come mezzo preservativo , e 
curativo della peste , e delle malat- • 
He epidemiche dipendenti da ^taParia* - Ì^B 

appendice. 

m 

SuUe caqioni ordinarie delle malattìe 

epidendehe. 53 
Sul modo di prevenire la propagazione 
' delle malattie epidemiche nelle truppe. 56 

DISCORSO IV. 

J>cl flusso intestinale , e della dissen^ 
teria* . Ci 
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Dèi mezzi di preservarsene* j5 

Àppendice* 

SulPuso del ( Baobab adansonia ) nella 

dissenteria. j6 

DISCORSO V. 

DeWottalmoblenorrea chiamala ottalmia 
. d* Egiiio. 8i 
Dei mezzi di preservarsene* xo^ 

4 

Appendice* 

Pratica di Luigi Frank nella cura del" 
P ottalmia ^ Egitto. » i t0 

DISCORSO \X 

Sul modo di soccorrere gli annegati, iij 
Avvertenze per i militari in morda* lao 
Del gelo e delle scottature, lai 

D I S C O R S 0 m 



'Furgom £ ambulanza, oggetti di imi- 



die azione coìiteniUi in essi, ia3 

PARTE IL 

Discojaso I. 

Delle ferite arme da taglio ^ e della 
cura dé^ bubbord ne" casi di corra^ 

suoni ^ e della cancrena d"" ospedale. i55 

DISCORSO li. 

Delle ferite df drme da fuoco contuse. i5o 

Appendice. 

Egli è un errore il credere che Paria 
mossa da una palla da cannone pos^ 
sa uccidere o contundere , senza che 
la paUa tocchi V individuo* i55 

DISCORSO III. 

Delle ferite d^ armi da fuoco^ che inte^ 
ressano profondam«nt9 le parli. ì6a 
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Appendice, 

De casi né quali si può^ anzi si deve 
ricorrere alle incisioni o allo sbri^ 
gliam&rUo delle ferite. lyS 

D I S C O R S O IV. 

DelP emorragie consecutive alle ferite* i8« 
JDel modo da me addottato per fare P 

operu;^ione dtW cmffiema^ . y8g 

DISCORSO V. 

Delle legature delle arterie degli arti^ 

in caso di ferite accompagnate da e- 
morragie o affette da aneurisma, iq^ 

^imputazione della coscia in caso ianeuf 
risma popliteo. aoi 

Amputazione deUa gamba nello stesso 
caso. ir 

Spaccatura del sacco e legatura sopra 
e sotto il sacco aneurismatico. - %o% 

Jjegatura al di sotto deW aneurisma la- 
sciando il sacco intcUto. %xA 

ificgature graduate delVarierìa femorale 
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al suo terzo inferiore. »o4 

Legatura semplice dell* a^ii,eria femora- 
le al terzo inferiore. ao6 

Legatura delP arteria femorale al terzo 
inferiore > serrando nella legatura un ' 
"pezzetto di candeletta ad un apice 
del quale era annerato un fio, 107 

Modo di' operare portando due legaiU' 
re al terzo superiore dèlia coscia j e 
comprendendovi un cilindretto di te-' 
la lungo tre linee in circa. *ftio 

Modo di operare con due legature ed 
il taglio trasversale deW arteria, Jii 

Modo di operare con due legature due 
cilindretti , ed il taglio trasversale 
dell* arteria. 

Compressione della femorale senza pre- 
via operazione. 214 

Compressione fatta col serranodo di^ 
Dessault^e con (juello di Dechamps. aiS 

- f 

Conclusione. 218^ 

Del mio compressore grcf^uato^ o del 
modo di prevalersene* aaS 
antàggi che risultano dalP uso del " 
mio compressoli per ottenere la riu* 
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nìMe delle pareti delP arterie senza 
legatura. ft35 

e 

Appendice» ' ' - . 

Sulla rottura . delle tonache inteme del* 

le arterie col filo alla maniera di 
Jones* 2^4^ 

« 

Esperimenti di Travers Mislei e Vojc^ 
ca sulla pronta obliterazione delle 
arterie tompresse senza legatìira. ^6 

SulV oc ceciato cilindretto di Scarpa 
compreso in una sola legéUura. %ìq 

SuUa maniera di operare col mezzo 
del mio compressore graduato sulla 
carotide e siUle arterie delPavanòrac- . 
ciò , e della gamba , in caso di fe^^ 
rita o di aneurisma. aSs 

D I S C 0 R S 0 VI. 

Delle distorsioni, delle lussazioni^ e del" 
le fratture. à56 

JFi'attura delia rotolai modo di curarla 
entro il mio semicanale, a6> 

Frattura della gamba ; modo di curarla 
entro il mio semicanale. a64 



« 



»4« 

fi'oWSM: ^fm^re mot fpMKn^ 

. come fu correità la cmvati/n M . 
esso entro il mio semicanale ^ medi" 
anie.P estensiom permaHente. 766 

Gamba rimasta curva^ risiabiliia dritta 
col meato delP eU^nsime pmimmmi^ 
te entro U mio semieanal^^ a68 

fy^ttura della gamba condnuiis^a gàMIi* 
rita entra H néo semiemale^ 

Frattura d^ ambedue i femori curedti en- 
tro due de^ miei famam a l in 

Frattura del femore cmxMf CùtF^tppor 
recclUO'di campagna^ « ^79 

yiantéff^ di questo etpparecckié* aèì^ 

Frattura del calcagno curata conxer- 
pondo Im gtuakA nei miosemietammief • » 
e miantenwdo it piede te eeiemsiùn^* ia88 

^Appendice* 

Sul miglior modo di curare le ulceri ero* 
Tuche delle gamba^ sen%a oiU^are gli 

• infermi a rimanerle in letto^ anzi eonii^ 
nueniailomuffim^ ed a kP0seipvkà«> 

, militare. 
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DISCORSO VII. 

jtuut>cio tttseubih con tnui gli stru» 
wfwmli jpik 'essenùaii per il dUruì^o 
wml cimp9 bMa^ia^ compresi qud^ 
^ a fer U 4impHUaiofUé agli 

Del coiteUo -a rasojo* 1199 
JMla tigi^ Sol 
Del doppio uneinG^* 5oS 
Del raschiatojo. 3o6 
Del modo di segare la tibia e il femore 

a becco di Jl auto» S07 
Del modo da .me.]fLsaio ^di amputare 
gli arti con un solo afutante^ com^ 
pi ime fido io s lesso Varteìic colla mano 
'sinistra^ e colla dejstra compiendogli 
operazione^ compresa la legatura delle 
arterie. So^ 
LeUera del sig. fFeinhold al sig. 6n>^- 

si sugli strumenti del C Assalini. Sag 
"Bdsposta di D* Domenico Cotogno a 
E. il sig. Principe di Cardilo ^s»* * 
gli strumenti del Cavaliere As salini. 53o 
Rapporto dtf compilatori del giornale 
Medico Chirurgo di Saiuburgo sul" 
la presente opera^ 
Spiegaùòn^ delle tavole, S3| 



54» 

Arriso. 

Nel prossimo anno i8so sarà pubbUcmtù^ 

un Cenno ragionato sugli strumenti chirurgi'^ 
ci modificati o indentati dal C* jàssallni , con 
quindici e più tavole incise in rame^ le qual^ 
rappresenteranno i detti strumenti. Le perso» 
ne che volessero associarsi a quesf opera ^ 
si dirigeranno al sig. Trani ^ nella piazzm 
del F alazzo Meale di Napoli. 
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